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Due tredici da 
290 milioni 

Duo soli « 13 » al Totocalcio che vin¬ 
cono 289.031.600 lire; ai 146 «12» 
vanno 3.959.300 lire. I due « tredici » 
sono stati realizzati e Roma e a Ivrea. 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Folla sterminata di lavoratori alla manifestazione indetta da CGIL, CISL e UIL Mentre la missione Haig ha ambigui sviluppi 

Dalla Campania impegno unitario KJVSShÌ 
per lo sviluppo del Mezzogiorno a 30 km da Saigon 

■ .11 II braccio destro di Kissinaer ha oromesso nuove armi a Phnom Penh ed 


Immenso corteo per le vie di Avellino di decine di migliaia di ojterai, contadini , braccianti , .sfurienti, impiegati e com¬ 
mercianti - Di nuovo il grido «Nord e Sud uniti nella lotta» - Si fa strada l’impegno del sindacato indicati> a Reggio 
Calabria • Corte presenza dei giovani - Il comizio del segretario della CISL Bruno Storti a nome delle tre Confederazioni 


Il braccio destro dì Kissinger ha promesso nuove armi a Phnom Penh ed 
è volato a Seul • Porterebbe una lettera di Van Thieu a Hixon - Duecen- 
toquaranta incursioni di cacciabombardieri nella RDV • Il New York Ti¬ 
mes annuncia: il consigliere presidenziale a Parigi per fine settimana 


Per il diritto al lavoro e allo studio, per la pace nel Vietnam 

i 

Giovani comunisti: 
decine di migliaia 
in corteo a Milano 

Grande partecipazione alla manifestazione nazionale 
indetta dalla FGCI - I discorsi di Amendola e Imbeni 
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MILANO — Decine di migliaia di giovani punti da tutta Italia hanno partecipato ieri alla mani- 
festation* indetta dalla FGCI per la «cuoia, il lavoro, la pace nel Vietnam. Un lungo corteo ha 
attraversalo le vie del contro cittadino od è confluito in piatta Castello dove tra gli altri hanno 
proto la parola i compagni Pento I m beni, «egro tario nationale della FGCI, e Giorgio Amendola 
della Direttone del Partito. Nella foto: un aspetto del corteo. (» PAGINA 2} 


ARRESTATI ALL'AVANA 
I DIROTTATORI DEL DC-9 


Le peripezìe dei passeggeri e dell’equi¬ 
paggio del «DC 9» dirottato venerdì 
negli Stati Uniti non sono finite con 
Il primo atterraggio all'Avana. Dopo 
una sosta, infatti, l’aereo ripartiva pe*- 
la California facendo scalo a Key West 
prima e a Orlando poi, per ulteriori 
rifornimenti. Qui era entrato in azio¬ 
ne l'FBI: gli agenti sparavano alle 


ruote del carrello, mentre l'aereo de¬ 
collava per l’ennesima volta. Nono¬ 
stante le ruote sgonfie, il pilota è 
riuscito ad atterrare di nuovo senza 
danni nel principale aeroporto cuba¬ 
no, dove si concludeva definitivamen¬ 
te la drammatica vicenda, - • 

(A PAGINA 5) 


DA UNO DEGLI INVIATI 

AVELLINO, 12 novembre 

Reggio Calabria, Milano, A- 
vellino: tre momenti di una 
grande lotta unitaria, lotta di 
popolo, di operai, di contadi¬ 
ni. di braccianti, di studenti 
per avviare il Paese sulla stra¬ 
da di un diverso sviluppo eco¬ 
nomico e sociale, per miglio¬ 
rare le condizioni di vita del¬ 
le classi lavoratrici. Centro di 
questa lotta, che in poco più 
di dieci giorni ha visto ma¬ 
nifestare prima nelle strade 
di Reggio Calabria, poi in 
quelle di Milano ed oggi m 
quelle di Avellino centinaia 
di migliaia di lavoratori, il 
Mezzogiorno con i suoi dram¬ 
matici problemi, le sue popo¬ 
lazioni gettate allo sbaraglio 
in cento e cento Paesi del 
mondo, nel nord Italia, per 
trovare un posto di lavoro e 
mettere insieme con grandi 
sacrifìci, stenti e privazioni un 
minimo di salano. 

Se non va avanti il Mez¬ 
zogiorno, se non si sviluppa¬ 
no m modo armonico agri¬ 
coltura e industria, se gli ope¬ 
rai e ì lavoratori della terra 
non diventano i protagonisti 
ai queste scelte nuove, l'in¬ 
tero Paese continuerà a pa¬ 
gare un prezzo altissimo. Lo 
sviluppo andra a favore solo 
del profitto e della rendita, ' 
significherà ancora una volta 

— tale è la strada scelta dal 
padronato e dal governo An- 
dreotll-Malagodi messo sotto 
accusa da questa grande gior¬ 
nata di lotta della Campa- : 
nia — sfruttamento, disoccu¬ 
pazione, emigrazione. 

Mezzogiorno come problema 
di sviluppo nazionale dunque: 
questa intuizione ed elabora¬ 
zione gramsciana ha fatto og¬ 
gi tanta strada. E’ diventata 
patrimonio di milioni di uo¬ 
mini, di milioni di lavorato¬ 
ri. Ecco il fatto nuovo, l’im¬ 
pegno nuovo del sindacato: 
l'operaio del nord, il disoccu¬ 
pato del sud. il contadino, il 
bracciante meridionale vanno 
unificando le loro esperienze 
di lotta. Hanno capito che so¬ 
lo l’unità negli obiettivi e nel¬ 
l’azione tra strati sociali di¬ 
versi, l’unità attorno alla clas¬ 
se operaia, è la carta vin¬ 
cente. 

Non è stata una strada fa¬ 
cile da percorrere: la pazien¬ 
za, la costanza con cui si è 
andati avanti nel superare ogni 
difficoltà, la continuità della 
lotta anche nelle regioni me¬ 
ridionali, una lotta pagata con 
il sangue di tanti militanti, 
hanno permesso di aprire que¬ 
sta fase nuova nella vita del 
nostro Paese. Stamane ad A- 
vellino sono venuti a testimo¬ 
niare di questo impegno, a 
raccogliere l’appello delle tre 
organizzazioni sindacali della 
CGIL-CISL-UIL in decine e 
decine di migliaia- Quaranta, 
cinquanta mila da ogni zona 
della Campania; dai grandi 
centri ai piu sperduti paesi 
si sono uniti alla popolazio¬ 
ne della città, ai commercian¬ 
ti, agli artigiani, agli impie¬ 
gati di questo capoluogo do¬ 
ve di fatto non esistono in¬ 
dustrie (nella intera provin-. 
eia alla formazione del reddi¬ 
to l’industria concorre solo 
per il 19 per cento, un livel¬ 
lo da Paese sottosviluppato». 

Non è stata una protesta 
generica — come ha avuto mo¬ 
do dì ribadire il segretario 
generale della CISL Bruno 
Storti, che ha tenuto il co¬ 
mizio conclusivo a nome del¬ 
la federazione CGIL-CISL-UIL 

— e stata al contrario la di¬ 
mostrazione di voler lottare 
tutti uniti per il Mezzogiorno 
come grande problema nazio¬ 
nale. individuando concreti o- 
biettivi che hanno le loro ra¬ 
dici nella realtà di questa re¬ 
gione. CGIL-CISL-UIL hanno 
aperto la « vertenza della Cam¬ 
pania » per lo sviluppo e l’oc¬ 
cupazione con una carta pro¬ 
grammatica ben precisa: svi¬ 
luppo deU’mdustria e nuovo 
ruolo delle partecipazioni sta¬ 
tali. diversa politica delle pic¬ 
cole e medie industrie nell’ar 
tigianato. profonde riforme in 
agricoltura, cominciando dal¬ 
la difesa della riforma dell'af¬ 
fitto, dal superamento dei 
contratti capestro per ì con¬ 
tadini. sviluppo dell’edilizia e 
non della speculazione fondia¬ 
ria e immobiliare, problemi 
della sanità, dei trasporti, 
scuola e formazione profes¬ 
sionale, assetto del territo¬ 
rio. 

Questi grandi obiettivi sono 
stati descritti e raccontati dal¬ 
l’immenso corteo che è sfila¬ 
to per le strade di Avellino. 
Per ore ed ore la città ha 
assistito partecipe alia grande 
manifestazione. Per ore ed ore 
l’intera Canmania unita si è 
mobilitata. Praticamente da 
quando sono partiti i primi 
pullman dalle città e dai pae¬ 
si, fino al loro ritorno nella 
serata. Una marea di folla, 

Alessandro Cardulli 

SEGUE IN QUARTA 



AVELLINO — Un aspetto dell'imponente folla di lavoratori provocante da ogni parta della Campania che he partecipato ieri alla mani* 
famaione. i^tt. : ’é^K?éf , r/''ciSL a UIL...,. .. .; .. 


Mentre 11 generale Ale¬ 
xander Haig, nel suo viaggio 
di ritorno a Washington ha 
fatto tappa in Cambogia e 
in Corea del Sud, senza che 
vi sia qualche segno che la 
sua missione a Saigon abbia 
fruttato qualche risultato po¬ 
sitivo, i bombardamenti ame¬ 
ricani sono stati nuovamen¬ 
te intensificati sulla RDV do¬ 
ve l’aviazione tattica ha com¬ 
piuto oltre 240 incursioni a 
sud del ventesime parallelo. 

Contemporaneamente le 
forze di liberazione hanno 
sferrato al Sud una sene di 
durissimi attacchi contro il 
nemico e particolarmente 
contro basi vicino a Saigon, 
tra le quali quella importan¬ 
tissima di Bien Hoa- Qui è 
stato distrutto un deposito 
di napalm, sono andati di¬ 
strutti e danneggiati vari ae¬ 
rei: e infine sono state deva¬ 
state le piste dove non han¬ 
no piu potuto atterrare ì 
« cargo » che trasportavano le 
nuove forniture belliche ai 
fantocci. Anche a Phnom 
Penh il generale Haig avreb¬ 
be assicurato nuovi « aiuti 
militari ». 

Il New York Times ha pub¬ 
blicato ieri mattina una no¬ 
tizia secondo la quale Henry 
Kissinger potrebbe recarsi a 
Parigi verso la line della set¬ 
timana per , incontrarvi Le 
Due Tho. 

(A PAGINA 12) 


OGGI SI CHIUDONO I LAVORI A GENOVA 

j * \ # » . 

PSI: atmosfera incerta e tesa 
nelle fasi finali del Congresso 

Diffusa preoccupazione per Tipotesi di una conclusione congressuale che determini una profonda divisione del partilo - Proposta dello sinistra 
per la votazione di un documento unitario • Il Comitato centrale eletto si riunirà domani a Genova • Gli interventi delle due sedute di ieri 


il «derby» è della 
Lazio (rimasta al 
comando con l’Inter) 

L’accuso {quest’anno anche per motivi di clas¬ 
sifica) derby romano si è chiuso con il successo 
della Lazio. Ma il campionato ha riservato nu¬ 
merosi risultati a sorpresa come le sconfitte di 
Mitan m Torino e il pareggio della Juventus Ha 
vinto invece l’Inter, al comando ora con la Lazio. 
In serie B continue la marcia inesorabile del 
Genoa, contrassegnata da un altro clamoroso 
successo. 6-1 sull'Ascoli. NELLA FOTO: l’autore 
del gol della vittoria laziale, Nanni. , 


L’ALTRA NOTTE A NOLA 




Distrutta in un attentato 
l'auto di un assessore de 

U macchina apparteneva al professar Aniello Sootellu, della siaistra democristiana 
fi base, da poca eletto io una giunta di sinistra e proposto per Tespulsione dal partito 


DAL CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 12 novembre 

Una potente canea esplo¬ 
siva ha distrutto questa not¬ 
te l’auto di un consigliere 
comunale di Nola eletto as¬ 
sessore poche ore prima in 
una Giunta di sinistra. Il 
gravissimo episodio si iscn- 
ve certamente nel quadro 
delle provocazioni e delle ma¬ 
novre messe in atto per bloc¬ 
care la " costituzione della 
nuova Giunta, formata dai 
rappresentanti dei partiti di 
sinistra e da alcuni consiglie¬ 
ri d c. della sinistra di ba¬ 
se. nei cui confronti è stata 
proposta l’espulsione dal par¬ 
tito. 

Vittima dell’attentato è 
stato proprio uno di questi 
consiglieri, il prof. Aniello 
Santella. E’ stato lui stesso 
a raccontarci l’accaduto dopo 
aver risposto alle domande 
degli investigatori, e accolto 


le centinaia di persone che 
sono \enute ad esprimergli 
nella mattinata e nel primo 
pomeriggio la loro solidarie¬ 
tà. « Il consiglio comunale - - 
ci ha detto il prof. Santel¬ 
la -- si è concluso alle 21.30. 
Dopo aver salutato gli amici 
della nuova Giunta, sono tor¬ 
nato a casa e ho parcheggiato 
come al solito la macchina 
all’inizio del vialetto che por¬ 
ta alla mia abitazione <i! pro¬ 
fessor Santella abita in una 
casa di due piani alla pe¬ 
riferia della cittadina, in una 
località piuttosto appartata e 
priva di illuminazione pub¬ 
blica. n.d.r.>. 

« Avevo ritirata la macchi¬ 
na in giornata dal mecca¬ 
nico. a Napoli, perchè le a- 
vevo fatto rifare il motore. 
Poco prima di mezzanotte - - 
ha proseguito il prof. San¬ 
tella -- siamo stati sveglia¬ 
ti da una telefonata. Ha ri¬ 


sposto mia moglie. Uno sco¬ 
nosciuto ha fatto una serie 
di domande per sapere se ero 
in casa, se stavo domendo. e 
altre cose. Quando mia mo¬ 
glie ha domandato chi era. 
ha messo a posto ridendo 
Dopo poco più di mezz’ora 
c’e stata una terribile esplo¬ 
sione. Ho pensato a un ter¬ 
remoto. Tutti i \etn. sia al 
primo che al secondo piano, 
sono andati in frantumi. So¬ 
no uscito in strada e ho 
visto la macchina, una Opel 
K a d e 11. completamente 
squarciata. Allora ho chiama¬ 
to il 113». 

Gli artificieri giunti sul 
luogo dell’esplosione dopo po¬ 
co, hanno detto che lo scop¬ 
pio è stato provocato da un 
ordigno ad orologeria conte¬ 
nente almeno un chilogram- 

' f. p. 

• SEGUE IN ULTIMA 


DA UNO DEGLI INVIATI 

GENOVA, 12 novembre 

Al Palazzo dello Sport di 
Genova, dove domani si con¬ 
cluderanno i ' lavori del 39' 
Congresso nazionale del PSI, 
si stanno vivendo le ore tese 
di ogni vigìlia Ad appesanti¬ 
re l'atmosfera contribuisco¬ 
no, m questa occasione, so¬ 
prattutto le preoccupazioni e 
le incertezze dovute alla dif¬ 
fusa consapevolezza dei ri¬ 
schi di una conclusione con¬ 
gressuale che può determina- 
: re uno stalo di profonda di- 
visione del partito, m un mo- 
I mento che tutti sono d'accor- 
( do nel giudicare difficile e 
; delicato. 

| Non e facile tenere il con¬ 
to delle riunioni di corrente 
t e di gruppo e degli incontri 
tra i vari leaders. Pratica- 
mente. ogni corrente si c riu¬ 
nita almeno due o tre volte; 
e non c sicuro che la sene 
possa considerarsi conclusa. 
Il dibattito avrà termine con 
il discorso di replica di Man¬ 
cini e con le dichiarazioni 
dei rappresentanti dei ' vari 
gruppi (per i demartmiani 
dovrebbe parlare Mosca), do¬ 
po di che si passerà alle rota¬ 
zioni sui documenti politici e 
all'elezione del Comitato cen¬ 
trale, e cioè al vero e pro¬ 
prio atto conclusivo del Con¬ 
gresso. 

Di quale atto si tratterà 7 
Questo e l'interrogatiro che 
domina le riunioni ristrette, 
forse ancor piu dell'assemblea 
plenaria. Tra le varie compo¬ 
nenti del partito non e sta¬ 
ta raggiunta una intesa 1 dc- 
martmiani hanno insistito dal¬ 
la tribuna r Mar lotti l'ha fat¬ 
to calcando la mano, e pro¬ 
vocando cosi molti. Tiraci con¬ 
trasti nella salai sulla neces¬ 
sita di mettere in votazione il 
testo presentalo dal presiden¬ 
te del partito relativo alla te¬ 
si sulla questione del governo, 
la ormai famosa k settima te¬ 
si ». Essi hanno resptnlo fi¬ 
nora la proposta di Bertoldi 
— tendente a ottenere una 
Tielaboraztone di questo docu¬ 
mento, m modo da poter ar¬ 
rivare a una conclusione uni¬ 
taria del Congresso —. come 
ogni altra proposta di me¬ 
diazione (stamane la sinistra 
ne orerà presentata una at¬ 
traverso hntcrrento di Si¬ 
gnorile). 

Domani si arriverà dunque, 
su questa base, a una * con- 

Candiano Falaschi 

SEGUE IN ULTIMA 


Gli interventi 
di ieri 

DA UNO DEGLI INVIATI 

GENOVA. 12 novembre 

La penultima giornata di 
dibattito al Congresso socia¬ 
lista è stata caratterizzata da 
un’accentuazione dei toni po¬ 
lemici, e ciò si spiega con 
la consapevolezza, che e di 
tutti i delegati, del poco tem¬ 
po che rimane per scioglie¬ 
re il nodo dei rapporti tra le 
correnti e della futura ge¬ 
stione del partito. Si sono 
avuti una serie di pronuncia¬ 
menti in favore della propo¬ 
sta unitaria avanzata ieri da 
Bertoldi e una sene non me¬ 
no nutrita di dinieghi in no¬ 
me della « chiarezza ». Ma 
non si è registrata un’accen¬ 
tuata contrapposizione fra 
gli schieramenti congressua¬ 
li: sono emerse, forse con 
ancor maggiore nettezza che 
nei giorni precedenti, diffe¬ 
renze di tono e di contenuto 
fra gli oratori del gruppo dc- 
martiniano. pur nella comu¬ 
ne sottolineatura della ne¬ 
cessità di esprimere una 
chiara disponibilità alla ri¬ 
presa del centro-sinistra. 

E" quanto risulta dal con¬ 
fronto tra gli interventi, ad 
esempio, di De Pascali. 5 », Pie- 
raccini e Manotti. 

Il primo, pur occupando¬ 
si esclusivamente di proble¬ 
mi di politica internazionale, 
ha avuto parole assai severe 
per quella che ha chiamato 
l’assenza, nell’azione di go¬ 
verno del partito, di una vi¬ 
sione organica e globale dei 
problemi intemazionali, che 
invece occorre per caratteriz¬ 
zare un ruolo originale del 
PSI come « partito di fron¬ 
tiera » anche sul piano mon¬ 
diale. Occorre condurre m pa¬ 
rallelo — ha detto De Pa¬ 
scala - una politica di ri¬ 
forme aU’intemo e una poli¬ 
tica di revisione dell'assetto 
intemazionale nel senso del¬ 
la sicurezza e del superamen¬ 
to dei blocchi. 

Pieraccini ha negato la 
possibilità di un esito unani- 
mistico del Congresso giac¬ 
ché - ha detto — se c’è uni¬ 
tà nella constatazione che al 
partito si prospetta un pe¬ 
riodo di dura lotta all’oppo- 

Enzo Roggi 

SEGUE IN ULTIMA 
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PAG. 2 / vita italiana 


Un lunghissimo corteo ha attraversato ieri mattina tutto il centro della città 


Milano: a migliaia da tutta Italia 

per la manifestazione della FGCI 

» 


Sottolineati i problemi della scuola , del lavoro , della pace nel Vietnam - Numerose delegazioni - Hanno parlato il se¬ 
gretario nazionale dei giovani comunisti Renzo Imbeni e Giorgio Amendola della direzione del Partito comunista 


ROMA: tollerate per lungo tempo le aggressioni dei fascisti 

Il rovo della Balduina 
base delle squadraste 

Nella sezione del MSI la polizia ha trovato un vero e proprio arsenale: ba¬ 
stoni, spranghe di ferro, fionde, pistole lanciarazzi, caschi e un mitra 



Con una grande manifestazione popolare al teatro Adriano 

Solenne celebrazione a Roma 
del 55° dell’Ottobre rosso 

Il discorso del compagno Ingrao - Sviluppare una democrazia 
nuova che incida sulle leve dello sviluppo economico e sociale - L’in¬ 
tervento di Petroselli - / successi nella campagna di tesseramento 


ROMA, 12 novembre 

I comunisti, i lavoratori, i 
democratici romani hanno ce 
lebrato questa mattina a Ro- 
ma con una forte e calorosa 
manifestazione il 55'* anniver¬ 
sario della Rivoluzione socia¬ 
lista d’Ottobre. Nel corso del¬ 
ia manifestazione hanno par¬ 
lato i compagni Pietro In- 
grao e Luigi Petroselli, se¬ 
gretario della federazione co¬ 
munista romana. Il teatro A- 
driano era gremito m ogni 
ordine di posti; numerosi so¬ 
no stati 1 cittadini. 1 giova¬ 
ni, le ragazze che hanno do¬ 
vuto sistemarsi nei corridoi 
e nell’adiacente piazza Ca¬ 
vour. 

La celebrazione dell’Ottobre 
rosso era stata indicata co¬ 
me la tappa delle dieci gior¬ 
nate del tesseramento e reclu¬ 
tamento al PCI, svoltesi nel¬ 
le sezioni e nei circoli di 
Roma e provincia. La mani¬ 
festazione si è infatti aper¬ 
ta con la comunicazione, fat¬ 
ta dalla compagna Prisco, 
che 8.560 sono i comunisti 
che hanno già ritirato la tes¬ 
sera del 1973; fra questi ol¬ 
tre mille sono i nuovi iscrit¬ 
ti. 

« La nostra e una forza 
crescente — ha detto il com¬ 
pagno Petroselli —; è la pun¬ 
ta d'avanguardia di quel gran¬ 
de movimento democratico e 
di lotta che cresce a Roma 
e nel Paese e con cui il go¬ 
verno Andreotli-Malagodi c 
la classe padronale devono 
fare i conti ». 

II compagno Pietro Ingrao, 
che ha parlato subito dopo 
Petroselli' ha sottolineato, nel¬ 
la prima parte del suo di¬ 
scorso, il valore universale 
della Rivoluzione d’Ottobre 
die sta non soltanto nell’es¬ 
sere l’atto di nascita del- 
l’URSS, del primo paese so¬ 
cialista. ma anche neU’aver 
dato l’avvio a un rinnova¬ 


mento politico su scala mon¬ 
diale. die — rompendo con 
la pratica e con gli errori 
della socialdemocrazia — si 
pone come compito la co¬ 
struzione di regimi nuovi ne¬ 
cessari per realizzare le tappe 
e le forme diverse della tran¬ 
sizione al comuniSmo in tut¬ 
ta un’epoca storica. Dopo a- 
ver sottolineato i mutamen¬ 
ti grandiosi che questi fatti 
hanno introdotto nell’area 
mondiale, Ingrao tiu detto 
che proprio questi mutamen¬ 
ti chiedono che non si pun¬ 
ti sulla forza di un solo sta¬ 
to e su un unico modello 
dogmatico, ma si realizzino 
forme di unita e di lotta co¬ 
mune su scala intemazionale, 
che facciano fronte al ten¬ 
tativo americano duetto a 
frantumare e a disgregare le 
forze antimperialiste. 

« Le forze dei monopoli — 
ha proseguito Ingrao — ten¬ 
tano di rispondere a questa 
loro crisi con una svolta con¬ 
servatrice ed autoritaria, per¬ 
sino alimentando e utilizzan¬ 
do la reminiscenza del fasci¬ 
smo. In forme diverse a se¬ 
conda dei singoli paesi, in 
realtà esse mirano a colpire 
Il movimento operaio e po¬ 
polare ed a rinchiuderlo in 
una azione grettamente cor¬ 
porativa. L'Italia è uno de¬ 
gli epicentri di questa lotta. 
Noi dobbiamo rispondere fa¬ 
cendo crescere forme di po¬ 
tere democratico, che siano 
capaci di aprire la via ad 
una alternativa al vecchio 
modello di sviluppo in crisi ». 
e Anche tutto il chiasso at¬ 
tuale — ha detto Ingrao — 
che gli uomini raccolti in¬ 
torno al governo Andreotti 
fanno sui rapporti tra socia¬ 
listi e comunisti, mira in so¬ 
stanza ad estraniare il par¬ 
tito socialista dalla edifica¬ 
zione di queste nuove forme 
di potere, per relegarlo ad 


un compito subalterno. Noi 
invece riteniamo che l’auto¬ 
nomia del PSI e anche quel¬ 
la delle forze cattoliche de¬ 
mocratiche si affermi proprio 
mediante lo sviluppo di que¬ 
sta democrazia nuova, capa¬ 
ce di riuscire là dove il cen¬ 
tro-sinistra è fallito, e cioè 
Incidere sulle leve fonda¬ 
mentali dello sviluppo econo¬ 
mico e sociale ». 

t. C. 


A Ferrara 

Atto teppistico 
sul luogo 
dell'eccidio 
del '43 

FERRARA, 12 novembre 

Ignobile bravata fascista 
ieri notte a Ferrara. Le co¬ 
rone del Municipio e del¬ 
la Comunità israelitica po¬ 
ste a ridosso del muretto 
del castello Estense, a ri¬ 
cordo dei martiri dell’ecci¬ 
dio compiuto dai fascisti 
nel novembre 1943, sono 
state scaraventate nel sot¬ 
tostante fossato. 

Il vile gesto teppistico, 
subito denunciato, è sta¬ 
to duramente stigmatizza¬ 
to dall'opinione pubblica 
democratica. 

Domenica prossima una 
grande manifestazione po¬ 
polare ricorderà ì martiri 
antifascisti del novembre 
*43 e dell’anno successivo. 


La campagna elettorale del PCI 

Comizi sugli enti locali 
e sulla questione femminile 

I discorsi di Adriana Seroai a Castrof illari e di Renato Tangheri nel napoletano 


Si sono svolte ieri numero¬ 
se manifestazioni elettorali 
del PCI nelle località nelle 
quali si voterà il 26 novem¬ 
bre. Diamo il resoconto di 
due dei numerosi comizi or¬ 
ganizzati dal nostro partito. 

Parlando in provincia di 
Napoli, il compagno Zanghe- 
ri, sindaco di Bologna, ha 
detto che siamo alla vigilia 
di elezioni amministrative 
che rivestono un aperto si¬ 
gnificato politico. L'involuzio¬ 
ne di destra, che ha caratte¬ 
rizzato gli indirizzi politici e 
di governo, avrà stabilità e 
durata, oppure è possibile fin 
da ora imporre una battuta 
di arresto, impedire che il 
governo Andreotti - Malagodl 
porti il Paese a situazioni ir¬ 
reparabili? A questo interro¬ 
gativo si può c deve dare 
una risposta positiva. Dalla 
soluzione di questo problema 
dipendono anche la vita, il 
funzionamento, il futuro del 
Comuni, perchè i Comuni og¬ 
gi soffrono più che mai di 
una condizione di dipenden¬ 
za, di una mancanza di auto¬ 
nomia che ne paralizza Fatti¬ 
vità. 

All’ombra di emetta impo¬ 


tenza, nasce e cresce — ha 
afTermato'Zangheri — il fun¬ 
go velenoso del clientelismo e 
della corruzione, prerogative 
di ceti dominanti locali, tan¬ 
to più forti e arroganti quan¬ 
to più è debole la democra¬ 
zia, la partecipazione demo¬ 
cratica dei cittadini alle de¬ 
cisioni. 

L'on. Andreotti. parlando 
alla televisione, al termine 
dell’ultima campagna eletto¬ 
rale — ha ricordato Zanghe- 
ri —, si è preoccupato di ne¬ 
gare che a Bologna esista il 
paradiso. Certo, anche a Bo¬ 
logna c'è il capitalismo, con 
i suoi mali e le sue ingiustì¬ 
zie. Ma a Bologna il servizio 
di medicina preventiva del 
lavoro, istituito dal Comune 
e dalla Provincia. le istituzio¬ 
ni scolastiche comunali, la 
politica tributaria fanno sen¬ 
tire ai lavoratori che la cosa 
pubblica può essere diretta In 
modo nuovo, rifiutando l’ap¬ 
poggio sfacciato ai ceti privi¬ 
la compagna Adriana Sere¬ 
ni ha parlato oggi a Cast re 
villari (Cosenza) nel corso di 
una manifestazione femminile. 

« Che cosa resta in piedi 


— ha detto — delie promes¬ 
se di ordine, progresso, buo¬ 
na amministrazione fatte dal¬ 
la DC in occasione delle ele¬ 
zioni del 7 maggio? Nei po¬ 
chi mesi d: vita del governo 
Andreotti-Malagodi tutti i ma¬ 
li del Paese si sono aggrava¬ 
ti’ si aggrava l’attacco alla 
occupazione e m specie di 
quella femminile, cui la DC 
fornisce anche il sostegno di 
tesi secondo cui l’unico stato 
confacente alla donna sareb¬ 
be quello di casalinga. Ma 
quando si è trattato di por¬ 
tare le pensioni sociali a li¬ 
velli decorosi, di estendere 
il diritto di godimento a mas¬ 
se rilevanti di casalinghe, di 
portare l’età pensionabile per 
loro e per le lavoratrici au¬ 
tonome a 55 anni, allora la 
DC ha detto di no. 

« Le donne calabresi, che 
l’attuale politica duramente 
colpisce, devono trasformare 
la loro collera in un grande 
moto positivo unitario orga¬ 
nizzato: per cacciare questo 
governo; per ricacciare Indie¬ 
tro la destra; per imporre una 
politica che garantisca occu¬ 
pazione, sviluppo della civil¬ 
tà e della democrazia». 


MILANO, 12 novembre 

Giunti da tutta Italia e ac¬ 
colti da una stupenda giornata 
di sole, insolita per l’autunno 
milanese, decine di migliaia 
di giovani comunisti hanno 
partecipato alla manifestazio¬ 
ne nazionale indetta dalla FG 
CI per sottolineare i proble¬ 
mi che più urgono di fronte 
alla coscienza dei giovani: la 
scuola, il lavoro, la pace che 
è la premessa indispensabile 
dei primi due. E oggi la pa¬ 
ce significa Vietnam: non a 
caso il lunghissimo corteo 
che ha attraversato tutto il 
centro della città era aperto 
appunto da decine e decine 
di bandiere del Fronte nazio¬ 
nale di liberazione vietnami¬ 
ta e gli slogans più scanditi 
erano quelli relativi al Viet¬ 
nam. 

In anni di lotte, di scontri, 
di tensioni sociali, quali sono 
quelli che si stanno succe¬ 
dendo, cortei come questo 
non costituiscono un elemen¬ 
to insolito; ma quello di sta¬ 
mane ha avuto una caratteri¬ 
stica unica: le migliaia di par¬ 
tecipanti, decine di migliaia, 
erano tutti giovani, l’età me¬ 
dia non superava certo i ven¬ 
ti anni. 

Un dato che contiene due 
elementi: imo che ci riguarda 
strettamente come organiz¬ 
zazione politica; l’altro che 
investe più generalmente il 
futuro del Paese. Il -primo sta 
nella prova — che la mani¬ 
festazione ha fornito — della 
ribadita capacità di mobilita¬ 
zione giovanile da parte del¬ 
la FGCI: solo un'organizzazio¬ 
ne saldamente radicata ' nel 
mondo dei giovani e nei loro 
problemi poteva — come la 
FGCI ha fatto — far conflui¬ 
re a Milano migliaia di gio¬ 
vani provenienti da tutte le 
regioni d’Italia e persino dal¬ 
l’estero ( tra le delegazioni che 
hanno sfilato per la città ve 
ne era anche una composta 
da giovani comunisti che la¬ 
vorano in Svizzera). Poi il 
dato generale: che anche ima 
organizzazione collaudata co¬ 
me la Federazione giovanile 
comunista avrebbe incontrato 
difficoltà a dare vita a una 
manifestazione di queste di¬ 
mensioni e con una parteci¬ 
pazione così vasta, se il ter¬ 
reno su cui agisce non fosse 
fertile, non fosse ricettivo. 

Sono, questi, i due elemen¬ 
ti più importanti emersi dal¬ 
la manifestazione che ha avu¬ 
to inizio alle 9,30 di stamane 
con la concentrazione dei par¬ 
tecipanti sui bastioni di Por¬ 
ta Venezia. In realtà, già da 
almeno un’ora prima, molte 
delegazioni erano confluite 
sul posto: ragazzi provenien¬ 
ti dalla Sardegna, dalla Pu¬ 
glia, dall’Abruzzo, dal Lazio, 
dalla Campania che avevano 
trascorso in viaggio l’intera 
notte. Poi, man mano, sono 
affluite queile che avevano 
coperto una distanza più bre¬ 
ve se breve può essere con¬ 
siderato un viaggio dall’Um¬ 
bria, dalla Toscana o dal Ve¬ 
neto, dall’OssoIa o dagli e- 
stremi limiti della Liguria. 
Infine le delegazioni « vici¬ 
ne »: da Torino e da tutto il 
Piemonte, da Genova, da Mo¬ 
dena, da Bologna, dalla Ro¬ 
magna e infine da tutta la 
Lombardia. 

Quindi il corteo si è mos¬ 
so, preceduto dallo striscio¬ 
ne della FGCI dietro al qua¬ 
le venivano una fila di ban¬ 
diere rosse, quindi una di tri¬ 
colori e poi una serie di ban¬ 
diere del Fronte di liberazio¬ 
ne vietnamita. Da quel punto 
in poi, per circa un'ora, mi¬ 
gliaia di altre bandiere han¬ 
no attraversato tutto il cen¬ 
tro dì Milano confluendo ver¬ 
so piazza Castello, dove — 
come riferiamo a parte, hanno 
preso la parola li compagno 
Imbeni, segretario nazionale 
della FGCI, e il compagno 
Giorgio Amendola, deila di¬ 
rezione del Partito. 

Come si è detto ail'mizio, 
le tre parole d'ordine di fon¬ 
do della manifestazione era¬ 
no incentrate sui temi dello 
studio, del lavoro e della pa¬ 
ce; problemi che, se investo¬ 
no tutta la comunità naziona¬ 
le, riguardano con maggiore 
Immediatezza i giovani. E’ 
impossibile ricordare le mi¬ 
gliaia di striscioni, di cartel¬ 
li, di slogans scanditi lungo 
fi percorso, ma vale la pena 
— in riferimento ai problemi 
del lavoro — ricordare la 
massiccia partecipazione di 
giovani emigrati in Svizzera 
e quella, ancor più massiccia, 
di giovani meridionali emi¬ 
grati nelle città del nord e, 
in questo quadro, l'esaltazio¬ 
ne dell'unità nella lotta tra 
le giovani generazioni del Nord 
e del Sud. 


L’appassionata solidarietà 
col popolo vietnamita in lot¬ 
ta per la pace e contro l’im¬ 
perialismo, sì sprigionava da 
tutto il corteo, si sovrappo¬ 
neva a ogni altro canto, con¬ 
dizionava ogni aspetto della 
manifestazione. 

Il comizio è stato aperto 
dal saluto dei giovani comuni¬ 
sti milanesi portato dal com¬ 
pagno Paolo Polo segretario 
provinciale della FGCI; quin¬ 
di la compagna Francese, del¬ 
la segreteria provinciale della 
FGCI di Napoli, ha ricordato 
l'impegno dei giovani del Sud 
per la rinascita del Mezzo¬ 
giorno. 

Primo oratore della mani¬ 
festazione, il compagno Ren¬ 
zo Imbeni, segretario nazio¬ 


nale della FGCI, ha in parti¬ 
colare sottolineato la lotta 
che i giovani conducono con¬ 
tro ima politica che tende al¬ 
la loro emarginazione. La di¬ 
soccupazione giovanile, infat¬ 
ti, sta diventando in Italia non 
solo altissima, ma cronica e 
coinvolge anche giovani qua¬ 
lificati. Si calcola che oltre 
500 mila siano i diplomati e i 
laureati in cerca di prima oc¬ 
cupazione. Proprio perchè i 
giovani vogliono una profon¬ 
da svolta nella politica gene¬ 
rale del nostro Paese, essi so¬ 
no anche appassionatamente 
partecipi della lotta per una 
politica di pace, antimperiali¬ 
sta, di aperta solidarietà con 
la guerra di liberazione del 
popolo vietnamita. 


Il comizio di Amendola 


MILANO, 12 novembre 
• u Vi porto il saluto della di¬ 
rezione del partito, il saluto 
dei compagni che vi hanno 
preceduto nel lungo e duro 
cammino della lotta per l’e¬ 
mancipazione e che a voi affi¬ 
dano la bandiera rossa del so¬ 
cialismo e la bandiera tricolo¬ 
re di un'Italia che vogliamo 
senza più sfruttati e senza 
sfruttatori, dove tutti possano 
lavorare nella pace e nella li¬ 
bertà »: con queste parole ha 
iniziato il suo comizio in 
piazza Castello il compagno 
Giorgio Amendola, della dire¬ 
zione del partito, davanti alle 
decine di migliaia di giova¬ 
ni che hanno continuato ad 
arrivare quasi sino alla fine 
della manifestazione in < un 
corteo entusiasta e intermi¬ 
nabile. * 

Amendola si è innanzitutto 
rivolto ai giovani operai che 
nella fabbrica capitalista, do¬ 
ve tutto è organizzato per an¬ 
nullare la personalità dei la¬ 
voratori, hanno acquisito la 
coscienza che solo con la lot¬ 
ta si difende la persona, la 
salute, la dignità di chi lavo¬ 
ra; solo con la lotta si re¬ 
spinge il disegno di distrug¬ 
gere insieme alle capacità e 
all’orgoglio professionale del¬ 
l’operaio anche la coscienza 
politica del lavoratore. Ha ri¬ 
cordato la lotta dei giovani 
contadini e braccianti per re¬ 
stare sulla terra e trasforma¬ 
re la nostra agricoltura in un 
settore produttivo avanzato, 
partendo da una riforma agra¬ 
ria che dia la terra a chi la 
lavora e faccia della campa¬ 
gna un centro di vita moder¬ 
no e di grandi battaglie de¬ 
mocratiche. Ha sottolineato la 
lotta comune di milioni di gio¬ 
vani studenti e lavoratori per 
avere una scuola dove si stu¬ 
di non meno ma meglio, do¬ 
ve sia possibile apprendere 
quel che serve per la vita, per 
il lavoro, per trasformare la 
società; una lotta che ha co¬ 
me obiettivo immediato la 
sconfìtta della Controriforma 
autoritaria del ministro Scal- 
faro. Tra l'emozione generale, 
Amendola ha poi delineato la 
situazione drammatica di cen¬ 
tinaia di migliaia di giovani 
disoccupati che lottano per so¬ 
pravvivere. per non abbando¬ 
narsi alle tentazioni dell'av¬ 
venturismo e del crimine, per 
restare forti, onesti, « lavora¬ 
tori senza lavoro » ma lavora¬ 
tori nei profondo della loro 
coscienza. Alla disoccupazione 
giovanile, che ha assunto di¬ 
mensioni enormi' sia quanti¬ 
tative che qualitative ‘si in¬ 
grossano le file dei diploma¬ 
ti e dei laureati che spreca¬ 
no gli anni migliori della vi¬ 
ta in una frustrante ricerca 
di un posto di lavoro) si ac¬ 
compagna il fenomeno bruta¬ 
le del lavoro minorile: ragaz¬ 
zi che vengono emarginati dal¬ 
la scuola dell'obbligo e persi¬ 
no dalle elementari e ingros- 

Ordine di arresto 
per un teppista 
neofascista 

BARI, 12 novembre 

La squadra politica della 
questura ha - identificato il 
feritore di Ruggero De Raz¬ 
za di 18 anni, un giovane di 
nistra accoltellato ieri sera 
davanti alla stazione centrale. 

Si tratta di Roberto Bri¬ 
ganti di 19 anni, il quale ri¬ 
sulta aderente al movimento 
di destra «Avanguardia na¬ 
zionale »; contro di lui è sta¬ 
to emesso ordine di arresto 
per lesioni aggravate. 


sano l’esercito del « lavoro ne¬ 
ro», degli operai bambini che 
perdono le braccia lavoran¬ 
do, come è accaduto nei gior¬ 
ni scorsi a Torino. 

I giovani comunisti, operai, 
contadini, studenti, sono una 
avanguardia importante, nu¬ 
merosa, combattiva che però 
deve ricordarsi — ha detto 
Amendola — degli « altri », 
di quelli che non sono anco¬ 
ra impegnati nella lotta per 
trasformare la società italia¬ 
na in senso democratico e 
progressista. A questi giova¬ 
ni i comunisti devono guar¬ 
dare per conquistarli alla co¬ 
scienza che esistono le possi¬ 
bilità, in Italia, di dare a tut¬ 
ti un posto di lavoro a patto 
che le risorse nazionali, i ca¬ 
pitali prodotti dal lavoro, ven¬ 
gano impiegati nella giusta di¬ 
rezione, per il rinnovamento 
della nostra economia. A chi 
non aveva ancora assunto po¬ 
sizioni di avanguardia, del re¬ 
sto, i comunisti hanno guar¬ 
dato sempre, impegnati nella 
conquista di sempre nuovi 
combattenti per la causa del¬ 
la libertà e del socialismo. 

A questa loro capacità di 
muoversi nella realta per an¬ 
dare avanti, si deve se le gio¬ 
vani generazioni partono, con 
la loro lotta per l’emancipa¬ 
zione dallo sfruttamento, e per 
la libertà, da una situazione 
più avanzata non solo rispet¬ 
to al 1921, quando fu fonda¬ 
to fi partito, ma rispetto an¬ 
che allo stesso 1945, Non di¬ 
mentichiamo che per anni, pri¬ 
ma della sconfitta del gover¬ 
no Tambroni, era proibito fa¬ 
re i picchetti davanti ai luo¬ 
ghi di lavoro, che Sceiba proi¬ 
biva i cortei, èhe persino cer¬ 
ti comizi all’aperto non era¬ 
no ammessi. I diritti di cui 
■oggi ci avvaliamo — ha det¬ 
to Amendola — li abbiamo 
conquistati, pezzo a pezzo, con 
la lotta, con la forza di un 
grande movimento di massa. 
Di qui occorre partire per 
creare una situazione nuova 
nella quale la classe operaia 
prenda in mano la direzione 
del Paese per far sì che i 
grandi problemi nazionali ven¬ 
gano risolti nell’interesse del¬ 
la maggioranza del popolo ita¬ 
liano. 

Nella parte finale del suo 
discorso Amendola si è sof¬ 
fermato sul patrimonio ideale 
e morale che fi partito tra¬ 
manda alle giovani generazio¬ 
ni. Un patrimonio fatto di 
compagni che si chiamano 
Curici e Dante Di Nanni, ri¬ 
masti giovani perchè consa¬ 
crati dal sacrificio nella lot¬ 
ta di liberazione: di compa¬ 
gni come Togliatti, Di Vitto¬ 
rio. Alleata. Grieco. fino al¬ 
l’ultimo respiro vicini alla 
classe operaia e ai giovani; di 
uomini integri moralmente, di 
lavoratori onesti, che hanno 
fatto e fanno del PCI una 
cosa diversa rispetto alla co¬ 
siddetta « classe politica » di 
cui parlano ì sociologhi. Un 
patrimonio di ineguagliabili 
lotte per il rinnovamento na¬ 
zionale e insieme di profon¬ 
da solidarietà internazionale 
con tutti i popoli del mondo 
impegnati nella battaglia per 
la loro liberazione, primo fra 
tutti, in questo momento, l’in- 
domabfie popolo del Vietnam. 

L’Italia che vi consegnando 
— ha concluso, tra grandi ap¬ 
plausi, Amendola — è miglio¬ 
re di quella che noi abbiamo 
ricevuto nella nostra giovinez¬ 
za ma è, ugualmente, un’Ita¬ 
lia da cambiare. Sicuramen¬ 
te quando i partecipanti alla 
manifestazione di oggi a Mi¬ 
lano faranno, nella loro ma¬ 
turità, il bilancio del cammi¬ 
no percorso, ci sarà un’Ita¬ 
lia socialista, nella pace e nel¬ 
la libertà. 


ROMA, 12 novembre 

C’era di tutto nel covo mis¬ 
sino della Balduina, dove la 
polizia, ieri sera, ha arresta¬ 
to 37 squadristi che poco pri¬ 
ma avevano aggredito giovani 
democratici e compagni che 
si stavano recando ad una 
manifestazione antifascista: 
quattro pistole lanciarazzi, 
fionde, 15 razzi, bastoni e 
spranghe di ferro, 2 sfolla¬ 
gente, 3 martelli, 6 estintori 
e 28 caschi. E proprio davan¬ 
ti alla sezione del MSI, dove 
i teppisti sì erano asseraglia- 
ti, i poliziotti hanno rinvenu¬ 
to un mitra, privo di carica¬ 
tore, ma perfettamente fun¬ 
zionante. E tutto lascia cre¬ 
dere che l’arma — ima « pi- 
stole-machine » — sia stata 
abbandonata da qualcuno de¬ 
gli squadristi, per disfarsene, 
quando ha visto gli agenti av¬ 
vicinarsi. 

Un vero e proprio arsena¬ 
le, dunque, perfettamente In 
« regola » con quella che è 
l'attività della sezione missina 
della Balduina. Da due anni, 
infatti, il covo di viale delle 
Medaglie d’Oro 28 è la « ba¬ 
se » da cui partono gli squa¬ 
dristi per le loro spedizioni, 
le loro continue aggressioni a 
studenti, alle sezioni dei par¬ 
titi di sinistra e democratici, 
per i loro brutali pestaggi. 

Tutti i teppisti arrestati ie¬ 
ri sera dalla polizia sono più 
che noti, per le loro bravate: 
eppure sono sempre rimasti 
in circolazione, completamen¬ 
te indisturbati, padroni di 
proseguire nelle loro « impre¬ 
se», grazie all’inerzia e alla 
tolleranza dei commissariati 
di zona. 

Proprio ieri mattina, prima 
dell’ennesima aggressione ai 
giovani democratici e di sini¬ 
stra, una delegazione di com¬ 
mercianti della Balduina si 
era recata nuovamente al com¬ 
missariato di Monte Mario 
per denunciare, ancora una 
volta, le minacce, le prepo¬ 
tenze della teppaglia fasci¬ 
sta. Da tempo, infatti, squa- 
dracce di fascisti, armati di 
mazze e muniti di caschi, si 
presentano nei negozi preten¬ 
dendo dai commercianti dena¬ 
ro per i più svariati scopi e 
con i più diversi pretesti. Eb¬ 
bene, questa situazione, co¬ 
me tutto il resto, è stata sem¬ 
pre perfettamente a cono¬ 
scenza del dirigente del com¬ 
missariato di Monte Mario, 
dottor Praticò: ma non risul¬ 
ta, tuttavia, che la polizia sia 
tempestivamente intervenuta. 

Gli squadristi del covo del¬ 
la Balduina girano per il quar¬ 
tiere in divisa da parà, scor¬ 
razzano indisturbati per le 
strade, aggredendo e pestando 
studenti e giovani isolati, 
sempre in venti contro uno. 
Muri e saracinesche sono im¬ 
brattate dalle sconce scritte 
d’apologia al fascismo. E’ 
dalla sezione del MSI di via¬ 
le delle Medaglie d’Oro. per 
esemplo, che sono partite le 
« spedizioni punitive » davanti 
ai licei Mamiani, Dante, Ca - 
steinuovo e Tacito, contro le 
sezioni del PCI e degli altri 
partiti democratici. Le provo¬ 
cazioni e le aggressioni non si 
contano più: ultimo, in ordine 
di tempo, un pestaggio contro 
due ragazzi che avevano in 
tasca un giornale di sinistra: 
i due giovani sono stati pic¬ 
chiati brutalmente da una de¬ 
cina di teppisti- 

Fino all’aprile scorso i mis¬ 
sini — che hanno sempre agi¬ 
to insieme agli attivisti di or¬ 
ganizzazioni d’estrema destra 
come «Avanguardia naziona¬ 
le » e « Ordine Nuovo » — a- 
vevano un loro covo pure in 
via Scarabellotto. 

Anche in questa zona, di 
giurisdizione del II distretto 
diretto dal dottor Mirabile, i 
fascisti hanno scorazzato a 
lungo, sempre indisturbati, 
senza che la polizia, anche 
qui, intervenisse ima sola vol¬ 
ta nei loro confronti. 


Bancari: 
in sciopero 
i dipendenti 
dell’IMI 

ROMA, 12 novembre 
Nel quadro delle lotte arti¬ 
colate dei lavoratori del cre¬ 
dito per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro, è stato pro¬ 
clamato per domani dalle se¬ 
zioni sindacali aziendali del¬ 
la FIDAC-CGIL, FIB-CISL e 
UIB-UIL uno sciopero di 24 
ore dei dipendenti dell’IMI 
(Istituto Mobiliare Italiano). 

Questo impegno di lotta è 
particolarmente significativo 
nell’attuale momento della vi¬ 
ta sindacale dell’importante 
Istituto: su di esso infatti 
grava la pericolosa Ipoteca 
costituita da un sedicente sin¬ 
dacato aziendale 


Carrara 
riconferma 
il suo impegno 
antifascista 

CARRARA, 12 novembre 
Dall’8 al 13 novembre '44 
Carrara, nel bel mezzo della 
linea gotica, in una situazio¬ 
ne in cui soverchienti erano 
le forze nazifasciste, fu li¬ 
berata e amministrata dai 
partigiani, dopo una impari 
lottn. 

Quell’avvenimento oggi è 
stato ricordato in modo de¬ 
gno per l’iniziativa dell’Am¬ 
ministrazione comunale di si¬ 
nistra e dell’ANPI provin¬ 
ciale, con una grande mani¬ 
festazione e con un forte di¬ 
scorso che ha pronunciato il 
compagno Elio Gabbuggiani 
presidente del Consiglio re¬ 
gionale toscano, nel più gran¬ 
de teatro della citta. 


Dopo il ritrovamento ti un arsenale 

Camerino: indagini 
tra i neofascisti 

Il significato della presenza nella 
città di un amico di Pino Hauti 



Intervista di 
NguyenThi Binh 
a «Noi Donne» 

ROMA, 12 novembre 

Nel numero che compa¬ 
re domani, lunedì, nelle 
edicole, il settimanale Noi 
Donne ospita una intervi¬ 
sta con la signora Nguyen 
Thi Binh, rappresentante 
del governo rivoluzionario 
del Vietnam del Sud alla 
conferenza di Parigi. 

Dopo aver chiarito le ra¬ 
gioni per le quali gli Stati 
Uniti e Nixon non hanno 
ancora firmato l’accordo 
(«Credo si possa dire che 
il Presidente degli Stati 
Uniti non ha ancora vera¬ 
mente il desiderio di an¬ 
darsene dal Vietnam, e tan¬ 
tomeno di rispettare il rea. 
le desiderio della popola¬ 
zione del Sud Vietnam al¬ 
l’autodeterminazione »), la 
signora Nguyen Thi Binh 
rivolge alle donne italiane 
— che hanno dato un ap¬ 
poggio così forte e caloro¬ 
so alla lotta del popolo 
vietnamita — un appello. 

« Ecco il messaggio — 
dice Nguyen Thi Binh — 
bisogna ancora continuare 
la lotta ». « Sono stata in 
Italia — ricorda ancora la 
rappresentante del GRP — 
e devo dire che sono ri¬ 
masta commossa per la 
simpatia, l’amicizia che ho 
incontrato dappertutto. Ve¬ 
ramente, saremo sempre 
riconoscenti per tutto quel¬ 
lo che avete fatto per so¬ 
stenere il nostro popolo». 



CAMERINO, 12 novembre 

Ci si avvia ad una svolta 
significativa nell'inchiesta a- 
perta dopo il rinvenimento 
dell’arsenale di esplosivi e 
armi e di « documenti » (tra 
i quali si sa che vi era una 
lista di nomi di uomini di 
sinistra da colpire) avvenuto 
venerdì in località Svolte di 
Fiungo, a pochi chilometri 
da Camerino? 

E’ possibile: oggi infatti, i 
carabinieri hanno interrogato 
vari personaggi fascisti del 
luogo, nonché due dirigenti 
missini della vicina lovalità di 
Castelraimondo, ed hanno in¬ 
dagato sull’arrivo a Camerino, 
due giorni dopo gli attenta¬ 
ti ai treni di Reggio Cala¬ 
bria, di Giuseppe Schirinzi, il 
noto amico di Pino Rauti, at¬ 
tualmente in libertà provviso¬ 
ria dopo che fu arrestato per 
l’attentato alla questura di 
Reggio. 

A Camerino lo Schirinzi è 
iscritto all’Università: proprio 
a circa venti giorni fa risa¬ 
lirebbe la collocazione dello 
esplosivo, delle munizioni, 
delle mitragliatrici e dei ti- 
mers nella vecchia e disabi¬ 
tata casa di proprietà del geo¬ 
metra Alessandro Micozzi Fer¬ 
ri, di 71 anni, che nel ven¬ 
tennio fascista fu anche fe¬ 
derale a Macerata. 


ULTIMI SETTE GIORNI 

OGGI alle ora 16,15 e 21,15 

MOIRA ORFEI 

PRESENTA IL 

MILANO . VIALE LIBERAZIONE 
TELEFONO 650.369 



L fascia di maltempo chr nelle ultime M ore 
ha interessato le nostre regioni si è spostata abba¬ 
stanza rapidamente verso levante; è seguita da 
un'altra proveniente dall'Atlantico thè in giornata 
potrà interessare nuovamente le noatre regioni. Per¬ 
tanto sull'Italia settentrionale e centrale iniziai- 
mente si avranno condizioni dì tempo buono, con 
ampie schiarite specie sulle re gioni nord-occidentali 
e quelle tirreniche centrali, ma con tendenza du¬ 
rante il corso della giornata a nuovo aumento della 
nuvolosità e pmsibiliti più tardi di prec i p i tazioni. 
Per quanto riguarda le regioni deOltalia meridio¬ 
nale. condizioni di tempo variabile con annuvola¬ 
menti più accentuati sulle regioni del basso Adria¬ 
tico c su quelle Jotdcfie. dove si possono ve rifi care 
piovaschi anche di tipo temporalesco. la tempe¬ 
ratura continua a mantenersi superiore ai valori 
normali della stagione. 

Sirio 


LE TEMPERATURE 


Bollino 

4 

* 

Firenze 

12 

19 

Napoli 

10 

18 

Verona 

9 

II 

7iu 

12 

19 

Potenza 

8 

12 

Tririt* 

IO 

15 

Ancone 

11 

19 

Catanzaro 

11 

20 

Venezia 

9 

11 

Perugia 

8 

16 

Roggio C. 

10 

22 

Milane 

f 

9 

Puatira 

5 

22 

Measina 

13 

20 

Torino 

5 

9 

L’Aquila 

5 

16 

Palermo 

15 

24 

Canoni 

12 

17 

Roma 

12 

19 

Catania 

9 

22 

Bologna 

9 

10 

Bari 

11 

18 

Cagliari 

10 

21 
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Gli esperimenti sul linguaggio animale airUniversità deH’Oklalioma 

A colloquio 
con lo scimpanzè 

Una ricerca che ha preso l'avvio dalla scoperta fatta dai coniugi Qardner 
a proposito del carattere mìmico del linguaggio delle scimmie ■ La dif¬ 
ferenza di fondo tra comunicazione come comportamento ereditario e 
sistemi linguistici umani tramandati per insegnamento e apprendimento 


A dieci anni dalla convocazione del Concilio ecumenico 

LA DIPLOMAZIA DELLA CHIESA 


• - v- ; .. * _ . f - -, . i. ■ / •; • . ‘ 

Le voci del mondo cattolico che sollecitano la fine dei compromessi con regimi come quello franchista • « Una visione reali¬ 
stica delle cose » per superare vecchi steccati - Come si è sviluppata la « strategia del dialogo » con i Paesi socialisti 


Gli psicologi (lell’Universi- bambola ». e va a prendere la 

tà deirOklahoma. che perio- sua prediletta bambolina; «do 

divamente riferiscono sulle ri- v’ò il vestito? » e apre il cas- 

viste scientifiche americane i setto del suo guardaroba. Co¬ 
nsultati dei loro lavori sulla me non pensare che « capisce 

psicologia delle scimmie, bau- l’italiano »? Come non pensa¬ 
no informato sugli ultimi prò- re che se ne avesse la capa- 

gressi di Washoe. un giovane cita fisiologica direbbe lui 

scimpanzè che adesso ha 7 stesso « dammi Ja mano » in¬ 
anni, e che è giunto ormai a vece di chiederlo con lo sguar- 

imparare 175 « parole ». Gli do e la mimica? 

straordinari risultati sono sta- I Gardner provarono a io¬ 
ti ottenuti a partire dalla ge segnare a Lucy e a Washoe, 
niale intuizione dei coniugi due cuccioli scimpanzè, il fin 

Gardner. che alcuni anni fa guaggio dei sordomuti ameri 

cominciarono a considerare la cani, un insieme di segni con- 

psicologia dei primati da un venzionali in cui ogni segno 

punto di vista completamente corrisponde a una parola. In 

nuovo. breve tempo i due scimpanzè 

impararono a impiegare cor- 

lìn /mifivìon/) rettamente i segni appresi, e 

Ufi emorwne a organizzare semplici frasi. 

j, » Washoe dice, secondo i casi, 

dt «cultura » «buon odore! » oppure «cat¬ 

tivo sapore! »: e chiede, con 
Sino alle prime comunica- segnali corretti: «apri por¬ 
zioni dei Gardner gli studiosi ta ». « chiudi finestra ». «dam- 

che si occupavano delle scim- mi banana», «dammi acqua», 

mie antropoidi (le più vicine Siccome aveva paura del ca- 

aU’uomo) avevano ipotizzato n e ma non gli era stato in¬ 
che esse possedessero veri e segnato il simbolo di « cane ». 

propri « linguaggi ». senza pe- io ha inventato da sè (si toc* 

rò riuscire a verificare Tipo- ca j a coscia destra, se ben 

tesi. Essi non pensavano a un rammento una pubblicazione 

« linguaggio » delle scimmie di due anni fa) e cosi, col se¬ 
nei senso che comunemente si gn() « tl0 » che gli hanno inse- 

impiega |>er parlare dei me/.- guato, e col segno « cane » 

zi di comunicazione animale. che ha proposto lui stesso (di¬ 
come si fa per esempio quan- mostrando di aver perfetta- 

do si parla del « linguaggio mente capito il meccanismo 

delle api » che è straordina- della simbolizzazione) sa di- 

riamente esatto come modali- re « no cane ». cioè prega di 

tà di indicare, attraverso la allontanare l’animale che Io 

« danza ». la qualità e quan intimorisce, 
tità e distanza dei fiori, ma è La cosa è veramente straor- 
purtuttavia un comportameli dinaria. e in qualche modo 
to innato, ereditato e non ap- patetica: è quasi commoven- 

preso, analogamente a tutti i te pensare che questi anima- 

« linguaggi » animali (per fi capiscono il linguaggio u- 

quanto in molte specie, dalle mano e l’uomo non li capisce: 

api ai gabbiani, i linguaggi si c he molti di essi, da quando 

differenzino talvolta in « dia- si è cominciato a farli vivere 


letti » di questa o quella re- accanto all’uomo, come ani- 

gione. di questo o quel con- mali di compagnia o di labo- 

tinente: il che farebbe sup- ratorio. hanno cercato di par- 

porre una sovrapposizione di fare ai loro padroni, senza 

apprendimento al disopra di riuscire. Diventerà difficile 
una base ereditaria comune). per i ricercatori condurre e- 
Dall’osservazione delle scim- sperienze sulle scimmie, sa¬ 
mie gli studiosi si attendeva- pendo che esse sono capaci 

no qualcosa di più: le scim- di comunicare, di «dire» «ti 

mie superiori hanno una vi- prego, non farmi male... ». 
ta sociale complessa, hanno 
la capacità di fare uso di at- r y ce . « 
trezzi e di farne un uso so- 1* €ìì€ttO 
cialmente organizzato, hanno . •• 

la capacità di assumere nuo- SUI C€YU€llO 
ve abitudini (come l’abitudi¬ 
ne di lavare la verdura pri- Se questo è l'aspetto emoti- 
ma di mangiarla) adattandosi V o delle scoperte che hanno 
a situazioni nuove, diverse da attirato su di sè l'attenzione 
quelle in cui si è maturato il degli studiosi e del pubblico, 
patrimonio di comportamenti il loro valore scientifico è in¬ 
ereditati biologicamente: per dubbiamente anch'esso molto 


tutti questi motivi gli psicoio 
gi animali hanno da molto 
tempo pensato che ci fosse 
nella vita delle scimmie an¬ 
tropoidi un embrione di « cui 
tura » e quindi anche una ca- 


grande. Sarà interessante in¬ 
dagare se l’esercizio continuo 
del linguaggio (non nel senso 
di « linguaggio animale » ma 
proprio nel senso del linguag¬ 
gio umano, cioè di simboliz- 


pacità di « linguaggio » come zazione sistematica, e di com- 


vero e proprio sistema di binazione di simboli diversi) 

simboli assunti convenzionai- avrà sul cervello delle scim- 

mente. tramandati da una ge- mie quell'efTetto che ha sul 

nerazione all’altra per inse- cervello umano: e cioè di po- 

gnamento e apprendimento e tenziamento di tutte le attivi- 

non in maniera ereditaria. tà psichiche. 

Molti spesero anni e anni g- p r0 b a bile che questo fe¬ 
di lavoro per cercare la prò- nomeno si verifichi, natural- 

va che le scimmie antropoidi niente entro certi limiti poi- 

« parlassero » tra loro: visse- c |jè [ e ^elicile nervose del cer- 

ro nelle foreste, in mezzo al- V ello della scimmia sono mol¬ 
le tribù scimmiesche, armati to meno numerose d i que lle 

di registratore, e studiarono de , cerve || 0 deU’uomo. 

accuratamente le voci regi- „ ... „ ,- 

strale. C erano effettivamente Com , e e s P£®f? m « ° f ch,a ' 
segnali vocali diversi secon- ramente nel bel libro d Lun a 

do le situazioni, ma in questo % C 7 P ÌT .° 

le scimmie non sembravano td,t ° n Riuniti L. 800) nel 
superiori ad altri mammiferi *° sVll . u * , P° del Ambino .1 lin¬ 
earne i cani o i gatti (anche faggio assume ruoli diversi 

la gatta ha segnali sonori di ne,,e d vcrse eta: ai tr{ ì 

versi, dallo straziante canto ° ,T uattr " a " ni 
d'amore con cui chiama il < ch,udl finestra» “ «dammi 

maschio, al mormorio quieto banana» dello scimpanzè 

con cui rassicura i cuccioli, al Washoe equivale c,oc aI eh.e- 

soffio con cui scaccia i ne- d ^ ,e a a a successivamente 

mici). La prova che quei se ««aerata. ma successa amente 

gnali vocali delle scimmie co- d bambino impara a furiare 

stituissero un «linguaggio». non più soltanto con gli altri 

nel senso di un sistema di ma anche con se gessose™ 

simboli convenzionali iraman * enunciazioni » delle Proprie 

dati culturalmente, non si riu- ? z, ? ni ’ del,e . 
sciva a raggiungerla. t / ate * de ' ™ u,tat ' raggiunti 

66 6 (come fa un bambino che gio- 

__ _ ca con le costruzioni, e men- 

fiuova StfQuCl tre agi-sce dice: «questo pez¬ 

zo va bene qui. questo ca- 

OPT Iti YtCPYCQ de *•*' Gli esperimenti dimo- 

r c ' *** llveilll strano che in questa fase il 

I coniugi Gardner aprirono linguaggio ha una funzione di 


una nuova strada alla ricer¬ 
ca. assumendo l'ipotesi che il 
linguaggio delle scimmie fos¬ 
se non vocale ma mimico: 
che la loro incapacità, pur vi¬ 
vendo con l'uomo, di appren¬ 
dere a pronunciare più di due 
o tre parole («marna»: «cup», 
cioè « tazza »). fosse dovuta 
non all'incapacità psicologica 
di comprendere dei simboli 
convenzionali, ma alla impos¬ 
sibilità anatomica di articola¬ 
re i suoni in modo umano. Si 
tratterebbe cioè di un fenome¬ 
no contrario a quello del pap¬ 
pagallo e altri uccelli, che so¬ 
no capaci di pronunciare pa¬ 
role e frasi ma senza dare lo¬ 
ro alcun significato simboli¬ 
co: una semplice capacità i- 
mitativa dell'articolare suoni. 
Briciola, un piccolo scimpan- 
' 7 Ò che conosco, in pochi mesi 
ha imparato a capire molte 
cose: « dammi la mano ». e 
porge la mano: « vieni qua », 
e si a\vicina; «prendi la 


regolazione delle attività mo¬ 
torie. che le conduce a farsi 
sempre più efficienti e funzio¬ 
nali. A poco a poco il mono¬ 
logo del bambino si fa sem¬ 
pre meno esplosivo e rumoro¬ 
so, sempre più sommesso, fi¬ 
no a diventare il linguaggio 
intcriore che è la base delle 
attività psichiche più eleva¬ 
te. Questo stadio Washoe non 
potrà raggiungerlo: non solo 
perchè le sue cellule nervose 
sono meno numerose di quel¬ 
le del cervello del bambino. 


ressante studiare se lo scim¬ 
panzè è capace di accompa¬ 
gnare con il linguaggio mimi¬ 
co almeno la deambulazione, 
con frasi del tipo « vado avan¬ 
ti » o « vado alla finestra »: 
frasi che è certamente capa 
ce di organizzare, dato che 
una scimmietta ha « detto » al 
suo insegnante « portami sul¬ 
l’aereo ». Ma « portami sul¬ 
l’aereo ». per quanto sia una 
frase straordinaria se detta 
da un animale, è pur sempre 
una richiesta fatta ad altri. 
Si potrà insegnare allo scim¬ 
panzè l'unico monologo che 
può fare, quello sulle sue pro¬ 
prie attività deambulatorie, 
sul « progetto » di andare a- 
vanti o di andare alla fine¬ 
stra? Si potrà insegnare allo 
scimpanzè a fare delle richie¬ 
ste a se stesso, come le fa 
un bambino di cinque anni? 
Se si riuscirà in questo si sa¬ 
rà dimostrata un’altra rasso¬ 
miglianza tra la organizza¬ 
zione nervosa dell'animale e 
quella dell’uomo. 

Laura Conti 



Troppe volte — sostengono tolica ed un Paese musulma- 
molti teologi, vescovi, sacer- no al quale nel 1972 doveva 
doti e comunità ecclesiali di seguire quello con l’Algeria, 
base — il Papa è costretto a II 15 settembre 1984 e il 
misurare i suoi discorsi, i 25 giugno 1966 la S. Sede pro¬ 
simi gesti, i suoi appelli te- cedeva alla firma di altri due 

nendo conto delle circostan- accordi significativi: il primo 

ze o degli obblighi derivanti con il governo ungheiese ed 
dai rapporti diplomatici che il secondo con quello ingo¬ 
ia S. Sede intrattiene con gli slavo. Con la Jugoslavia si 


altri Stati. Essi ritengono che procedeva, addirittura, ad uno 




l’azione della Chiesa cattolica 
per la pace e la giustizia nel 
mondo risulterebbe più effi¬ 
cace se il Papa cessasse di 
essere anche il capo di uno 
Stato sovrano per limitarsi a 
svolgere solo la missione che 
gli è propria, ossia quella mo¬ 
rale e spirituale. 

Quando, qualche anno fa, 
Paolo VI ricevette in udienza 
i rappresentanti dei movimen¬ 
ti di liberazione delle colonie 
portoghesi, l’ambasciatore del 
Portogallo presso la S. Sede 
rientrò per protesta a Lisbo¬ 
na, dopo aver consegnato al¬ 
la segreteria di Stato una ri¬ 
sentita nota da parte del suo 
governo. E’ un episodio che 
viene ricordato anche per sot¬ 
tolineare che l’azione dei cat¬ 
tolici e della stessa Chiesa 
in Spagna potrebbe contribui¬ 
re ad una svolta democrati¬ 
ca se. proprio in forza del 


scambio di un delegato apo¬ 
stolico u Belgrado e di un 
inviato del governo jugosla¬ 
vo presso la S. Sede. Dopo 
la visita in Vaticano (1971) 
di Tito, ricevuto con tutti gli 
onori che si devono ad un 
capo di Stato, le rispettive 
rappresentanze diplomatiche 


sono state elevate a nunzia¬ 
tura e ambasciata. 

Per quanto riguaida l’Un¬ 
gheria, è noto come si sia ar¬ 
rivati alla liquidazione dello 
« affare Mindszenty » ( 1971 ), 
dopo l’accordo del 1965. I con¬ 
tatti tra le due parti sono 
adesso talmente frequenti da 
non suscitare più sensazione. 
L’ultima visita in Vaticano di 
una delegazione ungherese 
guidata dal segretario di Sta¬ 
to per gli affari ecclesiastici, 
Imre Miklos risale al 2 ot¬ 
tobre scorso. Subito dopo, in 
ambienti vaticani, si è par¬ 
lato della nomina al prossi¬ 
mo concistoro di un cardi¬ 
nale ungherese. . . - 


/ rapporti con l’URSS 


Anche i rapporti tra S. Se¬ 
de e URSS hanno registrato 
interessanti sviluppi da quan¬ 
do Giovanni XXIII accolse in 
Vaticano il giornalista Agiu- 
bej, genero di Krusciov. Il 
27 aprile 1966, Paolo VI ri¬ 
cevette Andrei Groimko, il 30 
gennaio 1967 accolse il Pre¬ 
sidente Podgorni, e ancora 
Gromiko nel novembre 1970. 
A sottolineare il mutato at- 




Concordato, dei prelati non teggiamento del Vaticano ver- 

* 1 1 /, s \ ><n»nr«n nlln ^ ____ _ _ . 


La scritta da una lettera di un condannato a morte e, sullo sfondo, un graffito 
da un disegno di Cagli, nel museo del deportato in allestimento a Carpi. 


Restaurato per iniziativa dell'Amministrazione comunale di Carpi 

Il grandioso palazzo dei Pio 
museo'monumento al deportato 

L’inaugurazione prevista per i prossimi mesi - La ristrutturazione del complesso 
edificio prerinascimentale e la sua organizzazione come centro culturale e testimo - 
nianza della lotta per la libertà - Carpi ha dato 215 caduti alla lotta di Liberazione 


avessero il loro seggio alle 
Cortes con tutti i compro¬ 
messi che ne derivano. 

In somma dopo il Concilio 
la Chiesa cattolica, che « co¬ 
me soggetto di diritto inter¬ 
nazionale è un ente atipico » 
(la definizione è di mons. I- 
gino cardinale, autore di sag¬ 
gi sulla diplomazia pontifi¬ 
cia), potrebbe fare a meno 
di nunziature con rango di 
ambasciate e affidare alle con¬ 
ferenze episcopali nazionali le 
funzioni di collegamento. Ciò 
già avviene, del resto, in tut¬ 
ti quei Paesi dove la S. Se¬ 
de non è rappresentata di¬ 
plomaticamente. 

Il problema è rimasto a- 
perto anche dopo il Concilio, 
ma Paolo VI. rivolgendosi il 
14 gennaio 1964 alla nobiltà 
romana, affermò: « Noi sia¬ 
mo ormai a mani vuote, nè 
siamo più in grado di con¬ 
ferire a voi uffici, benefici, 
privilegi, vantaggi derivanti 
dall’ordine di uno Stato tem¬ 
porale... oggi il papato, tutto 
assorbito nelle sue funzioni 


so l’URSS dai tempi di Pio 
XII e per fugare « perplessi¬ 
tà e interrogativi » prove¬ 
nienti da « frazioni di opinio¬ 
ni » dopo la visita di Pod¬ 
gorni l’Osseraifore Romano 
scrisse: « L’azione del capo 
visibile della Chiesa nel suo 
compito pastorale si estrin¬ 
seca anche nella ricerca di 
tutti i possibili incontri e del¬ 
le leali comunicazioni con o- 
gni uomo ed ogni rappresen¬ 
tante autorevole, qualunque 
sia l’ideologia o il regime rap¬ 
presentato ». 

Contemporaneamente a que¬ 
sti avvenimenti, si sono fat¬ 
ti più stretti i rapporti tra 
Chiesa di Roma ed il patriar¬ 
cato della Chiesa ortodossa 


di Mosca. Frequenti sono le 
visite in URSS del card. Wil- 
lebrands, presidente del Se¬ 
gretariato per l’unita dei cri¬ 
stiani. 

Mons. Casaroli, ministro de¬ 
gli Esteri della S. Sede, dopo 
essere stato a Mosca il 23 
febbraio 1971 per apporre la 
firma ai trattati sulla non pro¬ 
liferazione e manifestare la 
adesione vaticana alla convo¬ 
cazione della Conferenza sul¬ 
la sicurezza europea, parlan¬ 
do il 20 gennaio 1972 all’I¬ 
stituto per gli studi di poli¬ 
tica internazionale di Mila¬ 
no, così illustrava il gesto 
politico-diplomatico del Vati¬ 
cano: « L’atteggiamento della 
S. Sede è dettato dalle con¬ 
vinzioni della vitale impor¬ 
tanza dei fini di sicurezza, di 
pace e, con essi, di coopera¬ 
zione che l’Europa intera de¬ 
ve perseguire ». Aggiungeva 
che la conferenza ha bisogno 
di essere preparata « senza 
che però questa si traduca 
in un rinvio oltre il neces¬ 
sario dal passaggio alla fase 
di realizzazione », come vor¬ 
rebbero alcuni governi fra cui 
gli USA. 


Sulla scia delV«Ostpolitik» 


L’incoraggiamento ' dato da 
Paolo VI alla Ostpolitik di 
Brandt ed i provvedimenti 
presi dalla S. Sede il 28 giu- 


a Canton, mentre a Pechino 
si recava padre De Marchi 
con una delegazione commer¬ 
ciale. Il Vaticano attribuisce 


spirituali si è prefisso una gno scorso per la riorganizza- un certo significato ad alcuni 
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Una parziale veduta del campo di concentramento di Fossoli, presso Carpi. 


DALL'INVIATO 

CARPI novembre 
Doveva essere inaugurato 
entro quest’anno. Lo sarà 
certamente nel 1973. Il «Mu¬ 
seo-monumento al deportato 
politico e razziale jiei cam¬ 
pi di sterminio nazisti » non 
è più soltanto un’idea, nè 
il progetto di un sentimentale 


dina, che si ritrova nella im¬ 
mensa, straordinaria piazza 
rettangolare, una teoria di ar¬ 
monióse costruzioni di cotto 
che fronteggiano il grandio¬ 
so palazzo dei Pio, una spe¬ 
cie di città-castello che risa¬ 
le al XIV secolo. . 

Ci sono valori e sentimen¬ 
ti che affondano negli umo- 
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omaggio alla memoria di chi I 

più atrocemente ha sofferto ! ^ a „- sus , ocnte. Fra 

fino in fondo la niù nera ì e ? sl primeggiano 1 amore e il 


più atrocemente ha sofferto 
fino in fondo la più nera 
barbarie del XX secolo. E’ 
una realtà che viene lenta¬ 
mente nascendo. 

• Guai fermarsi alla super¬ 
ficie. Per capire Carpi non 
basta dare un'occhiata alle 
centinaia di fabbriche moder¬ 
ne, alle ville spesso preten¬ 
ziose dei « padroncini ». La 
sua è un’antica anima conta- 


Inaugurata lapide 
nel carcere di Lucerà 
in ricordo di 
Giuseppe Di Vittorio 

LUCERÀ (Foggia}, 12 novembre 
E’ stata inaugurata oggi, 
nelle carceri giudiziarie di 
Lucerà (Foggia), ima lapide 
commemorativa dedicata al 
compagno Giuseppe Di Vitto¬ 
rio, del quale è ricorso nei 
giorni scorsi il quindicesimo 
anniversario della morte ed 
il cinquantesimo della difesa 
della Camera del Lavoro di 
Bari dall’assalto delle squa¬ 
dre fasciste. 

In un'epigrafe incisa sulla 
lapide — che è stata collo¬ 
cata vicino all’ingresso prin¬ 
cipale del carcere di Lucerà, 
nel quale Di Vittorio scontò 
varie pene detentive — si 
legge: « Oltre le grigie mura¬ 
glie, col suo spirito genero¬ 
so, infaticabilmente perse¬ 
guendo l'alto ideale di un 
mondo nuoto, fondato sul la- 


rispetto per l’uomo, l’attac¬ 
camento alla libertà, la vo- 


popolare carpigiana, presiedu¬ 
ta allora dal compagno Bru¬ 
no Losi. prende corpo nel 
1962, con la costituzione di 
un ampio comitato promoto¬ 
re. II Comune di Carpi pen¬ 
sa al recupero del grandioso 
complesso del palazzo dei 
Pio, declassato malamente 
tanto da ospitare persino le 
carceri mandamentali. Vuol 
farne il centro delle attivi¬ 
tà culturali carpigiane, un 
centro culturale profondamen¬ 
te legato peraltro all’impegno 




intera sala, dal palamento 
al soffitto, è coperta soltan¬ 
to di nomi: una parte dei no¬ 
mi dei diciottomila deporta¬ 
ti italiani che non hanno fat¬ 
to ritorno dai « lager » na¬ 
zisti. 

Mario Passi 


attività apostolica. La sua 
missione religiosa prende for¬ 
me e proporzioni, che non 
possono non modificare quel¬ 
le sue strutture pratiche, che 
i bisogni di altri tempi ave¬ 
vano suggerito essere oppor¬ 
tune e necessarie ». 

Con questo spirito Paolo VI 
avrebbe compiuto i suoi viag¬ 
gi e sviluppato la sua azione 
diplomatica per stabilire, con 
«una visione realistica delle 
cose », nuovi rapporti con i 
diversi Stati al fine di met¬ 
tere le Chiese locali e nazio¬ 
nali nelle condizioni di supe¬ 
rare vecchi steccati. 

Nell’aprile 1963. due mesi 
prima di morire, Giovanni 
XXIII aveva ricevuto in Va¬ 
ticano il Presidente Bourghi- 
ba, che aveva sollecitato un 
modus vivendi tra Tunisia e 
S. Sede. Nello stesso mese 
aveva inviato a Budapest 
mons. Casaroli che era poi 
tornato con notizie positive 
tanto da essere cosi commen¬ 
tate dal Papa: « Bene, ormai 
il ghiaccio è rotto; non resta 
che favorire il disgelo ». Pao¬ 
lo VI, il 10 luglio 1964 con¬ 
cludeva il modus vivendi tra 


zione ecclesiastica dei territo¬ 
ri dell’Oder-Neisse con la no¬ 
mina di vescovi polacchi re¬ 
sidenziali nelle sedi ivi com¬ 
prese hanno fatto cadere ogni 
ostacolo alla normalizzazione 
dei rapporti tra Vaticano e 
Polonia. Il 19 settembre scor¬ 
so, il card. Julius Doepfner, 
aprendo i lavori deH’annuale 
Conferenza episcopale tede¬ 
sca, esortava a prendere atto 
di questi atti della_S. Sede, 
salutava i vescovi polacchi e, 
riferendosi alle due Germa¬ 
nie, aggiungeva: « Ultima¬ 

mente si sono realizzati degli 
accordi ed altri sono in cor¬ 
so. Essi devono servire per 
una pacifica convivenza dei 


atti del governo di Pechino: 
la • liberazione del vescovo 
Walsh (agosto 1970). la ria¬ 
pertura della cattedrale cat¬ 
tolica a Pechino (autunno 

1971) , la pubblicazione di un 
atlante geografico (settembre 

1972) in cui si legge, senza 
alcuna nota polemica, che il 
Papa è « il capo spirituale di 
600 milioni di cattolici ». 

Lavorare per la pace è sta¬ 
to il nostro scopo sin dall’ini¬ 
zio del nostro pontificato — 
disse Paolo VI ricevendo il 
4 ottobre scorso il premier 
inglese Heath e sollecitandolo 
a favorire la pace in Irlanda. 
Aveva espresso lo stesso con¬ 
cetto, qualche tempo prima, 


-, l j — ceno, quaicne tempo prima, 

due Stati del popolo tedesco», j a i segretario di Stato anneri¬ 
li Vaticano guarda anche al- cano Rogers, esortandolo per¬ 
la Cina popolare. Dopo il di- 1 chè al più presto si raggiun- 
scorso di Hong Kong nel no- gesse la pace nel Vietnam, 
vembre 1970, Paolo VI ha ri- I Ma questa strategia del de¬ 
lirato da circa un anno il prò- logo incontra molte resisten- 
nunzio a Taipei, mons. Cas- ze e d opposizioni nella Chie- 
sidy. Alla fine di settembre S!l e tra i cattolici. Anzi, il 
il segretario di Propaganda discorso diventa più difficile 


Fide. mons. Pignedoli, ha 
compiuto un lungo viaggio 
in Estremo Oriente toccando 
Formosa, la Malesia, Hong 


S. Sede e Repubblica tunisi- Kong e la Corea del Sud. Nel- 
na, il primo tra la Chiesa cat- la scorsa primavera era stato 


e complesso, se passiamo dal¬ 
la diplomazia al terreno del¬ 
le scelte sociali e politiche. 

Alceste Santini 

(4 - continuai 


lontà di rinnovamento e di civile di questa terra. 


progresso. Valori che si in¬ 
carnano, nella storia più re¬ 
cente dell’Emilia, negli ideali 
del socialismo, neU’irriduci- 
bije opposizione di massa al 
fascismo. 

Carpi ha dato duecento- 
quindici ' suoi figli alla lotta 
di Liberazione. Carpi ha sen¬ 
tito come un insulto nelle 
sue carni la presenza di quel 
campo di concentramento di 
Fossoli che dopo l'8 settem¬ 
bre • 1943 e fino alla Libera¬ 
zione doveva fungere da an¬ 
ticamera per i « lager » na- 
zistL Ebrei, partigiani, mili¬ 
tanti antifascisti, rinchiusi a 
Fossoli. sottoposti a violen¬ 
ze fisiche e morali, restava¬ 
no • settimane o mesi in at¬ 
tesa della tradotta che li por¬ 
tava ad Auschwitz o a Mau- 
thausen, da cui ben pochi 
erano destinati a tornare. 

• Talvolta il viaggio era più 


E quale più alto simbolo di 
impegno civile può esservi di 
un monumento che onori la 
memoria dei caduti per la li¬ 
bertà, di un museo che per¬ 
petui la testimonianza del do¬ 
lore, del sacrificio, dell’eroi- 
smo di cui è intessuta la lot¬ 
ta per la libertà? Un Museo- 
monumento. dunque, che i 
vincitori del concorso naziona¬ 
le indetto dal Comitato pro¬ 
motore (il’gruppo milanese 
formato dagli architetti Ro¬ 
gers, Beigioioso, Peres5Utti. e 
dal pittore Renato Guttuso) 
concepiscono di realizzare nel 
modo più semplice: co] re¬ 
stauro integrale di un’ala del 
palazzo, le cui sale s’inseguo- 
no l’un l’altra a ferro di ca¬ 
vallo, attorno ad un coriile 
che verrà aperto e trasforma¬ 
to in piazza pubblica. 

Nella piazzetta si alzano già 
ora quindici steli in cemen- 
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breve. Talvolta accadeva co- to armato, slanciate e sottili 


me quel 12 luglio 1944, quan¬ 
do settanta detenuti del cam¬ 
po di Fossoli ricevevano l’or¬ 
dine di preparare le loro co¬ 
se per la partenza: caricati 
su un autocarro, il loro tra¬ 
gitto si fermava presto. Al 
poligono di tiro di Carpi, de¬ 
tenuti ebrei erano stati co¬ 
stretti a scavare una fossa 
comune, nella' quale, finiti 
con tin colpo alla nuca, ca¬ 
devano • sessantotto vittime 
(due riuscivano a salvarsi 


come lame, le quali recano 
incisi nomi dei campi di 
sterminio nazisti. L’interno of¬ 
fre già rimmagine di quello 
che sarà il museo. Le nude 
sale imbiancate a calce por¬ 
tano scolpite su ogni parete 
frasi tratte dalle « lettere de: 
condannati a morte della Re¬ 
sistenza europea», scelte da 
Nelo Risi. Il visitatore sarà 
accolto da una introduzione 
storica di Primo Levi, lo scrit¬ 
tore ex deportato. Un accom- 
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con la fuga). Il massacro era pagnamento musicale e dida- 



sono meno numerose ui muc- „, ro Giuseppe Di Vittorio. 

le del cervello del bambino, bracciante, organizzatore, par- 

ma anche perchè egli non ha tigiano, parlamentare, qui sof- 

un linguaggio verbale ma sol- fri prigione per un'Italia ti¬ 
tanio un linguaggio mimico. hera, progressiva e indipen- 

Se si sforza di impiegare un *’ „„„ 

attrezzo, deve scegliere, o fa tecipato tra gli altri il sinda- 

i suoi tentativi,' o « parla »; co a w. Scarano, parlamen- 

se agisce non parla, se parla tari della circoscrizione e una 

non agisce: dato che « par- folla di compagni dei 56 Co¬ 
la * con le mani. In lui quin- munì della provincia di Fog- 

di il linguaggio non può ave- fd a - H compiigno on. Alfie¬ 
re una funzione di regolazio- STÌPuI t!rfIL 0 *?f 

. ,, . del Partito, ha ricordato la fi¬ 
ne della manualità. gora di Di Vittorio e la sua 

Sarebbe quindi molto inte- opera. 


tic-, coi ,iuu oui» yi. •_ ___ ». 

o, infaticabilmente perse- stato adulato m segno di 

uendo l'alto ideale di un rappresaglia contro un azione 

tondo nuovo, fondato sul la- partigiana compiuta a Geno- 

oro, Giuseppe Di Vittorio, va - 

racciante, organizzatore, par- ' Da Fossoli, da questa pa* 

i giano, parlamentare, qui sof- gina oscura e luminosa della 

ri prigione per un’Italia li- sua vita («La morte , su ogni 

era, progressiva e indipen- uomo, è insieme di luce e di 

ente ». oscurità » — ha scritto Elio 

Alla cerimonia hanno par- Vittorini per un deportato di 


Carpi ucciso ad Ebensee —: 
« lascia la luce di sè sul ca¬ 
duto, e l'oscurità cammina, 
copre i colpevoli e suggella 


scalico Io guiderà quindi at¬ 
traverso il museo. In ciascu¬ 
na sala, al centro, troverà una 
teca in'muratura che poggia 
sul pavimento come una crip¬ 
ta funeraria. Nelle teche, do¬ 
cumenti, fotografie, cimeli dei 
camDi, raccolti da Lica e Al¬ 
be Steiner. 

Cagli, Guttuso. Levi e Lon¬ 
goni hanno preparato dei di¬ 
segni. Abilissimi operai li 
trasferiscono, opportunamente 
ingranditi ma con assoluta le- 


Un intelligente acquisto per l'economia più attenta 

Per maggiori chiarimenti e senza alcnn impegna ia parte Saa campili qaesta cartolina; saremo lieti 
éi farle pervenire dettagliate informazioni e condizioni di abbonamento sulle opere contrassegnate 
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munì della provincia di Fog- l'infamia su di loro*). Carpi deità, sulle pareti con la tec- 

gia. Il compagno on. Alfre- trae i titoli per allestire il nica de] graffito. Sono imma- 

do Reichlin, della Direzione Museo-monumento al depor- gini dolenti e suggestive, che 


NOME 


del Partito, ha ricordato la fi¬ 
gura di Di Vittorio e la sua 
opera. 


tato politico e razziale nei 
campi di sterminio nazisti. 
L'idea • dell’Amministrazione 


traggono forza dalla verità 
che esprimono e dall’ansia di 
riscatto che le pervade. Una 


COGNOME 


CITTA'.. 


„ TEL_ 


4 - . 


. . ,*’1 l<* i'. 
































































































































































pag. 4 / attualità 


lunedì 13 novembre 1972 / l’Unità 


Un’immensa folla di lavoratóri ha gremito le vie di Avellino 


Alla ripresa dei lavori parlamentari 


L'incontro delle popolazioni campane Alle Camere le leggi 
segnato dal profondo impegno di lotta su fitti agrari e Codice 


Il comizio di Storti - Vanità tra lavoratori di diverse zone è condi¬ 
zione essenziale per la più vasta unità di lotta fra il Nord e il Sud 
Il movimento sindacale baluardo contro ogni avventura reazionaria 


PER LA CASA FORTE CORTEO A FIRENZE 



un continuo sventolare di ban¬ 
diere rosse dei sindacati uni¬ 
ti, di bandiere tricolori, un 
lungo e ritmato grido di sem¬ 
plici parole d’ordine, quelle 
che sgorgano dal cuore e dal¬ 
la fantasia dei lavoratori, dei 
disoccupati, delle donne. 

Il corteo e partito dalla 
grande piazza Kennedy poco 
dopo le 10, Alla testa i di¬ 
rigenti sindacali della CCìIL- 
CISL-UIL delle cinque provin¬ 
ce campane, assieme a Bru¬ 
no Storti segretario generale 
della CISL o Giuseppe Vigno- 
la segretario confederale del¬ 
la CGIL. Subito dopo un 
grande striscione annuncia la 
delegazione di Avellino. Mi¬ 
gliaia e migliaia. Intere fa¬ 
miglie di contadini con tanti 
bambini, molti dei quali in 
braccio alle madri, alle non¬ 
ne. Vecchi contadini, vecchie 
donne delle campagne con gli 
scialli neri. Pochi uomini di 
mezza età. « Non ci sono — 
ci ha detto una di queste don¬ 
ne — sono emigrati. Ci sia¬ 
mo noi a manifestare anche 
per loro ». Un’accusa dura e 
drammatica, una denuncia fer¬ 
ma e dignitosa della politica 
portata avanti dai governi, 
dai padroni. Dalla Campania 
in dieci anni se ne sono an¬ 
dati in mezzo milione, men¬ 
tre i disoccupati sono ufficial¬ 
mente (ma nella realtà sal¬ 
gono a molti di più) 230 mila. 
Un’accusa che si ripeterà per 
tutto il corteo. 

Assieme a loro cosi nelle 
delegazioni delle altre citta 
tanti giovani, tante ragazze. 
Gridano: « L’Irpinia attende 
industrie ed ima nuova po¬ 
litica agricola ». Scandiscono 
a lungo: « Lottiamo, lottiamo, 
lottiamo per il lavoro ». E 1 
contadini ribattono: « I soldi 
son pochi e non si può cam¬ 
par, le tasse son tante e non 
si può pagar ». E poi im gran¬ 
de coro « Nord e Sud imiti 
nella-Iqtta - La classq operaia 
è forte e vincerà ». 

Rispondono subito gli edili 
di Salerno, giunti a centinaia 
e centinaia assieme agli ali¬ 
mentaristi, ai ferrovieri, ai 
lavoratori del pubblico im¬ 
piego, degli ospedali. Una mi¬ 
riade di cartelli: ricordano gli 
obiettivi del contratto per cui 
stanno lottando, obiettivi che 
si uniscono a quello generale 
dell’occupazione per una nuo¬ 
va politica della casa. 

Passa un gruppo di giovani 
di Battipaglia. Tanti di questi 
sono alla loro prima esperien¬ 
za politica. Dietro a loro, in 
camice bianco, medici, infer¬ 
mieri dell’ospedale psichiatri¬ 
co Mater Domini: pongono il 
drammatico problema degli 
ospedali, dell’assistenza. Poi 
arrivano i napoletani, saluta¬ 
no « Avellino democratica e 
antifascista ». Sono in testa 
le bandiere rosse della Fe¬ 
derazione dei lavoratori metal¬ 
meccanici. Ritmano battendo 
su tamburi improvvisati « ri¬ 
forme, investimenti, occupa¬ 
zione ». Gridano « tutti uniti 
contro padroni e governo ». 
Si uniscono ai poligrafici, ai 
chimici. 

Passano gli autoferrotranvie¬ 
ri, i bancari, e poi studenti e 
insegnanti. Una presenza nuo- J 
va quella di folti gruppi di : 
insegnanti, testimonianza del- ì 
l’impegno di lotta che si va 
sempre piu estendendo e che 
investe e fa diventare prota¬ 
gonisti nuovi strati sociali 
ugualmente sfruttati. 

Subito dietro ecco gli edi¬ 
li da un altoparlante parla¬ 
no alla folla che fa ala ai 
lati della strada. Portano 
una testimonianza inconfuta¬ 
bile della politica di disgre¬ 
gazione e dell’intera ’ regione 
voluta dai governi. Basta ima 
cifra impressionante per con 
dannare con durezza: manca¬ 
no le strade, le scuole, le 
case, gli ospedali, ma più di 
mille miliardi per opere pub¬ 
bliche giacciono inutilizzati. 
Assieme agli operai napoleta¬ 
ni sfilano i braccianti: mi¬ 
gliaia anche essi. Lavoro e 
democrazia: sono i due gran¬ 
di temi che portano sulle piaz¬ 
ze, nelle strade di Avellino. 
Ricordano che i fascisti but¬ 
tano le bombe, che occorre 
arrestare 1 criminali fascisti. 

Il corteo si avvicina alla 
fine: dal momento m cui è 
partito da piazza Kennedy so¬ 
no passate ormai due ore. 
Mancano ancora Caserta e Be¬ 
nevento. Non riusciranno nep¬ 
pure ad avvicinarsi al palco 
dal quale 1 dirigenti sinda¬ 
cali terranno poco dopo il co¬ 
mizio. Ecco Caserta. Giovanis¬ 
sime ragazze, giovani operai, 
le operaie della Sit-Siemens 
di Santa Maria Capita Vete- 
re: assieme agli studenti scan¬ 
discono il nome di Ho Ci 
Min, gridano Vietnam libero. 
E’ la generazione che si e 
formata nella lotta per il Viet¬ 
nam, per la fine dell’aggres¬ 
sione USA. 

Il grande tema della lotta 
per la pace e l’indipendenza 
dei popoli si salda ai proble¬ 
mi dello sviluppo economico 
del nostro Paese che sono 
ripresi dalla delegazione di 
Benevento. 

Il corteo termina mentre 

g rla Bruno Storti. Tutta la 
mpania è rappresentata nel- 
le strade di Avellino. La lot¬ 
ta per l’occupazione e le ri¬ 
forme e un nuovo sviluppo 
economico si è legata salda¬ 
mente a quella per la con¬ 
quista dei contratti di lavoro. 


DA UNO DEGLI INVIATI 

AVELLINO, 12 novembre 

Le frecce segnate sulla pian¬ 
tina danno subito l’idea di 
quello che la manifestazione 
dovrà essere: dal quattro pun¬ 
ti di accesso alla città con¬ 
vergono verso il cuore di 
Avellino, e segnano i punti 
di arrivo da Napoli e Caser¬ 
ta a ovest, da Salerno a sud, 
da Benevento a nord, dalle 
zone dellTrpinia a est. 

Resta da vedere se il pia¬ 
no disegnato sulla cartina 
prenderà vita e corpo di qui 
a qualche ora. 

Le previsioni fondate sulle 
esperienze di lotta di questi 
anni e di questi mesi, il la¬ 
voro paziente di costruzione 
di una unita deile genti di 
questa regione, separate spes¬ 
so da anni di storia oltre che 
dai grufici dellTstituto di sta¬ 
tistica, dicono di si. E cosi 
sarà, infatti. 

Ai punti di accesso, all’im¬ 
bocco dell'autostrada Napoli- 
Caserta, alla confluenza della 
superstrada da Salerno con 
il raccordo per la Puglia, Be¬ 
nevento e l'alta Irpinia, già 
chi arriva all'alba, si trova 
davanti a delle improvvisate 
« postazioni » contrassegnate 
da bandiere rosse e tricolori, 
che preannunciano che que¬ 
sta non è una giornata come 
le altre, che un grosso avve¬ 
nimento si deve svolgere in 
città. In ognuno di questi 
punti sono giovani con al 
braccio le fasce CGIL-CISL- 
UIL, sono le « staffette » che 
hanno il compito di indiriz¬ 
zare i pullman provenienti da 
ciascuna provincia verso le 
singole zone di concentramen¬ 
to, da dove i vari cortei si 
dirigeranno poi a piazza Ken¬ 
nedy: e qui che è fissato il 
raduno per la partenza del 
corteo che attraverserà le 
strade cittadine. 

L'immensa piazza alle 9 e 
ancora deserta. Pare impossi¬ 
bile che nel giro di una cin¬ 
quantina di minuti si riem¬ 
pia al punto che uno dei cor¬ 
tei, quello di Caserta, dovrà 
essere bloccato un chilome¬ 
tro prima, a piazza Cavour, e 
costretto ad attendere che il 
grosso si metta in movimen¬ 
to •'per poi accodarsi. * 

Per primo arriva il corteo 
di Benevento, con le tabac¬ 
chine di S. Giorgio del San- 
nio, gli operai di tre delle po¬ 
che e piccole fabbriche (la 
Metalplex, l’Alfa Cavi e la Si- 
pa), i dipendenti comunali del 
capoluogo, ì contadini della 
Valle Caudina; poi quello del¬ 
la provincia di Avellino: fian¬ 
co a fianco le ragazze ope¬ 
raie della Bianchini e i vec¬ 
chi contadini di Scampitella, 
di Bonito, del Formicoso, par¬ 
titi dai loro paesi nel cuore 
della notte per essere pre¬ 
senti all’appuntamento con gli 
studenti della città (che già 
ieri avevano anticipato con 
una loro manifestazione di 
adesione la giornata di lotta 
di oggi) e con i lavoratori 
di tutte le categorie (impie¬ 
gati, professori, artigiani, ope¬ 
rai) delle altre zone dell’Ir- 
pinia; poi ecco da ria Gari¬ 
baldi affacciarsi la foltissima 
delegazione salernitana, capeg¬ 
giata da un grande numero 
di edili, reduci da un’altra for¬ 
te prova di combattività data 
nella loro città quarantott’ore 
prima, poi dai braccianti del¬ 
la Piana del Seie, poi dalle 
ragazze della Marzotto, i fer¬ 
rovieri. gli ospedalieri e il 
grande striscione di Battipa¬ 
glia; e infine ecco lo sciama¬ 
re dei ventimila di Napoli 
e provincia: vi sono rappre¬ 
sentati tutti, anche i braccian¬ 
ti di San Gennaro Vesuviano, 
i lavoratori del commercio, i 
dipendenti degli appalti, e 
quelli della Paliotto che da 
due mesi occupano la fabbri¬ 
ca e quelli della Sunbeam. 
Lo sguardo corre istintiva¬ 
mente alle balconate della fe¬ 
derazione del PCI, verso la 
quale si indirizza migliaia e 
migliaia di volte il saluto col 
pugno chiuso. 

E' a questo punto che la 
piazza Kennedy non basta piu; 
il corteo di Caserta viene 
fermato; s’inserirà poi al po¬ 
sto prestabilito; i quattro 
blocchi si cuciono via via 
l'uno all’altro a dare vita e 
corpo al disegno che sulla 
cartina i tre sindacati ave¬ 
vano tracciato. 

Ora si può dire — e lo di¬ 
rà, nel comizio, in corso Vit¬ 
torio Emanuele. Igino Coc¬ 
chi. segretario regionale della 
CGIL, portando il saluto dei 
tre sindacati — che si è rea¬ 
lizzato il primo grande incon¬ 
tro delle popolazioni campa¬ 
ne per dare avvio a una lotta 
comune per obiettivi che so¬ 
no comuni agli operai della 
fascia costiera congestionata 
come a quelli delle zone in¬ 
terne dell’abbandono e del 
sottosviluppo. L’unità, cioè, 
tra lavoratori e zone — divi¬ 
si finora dalle contraddizio¬ 
ni sociali e dagli squilibri 
economici e territoriali — su 
un’unica piattaforma program¬ 
matica elaborata da CGIL, 
CISL e UIL regionalmente, 
che appunto Cocchi ha in sin¬ 
tesi illustrato. 

Questa unità, ha detto Bru¬ 
no Storti, segretario genera¬ 
le della CISL, parlando a no¬ 
me della federazione sindaca¬ 
le, è condizione essenziale per 
portare avanti il processo del¬ 
la più vasta unite di lotta 
tra tutte le regioni meridio¬ 
nali e tra il nord * il sud, 
sulla quale solo si pu* ,r >ncla- 
[ re il successo della battaglia 
I per il Mezzogiorno, rer-.t'è 
tutti dobbiamo essere co¬ 
scienti che ritolta non sarà 
un Paese civile finché non sa¬ 
rà cancellata la piaga del 


Mezzogiorno, fino a quundo 
cioè tutti i cittadini non sa¬ 
ranno uguali nella scuola, di 
fronte alla malattia, di fron¬ 
te al diritto alla cnsa, fino 
a quando non vi saranno cen¬ 
tinaia di migliaia di uomini 
che ogni anno si trovano di 
fronte alla drammatica alter¬ 
nativa: o disoccupati a casa 
loro o a vivere nelle baracche 
iu Svizzera o alla periferia dei 
grandi centri del nord Italia. 

Questa manifestazione di¬ 
mostra anche che è finito u 
muro del pianto, che i lavo 
ratori meridionali esigono di 
partecipare olle scelte che ri¬ 
guardano lo sviluppo econo¬ 
mico e sociale del Paese, si 
propongono, con i sindacati, 
coinè protagonisti della pro¬ 
grammazione. 

« Questa manifestazione —- 
ha detto ancora Storti — è la 
ulteriore riprova che sui pro¬ 
blemi di fondo del movimen¬ 
to sindacale: Mezzogiorno, ri¬ 
forme, occupazione, non c’e 
frattura, nè nella CISL, ne 
nella Federazione CGIL, CISL, 
UIL ». 

« I lavoratori tutti, del nord 
e del sud — ha concluso Stor¬ 
ti — devono con la guida del¬ 
le loro organizzazioni sindaca¬ 
li, essere saldi nel controbbat- 
tere l'offensiva antisindacale. 
A sua volta il movimento sin¬ 
dacale deve, al di là di ogni 
vana retorica, prendere sem¬ 
pre più coscienza di essere 
un grande baluardo contro 
ogni avventura reazionaria, an¬ 
tidemocratica e fascista». 

Ennio Simeone 


i 



FIRENZE — Olire trentamila cooperatori, lavora¬ 
tori edili, giovani, ragazze hanno dato vita ieri 
per le vie di Firenze ad una combattiva e impo¬ 
nente manifestazione per una nuova politica della 
casa organizzata dalla Lega nazionale delle coope¬ 
rative, dall'Associazione generale cooperative, dalla 
Federazione unitaria dei sindacati delle costru¬ 
zioni. Per oltre un'ora, un immenso corteo — 


rotto da centinaia di striscioni e di pannelli con 
le parole d'ordine del movimento per la casa — 
ha percorso le vie cittadine per concluderti a 
piazzale degli Uffizi dove hanno parlato i diri¬ 
genti delle organizzazioni promotrici e il compa¬ 
gno Silvio Miana presidente della Lega nazionale 
cooperative e mutue. Nella foto: il corteo per le 
vie di Firenze. 


Si moltiplicano, in piena campagna elettorale, le manovre eversive dei neofascisti 

Trieste: provocatorie iniziative 
dei missini in favore di Freda 


logica assurda 


Il senatore Silvio Cava, mi¬ 
nistro per la Riforma dèlta 
pubblica amministrazione, di 
fronte alla lotta di 300 mila 
lavoratori statali per la con¬ 
quista della piattaforma riven¬ 
dicativa e il rinnovamento 
delle strutture statali, ha rot¬ 
to il silenzio che finora con¬ 
traddistìngueva i suoi com¬ 
piti <t riformatori », e lo ha 
fatto contestando in blocco 
le richieste della categoria: 
dalla contrattazione trienna¬ 
le che, come affermano i sin¬ 
dacati, « c strumento di cer¬ 
tezza anche ai fini della pro¬ 
grammazione e della riqualifi¬ 
cazione della spesa pubblica », 
alla realizzazione della qua¬ 
lifica unica. 

Tutto ciò. secondo Gava, 
non è possibile, perchè la 
legge (art. 81) « vieta la mag¬ 
giorazione della spesa da par¬ 
te dello Stato senza che ne 
sia prevista la copertura ». Co¬ 
munque, assicura il ministro, 
l’autunno e l’inverno non sa¬ 
ranno a molto caldi » per ef¬ 
fetto della pressione sindaca¬ 
le degli statali perche — so¬ 
stiene — « i pubblici dipen¬ 
denti non mancano di senso 
di responsabilità, certamente 
più avvertito in relazione al 
difficile momento economico- 
finamiario che attraversa il 
Paese » 

Non c'e che dire, pare pro¬ 
prio di sentir parlare un pa¬ 
drone privato, le vostre ri¬ 
chieste le respingiamo, però 


state buoni e siate « respon¬ 
sabili », perche il momento è 
difficile. Certo, sul senso di 
responsabilità dei lavoratori 
statali non abbiamo. alcun 
dubbio. 

Ma non si comprende per¬ 
chè dovrebbero chinar la te¬ 
sta e accogliere in buona pa¬ 
ce i desideri del ministro pro¬ 
prio nel momento in cui il 
governo si appresta ad elar¬ 
gire, contro la volontà di tutti 
(persino di La Malfa, che pe¬ 
ro si accontenta di atti a sim¬ 
bolici ») gli scandalosi aumen¬ 
ti di stipendio ad una casta 
di superburocrati dello Stato; 
aumenti, sia detto per inci¬ 
so, che graverebbero sulle cas¬ 
se pubbliche nella misura di 
centinaia e centinaia di mi¬ 
liardi (per questa spesa e 
prevista la copertura?). 

Un provvedimento, dunque, 
che suona offesa per milioni 
di lavoratori, mentre contri¬ 
buisce, di fatto, ad affossare 
definitivamente ogni pur ti¬ 
mido avvio di riforma, a dan¬ 
no di tutti ■ i cittadini che 
da sempre sopportano il pe¬ 
so di una pubblica ammini¬ 
strazione ormai prossima al 
caos c definita dallo stesso 
Gava a complessa c arruggi¬ 
nita ». 

A questa assurda logica ri¬ 
spondono con un secco no t 
dipendenti dello stalo, pron¬ 
ti ad intensificare la lotta fi¬ 
no alla conquista dei loro ir¬ 
rinunciabili obiettivi. 


la collisione nello Stretto di Messina 

Avvisi di procedimento 
per sei ufficiali 
italiani e rumeni 

Il magistrato ha interrogato per primo 
il comandante della petroliera affondata 


MESSINA. 12 novembre 
Il sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica di Messina dott. 
Serraino ha cominciato sta¬ 
mane l’interrogatorio dei com¬ 
ponenti l’equipaggio della pe¬ 
troliera romena « Ploiesti », 
colata a picco la notte di 
venerdì scorso nello Stretto 
di Messina in seguito alla col¬ 
lisione con il mercantile ita¬ 
liano « Corona Australe ». 

Nella sciagura sono morti 
tre dei 47 membri dell'equi¬ 
paggio della petroliera. 

Interprete giudiziario è il 
prof. Petru Iroaie, docente di 
lingua e letteratura romena 
all’università di Palermo, che 
stamane ha prestato giura¬ 
mento. 


Pruno ad essere ascoltato è 
stato il comandante Gheorghe 
Schimbescki, di 47 anni, di 
Costanza. Contro di lui. del 
comandante della * Corona 
Australe », Francesco Paolucci, 
e di quattro ufficiali di co¬ 
perta (due per nave) in ser¬ 
vizio al momento della colli¬ 
sione, il magistrato ha emesso 
avviso di procedimento. 

Contemporaneamente in Ca¬ 
pitaneria di porto il coman¬ 
dante del compartimento, co¬ 
lonnello Alaoisi, sta proce¬ 
dendo, nell’ambito dell’inchie¬ 
sta tecnico-amministrativa sul¬ 
le cause della collisione, al- 
rinterrogatorio del 33 compo¬ 
nenti l'equipaggio del « Co¬ 
rona Australe ». 


DAL CORRISPONDENTE 

' - - TRifeSTE, 12* novembre . 

' Gli studenti del Liceo «Pe¬ 
trarca » devono essersi un 
po' stupiti nel vedersi conse¬ 
gnare nei giorni scorsi un 
volantino firmato dal « Comi¬ 
tato di solidarietà per Gior¬ 
gio Freda ». A Trieste siamo 
in piena campagna elettorale 
e il MSI, ligio alla direttiva 
trasformistica impartita da 
Almirante, si è presentato con 
una maschera di «. rispettabi¬ 
lità», bandendo dalla lista e 
dalle piazze gli elementi com¬ 
promessi con le violenze e 
gli intrighi di Questi ultimi 
anni. 

Ma ecco che Franco Neami 
e Manlio Portolan (si, pro¬ 
prio loro, i due esponenti del 
partito neofascista a Trieste, 
legati a doppio filo alla cel¬ 
lula eversiva padovana) si 
sono presentati fuori della 
scuola a distribuire un vo¬ 
lantino: la foto del « marti¬ 
re », un testo allucinato e 
sgrammaticato, e poi, sovrap¬ 
posto, l’annuncio che il co¬ 
mitato triestino sta per ini¬ 
ziare la sua attività in favo¬ 
re di Freda (il quale si chia¬ 
ma in realtà Franco, ma è 
qui citato come Giorgio, che 
è una specie di nome di bat¬ 
taglia). 

A parte la personalità dei 
due diffusori e i fantomatici 
« nuclei studenteschi nazional- 
rivoluzionari », cui si fa cen¬ 
no nel volantino, sarebbe in¬ 
teressante sapere chi è die¬ 
tro questo comitato, che ha 
il fine evidente di tentare di 
creare un provocatorio diver¬ 
sivo alla campagna in corso 
per la liberazione di Valpre- 
da e perchè si sappia tutta 
la verità sulle bombe di Mi¬ 
lano e sulla trama nera. 

Non passa giorno, difatti, 
senza che saltino fuori con¬ 
ferme e sviluppi preoccupan¬ 
ti di quelle che sono state 
e continuano ad essere le me¬ 
ne eversive e le operazioni 
delittuose dei fascisti in que¬ 
sta zona. 

Giovedì si e aperto a Trie¬ 
ste il processo contro il fa¬ 
scista Antonio Severi, impu¬ 
tato di calunnia aggravata 
per aver accusato Franco Nea¬ 
mi e altri due a camerati » 
di aver collocato una bomba 
micidiale, fortunatamente non 
esplosa, alla scuola slovena 
di San Giovanni, il 4 ottobre 
1969: bomba con congegni i 
dentici (come fu appurato dal 
giudice Stiz) a quelli degli 
ordigni che scoppiarono sui 
treni nell'estate di quello 
stesso anno, e per i quali so¬ 
no stati incriminati Freda e 
Ventura. 

Ebbene, sm dalle prime u- 
dienze (il processo prosegui¬ 
rà il 15 novembre) sono ve¬ 
nute in evidenza gravi lacu¬ 
ne e volute omissioni nelle 
indagini c nell’istruttoria su 
questo grave attentato. Si è 
delineata una contrapposizio¬ 
ne tra carabinieri e PS; si 
è accertato che l’ufficio po¬ 
litico della questura, diretto 
dal dott. Zappone, non è an¬ 
dato a fondo nell’inchiesta, 
non ha neppure chiesto l’ali¬ 
bi a Neami e agli altri. 

Per questo, i ministri e * 
leaders dei partiti di mag¬ 
gioranza che si avvicendano 
* in questi giorni a Trieste, col 
loro carico di promesse elet¬ 
torali, dovrebbero per prima 
cosa parlare sulla trama e- 
versiva e su tutte le compli¬ 
cità esistenti ed impegnarsi 
a spezzarla. Proprio a Trie¬ 
ste, come il nostro partito ha 


sempre denunciato, questo 
groviglio di omertà e conni¬ 
venze deve essere Sciolto una 
volta per tutte. 

Fabio InwinkI 
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Domani al Consiglio dei ministri le questioni degli sti¬ 
pendi ai superburoerati e le rivendicazioni dei ferrovieri 


ROMA, 12 novembre 

11 Consiglio dei ministri, 
convocato per martedì prossi¬ 
mo, si occuperà quasi certa¬ 
mente di due grandi questio¬ 
ni polìtiche: le modifiche al 
codice di procedura penale e 
gli stipendi agli alti burocra¬ 
ti dello Stato. 

Sul primo punto fi Consi¬ 
glio, a quanto si apprende, 
presenterebbe un proprio di¬ 
segno di legge che prevede- 
rebbe l’abbreviazione dei ter¬ 
mini della carcerazione pre¬ 
ventiva. Il provvedimento, che 
il governo sarà costretto a 
varare in seguito della pres¬ 
sante iniziativa dei comunisti 
e delle sinistre (che hanno 
già presentato organiche pro¬ 
posta legislative alla Came¬ 
ra ) consisterebbe in uno stral¬ 
cio del disegno legislativo per 
la riforma del codice di pro¬ 
cedura penale che non fu por¬ 
tato a compimento nella scor¬ 
sa legislatura per l’anticipato 
scioglimento del Parlamento. 

Quanto alle paghe per la 
dirigenza statale ì ministri si 
orienterebbero, come abbiamo 
già annunciato, a chiedere al¬ 
la Corte dei conti di regi¬ 
strare « con riserva » lo stes¬ 
so decreto governativo boccia¬ 
to per due volte dalla corte 
medesima. Ciò nell’intento di 
accordare agli alti funziona¬ 
ri aumenti di stipendio scan¬ 
dalosamente elevati proprio 
nel momento in cui il gover¬ 
no e il grande padronato ^i 
ostinano a negare ai lavora¬ 
tori, ai funzionari e agii in¬ 
segnanti modeste rivendicazio¬ 
ni, collegate per altro al con¬ 
tinuo incremento del costo 
della vita. Il Consiglio dei mi¬ 
nistri, infine, approverebbe 
una serie di provvedimenti 
per l’organizzazione del lavo¬ 
ro e l’aumento degli organi¬ 
ci delle Ferrovie dello Stato 
sulla base defi’aecordo rag¬ 
giunto nel settembre scorso 
con i sindacati dopo forti lot¬ 
te della categoria. 

Mercoledì, inoltre, ripren¬ 
deranno i lavori sia il Sena¬ 
to che la Camera. All’assem¬ 
blea di Palazzo Madama, per 
iniziativa dei comunisti, del¬ 
la sinistra indipendente e di 
altri gruppi, avrà luogo un 
ampio dibattito sui problemi 
dell’amministrazione della giu¬ 
stizia. anche in relazione agli 
ultimi sviluppi del caso Vai- 
preda. Nel corso della setti¬ 
mana, sempre al Senato, la 
Commissione giustizia esami¬ 
nerà i progetti di legge sul¬ 
la carcerazione preventiva, 
tra cui quello dei compagni 
Lugnano e Terracini e del sen. 


Branca. E’ prevedìbile che la 
commissione esamini congiun¬ 
tamente ai progetti di inizia¬ 
tiva parlamentare anche il di¬ 
segno di legge che fi gover¬ 
no dovrebbe approvare mar¬ 
tedì. 

A Montecitorio avrà inizio 
la discussione sul grave pro¬ 
getto governativo sui « fitti 


rustici », che tende a resti¬ 
tuire alla proprietà parassita- 
ria una parte cospicua del 
reddito prodotto dai contadi¬ 
ni. A questo progetto si op¬ 
pongono unite le sinistre, che 
hanno presentato alla Came¬ 
ra altri due disegni (Bardol- 
li e altri del PCI, o Struzzi 
del PSI). 


Nel 28 ° anniversario delia leggendaria battaglia 

Grande raduno 
antifascista 
per Porta Lame 


BOLOGNA, 12 novembre 

Il 20° anniversario dell’epi¬ 
ca battaglia di Porta Lame 
contro i nazi-fascisti (che si 
combattè il 7 novembre 1944 
nel centro della città), è stato 
celebrato stamane in piazza 
Nettuno nel corso di ima ma¬ 
nifestazione antifascista alla 
quale ha partecipato una fol¬ 
la numerosa di partigiani e 
di cittadini. 

L’ANPI provinciale, in oc¬ 
casione dell’anniversario del¬ 
la leggendaria battaglia, ha 
promosso un convegno dei co¬ 
mitati unitari antifascisti che 
sì è aperto ieri pomeriggio 
a Palazzo d’Accursio con una 
relazione del segretario Gior¬ 
gio Colliva e concluso que¬ 
sta mattina poco prima del¬ 
la manifestazione antifascista 
dal presidente della deputa¬ 
zione regionale della Resisten¬ 
za, Giorgio Vicclii. 

Al dibattito sono intervenu¬ 
ti diversi esponenti dei co¬ 
mitati antifascisti fra i quali 
il dott. Federico Governatori 
giudice di tribunale a Bolo¬ 
gna che ha posto l’accento 
sul ruolo che la magistratura 
deve svolgere per sconfigge¬ 
re la « trama nera ». 

I partecipanti al convegno 
hanno approvato un ordine 
del giorno di condanna dei 
barbari bombardamenti USA 
nei Vietnam e di fermo ri¬ 
chiamo all’impegno di pace. 
E’ stato, inoltre, chiesta l’im¬ 
mediata amnistia per il com¬ 
pagno Inguanzo. rinchiuso 
nelle prigioni franchiste e 


riaffermato l’appoggio incon¬ 
dizionato agli antifascisti spa¬ 
gnoli. Forte e decisa è stata 
anche la condanna della sedi¬ 
zione fascista e dei fautori 
della « trama nera ». 

Alle 11,30 i partecipanti al 
convegno hanno dato vita ad 
ima riuscita manifestazione in 
piazza del Nettuno. Partico¬ 
larmente significativo rincon¬ 
tro dei partigiani e cittadi¬ 
ni con i volontari antifascisti 
di Spagna, ai quali, come ab¬ 
biamo riferito, ha reso omag¬ 
gio ieri il governo regionale. 
Ai cittadini raccolti in piaz¬ 
za Nettimo hanno parlato un 
rappresentante delle Commis¬ 
sioni operaie spagnole, l’on. 
Antonio Roasio, presidente 
della Associazione combatten¬ 
ti antifascisti di Spagna e 
l’on. Giuseppe Venturoli a no¬ 
me dell’ANPI. Sul palco (al¬ 
lestito accanto al sacrario che 
ricorda i partigiani bologne¬ 
si caduti), erano issati i gon¬ 
faloni del comune di Bologna. 
Marzabotto. città medaglie 
d’oro della Resistenza, e quel¬ 
lo dell’ANPI. Alla presidenza 
sono stati chiamati il compa¬ 
gno Dozza, il vice-presidente 
dell’assemblea regionale Vec¬ 
chi, l’on. Bottonelli sindaco 
di Marzabotto, l’assessore re¬ 
gionale Stefani, l’on. Alessan¬ 
dro Vaia, l’on. Mario Ric¬ 
ci, « Armando », rappresentan¬ 
ti comunali e provinciali del¬ 
le associazioni combattentisti¬ 
che e i familiari dei caduti 
di Porta Lame e della Bolo- 
gnina. 


Gambarotta 
non fa 
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■1 un fascio... 


J ...ma sceglie con cura erbe particolari 
MfJ 1 ! fi! dosandole sapientemente 

ed è per questo che sa fare cosi bene 
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l’Unità / lunedì 13 novembre 1972 


Dopo il primo stalo a Cuba il «DC 9» ero ritornato sugli Stati Uniti 

» i 

Concluso dopo 30 ore il più lungo 
dirottamento dello storio aeronautica 

Il secondo pilota ferito da un colpo di arma da fuoco - Ad Orlando i tiratori scelti del FBI bucano alcune gomme 
del carrello - Fortunoso atterraggio all 1 Avana - Non ottenuta la conversazione telefonica con il Presidente Nixon 


SERVIZIO 

MIAMI, 12 novembre 

I tro dirottatori che armi 
alla inano hanno costretto un 
DC-9 della Southern Airways 
a volare da un capo all’altro 
dell’America, minacciando di 
far esplodere il velivolo sul 
centro nucleare di Oak Ridge, 
se non nvessero avuto in cam¬ 
bio dieci milioni di dollari, 
sono stati arrestati stamane 
all’Avana non appena il ve¬ 
livolo vi è atterrato per la 
seconda volta in poche ore. 
Si è cosi concluso all'aero¬ 
porto Jose Marti della capi¬ 
tale cubana il più dramma¬ 
tico dirottamento della storia 
della pirateria aerea intema¬ 
zionale. I tre uomini che per 
trenta ore hanno tenuto con 
il fiato sospeso trenta o- 
staggi, e tre governi, sono 
stati identificati per il 21enne 
Melvin Cale di Oak Ridge, il 
25enne Henry Jackson ed il 
27enne Lewis Moore, questi 
ultimi due di Detroit. Secon¬ 
do una nota del FBI hanno 
tutti conti in sospeso con la 
giustizia. Jackson e Moore 
dovrebbero in particolare ri¬ 
spondere di aggressione a fini 
di libidine. Cale sarebbe in¬ 
vece evaso il 29 ottobre scor¬ 
so dal riformatorio di Nash¬ 
ville dove scontava cinque an¬ 
ni per furto. 

Tutti bene i passeggeri ec¬ 
cezione fatta per Alvin For- 
ston di 83 anni colpito da at¬ 
tacco cardiaco e per il se¬ 
condo pilota Harloyd Johnson 
di 37 anni, rimasto ferito, a 
quanto sembrerebbe, da un 
colpo d'arma da fuoco du¬ 
rante una colluttazione avve¬ 
nuta sull’aereo. 

Si deve alla tempra ecce¬ 
zionale del comandante, rima¬ 
sto alla cloche con una pi¬ 
stola puntata alla tempia per 
quasi due giorni, e a una buo¬ 
na dose di fortuna se la vi¬ 
cenda non si è tramutata in 
tragedia. L'aereo infatti quan¬ 
do per la seconda volta è at¬ 
terrato a Cuba — nell’isola 
aveva fatto la prima sosta ie¬ 
ri sera per poi ripartire di 
nuovo — aveva quasi tutte le 
ruote dei carrello sgonfie 
(opera dei tiratori scelti del 
FBI) ed il carburante era 
agli sgoccioli. 

Cosa abbia spinto i tre pi¬ 
rati dell’aria a girovagare da 
un capo all’altro dell'America 
dagli Stati Uniti del sud al 
Canada, dal Canada ancora 
agli Stati Uniti, da qui a Cu¬ 
ba, dall’isola ancora sugli 
Stati Uniti, e da qui all’Ava¬ 
na per la sosta che doveva 
porre la parola fine alla loro 
avventura, è ancora oggi un 
mistero. Dal loro comporta¬ 
mento risulta chiaro che i tre 
dirottatori in realtà non sa¬ 
pessero cosa fare. Le loro ri¬ 
chieste si sono succedute in 
un crescendo altalenante e 
discordante coinvolgendo nel¬ 
la vicenda il Presidente degli 
Stati Uniti Richard Nixon, il 
ministro dei Trasporti ame¬ 
ricani John Volpe, nonché 
centinaia di agenti del FBI 
che in ognuna delle tappe for¬ 
zate del viaggio del DC-9 han¬ 
no tentato di centrare i tre di¬ 
rottatori. Ma questi non si so¬ 
no mai scoperti e non si sono 
neppure fidati a quanto sem¬ 
bra del vice primo ministro 
degli Interni cubano, che nel 
corso della prima delle due 
soste del velivolo all’aeropor¬ 
to Jose Marti all'Avana ave¬ 
va accettato di parlamentare 
con loro. Quando questi si è 
affacciato nel vano del cru¬ 
scotto di guida dopo essere 
salito in piedi sulla sommi¬ 
tà di una scala mobile acco¬ 
stata all'apparecchio, ha visto 
il suo interlocutore con ima 
bomba a mano in evidenza. 

La vicenda che sembrava 
ieri conclusa con l’arrivo del 
DC - 9 a Cuba e con 1 tre uo¬ 
mini soddisfatti della somma 
di denaro, dei giubbotti anti 
proiettili, delle pillole stimo¬ 
lanti, da essi pretesi ed otte¬ 
nuti durante la sosta a Chat- 
tanooga, era in realtà ancora 
al primo tempo. 

Forse messi in sospetto dal¬ 
le eccezionali misure di sicu¬ 
rezza adottate all’aeroporto 
dell’Avana, i tre decidevano 
improvvisamente di lasciare 
l’isola per ritornare negli Sta¬ 
ti Uniti, puntando verso la 
California. Dopo aver cerca¬ 
to invano di mettersi in con¬ 
tatto telefonico con il Presi¬ 
dente Nixon, rifiutavano di 
parlare con il ministro' dei 
Trasporti americano John 
Volpe, che dal telefono della 
Casa Bianca si era detto 
pronto a parlare per conto 
dello stesso Nixon. 

Ma riprendiamo la storia 
dall’inizio. Erano le 20.22 di 
venerdì quando i tre si im¬ 
possessavano del DC-9 parti¬ 
to pochi minuti prima da 
Birmingham, in Alabama, di¬ 
retto in Florida via Montgo¬ 
mery. Nello spazio di meno 
di ventiquattro ore, l’aereo 
doveva toccare ben tre Paesi, 
Canada, Stati Uniti e Cuba 
e fare scalo in sei città ame¬ 
ricane, sorvolandone altre 
due. 

Durante l’ultima sosta in 
territorio americano, sosta 
precedente il primo dei due 
voli a Cuba, il DC-9 faceva 
scalo a Chattanooga, nel 
Tennessee. Era qui che i di¬ 
rottatori ricevevano parte del 
dieci milioni di dollari da es¬ 
si pretesi per la vita dei pas¬ 
seggeri ed una decina di 
giubbotti antiproiettili. 

Le autorità erano state co¬ 
strette a piegarsi alla volon¬ 
tà dei dirottatori che aveva¬ 
no minacciato di bombardare 
prima e di far precipitare 
l’aereo, poi, sul centro nuclea¬ 
re di Oak Ridge, nel Tennes¬ 
see. 

Prima di scendere a Chat¬ 
tanooga il DC-9 aveva fatto 
scalo nell’ordine a Jackson, 


nel Mississippi, aveva sorvo¬ 
lato Detroit, era sceso a Cle¬ 
veland, nell’Ohio ed a Toron¬ 
to, in Canada. Qui i banditi 
avevano rifiutato mezzo mi¬ 
lione di dollari (circa trecen¬ 
to milioni di lire) ordinando 
ni comandante di ritornare 
negli Stati Uniti. Da Toron¬ 
to l’aereo si era portato su 
Knoxville, città del Tennessee 
a poea distanza da cui sorge 
il centro nucleare di Oak 
Ridge. Il DC-9 aveva sorvo¬ 
lato Knoxville per circa due 
ore e quindi era sceso a Le¬ 
xington per un altro riforni¬ 
mento. Da Knoxville a Chat¬ 
tanooga, e da qui, dopo aver 
ricevuto denaro, pillole sti¬ 
molanti per il pilota, e viveri, 
partenza per Cuba. 

Ma a Cuba la sosta non si 
era protratta e l’aereo aveva 
ripreso il suo itinerario paz¬ 
zesco fermandosi dapprima 
alla base navale di Boca Chi- 
ca a Key West in Florida per 
un primo rifornimento e 
quindi alla base dell’aeronau¬ 
tica americana McCoy a Or¬ 
lando. 

Mentre l’aereo sorvolava la 
Florida i tre avevano chiesto 
una dichiarazione scritta da 
parte del Presidente america¬ 
no. Non ottenendola avevano 
chiesto di parlare con il Pre¬ 
sidente e dall’altro capo ave¬ 
va risposto John Volpe, mini¬ 
stro dei Trasporti. A questo 


punto la Southern Airways 
apprendeva per la prima vol¬ 
ta che il secondo pilota del 
DC-9 era ferito. Un messag¬ 
gio del comandante captato 
dalla torre di controllo di Or¬ 
lando diceva: « Il secondo pi¬ 
lota non mi è più di alcun 
aiuto » senza precisare ulte¬ 
riormente. Quella verificata¬ 
si sull’apparecchio era una 
vera situazione di emergenza. 

« Il pilota ci ha comunica¬ 
to che a bordo la situazione 
è gravissima ma non ha det¬ 
to di cosa si tratti. Ma da 
quanto ho potuto capire la 
situazione è veramente gra¬ 
ve », dichiarava un funziona¬ 
rio dell'aeronautica civile 
americana. 

Nonostante a bordo del¬ 
l’aereo ci fossero trenta 
ostaggi l’FBI aveva deciso di 
agire. Mentre l’aereo era fer¬ 
mo sulla pista di Orlando, 
tiratori scelti centravano al¬ 
cune gomme del carrello nel¬ 
la speranza che ne bloccas¬ 
sero il decollo. Ma le ruote 
sgonfie non frenavano i tre 
banditi che intimavano al pi¬ 
lota di decollare comunque 
facendo rotta per la seconda 
volta su Cuba. Il resto è noto. 

In serata un aereo speciale 
è partito da Miami per anda¬ 
re a riprendere le trenta per¬ 
sone bloccate all’Avana. 

Angelo Natale 
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CHATTANOOGA — Il « DC-8 » dirottato viene rifornito di carburante, durante uno dei suoi numerosi 
atterraggi. Sembra che In questa occasione ai dirottatori siano stati consegnati II denaro e il mate¬ 
riale richiesti. (Telefoto ANSA) 


Mai vista tanta agitazione a Roma per una partita di calcio 


Per i romanisti nemmeno la consolazione 
di un gol sbagliato o di un rigore negato 

Lo stadio gremito all 9 inverosimile per il « derby del primato » - L’iniziale rassegnazione dei 
tifosi laziali tramutata ben presto in scherzi e sberleffi verso quelli della squadra rivale 


ROMA, 12 novembre 

Ha trionfalo l’antica canzo¬ 
netta popolare, quella del « S’ 
annamo a divertì, Nanni, Nan¬ 
ni... ». Sia perchè ha segnato 
proprio lui, Nanni, virile c 
nerboruta incarnazione peda¬ 
taria dell'etzrea fanciulla esal¬ 
tata dal refrain; sia perchè, 
come vuole la canzonetta, la 
presenza dei Castelli si è rive¬ 
lata decisiva, almeno sugli 
spalti, fra la tifoseria laziale. 
Una vecchia storia: da sem¬ 
pre la tradizione impone che 
accanto ai colori biancoazzur- 
n si schieri una ìbrida coali¬ 
zione, a metà fra l'aristocrati¬ 
co e l'agreste, il cui nerbo è 
composto da pariolini e « fo¬ 
ri porta », appunto Castelli e 
circondario. Sempre una mi¬ 
noranza, tuttavia, rispetto al¬ 
la straripante tifoseria giallo¬ 
rossa, forte delle sue borgate 
e del gioiello, a er core », Te¬ 
stacelo e Parione, 

Anche per questo, al « der¬ 
by del primato », erano arriva¬ 
ti ostentando stati d’animi ben 
diversi. I laziali fingendo per¬ 
fida rassegnazione, contrita 
umiltà, pudici rossori, fino a 
sventolare la bandiera dei 
reietti: aCercheremo di per¬ 
dere con onore... ». I romani¬ 
sti, invece, tuonando minacce 
e pioggia di gol, sfoggiando 
disinvoltura manageriale: solo 
una formalità, giusto per ri¬ 
cordare in giro che a Roma 
comanda sempre la lupa. E di¬ 
fatti, all’Olimpico, sono accor¬ 
si in massa i giallorossi, non 
senza aver celebrato preven¬ 
tivamente incontri « funerari » 
in memoria della Lazio già 
data per defunta: e sono ac¬ 
corsi così velocemente da co¬ 
stringere gli addetti a spalan¬ 
care i cancelli alle 10. un'ora 
e mezzo prima del previsto, 
con delirante esultanza di 
venditori di porchetta c pani¬ 
ni, i quali — per guadagnare 
le migliori postazioni — si 
erano accampati all’alba attor¬ 
no allo stadio. 

Insomma, alle 11 l'Olimpi¬ 
co è già al completo, con 
schiacciante predominio di 
bandiere giallorosse c a lu¬ 
pacchiotti ». I laziali, nel ten¬ 
tativo di replicare, chiamano 
a raccolta tutti gli impavidi 
c possono vantare la presen¬ 
za del popolare capo-tifoso 
Franchino, accorso diretta¬ 
mente dall'ospedale in tribu¬ 
na, con gambe, arti c schie¬ 
na rigorosamente ingessati. 
Occhio e croce deve essere 
l’unico «invalido» sugli spal¬ 
ti, visto che la Roma — per 
arrotondare il bottino — ha 
venduto nottetempo anche i 
biglietti riservati agli invali¬ 
di autentici. Comunque nelle 
mani dei bagarini resta an¬ 
che un bel po’ di tagliandi 
invenduti che a partita ini¬ 
ziata sono stali svenduti; a 
forza di piangere che non 
c’erano più posti il cassiere 
della Roma ha convinto qual¬ 
che migliaio di tifosi che non 
era neanche il caso di pro¬ 
vare. 

Certo, ingannare le tre ore 

INCIDENTE 
FERROVIARIO 
IN EGITTO 

IL CAIRO, 12 novembre 

Almeno tre persone sono 
morte ed altre 32 hanno ri¬ 
portato ferite quando un tre¬ 
no passeggeri si è scontrato 
con una locomotiva presso 11 
villaggio di Al Marzik„ a 45 
chilometri a sud della capi¬ 
tale. 


d’attesa, è dura. Si prova con 
qualche scommessa, ma i la¬ 
ziali rifiutano l’esca, si trin¬ 
cerano dietro la scaramanzia 
e la tradizione, ordiscono lo 
orribile lamento della dere¬ 
litta per invischiare sottilmen¬ 
te i romanisti. Finalmente lo 
scoppiettio — meglio, le sal¬ 
ve — dei mortaretti annuncia 
l’ora della verità. Spuntano 
fuori migliaia di bandiere, na¬ 
scoste chissà dove: «è il tri¬ 
pudio », annota un collega. 
Già, ma dura poco. 

Dopo un quarto d’ora di 
passaggi sbagliati e tiracci al¬ 
le stelle, qualcuno ricomin¬ 
cia a sospirare le ore della 
vigilia, quando almeno si po¬ 
teva sognare di azioni in pro¬ 
fondità, scatti e reti. E ades¬ 
so? Come, tutto quel bacca¬ 
no per il piedone acciaccato 
di Chinaglia, sembrava indi¬ 
spensabile come l’aspirina, e 
adesso che sta li non se lo 
fila proprio nessuno? Oppure 
quell’altro. sì Mujesan, in fa¬ 
ma di sfracellatore e adesso 
sognante e timoroso come un 
chierichetto complessato? 

A spazzar via cupe nostal¬ 
gie arriva, sornione, il gol 
del canterino Nanni. E fi¬ 
nalmente lo stadio si riscal¬ 
da. Soprattutto nell'interval¬ 
lo, quando gli spettatori di¬ 
ventano protagonisti. I ro¬ 
manisti invocano a lo spiri¬ 
to della lupa», ma confida¬ 
no nella bacchetta — o cosa 
altro — del «mago» e nell'i¬ 
nevitabile strillata degli spo¬ 
gliatoi; i laziali ipotizzano 
forsennate barricate da di¬ 
fendere come doline del Car¬ 
so, e cominciano timidamen¬ 
te a « dichiararsi » in tribu¬ 
na. dove prima si fingevano 
inservienti , pompieri e pas¬ 
santi casuali. 

Come sempre, le previsio¬ 
ni vanno all’aria. I gialloros¬ 
si • tornati ‘ in campo, - sem¬ 
brano suonali come « Din¬ 
don Benvenuti», in epoca 
manzoniana; i laziali, stu¬ 
pefatti dal loro ardore non 
osano raddoppiare, anche 
perchè i romanisti poi maga¬ 
ri perdono le staffe e sono 
tanti e massicci. Finisce co¬ 
sì. col doppio amaro per i 
« lupacchiotti»: da una par¬ 
ie costretti a restare fino al¬ 
l’ultimo. con la speranziella 
in fondo ai talloni, senza po¬ 
tersela filare con aria indif¬ 
ferente: c d’altra parte — u- 
miliazione suprema — non a- 
ver neanche il più piccolo 
appiglio, magari un palo, un 
gol sbagliato, o l'ideale rigo¬ 
re negato. Niente, proprio 
niente a cui attaccarsi. E do¬ 
mani. al bar, che cosa s’in¬ 
venta? 

Intanto, fuori, il biancoaz- 
zurro sventola, irride, spreme 
clakson e sberleffi, esercita la 
spietata vendetta di mino¬ 
ranza adusa a pluriennali av¬ 
vilimenti e schemi. Cortei di 
macchine, « funerali » ■ con 
moccoli e corone a piazza di 
Spagna, piazza del Popolo, 
via Veneto, il Muro Torto, un 
po’ dovuque. Schiere di pavi¬ 
di ' scommettitori (mancati) 
sono sul punto di schiaffeg¬ 
giarsi per aver sprecato la 
grande occasione. I tremila 
e passa celerini constatano la 
loro inutilità e tornano in ca¬ 
serma; tanto più che i roma¬ 
nisti sono già a casa, spro¬ 
fondati in poltrona, tetri e 
fumanti. Accidenti! Neanche 
il sospetto di un rigore ne¬ 
gato, da potersi difendere 
per i prossimi quattro mesi. 

Elia Bodino 



ROMA — Davanti ai cancelli delle stadie Olimpico un panine sostituisce il pranzo per numerosi 
spettatori del derby Roma-Lazio. (Tefefoto ANSA) 


4 Cesano Boscose, presso Milano 

Catturato evaso da 
maaicoaiio criminale 

In figgilo 2 mesi fi gì Bircei/on (MI) love en vedisi 
per omicidio - Hi ferito vi brìgotìere coi m rìrofteihti 


MILANO, 12 novembre 

Gli agenti della Squadra 
mobile milanese agli ordini 
del brigadiere Follo hanno 
catturato stamane a Cesano 
Bosco ne, un comune a pochi 
chilometri dal capoluogo, il 
ricercato Rosario La Porta 
di 42 anni, evaso il 7 set¬ 
tembre scorso dal «manico¬ 
mio criminale» dì Barcellona 
(Messina), dov’era recluso 
per omicidio. 

Dopo lunghe ricerche e ap¬ 
postamenti eseguiti in varie 
parti d’Italia, La Porta è stato 
individuato la notte scorsa 
nell’appartamento di via della 
Repubblica 49 a Cesano Bo- 
scone dove vive un suo gio¬ 
vane cognato. Salvatore Lar- 
ganà, di 17 anni. Qui il ricer¬ 
cato viveva sotto le false 
generalità di Carmelo Cali di 
32 anni, residente a Milano 
In via Solari 29, ed era in 
possesso di una carta di iden¬ 
tità falsa. 

Dopo aver circondato la pa¬ 


lazzina, verso le 11, gli agenti 
hanno fatto irruzione nell’ap¬ 
partamento ma La Porta ha 
cercato nuovamente di fug¬ 
gire aiutato dal cognato, con 
una « 850 ». L’auto è stata 
bloccata da una vettura della 
« mobile », ma, mentre gli 
agenti si apprestavano a cat¬ 
turare l’uomo, questi ha 
estratto una pistola ed ha 
sparato a bruciapelo contro 
il brigadiere Fedele Fallo, di 
30 anni, ferendolo di striscio 
ad una gamba e ad una ma¬ 
no. Successivamente La Por¬ 
ta è stato immobilizzato e 
condotto in questura insieme 
al Larganà, dov’è stato Inter¬ 
rogato. Tra l’altro nelle ta¬ 
sche del ricercato sono state 
trovate 12 banconote da 10 
mila lire false. 

Entrambi gli arrestati sa¬ 
ranno accompagnati in mat¬ 
tinata al carcere di San Vit¬ 
tore dove rimarranno a di¬ 
sposizione della magistratura. 
H brigadiere Fallo è stato 
medicato in - ospedale e di¬ 
messo con una prognosi di 
pochi giorni. 


Arrestati 
due studenti 
a Torino 

TORINO, 12 novembre 

Sono stati arrestati stama¬ 
ne a Torino, su ordine di 
cattura spiccato dalla Procu¬ 
ra della Repubblica, due stu¬ 
denti universitari, Eugenio 
Gruppi, di 20 anni, e Fabri¬ 
zio Guidetti Serra, di 21 an¬ 
ni, entrambi iscritti alla Fa¬ 
coltà di lettere. Sono accu¬ 
sati di danneggiamento ag¬ 
gravato, lesioni e violenza pri¬ 
vata. 

11 grave e arbitrario prov¬ 
vedimento giudiziario messo 
in atto contro i due giovani 
appartenenti ad un gruppo 
extraparlamentare, si collega 
alla provocazione fascista av¬ 
venuta nella mattinata di ve¬ 
nerdì di fronte al liceo «Al¬ 
fieri» dove attivisti del MSI 
avevano aggredito selvaggia¬ 
mente un ragazzo che aveva 
rifiutato i loro volantini pro¬ 
pagandistici. 

La brutale aggressione ave¬ 
va determinato la reazione 
degli studenti che avevano 
messo in fuga la teppaglia 
fascista. Gli studenti dell’« Al¬ 
fieri » inoltre avevano bloc¬ 
cato la macchina con la qua¬ 
le i fascisti erano giunti sul 
posto, e la vettura, apparte¬ 
nente al consigliere comuna¬ 
le missino Ugo Mari ina t, era 
stata trovata piena di pietre 
e di bastoni. 

Non risulta, fino a questo 
momento, che contro il Mar- 
tinat e la sua squadracela la 
polizia o la Procura abbia¬ 
no preso provvedimenti 
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Se ne discute a/ convegno di Città tfef Messico 

Come negli animali 
i virus all’origine 
idei cancro nell’uòmo? 

, t 

Le esperienze del prof . Roìzman di Chicago - / risultati delle ricerche sul tu¬ 
more alla mammella nelle donne dei Parsi • Una strada difficile da percorrere 


DALL'INVIATO 

CITTA’ DEL MESSICO, 

12 novembre 

Il cancro può essere provo¬ 
cato da virus. Non si tratta 
più di una teoria, ma di una 
certezza, scientificamente pro¬ 
vata per quanto riguarda gli 
animali ma non per l’uomo. 
I virus possono essere la cau¬ 
sa di leucemia e di alcune 
forme di tumori nei gatti, nei 
gallinacei ed in alcune specie 
di roditori, tra cui i topi e 1 
ratti. 

Questo fatto ha stimolato in 
questi ultimi anni la ricerca 
per appurare l’esistenza di vi¬ 
rus cancerogeni anche nell'uo¬ 
mo. Recenti esperimenti sui 
polli hanno fornito conoscen¬ 
ze e dati che hanno convali¬ 
dato la teoria sulla « trasmis¬ 
sione dei virus tumorali », se¬ 
condo la quale tutti gli ani¬ 
mali ereditano tra i « geni » 
dell’uovo e dello sperma il 
potenziale genetico per pro¬ 
durre virus tumorali e, quin¬ 
di, per diventare maligni (il 
« gene », particella ultrami¬ 
croscopica presente nei cro¬ 
mosomi di tutte le cellule, è 
responsabile della trasmissio¬ 
ne dei caratteri originari del¬ 
l’organismo e una loro alte¬ 
razione, anche piccola, porta 
a gravissime malattie, tra 
cui, si pensa, anche il 
cancro). 

Può la teoria valida per gli 
animali essere valida anche 
per l’uomo? Che sviluppo pos¬ 
sono avere ricerche come 
quelle che citavamo da Chi¬ 
cago? Dall’Università di Chi¬ 
cago una notizia giunta pro¬ 
prio in questi giorni incalza 
sullo stesso tema: il profes¬ 
sor Bernard Roìzman, virolo¬ 
go, ha detto che una ricerca 
ha messo in evidenza il fatto 
che virus comuni che di solito 
provocano normali casi id in¬ 
fiammazione possono — è pos¬ 
sibile che siano — contempo¬ 
raneamente anche agenti can¬ 
cerogeni. Queste domande, e 
tutte le numerosissime impli¬ 
cazioni sia per la biologia che 
per la medicina, costituiranno 
i temi centrali del « Lepstit 
colloqium » che quest’anno si 
svolge a Città del Messico, 
presenti i più noti scienziati 
provenienti da varie nazioni, 
tra cui alcuni Premi Nobel. 

Punto di partenza del di¬ 
battito e delio scambio di in¬ 
formazioni sui più recenti ri¬ 
sultati della ricerca in questo 
campo, sarà la prova fornita 
dall’équipe di Sol Spiegelman, 
il primo scienziato che creò 
un virus in laboratorio, che 
recentemente è riuscita ad i- 
solare tra le donne della co¬ 
munità dei Parsi, in India, il 
viruso del tumore alla mam¬ 
mella. 

Lo scienziato americano 
spiegò, un anno fa, di avere 
isolato nel latte di queste don¬ 
ne, tra cui è altissima la per¬ 
centuale di quelle affette da 
cancro alla mammella, tracce 
di virus praticamente indistin¬ 
guibile da quello che si isola 
dal latte delle femmine di to¬ 
po o di scimmia che hanno 
un’analoga malattia. Succes¬ 
sivamente Spiegelman annun¬ 
ciava di avere trovato anche 
nel latte di donne americane, 
con una storia familiare di 
tumore alla mammella, le 
stesse tracce di virus. 

Ciò che non è stato ancora 
chiarito è se queste a tracce ». 
che hanno analoga struttura 
e molte delle proprietà bio¬ 
chimiche dei virus responsa¬ 
bili del cancro mammario nel 
topo femmina, sono identiche 
a quelle isolate nelle cellule 
animali e se quindi si possa 
ritenere provata resistenza di 
un agente virale del cancro 
anche nell'uomo. 

« Non c’è ancora — aveva 
detto Spiegelman — un chiaro 
rapporto causale tra questi 
tre fattori: fattore genetico, 
virus e sviluppo canceroso dei 
tessuti ». 

Concetto Testai 
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CHICAGO — Il prof. Bernard Roìzman fotografato nel laboratori 
dell’Università mentre esamina una coltura di virus cancerogeni. 

Alla Corte d’Assise genovese 

Cominciano oggi 
gli interrogatori 
sulla «22 ottobre» 

Il processo entra nella sua fase più calda - Il 
primo a rispondere alle domande del giudice sa¬ 
rà Mario Rossi l'uccisore del fattorino Floris 


Due morti in 
uno scontro 
frontale presso 
Modena 

MODENA, 12 novembre 

Due persone sono morte, 
la notte scorsa, in un in¬ 
cidente che ha coinvolto 
tre autovetture sulla stra¬ 
da provinciale vignolese, 
nei pressi di Modena. Le 
vittime sono l’industriale 
Giuseppe Nora di 33 anni, 
residente a Modena, ed il 
falegname Eugenio Mura¬ 
tori di 28 anni, di Spilam- 
berto (Modena). 

L'incidente è accaduto 
nei pressi della località di 
Collegarola. La « Porsche » 
guidata dal Nora si è scon¬ 
trata frontalmente con la 
« FIAT 128 » condotta dal 
Muratori, che è stata sbal¬ 
zata nel fosso laterale. La 
« Porsche » ha finito la sua 
corsa 200 metri piu avanti, 
contro una « FIAT 124 » 
con a bordo quattro stu¬ 
denti di ritorno da una 
festa, i quali sono rimasti 
illesi. Il Muratori è morto 
sul colpo; il Nora è dece¬ 
duto durante il trasporto 
all’ospedale. 


Il segretario di una seiione de 

Afto/teUato durante 
una tutta a Milano 

Il ferimenti ieri mattina allestita dalla messa dapa ma ria- 
lenta drscvssiene can m sia amica di partita e compaesana 


MILANO, 12 novembre 
Zuffa tra il segretario delia 
sezione de del quartiere Co- 
masina ed un iscritto alla 
medesima sezione, questa mat¬ 
tina, davanti alla chiesa di 
piazza Gasparri, con scambio 
di schiaffi ed una coltellata. 
Ha avuto la peggio il segre- 


ESPLODE UNA MINA 
NEL SUDAN: NOVE 
MILITARI MORTI 

KHARTOUM, 12 novembre 

Un portavoce militare suda¬ 
nese ha reso noto che nove 
militari — fra ufficiali e sol¬ 
dati — sono morti in seguito 
all’esplosione di una mina in 
in accampamento dell’eserci¬ 
to nel Sudan meridionale. La 
esplosione è avvenuta la scor¬ 
sa settimana, mentre gli uo¬ 
mini stavano immagazzinan¬ 
do le mine. 


tario, Giuseppe Arduca di 50 lo 
anni, abitante in via Teano 
n. 21 — originario come il 
suo contendente di Seminala 
Calabra — ed aiutante di 

cattedra per ie materie di _ 

scienze e fisica al liceo Cre¬ 
mona di Milano. L’Arduca è 
stato colpito ad ima coscia 
dalla coltellata che gli ha 
procurato un taglio guaribile 
in 7 giorni. 

Questa mattina dopo la ^ 

messa, si sono trovati sul „ ej] 

sagrato della chiesa l’Arduca via 

e Stefano Ditto di 63 anni, ma 

abitante in via Val di Bon- ser 

do 9. I due hanno comin-_ do. 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 12 novembre 

Domattina ■ 13 novembre il 
processo alla banda «22 otto¬ 
bre » entrerà nella fase « cal¬ 
da », con la sfilata degli accu¬ 
sati che verranno interrogati 
dal presidente della Corte di 
Assise dottor Vito Napoleta¬ 
no. Prima di iniziare gli inter¬ 
rogatori, anzi, lo stesso pre¬ 
sidente fornirà ima sintesi dei 
fatti che vanno dalla costi¬ 
tuzione della banda, avvenuta 
neU’autunno del 1969, al rapi¬ 
mento di Sergio Gadolla, agli 
attentati, alle trasmissioni 
clandestine inserite nella rete 
televisiva di Genova, fino alla 
rapina del 26 marzo 1971 al- 
lTstituto case popolari: quan¬ 
do venne assassinato il fat¬ 
torino Alessandro Floris e, 
quindi, catturato l’omicida Ma¬ 
rio Rossi. 

Sarà proprio l’imbalsama- 
tore trentenne a comparire 
domattina, primo dei 22 im¬ 
putati, innanzi a giudici e 
giurati. 

Rossi era già comparso in 
giudizio nell’aprile del 1971 
innanzi a una Corte d’Assise. 
Si trattò di un procedimen¬ 
to per direttissima. Venne 
subito sospeso di fronte al 
dilatarsi della indagine sul- 
romicida nella cui abitazio¬ 
ne, tra Taltro, erano state 
sequestrate banconote prove¬ 
nienti dai 200 milioni versati 
dalla madre del Gadolla per 
il riscatto. Rossi durante quel¬ 
le tre brevi udienze, seguite 
al suo delitto, parlò di rapi¬ 
na compiuta per incremen¬ 
tare la attività di imbalsama¬ 
tore. Usò toni sarcastici. Suc¬ 
cessivamente si è chiuso nel 
più assoluto mutismo, pas¬ 
sando da un carcere all’altro 
della penisola. Gli è stato 
sequestrato in cella quel deli¬ 
rante « Manuale della guer¬ 
riglia», scritto su carta igie¬ 
nica che. ora, è allegato agli 
atti, come prora di correità 
di altri imputati ai quali lo 
scritto sarebbe stato dedica¬ 
to — stando alla interpreta¬ 
zione del giudice istruttore. 

Al processo in corso a Ge¬ 
nova. Rossi è comparso con 
una gran barba. Tiene un 
atteggiamento distaccato, di 
assoluta indifferenza, solo ogni 
tanto fa qualche scatto ner¬ 
voso. Succede quando volge 
lo sguardo verso il ciarliero 
capo della banda: il missino 
Diego Vandelli. 

g. m. 


A TORINO 
IL GENERALE 
GREKOV 

TORINO, 12 novembre 

E’ giunto oggi a Torini» 11 
generale dell’Annata Rossa 
Vladimir Grekov, uno dei co¬ 
mandanti sovietici che dires¬ 
sero la battaglia di Stalìngra- 


ciato ima violenta discussio¬ 
ne, pare per dei favori che 
l’Arduca non voleva fare al 
suo amico di partito e com¬ 
paesano. Ad un certo punto 
I’Arduca ha schiaffeggiato il 
Ditto e questi per tutta ri¬ 
sposta ha estratto un coltello 
ferendo il rivale. 

Il feritore è stato arrestato 
per lesioni e porto abusivo 
di coltello di tipo proibito. 


Domani, alle 17 il generale 
sovietico si incontrerà presso 
la Federazione comunista to¬ 
rinese con i dirigenti del PCI 
di Torino e del Piemonte. Al¬ 
le 18,30 presenzierà a Gruglia- 
sco presso il circolo « 66 Mar¬ 
tiri» ad un attivo operaio e' 
si incontrerà quindi con la 
locale Giunta comunale di si¬ 
nistra. 

Alle 22 parteciperà ad un 
attivo del PCI della zona di 
Collegno. 
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Concluso a Bologna il XIH Festival 

Un jazz da 
cerimonia 

Grande successo dì pubblico, anche se mancavano i musi¬ 
cisti oggi più impegnati sul terreno della ricerca autentica 


DALL'INVIATO 

BOLOGNA, 12 novembre 

Il pubblico del Palasport 
ha dato al Festival di Bolo¬ 
gna più di quanto il festival 
abbia dato al jazz. Cosi po¬ 
trebbe sintetizzarsi il bilancio 
della tredicesima rassegna, 
conclusasi ieri notte con una 
lusinghiera partecipazione di 
spettatori. 

Quanti hanno avuto il torto 
di aspettarsi un'eventuale sor¬ 
presa finale dal quartetto pi- 
' lotato dal batterista Elvin 
Jones hanno probabilmente 
pagato lo scotto della delu¬ 
sione. Jones, fuori del conte- 
' sto di Coltrane che gli ha 
. dato fama e pieni frutti arti¬ 
stici, è sempre apparso infe¬ 
riore a se stesso e lo ha 
riconfermato anche a Bolo¬ 
gna. E’ vero che proprio dal 
suo quartetto sono venuti fuo¬ 
ri i suoni più contemporanei, 
ma fino a un certo punto, 
perché i due saxofonisti han¬ 
no riecheggiato sostanzialmen¬ 
te il mondo sonoro dell'ulti¬ 
mo Coltrane. Dei due, Steve 
Grossmann, che incise a fian¬ 
co di Miles Davis tempo ad¬ 
dietro, è parso privo di idee, 
opaco di suono e raramente 
— per lo più al termine de- 

• gli assoli — capace fortuno- 

• samente di qualche « trovata ». 
Assai meglio Dave Liebmann 
(partner del chitarrista jazz- 
pop inglese John McLaughlin 
nel primo disco della Maha- 

, vishnu Orchestra) che dai mo¬ 
duli di Coltrane ha estratto 
una buona vena lirica, nel¬ 
la voce nasale, da oboe, che 
contraddistingue il timbro dei 
suoi strumenti, il sax tenore 
e quello soprano. 

Abbiamo già sommariamen¬ 
te riferito ieri dell'altro grup- 

• po « forte » della serata con¬ 
clusiva, i « Jazz Giants », cioè 
le vedettes dell’èra bop. An¬ 
che in questa occasione, un 
Thelonious Monk in doppio¬ 
petto è apparso quasi una di¬ 
stratta e silente simulazione 
di se stesso, con rarissimi 
interventi (forse dettati da 
subconscia saggezza; o forse, 
con piu probabilità, purtrop¬ 
po, dettati dal suo stato di 
salute). Gillespie non ha ri¬ 
nunciato al proprio istrioni¬ 


smo. McKibbon è stato un 
buon artigiano del contrab¬ 
basso, strumento che ha tut¬ 
ta una sua tradizione appun¬ 
to artigianale, Art Blakey ha 
puntato sui rullanti e un cer¬ 
to africanismo, il trombone 
del danese-americano Kal Win- 
dtng ha rievocato, qua e là, 
le fredde sonorità del suo re¬ 
moto soggiorno nell’orchestra 
« progressive » di Stan Ken- 
ton, preferendo, peraltro, le 
cantabili interpretazioni di 
classiche melodie. Francamen¬ 
te, il più autentico ci è par¬ 
so, sul sax tenore, Sonny 
Stitt. Forse gli altri doveva¬ 
no fare ima 'scuola », ripete¬ 
re 1 moduli di un momento 
del jazz che si chiamò glorio¬ 
samente bop e che oggi non 
è pili reale, per cui la sua 
riproposta è un puro cerimo¬ 
niale, protocollo. Stitt, invece, 
ha trovato un contatto con 
la realtà della musica bulla¬ 
bile popolare afro-americana, 
spinto, da questa scelta, a vi¬ 
vificare un rito che ha anco¬ 
ra sue radici nel rhythm and 
blues ed è apparso, conse¬ 
guentemente, il più autentico 
fra i « giants », proprio lui 
che all'epoca d'oro del bop 
era un emulo letterario di 
Charlie Parker! 

In conclusione, il meglio di 
questo Festival resta ancora 
la prova offerta, la seconda 
serata, da Charles Mingus. E 
viene a questo punto da chie¬ 
dersi quali inibizioni mentali 
blocchino perennemente gli 
organizzatori nostrani, che da 
un paio d’anni vanno ripe¬ 
tendo che la grossa compagi¬ 
ne di Sun Ra costa troppo 
(poco meno di due milioni), 
mentre danno, omaggio a una 
fama perduta ■ quanto imme¬ 
ritata e, comunque, senza 
grosso richiamo commerciale 
presso il pubblico italiano, 
tre milioni e seicentomila lire 
(massimo compenso di que¬ 
sto Festival) all'associazione 
Brubeck - Mulligan - Desmond! 
Lasciando pressoché disoccu- 
pati a Parigi artisti come Alan 
Silva, Bobby Few, Frank 
Wright e Mohammed Ali, quat¬ 
tro musicisti che avrebbero 
dato im’informazione più au¬ 
tentica a questo Festival. 

Daniele Ionio 


TELERADIO 


radio 


PROGRAMMI 


TV nazionale 

9,45 Trasmissioni scolastiche 

12.30 Sapere 

Settima ed ultima puntata 
di * Spie e commandos rel- 
Ta Resistenza europea » 

13,00 Non e mai troppo presto 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Certo di francese 

15,00 Trasmissioni scolastiche 

17,00 Sidri*/, il più grande 
cucciolo della giungla 
Programma per i piu pic¬ 
cini 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Immagini dal mo~.de » - 
« Il mistero della caverna » 

18.45 Tuttilibri 

19.15 Antologia di sapere 

« La cocperazicne agnco'a » 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 I due nemici 

Film. . Regia di Guy Ha¬ 
milton. Interpreti. Alberto 
Sordi, David Niven, An^doo 
Nazzari. Michael //ilding - 
Filmetto un tait.no inge¬ 
nuo costruito su una deoo- 
le satira dell ultima guer¬ 
ra. • I cue nemici » p-en- 
rie spumo dalle g'cttescFe 
e patetiche disavventure di 
un reparto di soldati ital.a- 
m durante la ca-rpegra di 
Abissmta Le annotazioni 
critiche sono pressoché in¬ 
sistenti o. al mrssimo. tra¬ 
dotte in gags di facile ef¬ 
fetto 

22,50 Prima visiore 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Teieg.crnale 

21.15 Ircontri 1972 

« Un'era con Carlo Sca'P* » 

22.15 Sinfonie doperà 
W.s.cre ci G usepee Ve f ii 


radio 


PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore. 7, 8. 12, 
13, 14, 15. 17, 20, 21, 23. - Ore 

6 05- Mattutino musicale, 6.54. Al¬ 
manacco. 6.50: Come e perche, 
7,45 Leggi e sentenze, 8,30 Can¬ 
zoni; 9,15: Voi ed io, 10. Speciale 
GR; 11,30: Quarto programma; 13 
e 15 Hit Parade; 13,45. Spazio li¬ 
bero, 14,10. Zibaldone italiano. 15 
e 10 Per voi giovani. 16.40 Ragaz¬ 
zi insieme. 17,05. Cantautori e no. 
17,50 « Maccnercni e Co ». 18.20: 
Musica ciretna. 18.55 I tarocchi, 
19,10: Italia che lavora; 19,25- Mo¬ 
mento musicale. 20.20 Andata e ri¬ 
torno. 20.50. Sera sport, 21.15 r-p- 
prodo, 21.45 Concerto, 23,20 Di¬ 
scoteca sera. 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO . Ore 6.30. 

7.20. 8.30. 9.30. 10.30, 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 16.30. 17.30. 19.30. 

22.20. 24 - Ore 6 H matt mere. 

7 43 Buongiorno. 8,14 Musica e- 
spresso, 8.40 Melodramma; 9.14 

I tarocchi, 9,35 Suoni e co'cri 9 
e 50 « Delitto e cast'go ». di F 

DostOjewSKi. 10 10 Canzoni per 
i tutti 10,35 Dal a vostra parte. 12 
| e 10 Rjgonal-, 12.40 Alto q-a- 

I dimentc, 13 50 Cerne e pere re. 
14 Su di giri. 14 30 Regionali. !S 
Punto mterrcnMtvc. 15 40 Cararai. 
j 17 35 Pc-merd.^na, 13.3C Speciale 
I GR. 20,10 Sceneggiata personale. 

I 20.50 S^pe-scmc 22 40 « L uc.-no 

I dal mantello rcs»e ». di C Nodier, 

] 23.05 Jazz dal vive. 23 25. Musica 
j leggera. 

! TERZO PROGRAMMA 

O-e 9,30 Musiche d> f-izzeiti 1C 
Concerto. II Rad.cscucla, 11,40 
Il ‘900 storico. 12.25 Musica cora¬ 
le, 13 intermezzo 14 Salotto 
- £0C 14. 3C Musica relig osa 15 15- 
Avangji-dia. 15,45 C '.co in v--r - 
na 16 30 Music-e italiane 17,23 
Casse unica, 17,35 Concerto. 18 
I tvcnz e del Terzo. 18.30 Mjs ca !*g- 
i gera. 18,55 P.ccolo pianeta, 19,15. 
! Concerto serale. 20 11 me'od-im- 

! ma « Ad-iaia a Nasse », musica di 
1 R Strauss 21 G orna'- d»l Te*z~ 

J 21 30 « Cavalleria fus- cane » ci 

, Verga. 


Televisione svizzera 


-j- v iu,.j v^-miccnio ta ccc.ru. 
19 G5. Teleg'crnale, 19.15 Sl.m 
John, 19.50. Obiettivo sport. Com¬ 
menti • interviste del lunedi, 20 20 
Telegiornale; 20.40; I cari bugiar¬ 
di. Gioco a premi. 21.15 Enciclo¬ 
pedia TV. Incontro alla pitlura. Per 
saper guardare. 11 «Nuovi oriz- 


Televisione 

Ore 9,03- La TV a scuola; 14,15- 
Ripetizione della TV a scuola, 17 
e 35: Notiziario; 17.40: « Dan, dan, 
Karaman », programma per i ra¬ 
gazzi; 18. Giardinetto TV- « Picco¬ 
la posta »; 18,15: La cronaca; 18 


Televisione 

Ore 20 L'angohno dei ragazzi. Car¬ 
toni animiti (a colori); 20,15: Noti¬ 
ziario, 20,X Cinenotes. « Il parco 
di Reilsbery Hall» ». Documentano 


i », zi .*3 s; 

da un soggetto di Federico Fellmi 
• Tullio Pirselli. Musica di Nino 
Rota Coreografia di Mario Pisto¬ 
ni. Con Carla Frecci. A'do San¬ 
tambrogio e Mario Pis*om, 22,50: 
Telegiornale. , 

jugoslava 

e 30: La posta TV; 19. I giovani 
per i giovani; 20: Teleg'crnale; 20 
e 25: Bollettino meteorologico; 20 
e 30’ Le eitti: Subotica; 21: $. 
Snaider: « La morte osso bianco », 
dramma; 22: Telegiornale. 


Capodistria 

de! ciclo «Visita allo zoo» (a co¬ 
lori); 21; Le comiche finali; 21,30: 
Musicalmente. « Beat club ». Spet¬ 
tacolo musicala (a colon). 


lunedi 13 novembre 1972 / l'Unità 


Nel cinema si continua col filone-mafia 




Un m 


il padrino 
arriva Vaiatili 


Presentato a Saint Vincent il film di Te- 
rence Young sull’uomo di « Cosa Nostra » 


DALL'INVIATO 

ST. VINCENT, 12 novembre 

Presenti il regista Terence 
Young e gli interpreti Ame¬ 
deo Nazzari, Walter Chiari e 
Angelo Infanti ha avuto luo¬ 
go oggi a St. Vincent l’ante¬ 
prima europea del film Joe 
Valachi, i segreti di Cosa No¬ 
stra che, uscito da qualche 
settimana negli Stati Uniti, 
sta già insidiando i primati 
d'incasso del Padrino, nono¬ 
stante che questo secondo la¬ 
voro cinematografico dedica¬ 
to al tema delta mafia sia 
stato salutato dalla critica 
newyorkese con una acco¬ 
glienza decisamente ruvida. 

Joe Valachi è un film che 
si ispira abbastanza fedel¬ 
mente al libro, edito anche in 
italiano col titolo « La mela 
marcia ». che il giornalista a- 
mericano Peter Maas scrisse 
basandosi, a suo dire, sui do¬ 
cumenti delle deposizioni che 
il gangster Joe Valachi rese 
nel corso di una serie di me¬ 
morabili sedute davanti alla 
Commissione federale antima¬ 
fia. Anzi, fu proprio Valachi 
che per primo rivelò, nel 
1962, come la malavita ame¬ 
ricana si fosse data ormai 
strutture e compiti da gran¬ 
de azienda capitalistica deno¬ 
minata dagli stessi affiliati 
« Cosa Nostra », cosi in ita¬ 
liano, essendo ia gran parte 
degli aderenti gangsters d’o¬ 
rigine italiana. 

Per dire tutte le virtù (che 
erano poche) e tutti i difetti 
(che erano troppi) di Joe Va¬ 
lachi basta scorrere la sua 
biografia. Il personaggio — 
ancorché ladro, assassino e 
professionista del crimine in 
genere — è un attore secon¬ 
dario del feroce mondo della 
mafia e forse soltanto una 
delle tante vittime dell’ancor 
più feroce società americana. 

Iniziato fin da adolescente 
alla difficile arte di restare a 
galla in ima realtà dove chi 
è povero e indifeso si vede 
oltretutto gratificato della col¬ 
pa di esserne lui stesso re¬ 
sponsabile, Joe Valachi tra¬ 
scorse il resto della sua vita 
per metà in galera e per il 
resto facendo sporchi lavori 
(assassinii su commissione, 
regolamenti di conti) per i 
boss più polenti della mafia 
americana: il suo curriculum 
infatti è pieno zeppo di no¬ 
mi tristemente famosi quali 
quelli di Lucky Luciano, Al¬ 
bert Anastasia. Joe Profaci, 
Vito Genovese, ecc. 

Nel citato libro di Peter 
Maas, La mela marcia, tutte 
queste cose sono dette nei 
particolari, seppure con ampi 
risvolti romanzeschi: cosi è 
anche nel film Joe Valachi. 
il cui soggetto aveva tentato 
in un primo tempo Carlo Liz¬ 
zani. poi rivelatosi invece spe¬ 
cialista di questioni nostrane 
(Banditi a Milano. Torino ne¬ 
ra). In una sorta di quasi 
interminabile flashback. Char¬ 
les Bronson nel ruolo piutto¬ 
sto improbabile del protago¬ 
nista, attorniato da altrettan¬ 
to improbabili gangsters che 
hanno la faccia tutta casarec- 
cia di Walter Chiari, Amedeo 
Nazzari, Angelo Infanti, fa 
sforzi sovrumani per dare cre¬ 
dibilità alle già note mistifi¬ 
cazioni sul presunto codice 
d’onore, sul presunto culto 
degli affetti e della famiglia, 
sulla presunta onestà di fon¬ 
do che regnano nel mondo 
di Cosa Nostra. 

Sono tutte spudorate bugie 
che già il mediocre film di 
Francis Coppola, il Padrino , 
e tutta una (purtroppo) for¬ 
tunata pubblicistica sullo stes¬ 
so argomento hanno contri¬ 
buito e contribuiscono tutto¬ 
ra a diffondere per pura spe¬ 
culazione commerciale. 

Ora. il film che quel vec¬ 
chio mestierante di Terence 
Young (non dimentichiamoci, 
tra l’altro, che questo regista 
ha diretto ben tre pellicole 
su James Bond) ha cucito al¬ 
la brava non è nè più nè 
meno che il corrispettivo ci¬ 
nematografico di tutte queste 
menzogne scritte. Il film Joe 
Valachi ha forse di diverso, 
rispetto agli altri film e ai 
libri sulla mafia, un piglio e 
la presunzione di dare conto 
dei fatti e dei misfatti di un 
gangster di mezza tacca — 
un soldato preso in mezzo nel 
gioco più grosso dei boss, co¬ 
me ama parlarne lo stesso 
Terence Young con dubbio 
patetismo — in modo appa¬ 
rentemente documentario. 

Ciò che salta fuori, in ef¬ 
fetti, da questo film è tutto 
un esteriore compianto sulla 
povera vita di Joe Valachi — 
per se stesso non dei peggio¬ 
ri uomini, amante della fami¬ 
glia. a suo modo cristiano e 
capace di pietà — che alla fi¬ 
ne si riscatta dei suoi pecca¬ 
ti vuotando il sacco su tutte 
le malefatte di Cosa Nostra. 
Sulle vere cause, sugli effetti 
e ancor più sulle congenite 
complicità e collusioni del si¬ 
stema capitalistico americano 
con la mafia, nel film Joe 
Valachi si ritrovano soltanto 
poche e distratte parole. E 
non a caso, poiché questa è 
una di quelle pellicole che 
non hanno, pur volendo dare 
a vedere l'esatto contrario, la 
benché minima carta di cre¬ 
dito per poter affrontare e 
prospettare al pubblico un 
problema tanto drammatico e 
tanto bruciante. 

Terence Young, da noi in¬ 
terpellato, ha detto di aver 
voluto fare con questo film 
soltanto un film: va bene, an¬ 
che accettando per buono un 
simile intento, noi diciamo, 
oltre al già detto, che non 
è riuscito a fare nemmeno 
uello, ma soltanto un’altra 
elle troppe mistificanti frit¬ 
tate che badano unicamente 
ad arraffare soldi. 

Sauro Borelli 



Charles Bronson è il protagonista, 
non del tutto convìnto, del film 
di Young. 


I funerali 
dei musicisti 
di Torino 

TORINO, 12 novembre 
Si sono svolti oggi i fune¬ 
rali di Ludovico Lessona, Lu¬ 
ciano Molta. Umberto Egaddi 
e Roberto Forte, i quattro 
« solisti di Torino » morti nel¬ 
la sciagura aerea di Flovdiv. 
I feretri, che erano giunti nel¬ 
la serata di ieri a Caselle to¬ 
rinese a bordo di un aereo 
delle a Balcan Airlines » e che 
erano stati composti in' una 
camera ' ardente allestita nel 
conservatorio « Giuseppe Ver¬ 
di », hanno ricevuto la visita e 
l'omaggio di migliaia di ami¬ 
ci, allievi di vari conservato- 
ri italiani, personalità e di 
quanti avevano seguito l’atti¬ 
vità del complesso. 

Nella tarda mattinata le ba¬ 
re sono state trasferite nelle 
località ove sono state tumu¬ 
late dopo ie funzioni religio¬ 
se. Lessona è stato sepolto a 
Rivarossa di Torino, Molla a 
Courmayeur, Egaddi a Par¬ 
ma, Forte al cimitero di To¬ 
rino. 


Restauri 
perfetti 
con l’energia 
nucleare 

PARIGI, 6 novembre 

Sculture di marmo o le¬ 
gno rose dall’inquinamen¬ 
to o dai tarli, vestigia del 
passato recuperate nel fon¬ 
do degli oceani, che il pri¬ 
mo contatto con l’atmosfe¬ 
ra distruggerebbe, opere 
d’arte che anni di incuria 
hanno quasi irrimediabil¬ 
mente rovinato, ringiovani¬ 
te e rese « immortali »: 
questo il a miracolo » che 
si compie ogni giorno nei 
laboratori della sezione 
« Nucleari » del Commissa¬ 
riato per l’energia atomi¬ 
ca francese di Grenoble 
(CEA). 

I radio-elementi al ser¬ 
vizio della conservazione 
degli oggetti d’arte non co¬ 
stituiscono, per gii esperii 
del settore, una novità as¬ 
soluta. Ma per la prima 
volta i ricercatori francesi 
sono decisi — nel Con¬ 
gresso sull’applicazione dei 
metodi nucleari alla con¬ 
servazione delle opere arti¬ 
stiche che si svolgerà l’an¬ 
no prossimo a Venezia, su 
iniziativa del « Centro na¬ 
zionale della ricerca » ita¬ 
liano — a sostenere che 
tale tecnica, fino ad oggi 
quasi esclusivamente spe- 
r.mentale, può essere ge¬ 
neralizzata e resa meno co¬ 
stosa. 

La sezione « Nucleari » 
del « CEA » di Grenoble, i 
cui lavori sono seguiti con 
particolare interesse anche 
dallTstituto del restauro 
di Roma (la tecnica nu¬ 
cleare potrebbe per esem¬ 
pio permettere di salvare 
un certo numero di scul¬ 
ture che, come a Venezia, 
si « sgretolano » sotto l’ef¬ 
fetto deU’inquinamento del- 
le industrie e dei piccio¬ 
ni), rassicura d’altra parte 
coloro i quali temono che 
la tecnica possa agire a 
scapito dell’arte. « Noi — 
ha precisato il responsabi¬ 
le dell’operazione, Louis 
de Nadaillac — ci limitia¬ 
mo a fornire al restaura¬ 
tore un materiale consoli 
dato e resistente. La no¬ 
stra opera si ferma li: so¬ 
lo un artista (e mai un 
tecnico) può restaurare ciò 
che è stato creato da un 
artista ». 
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PRIMA PRESA DI CONTATTO CON LA NUOVA UTILITARIA DELLA FIAT 







Come 


si va 


sulla « 126 » 



I confronti con la « 500 » - Più comoda, più spaziosa, più brillante, più veloce, consuma di meno - Il problema 
della capacità del bagagliaio - Una produzione di 400 mila vetture l'anno per almeno dieci anni 
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« Se amate la vostra cit¬ 
tà guidate la FIAT 126» è 
questo lo slogan coniato per 
l’ultima nata in casa FIAT, 
quasi a significare che la 
xl26» — secondo l’intento dei 
progettisti — è nata per at¬ 
tenuare i problemi che le 
automobili, la motorizzazio¬ 
ne privata hanno creato nel¬ 
le città, non sorte certamen¬ 
te per ospitare questi «mo¬ 
stri» del ventesimo secolo e 
tanto meno sviluppatesi in 
modo razionale per poter 
« assorbire » lo sviluppo 
smisurato del parco auto¬ 
mobilistico. 

Di questo modello si è già 
scritto molto: fa il verso 
alla « 127 » e sotto il punto 
di vista estetico nasce for¬ 
tunata perchè, a guardarla, 
tutti dicono che ha una li¬ 
nea indovinata; ha quasi la 
cilindrata della prima «600» 
(37 cmc. in meno), ma ha 
un « cavallo » in più di po¬ 
tenza (23 invece di 22), si 
dà arie (come la «600») 
di un « quattro posti » e in¬ 
fine eredita dalla « 500 » la 
esperienza quindicennale del 
« bicilindrico » raffreddato 
ad aria. 

Di « 500 » la FIAT ne ha 
prodotti 4 milioni di esem¬ 
plari e lo stesso destino vie¬ 
ne ora assegnato dalla casa 
torinese alla « 126». Nella 
sua annuale conferenza 
stampa, l’avvocato Agnelli, 
ha definito la « 126 » « un 
grosso cavallo per la FIAT » 
e infatti la programmata 
produzione decennale di 400 
mila vetture l’anno fa presa¬ 
gire la nuova invasione. 

La gente « avverte » che 
la FIAT farà di tutto per 
far diventare la «126» la vet¬ 
tura degli anni ’70 ed è suf¬ 
ficiente registrare la curio¬ 
sità con la quale si guarda 
alle « 126 », affidate in que¬ 
sti giorni del Salone dalla 
FIAT ai giornalisti per le 
prove in città, per com¬ 
prendere l’importanza, nel 
: bene e nel male, che ha as¬ 
sunto l’automobile, o me¬ 
glio il problema dell’auto¬ 
mobile, in questi ultimi an¬ 
ni. , . !.. 

Ma,' a parte le questioni 
\ più generali pensiamo che 
- 1 cittadini non sappiano che 
farsene delle sterili esorta¬ 
zioni dell’on. Andreotti 
« ... i cittadini delle grandi 
città devono convincersi del¬ 
la necessità di dare un de¬ 
ciso potenziamento ai tra¬ 
sporti pubblici... »). Vedia¬ 
mo da cronisti, come « si 
viaggia sulla 126 ». 

Intanto la posizione è più 
comoda, o se si vuole più 
« sportiva », perchè non ci 
si trova seduti con le ginoc¬ 
chia in bocca ma gli arti 
inferiori restano più diste¬ 
si. La linea anatomica del 
sedile, in relazione all’abita- 
bilità, è buona; peccato che 
dopo aver percorso un cer¬ 
to numero di chilometri il 
sedile comincia a farsi sen¬ 
tire. II primo squillo d’al¬ 
larme (da noi non condivi¬ 
so) lo si ebbe durante la 
conferenza stampa deU’ing. 
Cordiano (progettista) quan¬ 
do una collega lamentò la 
« durezza » del sedile. Alla 
distanza siamo giunti tutti 
alla stessa convinzione e an¬ 
che la FIAT assicura che il 
sedile subirà presto una mo¬ 
difica. 

Dentro, il modello è mol¬ 
to meno spartano, sia del¬ 
la « 600 » che della « 500 » 
compreso il tipo « lusso ». 
I « due posti » dietro non 
sono ovviamente quelli del¬ 
la « 130 » ma più spaziosi 
e meno « occasionali » della 
« 500 ». La plancia, in nero 
opaco, è ricoperta da uno 
strato di materiale elastico 
ricoperto a sua volta da si¬ 
milpelle antiriflesso. 

La messa in moto è a 
« manetta », come nella 
« 500 ». e forse questo lo si 
poteva evitare visto che la 
si guarda — da parte della 
FIAT — come una macchi¬ 
na buona anche per gli an¬ 
ni venturi. Il rumore è un 
po’ meno assordante ma è 
ancora « parente » di quel¬ 
lo dell’ ■ antenata » e comu¬ 
ne pressappoco a tutti i «bi¬ 
cilindrici ». 

La « 126 » va via, scatta 
veloce, e la seconda marcia 
è abbastanza « lunga » per 
concedere molto spazio pri¬ 
ma della progressione; la 
stessa cosa si può dire per 
la terza. La nuova vetturet¬ 
ta è sicuramente più bril¬ 
lante della «500» (perchè 
è sempre con quella che 
dobbiamo fare i conti! ) e 
ne] traffico cittadino, alme¬ 
no in questa prima settima¬ 
na, si è comportata bene. 
Anche nei sorpassi si è di¬ 
mostrata meno pigra della 
« 500 ». 

Nonostante la prudenza 
abbiamo subito un piccolo 
incidente che è servito a 
saggiare la resistenza della 
scocca: l’autocarro, che i- 
naweriitamente ha fatto 
« marcia indietro », non è 
passato da parte a parte ma 
si è « accontentato » di mo¬ 
dificare la carrozzeria. 

Il salto di qualità con la 
« 500 » si riscontra nel cam¬ 
bio dotato di una «prima» 
ad innesto rapido e di tre 
marce sincronizzate. Più 
niente « grattate » e più nes¬ 
sun» doppietta a cui ormai 
si erano assuefatti ed affe¬ 
zionati gli sportivi «di raz¬ 
za» (anche se in «500»!). 


Sulle strade della collina 
la « 126 » ha mantenuto tut¬ 
ti gli impegni assunti a suo 
nome dalla FIAT e anche le 
sospensioni, pur se modifi¬ 
cate di poco, sembrano aver 
raggiunto un buon rendi¬ 
mento. Prestante la frena¬ 
tura. In pianura, sull’auto¬ 
strada, la velocità massima 
(controllata in modo arti¬ 
gianale) supera i 105 kmh., 
ma non ci siamo sentiti di 
frenare a quella velocità, 
per cui non siamo in grado 
di dire cosa potrebbe suc¬ 
cedere. Comunque un con¬ 
siglio, utile per qualsiasi ti¬ 
po di vettura, è quello di 
raggiungere la massima ve¬ 
locità di rado. Circa i con¬ 
sumi possiamo unicamente 
riferire i dati della FIAT 
perchè il controllo « casalin¬ 
go » offre poche garanzie. 
Secondo la casa costruttri¬ 
ce la « 126 » consuma meno 
della « 500 ». Con 5,2 litri di 
benzina si percorrono 100 
chilometri alla velocità di 
70 kmh, cioè a due terzi 
della velocità massima con¬ 
sentita. Sulla « 500 » con 5,3 
litri di benzina lo stesso 
percorso doveva essere ef¬ 
fettuato alla velocita di 64 
kmh. 

Ottima la visibilità e 
tutt’insieme abbastanza di¬ 
vertente la guida. L’ingom¬ 
bro è quello della « 500 » 


per cui come macchina da 
città è quella che « rompe » 
meno. 

Tra le tante domande di 
questi giorni è ricorrente 
quella sul bagagliaio, che la 
FIAT garantisce di 100 deci¬ 
metri cubi. Ci sono tut¬ 


ti ma nel bagagliaio non si 
è soliti mettere acqua. Ci 
sta una valigia, non molto 
alta e di cinquanta centi- 
metri di lato, una borsa e 
qualche pacchettino. 

Ci sarebbe da discutere 
forse sul prezzo: listino 795 


mila lire e poi tutto il re¬ 
sto per metterla su strada; 
ma bisognerebbe conoscere 
in modo più approfondito 
i costi di esercizio per po¬ 
ter fare dei paragoni. Non 
mancherà l’occasione. 

OTELLO PACIFICO 



GII organi meccanici della « 126 ». Nelle foto del titolo: la nuova utilitaria della Fiat in diverte con¬ 
dizioni di impiego durante i rigorosi collaudi che ne hanno preceduto il lancio. 


Gallerie del vento dove c’erano solo i «magnin» 

Per i carrozzieri è finita l'epoca 
deU'artigianato: si punta alla serie 

Ma quelli italiani sono sempre all'altezza delia fama - Le realizzazioni e le proposte di 
Pininfarina, Bertone, Michelotti, italdesign al Salone di Torino che ha chiuso ieri i battenti 


Il terzo padiglione di 
« Torino Esposizioni » pa¬ 
re ogni volta per il grosso 
pubblico il regno dei so¬ 
gni e delia fantasia e se 


ne può parlare anche se 
proprio ieri il Salone ha 
chiuso i battenti. Lo chia¬ 
mano il « salotto » perchè 
è li che i carrozzieri pre- 



U Lotus « Esprit » disognata da Giorgetto Giugiaro. 






La « Khamsin » disegnata da Bertone su meccanica Maserati. 



Nel Salone dei carrozzieri ha trovate pesto al Salone di Torino 
anche questa « dune buggy ■» costruita datl'AwtozocKaco di Bo¬ 
logna in collaborazione con la Skoda. La vetturetta si chiama 
« Kirbj • ed ha una caratteristica particolare: mentre solitamen¬ 
te questi tipi dì macchine vengono costruiti con meccanica di 
recupero, le « Kirbj » edotte complessi meccanici nuovi dei 
modelli Skoda « 100 » o Skoda « 110 ■ o un telaio originale « af¬ 
fogato » nella scocca In plastica. 


sentano, come a una « pas¬ 
serella » di Palazzo Pitti, 
le creazioni più eleganti e 
bizzarre. Molte volte i pro¬ 
totipi restano tali destinati 
all’archivio e a non dover 
mai figurare nella storia del¬ 
l’automobile. La presenza 
poi di affascinanti indossa¬ 
trici (quest’anno più vestite 
del solito a causa forse del¬ 
l’arrivo dell’on. Andreotti) 
offrono quel pizzico di mon¬ 
dano sufficiente per far di¬ 
menticare a tratti cosa sta 
dietro a questo settore spe¬ 
cifico dell’auto. 

Ancora qualche pioniere, 
ma i più già con le spalle 
« al sicuro » e con stabili- 
menti che non hanno più 
niente da spartire colle vec¬ 
chie carrozzerie dove i « ma¬ 
gnin » ( gli operai torinesi 
specializzati nel modellare 
la lastra delle carrozzerie) 
erano contesi. Le grandi ca¬ 
se costruttrici, garantendo 
lunghe commesse, hanno 
molto condizionato l’autono¬ 
mia per cui ogni modello 
porta avanti un discorso, 
un’idea, un programma che 
nella sua articolazione tro¬ 
verà respiro nel grande sa¬ 
lone delle macchine di se¬ 
rie qualche anno dopo. 

I carrozzieri italiani han¬ 
no tuttavia conservato il 
primato nel mondo e si può 
dire che tutti i costruttori 
di tutti i Paesi sono scesi 
a Torino per tentare un ac¬ 
cordo. siglare un contratto 
di collaborazione. 

Quest’anno le « firme » so¬ 
no state dodici e tutte pre¬ 
stigiose. I due stands più 
grandi alle due maggiori: 
Pininfarina e Bertone, che 
tra i tanti modelli hanno 
fatto « colpo »; l'uno con 
una versione dell’« Affetta » 
spider (finita all'ultimo mi¬ 
nuto) e l’altro con il «Kha- 
msim », un coupé gran tu¬ 
rismo realizzato su mecca¬ 
nica Maserati. La Pininfa¬ 
rina, oltre aU’ormai famosa 
beriinetta Ferrari 365 GT 4 
(due più due» ha anche pre¬ 
sentato una versione della 
« 132 » tipo station-wagon. 

Ital Design, grazie alla ma¬ 
tita di Giorgio Giugiaro, ha 
presentato l’« Esprit ». un 
filante coupé-due posti rea¬ 
lizzato in collaborazione con 
la Lotus che all’eleganza 
della linea accompagna la 
soluzione di alcuni proble¬ 
mi previsti dalle norme di 
sicurezza d’Europa e d’Ame¬ 
rica. 

Insieme alla De Toma¬ 
so, la Ghia ha presentato 
al 54» Salone torinese, oltre 
ai modelli di Parigi, un cou¬ 
pé (due più due) con mo¬ 
tore Ford De Tomaso a 
cui è stato affibbiato il no¬ 
me dell'ippodromo di Pari¬ 
gi: « Longchamp ». Veloci¬ 
tà consentita (ma non sem¬ 
pre!): 240 chilometri l’ora. 

Bellissima, dal punto di 
vista sia estetico che fun¬ 
zionale, la creazione di Mi¬ 
chelotti su meccanica della 
« 132 ». E’ sempre Miche- 
lotti che con la sua famo¬ 
sa matita ha disegnato la 
«Turbo» della BMW. 

Quest’anno però un car¬ 
rozziere ha presentato qual¬ 
cosa in più e non al sa¬ 


lone. Solo la stampa è sta¬ 
ta invitata nei nuovi stabi¬ 
limenti Pininfarina di via 
Lesna per vedere in ante¬ 
prima la « galleria del ven¬ 
to », l’unico impianto esi¬ 
stente in Italia e uno dei 
pochi del mondo. In questa 
specie di hangar il Centro 
Studi e Ricerche della Pi- 
ninfarina potrà indagare imo 
dei settori meno esplorati 
nell’evoluzione del processo 
tecnologico: il campo della 
aerodinamica. 

Un tempo questi « tun¬ 
nel », che i francesi chia¬ 
mano « souffleries », serviva¬ 
no unicamente per gli ae¬ 
roplani la cui riproduzione 
ridotta veniva investita da 
folate di vento per studia¬ 
re il coefficiente di resisten¬ 
za all’avanzamento degli 
aerei. 

Man mano che i tachime¬ 
tri delle automobili hanno 
cominciato la loro folle dan¬ 
za anche le auto sono sta¬ 
te studiate in tutti i mi¬ 
nimi particolari con l’inten¬ 
to di « limare » il piu pic¬ 
colo vortice, eliminare il più 
lieve intoppo. Sempre però 
con modelli in miniatura. 

Con l’inizio del 1973 nella 
« galleria » della Pininfarina 
sarà possibile la simulazio¬ 
ne di un vento che investe 
l’automobile a 140 chilome¬ 
tri l’ora. 

L'impianto è costato oltre 
mezzo miliardo di lire ed 
è lungo 52 metri e largo 
ventinove. 

La galleria consta di un 
effusore semicircolare, di 
una camera dt prora ri¬ 
vestita da pannelli traspa¬ 
renti attraverso i quali gli 
operatori seguono tutto il 
collaudo. L'elica, a quattro 
pale, ha un diametro di me¬ 
tti 4,88 ed è comandata da 
un motore elettrico a cor¬ 
rente alternata che eroga 
626 KW a 950 giri al minuto. 

L'automobile che si sotto- 

S one all’esame posa su una 
lancia elettronica, per mi¬ 
surare le forze aerodinami¬ 
che che agiscono al momen¬ 
to della buriana sulle parti 
esterne dei veicolo. In pa¬ 
role povere il peso che sop¬ 
porta la bilancia viene « ma¬ 
gicamente » scomposto dal 
cervello elettronico m sei 
componenti e trasmesso al¬ 
la cabina di comando. 

La macchina che abbiamo 
v:sto all’esame arava appli¬ 
cata lungo tutta la carrozze¬ 
ria dei finissimi fili di lana, 
centinaia, bianchi e in net¬ 
to contrasto con la carrozze¬ 
ria rossa fiamma. Al mo¬ 
mento della folata provoca¬ 
ta dalla grande elica solo 
qualche filo ha fatto il ri¬ 
belle: tutti gli altri in fila, 
disciplinati e coperti, co¬ 
me se a disegnare quella li¬ 
nea filante non fosse stato 
un prestigioso designer ma 
il vento. U mondo della fan¬ 
tasia neH’attimo piu razio¬ 
cinante deH'invenzione. 

Finito il vento, aperte fi¬ 
nalmente le porte della 
« soufflerie », gli operai in 
sciopero reduci da un’as¬ 
semblea ci hanno riportati 
con i piedi per terra ai pro¬ 
blemi di tutti i giorni. 

O.P. 
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l'eroe della domenica 


I VIENE in mente uno degli slogans del 
« maggio francese », quello che diceva: 
« Siate realisti, domandate l'impossibi¬ 
le ». Me lo fa venire in mente la Lazio che l'an¬ 
no scorso era in serie B e quest'anno è in te¬ 
sta alla serie A: in condominio — va bene — 
ma poiché l'altro inquilino è l'Inter uno non 
può nemmeno prendersela troppo; sarebbe co¬ 
me se uno si lamentasse jerchè vi treno gli 
danno la cuccetta sopra quella dove c'e, si fa 
per dire. Barbara Bouclict. Ma questo non c'en¬ 
tra con lo slogan del maggio francese, che in¬ 
vece c’entra per un altro aspetto: una squadra 
che venga su dalla B in genere è abbastanza 
realista da accontentarsi di chiedere di non 
tornarci; la Lazio, invece, chiede l'impossibile. 


vuole lo scudetto e il bello è che a questo , 
punto non è nemmeno piti impossible che se lo 
prenda. Insomma: è stata ■ f anto realista da 
pretendere Vimprctendibilc c da andarselo a 
prendere. O almeno da prov.trcisi, che è poi la 
cosa più importante. Anche perchè finora que¬ 
sto è un campionato che lascia sperare tutto: ' 
il Milan che le prende come un materasso; la 
Juventus che decide di passare la Sampdoria 
al tritacarne fin fondo c'erano riusciti tutti, 
finora) ed invece scopre che era meglio conti¬ 
nuare ad incontrare il Magdcburgo; il Torino 


sull’urlo del suicidio; il Cagliari che sembra or¬ 
fano di Elva. In queste condizioni il futuro per 
la Lazio è roseo; magari poi terrà la burrasca, 
ma intanto c roseo. E poi, volete mettere, la 
soddisfazione di tornare m A e battere subito 
la Roma c cosa che se anche il campionato fi¬ 
nisse qui, per la Lazio, uno non se la scorda 
più. la racconta ai nipoti: « io c’ero quella vol¬ 
ta che la Lazietta è venuta su dalla B e subito 
ha menato la Roma- .lodici gol ci ha fatti» per¬ 
chè i ricordi sono sempre ani belli della realtà 
c un gol solo veramente c poco: quindi col 


tempo cresceranno, diventammo tantissimi. E 
la partita diventerà bellissima anche se non 
è stata bellissima. Ma di belassimo c’è un fat¬ 
to- che comunque le due squadre romane con¬ 
tinuano a tenere il passo con le due milanesi 
e ci piacerebbe tanto che una o l'altra vincesse 
lo scudetto. Non per simpatia per loro o per 
antipatia per le milanesi: solo perchè questo 
scudetto che sta sempre a Milano o a Torino 
scoccia e poi perchè a moni nti viene fuori il 
razzismo calcistico, la teoria secondo la quale a 
sud di Firenze il calcio finisce perchè comincia 
, la gnagnera. Quindi o Roma o Laznr ma qual¬ 
cosa si spicci. 

Kim 



La domenica delle sorprese: sconfitti 


e Torino, fermata la Juventus dalla Samp 




Una stoccata di Nanni assicura ai laziali una meritata vittoria e il comando in classifica (1-0) 


Così Piolo, negli spogliatoi 


10 e lode ai biancazzurri contro 
una Roma... drogata a camomilla 


«Non ricordo 
una vittoria 
più limpida» 


Per tutta la partita i giallorossi non hanno saputo reagire al lucido gioco d'attacco degli avversari, più incisivi malgrado le imperfette condizioni di Chi- 
uaglia - Il « derby » ridimensiona la Roma e dà qualche pensiero in piu ad Herrerà - Vistosa delusione dei tifosi giallorossi , in grande maggioranza all'Olimpico 


MARCATORE: Nanni (L.) al 
34’ ilei p.t. 

ROMA: Ginulfi; Scaratti, Pec- 
cenini; Salvori, Bet, Santa- 
rini; Orazi, Spadoni, Muje- 
san (dal 58’ Morini). Cordo¬ 
va, Franzot. (N. 12 Suifaro). 
LAZIO: Pulici; Facco, Marti¬ 
ni; Wilson, Oddi, Nanni; 
Gurlaschelli, Re Cecconi 
(dall*87’ Pctrelli), Chinaglia, 
Frustalupi, Manservisi. (N. 
12 MorigI). 

ARBITRO: Gonella. di Torino. 

NOTE: Giornata di sole, con 
campo perfetto e cornice di 
pubblico imponente (circa 80 
mila spettatori con un incas¬ 
so di 202 milioni, che è il 
nuovo record per il campiona¬ 
to italiano). Lievi infortuni a 
Spadoni e Re Cecconi (solo il 
secondo è stato costretto a 
farsi sostituire). 

ROMA. 12 novembre 
Lazio: lo (e lode). Lo dice 
la classifica ove la squadra 
rivelazione bianco-azzurra è 
appunto a « quota 10 ». al co¬ 
mando a fianco dellTnter. Lo 
conferma il « derby » che la 
compagine di Maestrelli si è 
aggiudicato con pieno merito, 
anche al di là del punteggio 
finale di stretta misura, pur 
avendo gioci-to praticamente 
in dieci perchè Chinaglia è 

- sceso si in campo (a prezzo 
di stoici sacrifici e di una 
iniezione di novocaina) ma so¬ 
lo per fare la parte di spet- 

• tutore. 

’ Per lui però hanno corso 

* e lottato anche gli altri, da 
Nanni, che e stato non solo 
il migliore in campo ma an¬ 
che il sostituto di Chin3gha 
come goleador, a Frustalupi, 
regista impeccabile, a Re Cec- 

, coni, a Garlaschelli, via via 
■ fino al portiere Pulici che per 
la verità è stato impegnato 

- assai poco. 

Comùnque non ci sembra 
il caso di fare qui graduatone 
di merito, sia perchè rinor- 
tiamo a parte le « pagelle » 
dei singoli, sia perchè la La¬ 
zio merita, appunto come di¬ 
cevamo all’inizio, un dieci e 
lode collettivo per il suo com¬ 
plesso. per il suo gioco di 
squadra, nonché per il suo 
ritmo e la sua volontà deci¬ 
samente superiori. Nella La¬ 
zio ogni uomo è al posto giu¬ 
sto. ogni rotella assolve alle 
funzioni neressarie per far 
girare a pieno regime il mo¬ 
tore della squadra: forse nel¬ 
l’occasione ha difettato un po’ 
in fase conclusiva, per via 
delle condizioni di Chinaglia 
e dell’eccessivo individuali¬ 
smo di Garlaschelli, ma con 
Chinaglia allo stato normale 
e con il neo-acquisto La Ro- 
• sa al posto di Garlaschelli, 
la Lazio rappresenterà una 
’ bella realtà, sarà un osso du¬ 
ro per tutte le avversarie; 
pur essendo senza precedenti 
'• il salto dalla serie B al co¬ 
mando della classifica della A 
bisogna riconoscere che sì 
tratta di un exploit perfetta¬ 
mente giustificato dal valore 
della squadra. 

Al contrario la Roma esce 
dal « derby » ridimensionata. 

- La squadre giallorossa non è 
mai riuscita a prendere l’ini¬ 
ziativa, non si è mai resa pe¬ 


ricolosa, è apparsa « decon¬ 
centrata », come se fosse sta¬ 
ta drogata alla... camomilla. 
Così solo alcuni giocatori si 
sono salvati anche sul piano 
individuale: forse Santarini, 
Bet (che però aveva di fronte 
l'ombra di Chinaglia), Pecce- 
nini, Scaratti, Salvori e Cor¬ 
dova (limitamente al primo 
tempo). Gli altri sono stati 
tutti al di sotto della suffi- 


ROMA, 12 novembre 

GINULFI (5) — Oltre ad 
avere sulla coscienza la rete 
di Nanni, ha in diverse occa¬ 
sioni palesato incertezze e ha 
mostrato di sentire troppo il 
a clima » del derby. 

SCARATTI (6) — Fino al 
13' della ripresa ha marcato 
Manservisi c non se l e cavata 
male, poi spostalo ad ala tat¬ 
tica. ha finito per confondersi 
nel grigiore generale. 

PECCENINI (6-r) — Con 
Garlaschelli ha più volte a sof¬ 
ferto » per i dribbling bru¬ 
cianti dell'ala, ma ha avuto 
il grande mento di salvare 
la sua rete dalla seconda se¬ 
gnatura. respingendo sulla li¬ 
nea un tiro dello stesso Gar- 
laschellt 

SALVORI (fi) — Ha corso 
meno delle sue abitudini, ma 
non c'è dubbio che il suo 
duello con Nanni lo ha risto 
soccombere, per di piu aggra¬ 
vato dal fatto che le sue fo¬ 
late offensive non hanno mai 
trovato pronti nc Spadoni, ne 
Mujesan. nè Orazi. 

BET <fi) — Lo stoppar ha 
avuto vita facile con un Chi- 
naglia al 50 ( r , ma esemplari 
per pultzia i suoi interrenti; 
meno il suo apporto alla ma¬ 
novra. 

SANTARINI (6) — Il libe¬ 
ro si c prodigato per sospin¬ 
gere i suoi compagni alla ri¬ 
scossa, soprattutto nell'ultimo 
quarto d'ora, ma invano; per 
il resto non è che abbia bril¬ 
lato eccessivamente. 

ORAZI (5) — Decisamente 
una prova negativa la sua, 
sia in fase di attacco che di 
appoggio. 

SPADONI (6) — Dopo po¬ 
chi minuti dall'inizio la mez¬ 
z'ala zoppicava, comunque la 
sua prova è stata al di sotto 
delle sue possibilità, facili¬ 
tando il compito, prima di 
Martini e poi di Facco. 

MUJESAN (5) — Il centra¬ 
vanti non è mai stato peri¬ 
coloso, risultando per lo più 
fermo, tanto che al 13’ della 
ripresa sara sostituito da Mo¬ 
rtai. 


cienza a cominciare da Ginul¬ 
fi che è rimasto quasi im¬ 
mobile ad osservare la traiet¬ 
toria del tiro di Nanni che 
si infilava sotto la traversa, 
per continuare con Spadoni 
che non ha mai trovato la 
posizione, per finire con Fran¬ 
zot. Mujesan ed Orazi. Que¬ 
st’ultimo poi rappresenta ad¬ 
dirittura mi caso particolare 
perchè è la terza partita di 


CORDOVA (6) — Il duello 
con il a navigato » Frustalupi 
non gli ha giovato, anche se 
le sue aperture non hanno 
mai trovalo all'appuntamento 
le punte. Nella ripresa è quasi 
scomparso. 

FRANZOT (5) — Il <r mara¬ 
toneta » ha fallito molti ap¬ 
poggi e non è mai entrato 
nel vivo della contesa. Una 
scialba prova, la sua. 

MORINI <5) — Subentrato 
al 13' della ripresa a Muje¬ 
san non c stato incisivo come 
m altre occasioni, lasciandosi 
coinvolgere nella generale 
apatia. 

*■ 

PULICI (6) — Lavoro di 
ordinaria amministrazione il 
suo. salvo il fortunoso salva¬ 
taggio. con i piedi, su tiro 
di Franzot, al 6' del primo 
tempo. 

FACCO «fi*) — Sempre at¬ 
tento. ha acuto il compito 
facilitato dalla pochezza di 
Mujesan e poi di Spadoni. 
Buono qualche suo inserimen¬ 
to m avanti. 

MARTINI (fi) — Grintoso 
e asfissiante nella marcatura 
di Orazi, poi di Sjxidoni c di 
Scaratti. non è stato altret¬ 
tanto posittvo in. fase di ap¬ 
poggio. 

WILSON (7) — Indubbia¬ 
mente un'altra prova positiva 
la sua, che ha riscattato la 
non eccelsa prestazione con¬ 
tro la Ternana. Piolo, che era 
osservatore per incarico di 
Valcareggi per la squadra di 
Lega, ne è rimasto favorevol¬ 
mente impressionato. 

ODDI ( fi + ) — Il « romano 
de Roma » si sta sempre più 
confermando come uno stop- 
per di vaglia. Spadoni e poi 
Orazi. proprio perchè in gior¬ 
nata r no », non lo hanno mai 
messo in difficoltà. 

NANNI (8) — Indubbiamen¬ 
te il migliore in campo, an¬ 
che se la segnatura ha la sua 
parte nella valutazione. Ma 
il mediano ha anche vinto 
il duello con Salvori. Insom- 
ma un Nanni completamente 
trasformato, rispetto a due 


seguito nella quale fa la par¬ 
te di semplice spettatore: di 
modo che non si spiega l'in¬ 
sistenza di Herrera a utiliz¬ 
zare un giocatore chiaramen¬ 
te fuori forma (non c’era 
pronto Cappellini a sostituire 
Orazi?). 

Per un altro verso poi bi¬ 
sogna chiamare in causa Her¬ 
rera e cioè per lo squilibrio 
arrecato alla squadra con lo 


anni fa. Ora ha acquistato 
anche personalità. 

GARLASCHELLI (5) — Il 
più scarso come costrutto, 
soprattutto per essersi inte¬ 
stardito in « egoismi » ccn- 
troproducenti i. Imprecisi di¬ 
versi suoi tiri c il gol del 
raddoppio fallilo (a I' dalla 
fine), per aver indugialo su 
una uscita di Ginulfi, dando 
il tempo a Peccenini di sal¬ 
vare. 

RE CECCONI (7) — Pre¬ 
zioso il suo apporto in fase 
di costruzione e dt interdi¬ 
zione. ha <r macinalo » chilo¬ 
metri e. marcando a zona 
Franzot, ne ha smorzato le 
velleità. Meno positivo sotto 
porta (clamoroso il gol fal¬ 
lito al 40' della ripresa, per 
aver temporeggiato troppo). 

CHINAGLIA (6) — Il cen¬ 
travanti è sceso in campo me¬ 
nomalo per il persistere del 
malanno alla caviglia destra, 
e buon per Ivi che Bet è 
stato sempre « pulito » nei 
contrasti. Comunque positivo 
il suo apporto sotto il pro¬ 
filo psicologico: non ci si po¬ 
teva asDettare di più 

FRUSTALUPI (7) — Si con¬ 
tende la palma del miqliorc 
con Nanni. La sua intelligenza 
ha avuto modo di rifulgere 
soprattutto allorché è stato il 
caso di « tenere » la palla e 
di infittire le trame di cen¬ 
trocampo. 

MANSERVISI (6-r ) — L'ala 
sinistra ha svolto un lavoro 
oscuro ma altamente redditi¬ 
zio, consentendo poche volte 
a Scaratti di sganciarsi in 
avanti. Positiva anche qualche 
sua azi one di alleggerimento. 

PETRELLI (n.c.) — Trop¬ 
po poca la sua permanenza 
in campo (ha sostituito l'in¬ 
fortunato Re Cecconi all'87’) 
per poter dare un giudizio. 
* 

GONELLA (7) — L’uomo in 
« giacchetta nera » ha diretto 
egregiamente, non lasciandosi 
mai prendere la mano dal 
r clima » del derby c sfatan¬ 
do la fama di essere * l'uomo 
che concede i rigori » 


schieramento delle « Ire pun¬ 
te », anche in giornate diffi¬ 
cili, anche contro avversari 
di tutto riguardo, come si 
presentava indubbiamente la 
Lazio. 

Il conseguente indebolimen¬ 
to del centrocampo impedi¬ 
sce infatti alia squadra gial¬ 
lorossa di prendere l’iniziati- 
va o di strapparla all’avver¬ 
saria e lascia i difensori sen¬ 
za il necessario filtro difen¬ 
sivo. Con le conseguenze che 
si erano viste già a Cagliari 
e che sono state ribadite nel 
« derby » ove la Lazio ha as¬ 
sunto il comando sin dal pri¬ 
mo minuto costringendo Bet 
a salvare in spaccata su Chi¬ 
naglia e impegnando Ginulfi 
con un colpo di testa di Gar¬ 
laschelli. 

La Roma invece ha avuto 
la prima e l’ultima grossa 
occasione al 5' quando un 
cross di Franzot da sinistra 
è stato lisciato in pieno da 
amici ed avversari: Pulici sor¬ 
preso a sua volta ha alzato 
a candela con la punta del 
piede e Wilson ha allontanato 
definitivamente. Poi la Lazio 
ha spinto decisamente sull’ac¬ 
celeratore: prima Nanni in 
slalom ha seminato tre av¬ 
versari per concludere male, 
poi i bianco-azzurri hanno 
ottenuto * ben cinque angoli 
consecutivi. Incredibile: la Ro¬ 
ma alle corde e senza riu¬ 
scire ad uscirne che raramen¬ 
te: come al 21’ ed al 23’ quan¬ 
do due tin di punizione di 
Spadoni e Scaratti sono sibi¬ 
lati rispettivamente a fi] di 
palo a un palmo sulla tra¬ 
versa. 

Per il resto è stato uno 
show bianco-azzurro che ha 
messo in duficoltà i difensori 
giallorossi: così Bet al 31’ per 
sbrogliare una difficile situa¬ 
zione ha rischiato l’autogol 
di testa, mettendo sopra la 
traversa. Il goal della Lazio 
pierò era nell’aria ed è giunto 
puntualmente al 34’: Nanni 
a tre quarti di campo si è 
impossessato del piallone, ha 
evitato con eleganza Cordova 
e Santarini poi ha lasciato 
partire una gran botta da 
20 metri. Ginulfi ha seguito 
con gli occhi e le braccia al¬ 
zate la traiettoria del pallone 
ma senza muoversi, creden¬ 
dolo diretto fuori: ed invece 
il piallone si è insaccato sotto 
la traversa nel set. Prima 
della fine del tempio ancora 
la Lazio ha sfiorato il raddop- 
pio con un tiro di Gariaschel- 
li. finito sull’esterno della re¬ 
te, mentre la Roma, in bar¬ 
ca. attendeva come una libe¬ 
razione il fischio dell’arbitro. 

Chi sperava nella reazione 
della Roma nella ripresa è ri¬ 
masto deluso. La ripresa è 
iniziata infatti ancora con la 
Lazio all’aUacco e con due 
tiri di Manservisi parati da 
Ginulfi. La Roma ha tentato 
pxri un timido forcing, ma al 
15’ ha rischiato di incassare 
il secondo goal su cross di 
Nanni che ha traversato tut¬ 
ta la luce della piorta senza 
essere intercettato. Invano 
Herrera ha mandato in campo 
Morini: fatta eccezione per 
un bolide di Peccenini a fll 


di palo al 28’, è stata sem¬ 
pre la Lazio a dominare rac¬ 
cogliendo applausi a scena 
aperta. Cosi al 24’ c’è stato 
un bolide di Frustalupi che 
ha bruciato le mani a Ginul¬ 
fi; al 40’ Ginulfi ha salvato 
con una tempestiva e rischio¬ 
sa uscita sui piedi di Re Cec¬ 
coni. al 44’ è stato Peccenini 
a impedire il secondo goal 
laziale neutralizzando sulla li¬ 
nea bianca un’azione di Gar¬ 
laschelli con la porta sguar¬ 
nita per la precedente uscita 
a vuoto di Ginulfi. 

Così è finita con la vittoria 
della Lazio e con l'esultanza 
dei tifosi laziali, in verità 
piuttosto scarsi allo stadio, 
forse perche non hanno avu- 


MARCATORI: al IO’ del p.t. 
Mastropasqua (T); nel s.t. 
Riva (C.) al 23’- 
TERNANA: Alesswidrelli 6; 
Benatti K, Agretti 7; Mastro- 
pasqua 8, Brutto 6—. Mari¬ 
nai ti—: Cardillo 6, Luchit- 
ta 7, Jacolino 6. Russo 5, 
Beatrice 6. (>. 12: (iero¬ 
mei; n. 13: Pandrin). 
CAGLIARI: Albertosi 7; Mar* 
tiradnnna 6. Mancin 6; Ce¬ 
ra 6, Niccolai 6—, Poirtti 
6; Ncnè 6-r, Roffi «5— . fio¬ 
ri 7, Brugnera 7 (dal 13’ del 
s.t. Tornasóli), Rita 6. (N. 
12: Copparoni). 

ARBITRO: Gussoni di Trada- 
te, 6 *. 

NÒTE: cielo sereno, terre¬ 
no buono; spettatori oltre 30 
mila di cui 25.248 paganti. Cal¬ 
ci d’angolo 5-5. 

DAL CORRISPONDENTE 

TERNI, 12 novembre 

La Ternana piaga lo scotto 
della inesperienza e. soprat¬ 
tutto, della mancanza di pun¬ 
te e archivia con parecchi 
rimpianti un altro pareggio 
casalingo. Il Cagliari, oppor* 
tunista quanto fortunato, rin¬ 
grazia e toma a casa con 
un punto abbondantemente 
preventivato alla vigilia ma 
decisamente insperato fino al¬ 
la metà del secondo tempo, 
fino a quando cioè la Terna¬ 
na aveva saputo condurre la 
partita con sufficiente autori¬ 
tà lasciando agli isolani la 
grigia parte degli spettatori. 

Poi, il colpx) facile di Gi¬ 
gi Riva ristabiliva le distan¬ 
ze e faceva rispettare così 
la voce del pronostico che 
voleva — appunto — il pa¬ 
reggio. In quel momento il 
Cagliari aveva a disp>osizione 


to fiducia nella loro squadra. 
Più vistosa e chiara cosi è 
risultata la delusione dei ti¬ 
fosi giallorossi che erano in 
grande maggioranza e che 
hanno dovuto riconoscere e- 
sterrefatti lu netta superiori¬ 
tà degli avversari. 

Roberto Frosi 

ROMA-LAZIO — Personaggi e mo¬ 
menti del derby. Nelle foto in at¬ 
to: Nanni (a sinistra) contra¬ 
stato da Santarini, scocca il tiro 
che frutterà il successo ai bian¬ 
cocelesti; per il goleador i sug¬ 
gerimenti (al centro) dell'allena¬ 
tore Maestrelli; infine due in gi¬ 
nocchio (a destra), sono Spa¬ 
doni e il difensore Facco. 


ancora 20’ buoni, se non per 
tentare il bis, per meritarsi 
almeno il gol che andava ad 
esclusivo merito del volen¬ 
teroso Nenè e non certo del 
gioco complessivo espresso si¬ 
no a quel momento dai ra¬ 
gazzi di Fàbbri. 

II Cagliari, quei 20’. li uti¬ 
lizzava benino, perchè, sfrut¬ 
tando probabilmente il calo 
fisico e psicologico degli av¬ 
versari, tornava a recitare la 
piarle che gli è piti congenia¬ 
le e cosi Nenè, Gori ed il 
redivivo Riva ritrovavano il 
loro gioco veloce fatto di 
scambi rapidi e di contropie¬ 
di pericolosi. Niente di spe¬ 
ciale, intendiamoci, perchè — 
tutto sommato — la Terna¬ 
na grossi pericoli non ne cor¬ 
reva e, anzi, l’orgoglio dei 
ragazzi di Viciani produceva 
ancora i suoi frutti, ma il 
più lucido coordinamento del 
gioco di Riva e compagni ria¬ 
bilitava almeno in parte tut¬ 
to il passato fatto di oltre 
un’ora decisamente negativa. 
Infatti, già al 1’ la Ternana 
si ritrovava tra i piedi (quel¬ 
li di Cardillo per la preci¬ 
sione) l’occasione buona con 
una punizione dal limite che 
veniva raccolta, appunto, dal¬ 
l’ala destra della Ternana che 
non riusciva a sfruttare il 
passaggio smarcante di Jaco¬ 
lino. 

Al 7’ i rosso-verdi torna¬ 
vano a toccarsi il gomito per 
la seconda volta, quando un 
atterramento in area di Car¬ 
dino lanciato a rete veniva 
« trasformato » dall’ arbitro 
con una punizione dal limi¬ 
te: il pallonetto di Jacolino 
non impensieriva Albertosi. 11 
gol arrivava comunque tre 
minuti più tardi quando il 


ROMA, 12 novembre 

Il clima degli spogliatoi 
è, naturalmente, festosissimo 
nel clan biancazzurro. Que¬ 
sta Lazio, ancora fresca di 
promozione nella massima 
serie, ha infatti mietuto 
un’altra vittima illustre, la 
Roma di H.H., mantenendo 
con la vittoria nel derby il 
comando della classifica (in 
coabitazione con l’Inter) e si¬ 
glando il terzo successo ester¬ 
no su tre trasferte disputate. 
Nella comitiva giallorossa si 
notano, neanche a dirlo, musi 
lunghissimi; la sconfitta bru¬ 
cia e non potrebbe essere al¬ 
trimenti. Herrera abbozza un 
sorriso rorzato, ma tutto 
quello che concede alla stam¬ 
pa è un secco: « Appunta¬ 
mento a domani, al velodro¬ 
mo. ore 10.30 ». 

E’ abbastanza loquace, per 
contro, Maestrelli, che cerca 


libero Mastropasqua, dopo 
imo slalom irresistibile, scam¬ 
biava al limite dell’area con 
Jacolino, entrava in area ed 
anticipava con un tocco pre¬ 
ciso l’uscita di Albertosi. 

Il Cagliari non reagiva e 
Riva aspettava inutilmente 
pialloni giocatoli che nè Bru¬ 
gnera nè Nenè erano in gra¬ 
do di fornire. 

Al 26' Gori scendeva sulla 
sinistra e lasciava partire un 
cross che Nenè, nonostante 
fosse ben appostato, lasciava 
a Riva piermettendo cosi al¬ 
la difesa Ternana di respin¬ 
gere. Quattro minuti dopo il 
centravanti sardo ripeteva la 
azione e questa volta Roffi di 
testa sbagliava la conclusio¬ 
ne. Capita l’antifona, anche 
Gori si ritirava in disparte e 
la Ternana riprendeva Tasse- 
dio sbagliando un piaio di 
facili occasioni. 

La fisionomia della partita 
non mutava neanche nella ri¬ 
presa fino al 23’ quando Riva 
scoccava il suo primo tiro in 
piorta. Non si era spento an¬ 
cora l’eco dell’applauso po- 
lemico del pubblico quando 
l’ala sinistra si concedeva un 
bis, questa volta, vincente. 
L’azione del contropiede par¬ 
tiva da Nenè, che veniva fa¬ 
cilitato nel compito da una 
scivolata di Russo; l’ala pun¬ 
tava indisturbata a rete: gran 
tiro dall’angolo destro dell’a¬ 
rea e respinta disperata di A- 
lessandrelli, la palla si alza¬ 
va, sorvolava Io stesso por¬ 
tiere e rimbalzava a pochi 
piassi dalla linea bianca; Ri¬ 
va faceva valere il suo formi¬ 
dabile scatto che lasciava sul 
posto Bensttl. 

Renzo Massarelli 


Le pagelle dei 23 

Nanni e Frustalupi 
i migliori in campo 


Contro il Cagliari umbri inesperti e carenti nelle punte (1-1) 

La Ternana archivia con 
rimpianto un altro pari 


maldestramente di far ap¬ 
pello ad un po’ di self con¬ 
trol, che, peraltro, non lo 
aiuta affatto a mascherare 
Tentusiasmo del successo. Il 
tecnico dice: « A parte il ri¬ 
sultato, che naturalmente mi 
soddisfa appieno, credo che 
la Lazio abbia disputato una 
splendida partita che. non 
dimentichiamo, era difficilis¬ 
sima, specialmente sotto il 
profilo psicologico. Chinaglia 
è stato meraviglioso: anche se 
le menomate condizioni non 
gli hanno permesso di espri¬ 
mersi oltre il 50 per cento 
delle sue possibilità, Giorgio 
ha contagiato col suo esem¬ 
pio l'intera squadra. Salvo 
complicazioni. Chinaglia do¬ 
vrebbe essere nuovamente in 
campo domenica prossima. 

Ora la Lazio è Ianciatissi- 
ma, domandiamo, quali sono 
i programmi per il futuro? 

« Il nostro obiettivo era ar¬ 
rivare a 25 punti soltanto, su¬ 
perato questo traguardo — 
risponde fra il serio ed il ta- 
ceto — potremmo porci del¬ 
le nuove mire ». 

Ma sentiamo rapidamente 
i protagonisti di questo in¬ 
contro. 

Spadoni: «Avete visto tutti 
come è andata — dichiara —, 
loro hanno meritato la vitto¬ 
ria. ma se sullo zero a zero 
quel mio tiro su punizione 
fosse andato dieci centimetri 
piu a sinistra, staremmo ora 
a parlare di un trionfo gial¬ 
lorosso ». 

Peccenini: « Ho superato 
quasi subito l'emozione del 
debutto nella stracittadina. 
La Lazio però ha avuto la 
fortuna di azzeccare quel 
gran goal con Nanni e per 
noi è stato buio pesto». 

Di ben altro tenore, natu¬ 
ralmente le dichiarazioni dei 
« deb » biancazzurri, 

Pulici si dice soddisfatto: 
« 11 mio compito è stato di 
ordinaria amministrazione e 
questo è molto eloquente sul¬ 
la portata del nostro suc¬ 
cesso ». 

Frustalupi: « Vittoria men¬ 
talissima. Credo che su que¬ 
sto non ci sia il minimo dub¬ 
bio. Speriamo di continuare 
su questa falsariga ». 

Anche Oddi e felicissimo, il 
ragazzo era uno dei tre roma¬ 
ni presenti in campo (gli altri 
due erano i giallorossl Gi¬ 
nulfi e Scaratti) e teneva in 
modo particolare a ben figu¬ 
rare. Oddi, che anni fa ha 
anche indossato la maglia 
della GATE (la tipografia de- 
l'Umtà ) nel torneo fra i quo¬ 
tidiani capitolini, dichiara: 
« All’inizio ero emozionatissi- 
mo, poi mi sono ripreso». 

Anche Piola, ex attaccante 
della Lazio e della Naziona¬ 
le, è sceso negli spogliatoi per 
complimentarsi con i ragazzi 
di Lenzini. Piola ha assistito 
all'incontro per incarico di 
Valcareggi. col compito di 
osservare Santarini. Cordova, 
Wilson e Bet In predicato di 
Indossare la maglia della na¬ 
zionale di lega, e si è rivolto 
cosi al giocatori.' «Vi ringra¬ 
zio tutti. Avete disputato una 
splendida partita, anzi, vi di¬ 
co che non ricordo una affer¬ 
mazione biancazzurra più 
lampante di quella odierna». 

Guido Dell'Aquila 
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A Firenze prima e clamorosa batosta del Milan 


A 15' dalla fine improvvisa doppietta Facchetti-Moro: 2-0 


• , \ 

I rossoneri pagano la stanchezza della partita contro il legia 


Napoli bello ma sterile Senza Rivera, niente Chiàrugi 
Inter brutta ma pratica € 1 toscani imperversano: 3-1 


Nonostante la sconfìtta Chiappella ha presentato una squadra (sia pure senza artigli); Invernizzì in¬ 
vece ne sta ancora « cercando » una - Eppure i nerazzurri sono in testa alla classifica! - Vieti a quota 540' 


Di Prati, Longoni, Clerici e Caso i gol 
Netta superiorità del centrocampo toscano 


MARCATORI: Facchetti al 35' 
e Moro al 37‘ della ripresa. 
INTER: Vleri 7; Orlali 6. Fac¬ 
chetti 6+; Bedin 6, Giuber- 
toni 7 (fallaccio su Damiani 
a parte). Burgnich 7-f ; Mas¬ 
sa 5, Moro 6+, Boninsegna 
5, Magistrelli 5 (Bertini 8, 
dal 25’ s.t.). Corso 6. N. 12: 
Bordon. 

NAPOLI: Carmignani 7; Bru- 
scolotti 6 + , Rimbano 6 + ; 
Zurlini 6. Vavassori 7 + , E- 
sposito 6; Damiani 5, Julia- 
no 7—, Abbondanza 6+, Im- 
prota 6, Ferradini 5 (Fonta¬ 
na s.v., dal 27’ s.t.). N. 12: 
Nardin. 

ARBITRO: Giunti, di Arez¬ 
zo, 6. 

NOTE • Bella giornata di so¬ 
le, terreno ottimo, spettatori 
70.000 di cui 40.364 paganti, 
per un incasso di L. 99.700.800. 
Ammoniti per comportamento 
irregolare Damiani, Rimbano 
e Juliano, e per scorrettezze 
Giubertoni. Angoli 6-5 per il 
Napoli. Antidoping negativo. 

MILANO, 12 novembre 

L’Inter ha smesso di ro¬ 
sicchiare gli 0-0 e gli 1-0. Ora 
rosicchia... i 2-0. (nuova se¬ 
rie iniziata a Norrkoeping) ed 
eccola lassù, in testa alla clas¬ 
sifica, ex-aequo con la Laziet- 
ta. Come abbia fatto ad ar¬ 
rivare in vetta e a restarvi, 
è un mistero calcistico di ar¬ 
dua soluzione. Oggi, come 
ieri e come sempre in que¬ 
sto scorcio di campionato, 
l'Inter ha balbettato foot-ball, 
inteso come manovra d’assie¬ 
me, dimostrando una quasi 
assoluta mancanza d’intesa. 

Per un'ora e un quarto il 
« nido d’infanzia » messo as¬ 
sieme da Chiappella, parteno¬ 
peo di... Rogoredo, ha retto 
il confronto con la calma, 
l’ordine e la compostezza ti¬ 
pica delle squadre di rango. 
A queste qualità, che deno¬ 
tano la mano dell’allenatore, 
il Napoli-baby ha ovviamen¬ 
te aggiunto il ritmo, la fre¬ 
schezza e l’intraprendenza 
propri dei giovani che non 
soffrono di complessi d’infe¬ 
riorità. Sino al 35’ della ripre¬ 
sa, cioè sino a dieci minuti 
dalla fine, nemmeno l’interista 
più acceso avrebbe scommes¬ 
so un gettone telefonico sul¬ 
la vittoria dei suoi colori, 
perchè — sin lì — l’Inter 
era apparsa un guazzabuglio 
di velleità inespresse o mal 
espresse, il Napoli una squa¬ 
dra piacevolissima e quasi 
completa, laddove il « quasi » 
va ricercato nella mancanza 
di imo stoccatore autentico. 

Onestà vuole si dica che 
l’Inter veniva dall’impegno 
svedese infrasettimanale e 
non poteva non risentirne sul 
piano atletico, dato che in 
Italia giocare tre partite in 
sette giorni è considerata una 
fatica mitologica, degna di 
Ercole e Sisifo messi insie¬ 
me (vedasi, ad esempio, 1*1-3 
del Milan a Firenze e l’I-l ca¬ 
salingo della Juve con la 
Samp). Continuando nella ri¬ 
cerca delle attenuanti, si sco¬ 
pre che mancavano Mazzola 
e Bellugi, cioè due nazionali. 


Volevano 

aiutare 

Caimignani 

(g. m.m.) - Volevano aiutare 
Carmignani, lo sfortunato por¬ 
tiere partenopeo duplicemente 
infilzato nel giro di due minuti, 
i due tifosi napoletani bloccati 
in flagrante invasione. Quando 
le forze dell‘ordine. in gran co¬ 
pia. si sono riversate loro ad¬ 
dosso per bloccarne il tentati¬ 
vo, si sono sentiti dire « Avim- 
mo da blocca Boninsegna. sta¬ 
nò so* guai per Carmignà». 


non due « pinchi » qualsiasi. 
•Ritto vero. Epperò, che gioco 
monco, sbiadito, farraginoso 
e sbilenco quello dei nerazzur¬ 
ri, a paragone del geometrico 
ordine, degli schemi chiari e 
del ritmo sostenuto dei ragaz¬ 
zi napoletani! Mentre il Na¬ 
poli sprizzava salute e scio¬ 
rinava un gioco valido, a fi¬ 
sarmonica e a tutto campo, 
l'Inter andava a sussulti e a 
strappi come una vecchia auto 
in salita. 

Per sua fortuna (e merito) 
quest’Inter sta riacquistando 
l’antico smalto difensivo che 
la rese celebre. Guidata dal¬ 
l’intramontabile capociurma 
Tarcisio Burgnich, la retro- 
guardia interista non si con¬ 
cede distrazioni, esaltando la 
grinta di Giubertoni, che oggi 
ha annullato (con un calcio- 
ne di troppo: roba da espul¬ 
sione) il pericolo-Damiani, la 
ritrovata forma di Facchetti, 
il puntiglio di Oliali e, na¬ 
turalmente, la stragrande si¬ 
curezza di Vieri, che ha rag¬ 
giunto i 540 minuti di imbatti¬ 
bilità. E le lodi per questa 
diesa di ferro si sprecano, 
se si considera che i centro¬ 
campisti la proteggono per 
modo di dire. Corso, infatti, 
s’è dedicato a rammendare 
un gioco offensivo che si 
« smagliava » da ogni parte. 
Moro ha quasi sempre fun¬ 
zionato a ridosso delle «pun¬ 
te» e Massa si dev’essere di¬ 
menticato il ruolo d'ala tor¬ 
nante, perchè non retrocede 
quasi mai. Solo Bedin, rispol- 



INTER-NAPOLI — Facchetti raccogli* un» revpinu di Carmignani su tiro di Boninsegna • sigla fa 
prima rete nerazzurra. 


verato dopo l'infortunio, ha 
dato una mano a Burgnich e 
compagnia. 

Ma forse l’aiuto maggiore 
glie l’hanno offerto le eva¬ 
nescenti « punte » partenopee: 
l’esordiente Ferradini (annul¬ 
lato da Facchetti in un duello 
bergamasco), e il già citato 
Damiani, neutralizzato dal 
«Giuba». Con Mariani (squa¬ 
lificato) il Napoli avrebbe for¬ 
se raccolto qualcosa dal gran 
lavoro di semina operato da 
Juliano, da Abbondanza (cen¬ 
travanti alla Hidegkuti), da 
Improta e da Esposito. 

Allora, questi centrocampi¬ 
sti deU’Inter poco propensi 
a difendere, hanno costruito 
una pregevole mole di gioco? 
La risposta è no. Tutto il pe¬ 
so della baracca è stato affi¬ 
dato a Corso, che ovviamen¬ 
te non può sempre far mira¬ 
coli. Gli altri han giocato 
ognuno per conto suo: chi 
benino (Moro, che tratta la 
palla deliziosamente, ma che 
è più « veneziano » di Mazzo¬ 
la), chi decisamente male 
(Massa, Magistrelli e Bonin¬ 
segna, che non è ancora «lui»)- 
Questi ultimi tre hanno avu¬ 
to anche la disavventura di 
imbattersi in avversari diret¬ 
ti molto bravi, specie Vavas¬ 
sori, ma non c’è dubbio che 
la splendida prova altrui sia 
dipesa da gravi deficienze 
proprie. 

Ora, guardate un po’ co- 
m’è strano il calcio. Al 25' 
della ripresa, Invemizzi chia¬ 
ma Magistrelli in panchina e 
manda in campo Bertini. Via 
una «punta» e dentro un cen¬ 
trocampista: che vuol dire? 
Se la logica non è un pipi¬ 
strello, vuol dire che a Inver- 
nizzi sta bene lo 0-0. E in¬ 
vece che succede? Succede 
che l’Inter va in gol due vol¬ 
te, nel breve giro di due mi¬ 
nuti, con la furberia d’una 
volpe. E’ il 35’ e alla sini¬ 
stra dell’attacco nerazzurro c’è 
un grosso « buco », rappresen¬ 
tato dall’uscita di Magistrelli. 
Il caracollante Bertini allun¬ 
ga proprio verso sinistra, do¬ 
ve finalmente c’è un po’ di 
spazio per Boninsegna, che 
non ha più Magistrelli fra i 
piedi. Il « Bonimba » si get¬ 
ta su quella palla con l’ar¬ 
dore deiranno scorso, prece¬ 
dendo la «mignatta» Vavas¬ 
sori e scocca un pregevolissi¬ 
mo diagonale. Tutto quel che 
può fare Carmignani è di ar¬ 
rivarci con la punta delle di¬ 
ta, ma la palla resta a di¬ 
sposizione del primo venuto: 
si tratta di Facchetti ed è 
1T-0 a porta vuota. 

Per il Napoli è un pesantis¬ 
simo knock-dotcn dal quale 
si rialza con le idee anneb- 
biatissime. Tant’è che due 
minuti più tardi finisce k.o. 
Moro fa sua una palla di Ber¬ 
tini al limite dell'area e, 
colpendola di perfetto « col¬ 
lo», la spedisce in rete, fuo¬ 
ri della portata di Carmigna¬ 
ni. Un minuto appresso la 
traversa dice di « no » ad un 
tiro di Boninsegna che sa¬ 
rebbe stato il 3-0. 

La partita, in pratica, è tut¬ 
ta in questi episodi, che pri¬ 
ma non era successo nulla 
di trascendentale, se si esclu¬ 
dono un paio d’interventi di 
Carmignani. 

Resta una considerazione, 
persino ovvia. Se l’Inter, far¬ 
fugliando calcio in centro¬ 
campo e in attacco, è imbat¬ 
tuta e in testa alla classifica, 
chissà cosa accadrà quando 
tutti i suoi - « big » (specie 
Boninsegna) torneranno In 
forma e quando Invernisi 
avrà messo insieme i pesi 
del mosaico! • 

Rodolfo Pagnini 


Tifosi napoletani in subbuglio 


«Invasori» a S. Siro 


MILANO, 12 novembre 

L’Inter non ha ripagato 
quanti han preferito ad una 
scampagnata al sole novem¬ 
brino t una domenica sugli 
spalti. Se non nell’ultimo 
quarto d’ora . con una saet¬ 
tante doppietta che punisce il 
Napoli più di quanto meriti. 
Chiappella incassa con usuale 
dignità: « Che c’è da dire, in 
casi come questi? Abbiam 
condotto il gioco per quasi 
S0\ poi quei due gol improv¬ 
visamente... Avremmo potuto 
segnare noi , e ci avrebbero 
daio dei ladri ». 

Invernizzì è l’uomo più fe¬ 
lice del mondo, questa sera. 
L’Inter conduce assieme con 
la Lazio la classifica approfit¬ 
tando del clamoroso scivolo¬ 
ne rossonero. Questa Inter, 
assolutamente pratica ed op¬ 
portunista oggi come contro 
il Cagliari. Quattro punti pre¬ 
ziosi in due partite diffìcili: 

Negli spogliatoi c’è anima¬ 
zione. Mentre Fraizzoli trova 
il tempo per le consuete ame¬ 
nità involontarie, la polizia va 


e viene. Si cerca di appurare 
la posizione dei due invasori 
fermati: si tratta del venti¬ 
quattrenne Gabriele La Fortu¬ 
na e del trentaduenne Anto¬ 
nio Bava entrambi nati e re¬ 
sidenti a Napoli. Sono stati 
due attenti funzionari del ser¬ 
vizio di sorveglianza neraz¬ 
zurra, i signori Migliori e 
Carriero a bloccarli per pri¬ 
mi. Una volta identificati, il 
La Fortuna viene pure de¬ 
nunciato per resistenza aggra¬ 
vata alla forza pubblica. In 
seguito un commerciante, pu¬ 
re napoletano. Giusuè Lom¬ 
bardo di 25 anni, veniva a 
diverbio con un sottuficiale 
dei carabinieri: arrestato per 
resistenza e violenza a pub¬ 
blico ufficiale. Il loro score 
ingrato » di supertifosi li ha 
traditi, ed ora dovranno ri¬ 
spondere al giudice di una 
ennesima ed ingiustificata bra¬ 
vata. 

Si esce in fretta: su San 
Siro aleggia già lo spettro del 
derby. 

Gian Maria Madella 


MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 4* Prati <M.). al 20’ 
Longoni (F.), al 39’ Clerici 
(F.); nella ripresa al 3* Ca¬ 
so (F.). 

FIORENTINA: Superchl 6; 
Galdlolo 6, Longoni 7; Rog¬ 
gi 6,5, Brlzi 6,5, Orlandlni 
7,5; Caso 6,5 (Sorniani dai 
17* del s.t.), Merlo 7.5, Cle¬ 
rici 7, De Sisti 7, Saitutti 
6 + . (N. 12 Mazzolini). 

MILAN: Belli 6; Anquilletti 6, 
Zignoli 6; Rosato 5,5, Schnel- 
Unger 6,5, Turone 6; Blgon 
n.g. (Sogliano al 22’ del p.t. 
5), Benetti 6, Prati 7, Rive¬ 
ra 6, Chiarugl 5,5. (N. 12 
Vecchi). 

ARBITRO: Lo Bello, di Sira¬ 
cusa, 6,5. 

NOTE: Giornata di sole, ter¬ 
reno soffice, spettatori 50 mi¬ 
la circa (paganti 27.208; abbo¬ 
nati 17.000) per un incasso di 
90.655.208 lire. Calci d’angolo: 
5-4 per la Fiorentina. Ammo¬ 
niti per gioco falloso Soglia¬ 
no. per proteste Anquilletti. 
Bigon ha lasciato il campo 
per un leggero stiramento al¬ 
la coscia sinistra; Caso per 
una contusione al collo del 
piede destro. Si è registrato 
l’esordio in serie A di More¬ 
na Roggi, nato a Fucecchio 
nel 1954. Sorteggio doping po¬ 
sitivo per Superchl, Longoni, 
De Sisti, Rosato, Sogliano, Be¬ 
netti. In tribuna d’onore il c.t. 
Valcareggi. 

DALL'INVIATO 

FIRENZE, 12 novembre 

Una premessa è subito do¬ 
verosa. Prima di ogni altra 
possibile considerazione. Che 
è stata, cioè, una Fiorentina 
sorprendentemente forte, bel¬ 
la, a tratti addirittura grande. 
E che il clamoroso 3-1 conclu¬ 
sivo è il suo degno, giusto, 
meritatissimo * trionfo. Poi, 
magari, si potrà anche ag¬ 
giungere che. il Milan, era per 
l’occasione un Milan irricono¬ 
scibile, che i centoventi minu¬ 
ti del mercoledì di Coppa coi 
polacchi • gli pesavano come 
piombo nelle gambe, che l’in¬ 
fortunio a Bigon ha non poco 
turbato l’equilibrio della squa¬ 
dra scombussolando ì disegni 
di Hocco, che infine la cattiva 
giornata di un paio di suoi 
uomini-chiavz, e segnatamen¬ 
te di Rivera, ha contribuito a 
complicare in modo determi¬ 
nante le cose, e a ingigantire 
dunque, di contrapposto, la fi¬ 
gura e i meriti della Fioren¬ 
tina. 

Un Milan, tra l’altro, che 
trovatosi quasi inaspettata¬ 
mente in vantaggio dopo soli 
4’ di gioco, e quindi in condi¬ 
zione di grosso privilegio per 
poter, su quel vantaggio, con¬ 
trollare la situazione con una 
impostazione di comodo del 
match, non solo non sapeva 
approfittarne, ma commetteva 
anche l’errore imperdonabile 
di sentirsi ormai con entram¬ 
bi i piedi nelle staffe, di rite¬ 
nere già fatto il più, e comun¬ 
que di non doversi dannare 
oltre. 

La Fiorentina invece era tut- 
t’altro che avversario da snob¬ 


barsi. Frustrata infatti, inve¬ 
ce che avvilita, per quell’im¬ 
previsto handicap iniziale, 
frutto malaugurato, in fondo, 
di un infortunio, anche bana¬ 
le, della sua difesa, e stuzzi¬ 
cata nell’orgoglio da quell’at¬ 
teggiamento un poco anticipa¬ 
tamente soddisfatto dei rosso¬ 
neri, si raccoglieva compatta 
e puntigliosa attorno a capi¬ 
tan De Sisti, che festeggiava 
per l’occasione il suo trecen¬ 
tesimo match dì campionato, 
e dava corpo alla sua rimon¬ 
ta, con tanta volontà e così 
lucida, consapevole determi¬ 
nazione, da lasciarne subito 
intravedere i - frutti. Comin¬ 
ciava Orlandini che, • immes¬ 
sosi nell’orbita di Rivera, pre¬ 
sto sorprendentemente lo so¬ 
vrastava in tutta naturalezza, 
con irrisoria facilità direm¬ 
mo, senza dover mai ricorre¬ 
re al più piccolo fallo o alla 
scappatoia 'eli'intimidazione 
spicciola. 

Rivera dunque, che pare 
d’altro canto aver lasciato a 
Berna la sua migliore condi¬ 
zione, finiva presto, e in pra¬ 
tica, cancellato dal match. 
Ci restava per qualche nitido 
tocco « dimostrativo », • per 
qualche finezza di repertorio, 
ma il suo apporto al gioco 
era diventato solo marginale, 
il suo peso nella partita irri¬ 
levante. Ora, che tolto Rive¬ 
ra metà Milan s’annulli non 
lo si scopre adesso. 

Lo stiramento di Bigon do¬ 
po una ventina di minuti non 
poteva dunque che peggiora¬ 
re le cose. Rocco in panchi¬ 
na aveva portato Sogliano, e 
Sogliano, dopo il tira-molla 
del « mercato » e le note po¬ 
lemiche vicende che lo ave¬ 
vano accompagnato, non po¬ 
teva certo essere, quanto me¬ 
no, nelle ideali condizioni fi¬ 
siche per ovviarvi al meglio. 
E di fatti se la volontà e la 
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FIORENTINA-MILAN — Nulla da fare per Belli sul tiro di Clerici, che realizza la 2‘ rata dei gigliati. 


grinta erano quelle risapute 
(e più, se è lecito, visto che 
spesso ha addirittura esage¬ 
rato), non altrettanto si può 
davvero dire del resto. 

Togliamo Rivera, in visto¬ 
sa defaillance, togliamo que¬ 
sto Sogliano tutto schiuma, il 
centrocampo milanista finiva 
dunque col ridursi a Benetti 
e a Turone, l'uno che andava 
progressivamente rimpiccio¬ 
lendo dopo l’ottimo avvio, a 
conferma del suo attuale pre¬ 
cario momento di forma, l’al¬ 


tro che tradiva a lungo an¬ 
dare i limiti della sua disor¬ 
dinata esuberanza. 

In queste condizioni l’at¬ 
tacco (brillante eufemismo 
per dire Prati e Chiàrugi) 
finiva logicamente presto per 
trovarsi completamente avul¬ 
so dal resto della squadra, 
un inutile troncone vivo solo 
per l’iniziativa personale che, 
quando questa mancava, alla 
completa mercè della difesa 
viola. Si sviliva dunque cosi 
automaticamente, anche la 


Rocco: «Complimenti ai viola» 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 12 novembre 

Finalmente una bella partita! La 
cosa non avviene spesso e conviene 
quindi segnalarla subito. Aria di 
festa nel « clan » viola, perchè ha 
vinto anche il cassiere. Aria da 
2 novembre, invece, negli spoglia¬ 
toi del Milan, rimasti ostinatamen¬ 
te chiusi per parecchio tempo. Poi 
è uscito Benetti per doping. Alle 
numerose domande ha risposto: 
« Abbiamo perduto una partita, 
non è mica la fine del mondo ... ». 

Rocco finalmente esce, risponde 
correttamente ai saluti, ma ani 
tema «calcio» non ha voluto far 
dichiarazioni. Solo una battuta: 
« Molti auguri per la Fiorentina ». 

Tentiamo allora col capitano Ri¬ 
ma, il quale ha assunto un’aria 
da diplomatico vecchio stampo 
piemontese: « Niente da dichia¬ 
rare ». 

I dirigenti della Fiorentina in 
precedenza avevano tentato di en¬ 
trare negli spogliatoi per donare 
una medaglia d’oro a Chiàrugi, ma 
poi hanno preferito attendere che 
il popolare, e sempre discusso, Lu¬ 
ciano, scendesse le scale: « Cono¬ 
sciamo anche noi questi stati d’ani¬ 


mo — ha detto il presidente Ugo¬ 
lini — e quindi comprendiamo gli 
amici del Milan, meglio aspettare, 
dunque ». 

L’allenatore della Fiorentina Lied- 
liolm è apparso disteso c sorri¬ 
dente, il tutto con molta parsimo¬ 
nia, come è suo uso: « Oggi i ra¬ 
gazzi hanno giocato bene e hanno 
saputo anche reagire dopo la sfor¬ 
tunata rete iniziale. I rossoneri — 
continua Liedholm — hanno risen¬ 
tito indubbiamente dei tempi sup¬ 
plementari della partita di merco¬ 
ledì, come del resto è successo a 
noi a Napoli, ma forse ci hanno 
anche sottovalutato. Molta gente 
è portata a giudicare la Fiorentina 
in modo sbagliato, senza valutare 
cioè che abbiamo avuto molti in¬ 
fortuni, ma la squadra è viva e 
capace di fare delle belle partite 
e di disputare un bel campionato 
come l’anno scorso ». 

— E’ contento della prova del 
giovani e del debutto di Roggi? 

« Certamente, perchè sono dei 
diciottenni (anche Roggi, beato 
lui, ha 1> anni) e giocavano con¬ 
tro una delle migliori squadre eu¬ 
ropee. Roggi poi possiede un forte 
temperamento, per questo non si 
è smontato neppure nei momenti 


difficili; quindi un altro giovane 
validissimo per le speranze viola ». 

A Goldjolo viene chiesto perchè 
si è fermato nell’azione della rete 
del Milan: « Ilo sentito un fischio, 
sono rimasto fermo, ho visto an¬ 
che Prati fermarsi un attimo, ma 
purtroppo non era un fischio di 
Lo Bello, ma forse di qualche spet¬ 
tatore ... ». 

A Clerici abbiamo domandato: 
« E' vero che Rosato è in crisi? ». 

« Per me Rosato è sempre il 
più forte stopper d’Italia, forse 
non è al meglio della forma, ma 
penso che oggi sono stato io a 
metterlo in diffiociltà ». 

Saltutti si è tagliato i baffi: 
« Speriamo che mi porti fortuna 
per marcare finalmente un gol... ». 
Scala, oggi spettatore: « Temevo 
aU’inixio. ma poi ho visto una 
bella manovra dei miei compagni 
e la vittoria viola è stata meri¬ 
tata ». 

Ultimo Chiàrugi (dopo la pre¬ 
miazione): « Oggi ero molto emo¬ 
zionato. e Longoni mi ha reso la 
Tita difficile. Lui è stato bravissi¬ 
mo, io un po’ meno ... ». 

Pasquale Bartalesi 


Da un esordiente la vittoria delTAtalanta sui granata: 1-0 

Toro distratto e 
L’arbitro fischia 


Musiello lo 
la fine 15’ 


infila 

prima! 


Lattami, accortosi poi dell 9 errore, ha fatto riprendere il gioco - Il gol favorito da una distrazione della difesa torinese 


MARCATORE: Mastello (A.) 
al 40’ del s.t. 

ATALANTA: Pianta 63; Mag¬ 
gi oni 7. Divina 7; Savoia 7, 
VianrUo 7. Bianchi 7+; Ca¬ 
relli 6,5, Vemaechia 7,5, Ma¬ 
stello 7, Pirola 6,5, Peli izza- 
ro 53. (N. 12 Grassi; n. 13 
Piceli»). 

TORINO: Castellini 6; Lom¬ 
bardo 7, Fossati 7; Mozzini 
7. Zecchini 7, A groppi 6; 
Rampanti 7, Ferrini 63, To¬ 
schi 5, Crivelli 7, Palici 53. 
(N. 12 Sattclo; n. 13 Mastel¬ 
lo). 

ARBITRO: Lattami, dì Ro¬ 
ma 5. 

NOTE: Splendido pomerig¬ 
gio disturbato dal vento. Ter¬ 
reno in ottime condizioni. 
Spettatori 15 mila circa di cui 
6350 paganti m per un incasso di 
16327300 lire. Calci d’angolo 
10-2 per l’Afalanta. Ammoniti 
Pillici per simulazione di fal¬ 
lo, Mozzini ptr gioco scorret¬ 
to, Pirola e Pellizzaro per pro¬ 
teste. Sorteggio per il con¬ 
trollo antidoping negativo. 
Ha esordito in serie A nelle 
file delI’Atalanta Giuliano Mu¬ 
siello, di anni 18. prelevato la 
scorsa estate dalla Spai. 

DALL'INVIATO 

BERGAMO, 12 novembre 
Dopo il k.o. di San Siro con¬ 
tro il Milan e il colpo basso 
casalingo subito due settima¬ 
ne fa dal Verona l’Atalanta si 
era messa a lavorare in umil¬ 
tà per cercare di risalire al 
più presto sul treno della sai- 
’-vesza che sembrava sfuggirle 


dopo appena un quinto di 
campionato. Ha pareggiato do¬ 
menica scorsa a Genova con¬ 
tro la Sampdoria stringendo i 
denti e si è clamorosamente 
riaggiustata le ossa oggi con¬ 
tro il Torino facendo sua una 
partita vibrante dall’inizio al¬ 
la fine. 

Ha risolto rincontro a cin¬ 
que minuti dalla fine l’esor¬ 
diente Giuliano Musiello incor¬ 
nando con uno stacco perento¬ 
rio una palla spiovente in 
area non catturata da Castel¬ 
lini in uscita e persa di vista 
dall’ottimo Mozzini. « Chi sba¬ 
glia paga », ha amaramente 
commentato negli spogliatoi il 
presidente granata Pianelli. 

Verso la mezz’ora dei pri¬ 
mo tempo infatti il Torino 
pur subendo il gioco spiglia¬ 
to, vivace ma poco incisivo di 
un’Atalanta concentrata e vo¬ 
gliosa di vincere, aveva butta¬ 
to alle ortiche due clamorose 
palle-goal prima con Toschi 
al 27’ e noi con Pulici al 28*. 
Fossa riuscito il «Toro» a 
sfruttare, specie con Toschi, 
una delle due occasioni avreb¬ 
be quasi sicuramente fatto 
sua la partita. I granata infat¬ 
ti, pur subendo l’iniziativa 
dei bergamaschi riuscivano a 
controllarli con autorità, or¬ 
dine e la solita determinazio¬ 
ne. Rari i pericoli corsi da Ca¬ 
stellini. Il bravo Mozzini im¬ 
brigliava l’esordiente Musiel¬ 
lo, impacciato all’inizio ma 
sempre più intraprendente 
con il passare dei minuti; l’a¬ 
gile Lombardo poco concede¬ 
va all'evanescente Pellizzaro; 
il vivace Fossati combatteva 


alla pari con il « tornante » 
Carelli e Zecchini setacciava 
con vigoria e tempismo. Po¬ 
co fuori la zona calda l'esper¬ 
to Ferrini, oltre a tenere a ba¬ 
da il furente Pirola, intercet¬ 
tava e smistava palloni in 
continuità ben coadiuvato da 
Rampanti che cercava di tes¬ 
sere la tela del gioco granata 
in umiltà ma con puntualità, 
ordine e precisione. H suo di¬ 
rimpettaio, Divina, ha dovuto 
superarsi per non perderlo di 
vista. 

Chi non riusciva invece r 
ritrovare il bandolo della ma¬ 
tassa era A groppi alle prese 
con « rirriverente » giovane 
Vemaechia dal passo svelto, 
dal palleggio elegante, dal 
dribling efficace e dalla buo¬ 
na visione di gioco. E’ que¬ 
sto Vemaechia un altro gio¬ 
vane che si affaccia prepo¬ 
tente alla ribalta della rin¬ 


novata A tal anta. Agroppi ha 
subito Vemaechia per alme¬ 
no 70’. Bisogna riconoscere 
al granata un’umiltà e una 
correttezza nella applicazione 
che da tempo non gli rico¬ 
noscevamo. Tra - Ferrini e 
Rampanti giostrava un Cri¬ 
velli lucido, essenziale che 
mai ha perso di vista il « mo¬ 
torino» Bianchi. 

Dove il Torino non si è 
visto è stato all’attacco. Gol 
falliti a parte, infatti, il guiz¬ 
zante Toschi poco ha potuto 
contro l’attento Maggioni e 
il potente Pulici (indisponen¬ 
te per quella manfrina fatta 
seguire all’inesistente fallo di 
Vianello che gli è costato 
l’ammonizione) è riuscito ra¬ 
ramente a liberarsi della spie¬ 
tata guardia dello stopper 
bergamasco. 

La partita è risultata viva¬ 
ce e tirata sin dall’inizio per 


Corsini: «Un bel regalo» 


BERGAMO, 12 n ov em bre 
Niente rii»—il nega »ygH»f»l 
Rei Torli*» per 1» «confitte. «E’ 
stata «no bette partite, incerte fi¬ 
no alte fine — commenta pacate 
GUgnont — die ci «temo viste 
staggire Ralle moni hi malo wioRo 
nel filiale. Beccata! Un pareggia 
ci stara bene. Non è però il case 
RI abbattersi. Non sarà, partrop¬ 
po, i’sHima partite che perdere¬ 
mo anche se mi augnro dìe alano 
poche. Complimenti alt’Atetenta: 


tenera una Ite aqmira, iliac a 
e sp igl ia te». 

Soddisfatta, ovviamente, anche se 
con tr o llato nelle Richiamatevi, lo 
allenatore Corsini. « Finalmente «4 
respira ira pò! Braso che l’Atatente 
abbia dispaiato ona nonna parti¬ 
te, forar la migliore Ra aleniti me¬ 
si a qne sto parte, fi gioco è sta¬ 
to quasi «e m p r c ne De no st re mani. 
Ormai mi atavo accontentando del 
pareggio. II giovane Mastello ha 
vaiato però farmi an bri regalo ed 
io lo Bagnate». 


il ritmo imposto dall’Atà!an¬ 
ta e ricca di emozioni gra¬ 
zie... all’arbitro Lattanzi. 11 
direttore di gara infatti ha 
dilettato il pubblico con de¬ 
cisioni cervellotiche, ha ne¬ 
gato all’Atalanta un rigore al 
29’ della ripresa per uno 
sgambetto di Fossati ai dan¬ 
ni di Vemaechia lanciato a 
rete ed ha... appesantito la 
sua nera giornata fischiando 
la fine dell’incontro addirit¬ 
tura quindici - minuti prima 
dei tempi regolamentari. Un 
errore prontamente corretto 
dallo sbandierare degli este¬ 
refatti guardialinee e da una 
bolgia di fischi. 

Dalla ripresa (iniziata con 
un polemico, bambinesco show 
del medico del Torino, dottor 
Cozza, nei confronti del pub¬ 
blico) la partita è calata un 
po’ di tono. L’Atalanta ha cer¬ 
cato di rendersi pericolosa 
nei pressi di Castellini con 
gioco manovrato, ma senza 
aperture sulle ali, e, quando 
il «Toro» già pregustava il 
pareggio, gli è capitata tra 
capo e collo la mazzata fa¬ 
tale. Troppo tardi per porre 
rimedio. 

La cronaca. 15’: Pellizzaro 
si fa luce in area; Mozzini 

10 maltratta. L’arbitro fischia 
un fallo contro l’Atalanta! 23’: 
contropiede Vemacchia-Carel- 

11 che serve Pirola libero al 
limite dell’area. Tiro alle stel¬ 
le. Un minuto dopo Carelli 
si fa luce sulla destra e tira 
in corsa. U pallone si smor¬ 
za sull’esterno delia rete. 27’: 
contropiede del Torino impo¬ 
stato da Rampanti. Il suo 


centro ’ in area è svergolato 
da Maggioni. Palla all’accor- 
rente Toschi il quale, solo 
davanti a Pianta, aggancia e 
tira al volo spedendo alto 
sulla traversa. 

Al 28’ Pulici fa il vuoto 
sulla sinistra, entra in area, 
indugia nel tiro e si fa cosi 
precedere dall’uscita di Pian¬ 
ta. 32’: Crivelli calcia dalla 
bandierina: testa di Mozzini. 
Il portiere para a terra. Un 
minuto dopo Pillici, ben im¬ 
beccato da Toschi, insacca 
con un pallonetto in corsa. 
L’arbitro giustamente annulla 
per netto fuorigioco. 39’: Sa¬ 
voia scodella in area da de¬ 
stra: bella incornata di Mu¬ 
siello neutralizzata da Castel¬ 
lini. 

' Ripresa. Al 9’ punizione da 
sinistra calciata da Pirola. Ir¬ 
rompe di testa Musiello e 
Castellini salva sulla linea. 
28’: cross in corsa di Vemac- 
chia: Musiello incoma bene 
ma Castellini pare con sicu¬ 
rezza. 

Un minuto dopo Lattanzi 
chiude gli occhi per non ve¬ 
dere il fallo da rigore di Fos¬ 
sati ai danni di Vemaechia. 
Al 35’ Fossati, per anticipare 
in sforbiciata Carelli, devia 
quasi nella propria porta. 

A cinque minuti dalla fine 
l’Atalanta passa. Divina «la¬ 
vora» una bella palla sulla 
sinistra, scatta e centra. Ca¬ 
stellini esce a vuoto Musiel¬ 
lo schizza prepotente da ter¬ 
ra e segna di testa 9 porta 
sguarnita. 

Giuseppe Meteri 


carta Chiàrugi, l’asso di bri¬ 
scola su cui il paron tanto 
contava per far saltare il 
banco. Il toscano infatti, 
scalpitante all’avvio come un 
puledrino brado, vittima del¬ 
la circostanza prima che del 
suo orgasmo, finiva presto 
con lo stemperare di rasse¬ 
gnazione i suoi fieri, bollenti 
propositi di vindice profeta 
in patria. Restava così il so¬ 
lo Pierino, intraprendente, o- 
stinato, solido, indomabile, 
ma solo, terribilmente solo 
contro... Toscana tutta. Ed 
era allora chiaro che non po¬ 
tesse bastare. 

Arginato e circoscritto Pra¬ 
ti, la difesa viola, inappun¬ 
tabile in ognuno dei suoi com¬ 
ponenti se si eccettua for- " 
se lo stranito Superchi, chia¬ 
mava prontamente in causa 
il pentagono di centrocampo 
dove l’esordiente Roggi (qual¬ 
che • robusto intervento di 
troppo, forse ma dinamismo 
eccezionale e chiara visione 
del gioco), il redivivo Merlo 
e il giovane Caso, perfetta 
ala tornante sul modello del 
miglior Domenghini (autore 
tra l’altro di un gol gioiello) 
rivaleggiavano per bravura 
e costanza di rendimento con 
De Sisti e con quell’Orlandi¬ 
ni che abbiam detto. 

La palla viaggiava allora si¬ 
cura, precisa e veloce da un 
piede all’altro in attesa del¬ 
l’uomo opportunamente smar¬ 
cato o del varco giusto in cui 
far partire Saitutti o quel 
sempre magnifico Clerici che, 
adesso anche un poco disci¬ 
plinato e senza aleuti dubbio 
meno vittimista e teatrante, 
ci ostiniamo a credere come 
il miglior centravanti, forse, 
del nostro campionato. Con 
Clerici in azione, la difesa 
rossonera, a questo punto, ca¬ 
deva inevitabilmente in tran¬ 
ce o, quando la medaglia mo¬ 
strava il recto, in indicibile 
orgasmo. 

Rosato, già in segnalato pe¬ 
riodo di preoccupante condi¬ 
zione. rimediava dunque ma¬ 
gre da non dirsi e lo stesso 
Schnellinger, pur un’altra vol¬ 
ta il migliore del reparto, fi¬ 
niva col trovarsi spesso in 
impacciata • difficoltà. Buon 
dunque pure per lui che, lo¬ 
gicamente soddisfatti di co¬ 
me ■ s’erano fin rt messe le 
cose, i viola si siano ad un 
certo punto un poco accade¬ 
micamente tirati nel loro gu¬ 
scio. Sarebbero forse diversa- 
mente stati, con quell’andaz¬ 
zo, guai anche più seri. E sia¬ 
mo, ciò detto, ai gol. Il pri¬ 
mo, quello rossonero, al 4': 
Benetti, al limite della stia 
area, toglie in takle un pallo¬ 
ne a De Sisti e tocca in avan¬ 
ti a Turone, lancio per Pra¬ 
ti sulla sinistra che aggira Io 
svampito Galdiolo, forse di¬ 
stratto dalla partenza di un 
fischio, e da posizione ango¬ 
latissima spara rasoterra a 
rete: Superchi, chiaramente e 
grossolanamente fuori posizio¬ 
ne, è battuto. Un gol che pesa 
forse, per più di tre quarti, 
sulla sua coscienza. 

Pareggio viola al 20': fallo 
di Bevetti su Clerici al limi¬ 
te dell'area: barriera rossone¬ 
ra un po’ presupponente, gran 
sciabolata ad effetto di Lon¬ 
goni, Belli allibito c palla den¬ 
tro. 

Bis viola al 39’: Merlo-Roggi- 
Clerici che si trascina la pal¬ 
la sul fondo (dentro, fuori, 
sulla linea?), il segnalinee è . 
ben appostato ma non si muo¬ 
ve, l’arbitro tace. Clerici pro¬ 
segue: uno slalom stretto che 
fa fuori tre avversari in un 
fazzoletto, uno scambio di 
palla dal sinistro al destro, 
il fendente sicuro che firma 
il 2-1. 

Tris al 5* della ripresa: ra¬ 
pida verticale De SistiClerici- 
Caso, il * ragazzo* stupendo 
per freddezza e rapidità di 
esecuzione, brucia Zignoli sul¬ 
lo scatto, evita ShneUinger 
sulla finta poi, come Belli gli 
muove incontro, lo fulmina 
d’anticipo con un pallone gio- ■ 
iello. Un grande gol, dunque, 
che suggella una grande par- ’ 
tita, che firma un giusto, me- * 
rifafo trionfo. Già! 

Bruno Paniere, 
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Juve inciampa proprio su Heriberto 




- ( ^ • » » 

I campioni non hanno ancora vinto in casa (M) 

Un dubbio rigore non 
basta ai bianconeri 

La scaltra Samp pareggia le sorti con Rossinelli al 25 ’ della ripresa 



JUVENTUS-SAMPDORIA — Tra i difensori bianconeri svetta di testa Rossinelli e indirizza a rete: per i blucerchiati sari il gol del pareggio. 


Bettega: 
il penalty 
per questi 
falli? 


TORINO, 12 novembre 

<n. p.) - Tentiamo di sintetizzare 
le cose dette negli spogliatoi a pro¬ 
posito dei rigore messo a segno 
dalla Juventus. Per primu è Iteri- 
berlo Herrcru: « Preferirei non par- 
lare del rigore. Mi è dispiaciuto 
quando ho visto l’arbitro indicare 
il dischetto. .Mi aHtdo alla sporti¬ 
vità dei giornalisti, tutto ii mondo 
ha visto ». (Che è un modo di dire 
francese, tradotto in spagnolo e 
poi trasmesso in italiano!. 

Ed reco uno dei protagonisti: 
Roberto Bettega. il quale, con quel¬ 
la onestà di srmpre, cosi risponde 
alla seguente domanda: « Se gli 
arbitri dolessero fischiare questi 
falli in area tutte le domenichc 
quanti rigori dovrebbero concedere 
per partita? ». 

« Almeno cinque — dice Bettega 
— e ogni domenica ». Ovviamente 
si riferisce soltanto ai falli che 
fanno su di lui. 

li presidente della Sampdoria, 
Coiantuoni: « Heriberto limerà 
non si tocca ». 

Il paraguaiano prima ci aveva 
chiesto: « E se llossinelli non aves¬ 
se fatto quel gol? ». 


TOTIP 


PRIMA CORSA 

1) Kidor 

2) Gariolì 


SECONDA CORSA 

1 ) Gibemilio 2 

2 ) Brontolo 2 


TCRZA CORSA 

1) Veleno 1 

2 ) Quando di Jesolo 2 


QUARTA CORSA 

1 ) Mequo 

2 ) Gallego e Pagneul 


QUINTA CORSA 

1 ) Alviano 
2) Inizio 


sesta corsa 

1) Mas 

2) Spiron d’Oro 


MARCATORI: Causi» (J.) al 
11’ su rigore. Rossinelli (S.) 
al 25’ della ripresa. 
JUVENTUS: ZolT 6.5; Spinosi 
6, Marchetti 6; Furino ti,5, 
Longohucco 5 (dal 5T Bet- 
tega G), Salvadore G,5; Cau- 
sio G, Cuccureddu 6,5, Ami- 
stasi G,5, Capello 6, Altari¬ 
ni U (n. 12 Filoni). 
SAMPDORIA: Cacciatori 7; 
Santin 6,5, Rossinelli 6.5; 
Boni 6,5, Prlni 6,5, Negri- 
solo 6,5; Sabatini 6 (dal 59’ 
I.ippi 6). Lodetti 7, Petrilli 6, 
Salvi 6.5, Badiani 6 (n. 12 
Fcllizzaro). 

ARBITRO: Panziiio 5,5. 

NOTE: Giornata calda, un 
poW&itosai terreno irì 'otti¬ 
me condizioni. Circa 45 mila 
spettatori di cui 14.91B pa¬ 
ganti per un incasso di lire 
29 milioni 383 mila. Ammo¬ 
niti Lodetti e Santin. 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 12 novembre 

La Juventus non ha ancora 
vinto in casa: non c’è riuscita 
nemmeno oggi contro la Samp¬ 
doria. Forse hanno fatto ma¬ 
le ai campioni tutte quelle 
parole piovute loro addosso 
dopo la vittoria contro i pel¬ 
legrini del Magdeburgo nella 
« Coppa dei campioni », tutta 
quella retorica sfoderata per 
una vittoria che doveva in¬ 
vece essere considerata di or¬ 
dinaria amministrazione: fatto 
sta che oggi è bastata una 
sola mossa di Heriberto Her- 
rera per mandare in barca 
i piani della Juventus. 

Cosa ha escogitato Heriber¬ 
to contro la sua « ex fami¬ 
glia »? Ha fatto marcare Ca¬ 
pello da Badiani e così Lon- 
gobucco (che ha esordito al 
posto dell’influenzato Morini) 
si è trovato sul lastrico, cioè 
senza un lavoro fisso, senza 
libretti e senza mutua, e quin¬ 
di nella posizione di « secon¬ 
do libero » anche perchè dal¬ 
l’altra parte « cresceva » Sai¬ 
ri, più capace di Longohucco 
nell’azione di suggerimento. 

Sarebbe stato sufficiente 
dalla panchina bianconera af¬ 
fidare Sabatini alla guardia 
dell’esordiente e liberare Mar¬ 
chetti per farlo scorazzare 
lungo la fascia laterale sini¬ 
stra, visto che Altafini (forse 
su ordinazione) gravitava più 
verso il centro e la destra. 

Tutto il primo tempo è tra¬ 
scorso così nell’attesa che un 
gol venisse fuori in qualche 
modo, sperando nella buona 
stella e in qualche errore 
degli avversari i quali hanno 
sì sbagliato, ma nell’area di 
rigore bianconera, quando (al 
25’) Petrini, «saltati» Spinosi 
e Capello e crossato in area. 


ha incocciato in Longohucco 
distratto, per cui Badiani. tut¬ 
to solo davanti a tanta « man¬ 
na », si impappinava e « liscia¬ 
va » clamorosamente. 

Ancora un errore dei liguri 
al 41’: Badiani si destreggiava 
in area e porgeva a Santin 
proiettato in avanti: il ter¬ 
zino colpiva male sul rimbal¬ 
zo e la palla usciva di un 
metro alla sinistra di Zoff. 

La Juventus era rimasta a 
guardare? Certamente no, ma 
in fatto di dinamica buona 
sera ! I più portavano la palla 
al piede come tanti forzati 
della Caienna e così la Samp 
riusciva ad accartocciarsi nel¬ 
la propria-metà.campo indù-, 
cendo Anastasi, Il vecchio Al¬ 
tafini e compagni ad « entra¬ 
re » giocoforza nell’ imbuto 
predisposto da Heriberto Her- 
rera. Non sono mancate le 
occasioni ma Capello « liscia¬ 
va» in modo pauroso al 23* 
la palla-gol più bella dei pri¬ 
mi 45’. 

Dopo aver sempre visto la 
Juventus inseguire (l’unica 
volta che aveva segnato per 
prima, a Bologna, aveva an¬ 
che conseguito l’unica vittoria 
di questo campionato) final¬ 
mente quest’oggi la Juventus 
andava in vantaggio per pri- 
ma. Si era al 15’ della ripresa 
e da tre minuti Bettega aveva 
preso il posto di Longohucco. 
Il portiere Cacciatori aveva 
neutralizzato un bel tiro di 
Altafini al 1’ e al 15’, appunto 
su un lungo e innocuo cross 
di Anastasi in area. Caccia¬ 
tori era uscito per la presa 
volante. Anche Bettega era 
saltato senza convinzione 
(«Sono saltato, non si sa 
mai » dirà Bettega alla fine) 
e Negrisolo io aveva mezzo 
cinturato: un fallo inutile per¬ 
chè Cacciatori era pressoché 
in possesso della palla. Ma 
l’arbitro non aveva avuto esi¬ 
tazioni: rigore. 

Gran caciara attorno all’ar¬ 
bitro, apparso di colpo seve¬ 
rissimo. e alla fine (siamo 
già al 17’) Causio metteva a 
segno il primo rigore con¬ 
cesso alla Juventus in questo 
campionato. 

In fondo le proteste di Bo- 
niperti, nei giorni scorsi, era¬ 
no servite ft qualcosa ! Il tiro 
a sinistra del povero Caccia¬ 
tori, da 242 minuti indenne 
da gol, risultava imparabile. 

Intanto Herrera sostituiva 
Sabatini con Lippi (la con¬ 
tromossa di Herrera era pre¬ 
vista): Rossinelli su Bettega. 
Negrisolo su Causio e Lippi 
assumeva il ruolo di « libe¬ 
ro ». Dopo tre minuti Santin 
di testa (anche i terzini della 
Samp si spingevano sotto re¬ 
te) impegnava Zoff in una 


grande parata e al 25’ la 
Samp pareggiava. Su una 
palla lunga che stava per 
perdersi a fondo campo Spi¬ 
nosi commetteva un fallo di 
ostruzionismo per impedire a 
Petrini d’impossessarsi della 
palla: punizione di Salvi e 
palla scodellata in area, che 
Rossinelli spediva a fil di palo 
con una precisa incornata. 

Per venti minuti la Juven¬ 
tus schiaccerà la Samp nella 
sua area, ma Cacciatori e il 
resto della difesa impediran¬ 
no alla Juve di passare. Arri¬ 
vava la sconfitta del Torino 
a Bergamo e il pareggio bian¬ 
conero appariva cosi meno 
amaro. Siamo al livello .di 
queste' consolazioni. '• - 

Nello Paci 


Poco da stare allegri in questo match tra Vicenza e Bologna (0-0) 

i 

Una sola palla-gol e sprecata 
lungo Varco 
della partita 

L’ha fallita la mezzala Ghetti al 27' 


L.R. VICENZA: Bardln 6 (An- 
zolin 21’ s.t.); Ripari 6, 
Stanziai 5; Poli 6, Berni 5, 
Ncrdello 6; Vendrame 5, 
Montefusco 5 (Campagnolo 
1* s.t. 5), Vitali 5, Faloppa 
5, Spegglorin 6 {. 
BOLOGNA: Battara G; Ro\er¬ 
si 6. Fedele G: Scorsa 5 c 
1/2, Cresci G, Gregori 5; No¬ 
vellini 6, Ghetti 5, Savol- 
di 5, Bulgarelli 7. Llguorl 
5 1/2 (n. 12: Adani; n. 13: 
Caporale). 

ARBITRO: Mascali di Desen- 
zauo, C. 

NOTE: giornata di sole; cir¬ 
ca 13 mila gli spettatori dei 
quali 6.17G paganti per un in¬ 
casso di 12 milioni e 171 mi¬ 
la lire. Ammoniti Scorsa e 
Novellini. Ha esordito in se¬ 
rie A il diciottenne Campa¬ 
gnolo, mentre Liguori ha di¬ 
sputato la sua prima partita 
in questo campionato. Al 21* 
del secondo tempo Bardin in 
seguito ad un infortunio ad 
una gamba abbandonava so¬ 
stituito da Anzolin. Antido¬ 
ping per Roversi, Ghetti, Gre¬ 
gori, Bardin, Vendrame e An¬ 
zolin. Calci d’angolo 5-4 per il 
Bologna. 

DALL'INVIATO 

VICENZA, 12 novembre 
Il Bologna ha gran neces¬ 
sità di rimediare un punto 
e si cautela oltre misura, il 
Vicenza ha urgenza dì vìn¬ 
cere, ma ha una prima linea 
inefficiente, logico quindi che 
salti fuori una partita ine¬ 
spressiva e uno 0-0 che è la 
fedele conseguenza di un 
match decisamente balordo. 
Si pensi che le due squadre 
in 90 minuti cavan fuori una 
sola palla-gol: succede al Bo¬ 
logna intorno al 27’ del pri¬ 
mo tempo, quando Bulgarel- 
li, miglior uomo in campo, 
pesca smarcatissimo in area 
Ghetti, la mezz’ala destra in¬ 
dugia e quando tira si' trova 
di fronte Bardin. Per il re¬ 
sto decisamente una pena. 

Si comincia col Bologna 
contratto nella propria metà 


Pesaola vede.- grìgio 


«L’incontro 
convinto a 


mi ha 
metà» 


Seghedoni : « Questo pari è buono » 


VICENZA, 12 novembre 

A fine partita, il monologo di 
Pesaola, Uopo settimane di tensio¬ 
ne: chiaramente uno sfogo. « Final¬ 
mente un Bologna omogeneo — di¬ 
ce sedendosi sopra un tavolino — 
una squadra che finirà prima o 
poi per imporsi in questo campin¬ 
nato più bizzarro di un cavallo 
balzano ». 

f).: Noi abbiamo visto in campo 
soltanto squallore... 

R.: « Toglietemi tutti, ma lascia¬ 
temi il punto: quando il Bologna 
perdeva giocando bene la stampa 
non la pensava proprio cosi. Co¬ 
munque, ammetto che qualcosa 
non è filato per il ginsto verso, le 
due punte, ad esempio, si sono 
concesse qualche dribbling di trop¬ 
po. lavopueJo più in quantità che 
in qualità. Buone cose, invece, in 
difesa e discrete a centro-campo. 
Morale: l’incontro mi ha soddisfat¬ 
to soltanto a metà ». 

II.: Quanti giocatori occorrereb¬ 
bero a questo Bologna per un in¬ 
serimento al vertice di campiona¬ 
to? 

R.: Domanda impertinente e un 
Untino utopistica: ormai l’ossatura 
di squadra è quella che è. Se ne 
riparlerà nel prossimo campionato, 
ma allora chissà se ci sarò an¬ 
cora. Nel mondo del caldo I di¬ 
scorsi ad ampio raggio valgono so¬ 
lo per determinate società. Per ai¬ 
tar. vale U legge del Ttrere alla 
giornata ». 


D.: t’n giudizio sul campionato. 

R-: « Convincente come non mai. 
Un Mllan che batte In testa c una 
sorpresa, cosi pure la vittoria del- 
l’AUlanU sul Torino, nonché il 
pareggio casalingo della Juve. Fos¬ 
se arrivato un mese prima, ci sa¬ 
rebbe sUto posto anche per noi ». 

Se Pesaola non ride, Seghedoni 
dovrebbe piangere. Ma non è cosi 
« Questo pareggio è buono — dice 
con tranquillità —- perchè ottenuto 
contro una squadra tutU arroccata 
in difesa. L’esclusione di Landini 
Io dimostra inequivocabilmente ». 

Ln Vicema senza schemi r senza 
nerbo, una squadra priva di fon¬ 
do atletico e di gioco collettivo; 
un centro-campo che non garanti¬ 
sce filtro c le punte che non »i 
muovono a manovra incrociata su 
spazi liberi: non è questo un cal¬ 
cio-niente? 

« Rispondo subito punto su pun¬ 
to. Modulo r schemi non vengono 
applicati perchè nella aquadra pre¬ 
vale ancora la mentalità individua¬ 
listica del « faccio tutto da solo ». 
che è anticalcio. Per quanto ri¬ 
guarda le marcature nella verti¬ 
cale centrale, dico subito che non 
esistono. Rimedi? Al mercato di 
novembre abbiamo cercato un me¬ 
diano di ruolo: niente da fare. Non 
mi resta allora che ricorrere al 
Campagnolo di turno. I mostri sa¬ 
cri di luglio ora si sono rivelati 
un Muff ». 

e. b. 


campo e il Vicenza che tenta 
di premere, ma senza costrut¬ 
to, seppure Spegglorin st mo¬ 
stri discretamente insidioso. 
Ed appunto sue sono le uni¬ 
che due timide conclusioni 
nello specchio della porta bo¬ 
lognese in tutto il primo tem¬ 
po. Mentre da parte degli o- 
spiti il primo tiro in porta 
viene al 27’, ed è la palla-gol 
di Ghetti. 

La ripresa c la fedele co¬ 
pia del primo tempo. Il li¬ 
cenza toglie di squadra il len¬ 
to Montefusco inserendo a 
mezz'ala il diciottenne Cam¬ 
pagnolo; ma Vendrame non 
cambino niente. Vitali non 
becca palla contro Cresci c 
Speggiorin, che pur si mo¬ 
stra il più intraprendente, vie¬ 
ne assiduamente controllato 
dall’acigno Roversi. E così ì 
vicentini per tutta la ripresa 
praticamente non inquadrano 
mai la porta di Battara. Ov¬ 
viamente il timoroso Bologna 
non fa meglio e solamente 
Novellini conclude due volte 
senza eccessive pretese. Giu¬ 
sto quindi lo squallido 0-0 
conclusivo. 

Il timido attacco vicentino 
(due gol in sei partite/ non 
ha combinato nulla e da quel 
che sì è visto oggi, solo l’in¬ 
traprendenza c le invenzioni 
di Speggiorin possono risol¬ 
vere qualcosa. Il centrocampo 
ha cercato di sostenere le 
punte, specie nella - ripresa 
quando Poli, lasciato spesso 
libero, operava per i compa¬ 
gni fermi in area lunghi tra¬ 
versoni che erano regolarmen¬ 
te controllati dai difensori bo¬ 
lognesi. La terza linea vicen¬ 
tina non ha fatto gran che, 
sebbene Stanziai abbia talvol¬ 
ta faticato nel controllo di 
Novellini.. 

Il Bologna ha lasciato in 
avanti Novellini e Savoldi. 
Quest'ultimo ha tentato di 
far movimento secondo le 
a direttive» di Pesaola, retro¬ 
cedendo spesso, ma in 90’ non 
ha effettuato neppure un ti¬ 
ro; troppo spesso ha ritarda¬ 
to l’azione e per una punta 
questo è un danno non trop¬ 
po... qualificante. Novellini è 
stato l’unico a tentare la con¬ 
clusione, ma dato anche il ti¬ 
po di partita, ha giocato per 
conto suo. 

Il centro-campo infoltito Zia 
avuto in Bulgarelli un impec¬ 
cabile regista, che spesso si 
c trasformato m puntuale li¬ 
bero. quando Scorsa si ab¬ 
bandonava ai soliti inutili 
sganciamenti. Ghetti non ha 
ripetuto il match della pas¬ 
sata domenica, e proprio lui 
ha sciupato l’unica palla-goal 
della partita. Liguori era al 
suo primo incontro in que¬ 
sto campionato, ma si ò vi¬ 
sto che ha necessità di en¬ 
trare nel « clima ». 

Il pacchetto difensivo ha 
controllato agevolmente la si¬ 
tuazione. Scorsa c stato di¬ 
screto in fase difensiva, però 
ha rovinato la sua comples¬ 
siva prestazione con balordi 
sganciamenti. - 

Veramente pochissime le 
annotazioni di cronaca. Dopo 
27’ di astinenza Bulgarelli 
propizia una palla-goal per 
Ghetti che si trova in piena 
area, l’interno c impacciato 
nel girarsi c Bardin. in usci¬ 
ta, salva. Nella ripresa, al 28’, 
Poli pesca con un cross Vi¬ 
tali, spostalo leggermente sul¬ 
la destra ad una dedita di 
metri da Battara: tiro poten¬ 
te, ma abbondantemente fuo¬ 
ri. 

Franco Vannini 

• PUGILATO — Antonio Tensa 
ha conquistato il titolo di campio¬ 
ne spagnolo dei pesi gallo batten¬ 
do per k o al sesto round 11 cam¬ 
pione in canea Podro Pinto. 

• MOTOCICLISMO — li francese 
Jacques KrouTe ha stabilito il nuo¬ 
vo primato mondiale di resistenza 
su moto, correndo per 60 ore con¬ 
secutive nei circuito automobilisti¬ 
co di Albi. 



VICENZA-BOLOGNA — Ghetti, qui contrastato da Ripari, non ha saputo ripetere le prodezze del 
suo match d'esordio contro II Palermo. 


Pareggio a reti bianche (0-0) alla Favorita di Palermo 

In luce soprattutto 
Girardi e Pizzaballa 

Annullato un gol messo a segno da Arcoleo - Incidente a Fa valli 


PALERMO: Girardi 6; Sgraz* 
zuttl G, Viganò 6,5; Reta 5, 
Landini 5. Lanàri 3; Favai- 
li n.e. (Fumagalli dal 46’ 5), 
Vanello 5, TToja 6, Arcoleo 
5,5, Pace 6 (n. 12 Ferretti). 
VERONA: Pizzaballa 7; Nan¬ 
ni 6. Sirena 6; Busatta 7. 
Ranghino 6. Masealaito 6; 
Bergamaschi 7, Mascctti 6, 
Luppi 6. Maioli 6 (dal 78’ 
Ciccolo), Zigoni 7 (n. 12 
Giacomi). 

ARBITRO: ‘ Gasar Ln di Mila¬ 
no 6. 

NOTE: Giornata autunnale, 
temperatura intorno ai 15’. 
spettatori 14.863, paganti 8809 
per un incasso di 17 milioni 
759 mila. Ammoniti: Arcoleo, 
Maioli, Masealaito. Calci d’an¬ 
golo 5 a 1 <2 a 1) per il Pa¬ 
lermo. Favalli al 15’ del pri¬ 
mo tempo, in uno scontro 
con Sirena, ha riportato lo 
stiramento al bicipite femora¬ 
le ed e rimasto in campo fi¬ 
no al 45’ a far da comparsa. 

DAL CORRISPONDENTE 

PALERMO, 12 novembre 
Pareggio a reti bianche fra 
Palermo e Verona al termi¬ 
ne di una gara dinamica ed 
a tratti anche interessante 
pure sotto il profilo tecnico. 
Soprattutto gii scaligeri han- 
ni messo in mostra un centro¬ 
campo elastico con Busatta in 
bella evidenza, una difesa agi¬ 
le e spigliata con un Pizzabal¬ 
la sicuro e tempestivo in ogni 
intervento e due punte inci¬ 
sive quali Luppi e Zigoni. Il 
Palermo, che fra l’altro do¬ 
po quindici minuti perdeva 
Favalli (rimasto in campo per 
il resto del primo tempo a 
far da comparsa prima di es¬ 
sere sostituito nella ripresa 
da Fumagalli) è andato, come 
del resto il Verona, vicino al 
gol, ma senza fortuna. 

La cronaca si inizia con il 
Palermo all’attacco e al 5’ Piz- 
zabaìla anticipa Troja lanciato 
da Vanello. Un minuto dopo 
Pace porge a Favalli in ve¬ 
locità lanciato verso l’area 
scaligera; il diagonale dell’ala 
destra passa alla sinistra di 
Pizzaballa. al fil di palo. Al 
9’ Zigoni pianta in asso Len¬ 
dini e crossa da fondo cam¬ 


po: Luppi alza di poco sopra 
la traversa. 

All’ll’ c’è un angolo per il 
Palermo: batte Favalli e Pace 
da quattro metri buca il pal¬ 
lone e Pizzaballa può inter¬ 
venire con molta fortuna. Ai 
15’ Busatta invita Luppi a 
un « a fondo », l'ala sinistra 
si aggiusta il pallone ma al 
momento del tiro praticamen¬ 
te colpisce terra e Girardi rie¬ 
sce a intercettare la sfera 
giuntagli molto fiaccamente 
fra le braccia. 

Al 16’ Reia tenta una solu¬ 
zione da fuori area. Imitato 
pochi minuti dopo da Busat¬ 
ta, ma in entrambe le occa¬ 
sioni la sfera passa molti me¬ 
tri a lato dalla porta. Al 35' 
c’è un tiro di Troja ma an¬ 
che questa conclusione si per¬ 
de sul Tondo. Quindi al 40’ 
azione Vanello - Troja - Arco¬ 
leo. Pace riesce a girare da 


TOTO 


Atalanta-Torino 

Fiorantina-Milan 

Inter-Napoli 


Juventus-Sampdoria 
L.R. Vicenza-Bologne 
Paterme-Vcrona 


Roma-Laziò 

Ternana-Cagliari 

Bari-Corno 


Brescia-Ca tamaro 
Cavana-Foggia 
Trento-Tr testina 
Maisina-Lecce 


2 

1 

1 


Monte premi L. 1.156.126.542 
' QUOTE: duo soli « 13 » che 
vincono 269.031.600 lira; i 
« 12 » sono 146 e vincono 
3.959.300 lira. 


posizione impossibile a rete, 
ma Pizzaballa neutralizza con 
sicurezza. Quindi si chiude il 
primo tempo fra i fischi del 
pubblico che rimprovera al 
Palermo poca convinzione e 
scarsa incisività. 

Nella ripresa Arcoleo rea¬ 
lizza un gol, ma la rete viene 
annullata per un fallo dì Pace 
su Pizzaballa. Al 5’ Busattu 
smista a Maioli che ostacola¬ 
to, a tre metri da Girardi, non 
riesce a concludere. 

Quindi al 16’ azione Arco- 
leo-Troja: il centravanti rosa- 
nero schiaccia di testa in ma¬ 
niera splendida ma altrettan¬ 
to bravo è Pizzaballa che si 
inarca e riesce a carpire la 
sfera a mezza altezza e quin¬ 
di si acoartoccia a terra. Al 
18’ azione di Zigoni su cal¬ 
cio d’angolo che crea il pani¬ 
co in area rosanero e Girar¬ 
di riesce a intervenire con 
molta difficoltà. Al 20’ Viga¬ 
nò tira a lato da fuori area, 
quindi al 27’ Troja sbuccia un 
pallone su una punizione di 
Vanello a pochi passi da Piz¬ 
zaballa, quindi il Palermo si 
produce in un forcing, ma il 
Verona neutralizza l’azione ro¬ 
sanero con molta freddezza. 

Al 32’ Luppi cerca la con¬ 
clusione da fuori area ma è 
poco fortunato perchè il pal¬ 
lone si perde qualche metro 
a lato della porta di Girardi. 
Quindi al 35’ azione Reia-Pa- 
ce e conclusione anche questa 
abbondantemente fuori; al 39’ 
Arcoleo spara un pallone da 
fuori area che obbliga Pizza- 
balia a deviare un pallone in 
angolo con molta difficoltà. 
La sfera era proprio indiriz¬ 
zata all’Incrocio dei pali. 
L'azione di calcio d’angolo pe¬ 
rò non ha fortuna. 

Il Palermo preme il piede 
suH’acceleratore ma il Vero¬ 
na si chiude a riccio e riesce 
a portare a casa un rnerita- 
tissùno punto. Un pareggio 
che fa comodo al Verona 
(ancora imbattuto in trasfer¬ 
ta) ma che suona come un 
campanello d’allarme per i 
rosanero che continuano a di¬ 
lapidare punti preziosi della 
dotazione casalinga. Di que¬ 
sto passo il traguardo salvez¬ 
za diverrà un miraggio. 

Ninni Geraci 


I RISULTATI 


SERIE «A* 



Atalanta-Torino . . 


14) 

Fiorentina-Milan . . 


3-1 

Inter-Napoli .... 


24) 

Jvventus-Sampdoria 


1-1 

L.R. Vicenza-Bologna . 


04) 

Palermo-Verona . . 


04) 

Lazio-* Roma . . . 


14) 

Ternana-Cagliari . , 


1-1 

SERIE « B » 



Aresxo-Toranto . . 


04) 

Bari-Corno .... 


M 

Catanzaro-* Brescia 


34) 

Brindisi-Parogte . . 


2-1 

Catanie-Monza . . . \ 


1-0 

Cesena-Foggia . . . 


34) 

Genoa-A se all . . . 


6-1 

Reggiana-* Lecco . . 


14) 

Raggina-Nevara • . . 


04) 

Varese-Manteva . . 


1-0 


MARCATORI 


SERIE « A ». 

Con 6 riti: Riverì; con 5: fe¬ 
lici • Prati; con 4: Spilloni; 
con 3: Luppi, Damimi, Causio, 
Bigon, Mujtsan e Chinagli!; 
con 2: Chlarugi, Savoldi, Ghet¬ 
ti, Clerici, Nanni, Anastasi, Sal¬ 
vador#, Imprcta, Moro a Riva; 
con 1 : Battaga, Orlandinì, Lon¬ 
goni, Caso, Toschi, Fossati od 
a) tri. 


SERIE « B » 

Con 5 reti: Petrini; con 4: 
Oraziani, Celioni, Bordon, Cor¬ 
radi e Francescani; con 3: 
Companini, Ar d e ma gni, Franco¬ 
li od altri. 


CLASSIFICA «A» 


tn casa 


fuori casa 


rati 


CLASSIFICA «B» 


in casa 


fuori casa 


rati 



punti 

G 

V. 

N. 

P. 

V 

N. 

P. 

F. 

S. 


punti 

G. 

V. 

N. 

p. 

V. 

N. 

P. 

F. 

S. 

INTER 

10 

6 

2 

1 

0 

2 

1 

0 

S 

0 

GENOA 

16 

9 

5 

0 

0 

2 

2 

0 

18 

5 

LAZIO 

10 

6 

1 

2 

0 

3 

0 

0 

7 

3 

CATANZARO 

12 

9 

4 

0 

0 

2 

0 

3 

17 













CESENA 

12 

9 

3 

1 

0 

2 

1 

2 

13 


MI LAN 

8 

6 

3 

0 

0 

0 _ 

2 

1 

18 

8 

VARESE 

12 

9 

3 

1 

1 

2 

1 

1 

9 


ROMA 

« 

6 - 

2 

0 

1 

1 

2 

0 

11 

7 

FOGGIA 

11 

9 

3 

0 

1 

1 

3 

1 

7 


TORINO 

7 

6 

3 

0 

0 

0 

1 

2 

8 

4 

BARI 

11 

9 

2 

2 

1 

2 

1 

1 

10 













BRINDISI 

11 

9 

4 

1 

0 

0 

2 

2 

12 


NAPOLI 

7 

6 

3 

0 

0 

0 

1 

2 

6 

3 

CATANIA 

11 

9 

3 

1 

0 

1 

2 

2 

5 


FIORENTINA 

7 

6 

1 

1 

1 

2 

0 

1 

6 

6 

AREZZO 

10 

9 

2 

3 

0 

1 

1 

2 

9 


JUVENTUS 

6 

4 

0 

3 

0 

1 

1 

1 

8 

« 7 

COMO 

10 ' 

9 

3 

3 

0 

0 

a 

2 

10 













ASC OLI 


9 

4 

0 

1 

0 

0 

4 

12 

13 

CAGLIARI 

S 

4 

1 

2 

0 

0 

1 

2 

5 

5 

8 

9 

1 

2 

2 

1 

a 

1 

3 


REGGINA 

VERONA 

S 


0 

1 

2 

1 

2 

0 

5 

6 

MONZA 

7 

9 

2 

3 

1 

0 

i 

3 

3 


ATALAMTA 

5 

6 

1 

1 

1 

0 

2 

1 

4 

10 

NOVARA 

7 

9 

2 

a 

0 

0 

i 

4 

5 


TERNANA 

4 

4 

1 

2 

0 

0 

0 

3 

4 

6 

REGGIANA 

7 

9 

1 

a 

1 

1 

i 

3 

5 


BOLOGNA 

4 

4 

1 

0 

2 

0 

2 

1 

4 

7 

PERUGIA 


9 

1 

a 

1 

1 

0 

4 

6 













BRESCIA 

6 

9 

0 

3 

2 

0 

a 

1 

5 

12 

PALERMO 

4 

6 

1 

2 

0 

0 

0 

3 

2 

10 

TARANTO 


9 

. 0 • 

3 

1 

0 

3 

2 

4 


SAMPDORIA 

3 

6 

0 

1 

2 

0 

2 

1 

2 

4 

LECCO 

S 

9 

1 

i 

2 

0 

2 

3 

5 

14 

L.R. VICENZA 

3 

6 

1 

1 

1 

0 

0 

3 

2 

9 

MANTOVA 

4 

9 

0 

a 

3 

0 

2 

3 

1 



LA SERIE «C» 


RISULTATI 

GIRONE « A »: Atessandria-Vigevano l-O; C remon e se -Padova 0-0; Legna¬ 
no-Belluno 0-0; Parma-Solbiatese 1-1, Pro Vercellì-Rovereto 1-0; Savona- 
Piacenza 2-0; Trento-Triastina 3-1; Udinese-Costa tese 2-0; Venezie-Der- 
thona 3-0; Verbanie-Seregno 0-0. 

GIRONE « B m: Macera tesa-Empoli 14); Massese-Livorno 1-0; Modsna- 
Viar aggio 1-1; Pisa-Lucchete 04); Ravenna-Olbia 4-1; Aquila M.-*Sambe- 
nedettesc 1-0; Prato-"Spai 24); Spezie-Anconitana 3-1; Torres-Rimini 2-0; 
Giwlianova-*Viterbese 3-1. 

GIRONE e C »: Casertana-Matera 3-1 ; Chieti-Siracusa 3-0; Cosenza-Sor¬ 
rento 4-1; Crofone-Aveltino 0-0; Juve Stabie-Barletta 0-0; Lecce-*Messi- 
na 24); Salernitane-Potenia 2-0; Trani-Frosinone 1*1; Trapani-Prò Vasto 
0-0; Turris-A cirrate 1-0. 

CLASSIFICHE 

GIRONE «A»: Venezia punti 14; Alessandria 13; Legnano e Udinese 12; 
Cremonese e Savona 11; Seragno, Padova, Pro Vercelli e Trento 10; Sol¬ 
fatetele e Parma >; Cessa tese. Rovereto, Triestine e Belluno 7; Der thona 
e Piacenza 6; Varbmia 4; Vigevano 3. 

Denhooa, Verbania, Vigevano e Savona hanno giocato una partita in meno. 

GIRONE «B»: Lucchese punti 15; Modena 14; Aquila M. 13; Livorno, 
E m po l i, Spezia, Ravenna, Prato e Giulianova 10; Vieraggio o Torres 9; 
Rimini, Sambe node t t a so e Massose t; Olbia e Vi terb e se 7; Spai e Anco¬ 
nitana 6; Maceratese $; Pisa 3. 

Ravenna e Torres hanno giocato una partita in meno. 

GIRONE « C »: Avellino e Lecce ponti 14; Acireele 13; Chteti 12; Juve 
Stabia, Pro Vasto e Salernitana 11; Barletta 10; Sorrento o Turris 9; 
Siracusa, Crotone, Trapani, Frasino ne e Cosenza •; M atura e Casertana 7; 
Potenza 5; Tratti 4; Messina 3. 


DOMENICA 
P ROSSIMA 

SERIE «A» 

Bologna-Atalanta; Cagliari-Fiorentina; Lazio-Pa¬ 
lermo ; Milan-lnter; Napoli-Juventus; Sampdoria. 
Temana; Torino-Roma; Verona-L.R. Vicenza. 

SERIE « B i» 

Calamaro-Areno; Cesena-Va rese; Como-Genoe; 
Foggia-Lecco; Manteva-Brindisi; Mensa-Reggina; 
Nevara-Brescia; Perugia-Catante; Ragglane-Bari; 
Taranto-Ascoli. 

SERIE « C * 

GIRONE « A *: BeHuno-Parms; Cosse tese-Pro 
Vercelli; Don Sona-Savona; Padove-Atessandrte; 
Piacenz a L eg n ano; Rovere Io-Tr ies t i na; Saregne 
Venezie; Solbiatese-Verbania; Udinese-Trenta; 
Vigeva no-Cre monese . 

GIRONE « I s: Anconitan a M ace r atese; Aquile 
M.-Pisa; E in pol i-Ravenne; Givi teneva Sa m ba no- 
dettava; Lhrorno-Spazte; Lucc h e s e M alt e s e; Of- 
bie-Rimini; Prato Mode n a; Terr eo Spe l ; Vitragi 
fto-Vi te rb es e. 

GIRONE «C>; Acfrrate Siracusa; Aveflino-Trani; 
Ber tette- C tee rt ene; Frrainene-Chteti; Lecco-Co- 
senza; Ma lare-Salernitana; Po t e nza -dure Statela; 
Pro Vesto Cr o t one; Sorrento-Turris; T r ogoni 
Messina. 
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|«B»: il Genoa è proprio un rullo compressore I 
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La matrìcola Ascoli sepolta da una valanga di reti: 6-1 Punteggio troppo severo, ma vittoria ineccepibile dei romagnoli (3-0) , 


I rossoblu riscoprono ^ Cesena si sveglia nella ripresa 

Simoni ^ ^I *yrygg\a stuauimk aitt/moiui* m cd«M« im 


MARCATORI: Simun! (G) al 
9* e al 43’ del p.t.; nel s.t. 
Corradi (G) al 10', Berta- 
relli (A) su rigore, al 21': 
Corradi (G) al 26' e al 42'. 
entrambe su rigore; Scarni¬ 
ne (G) al 37’. 

GENOA: Spalazzi 6; Manera 

4. Ferrari 6; Maselli 6, Ros¬ 
setti 6, Garbarinl 6; Scar¬ 
nine 6, Bittolo 6, Bordon 6 
(dal 55' Listanti n.g.), Si- 
moni 7, Corradi 6. (12.0 Lo- 
nardi). 

ASCOLI: Musoni 4; Schicchi 

5, Barbaresi 5; Pagani 5, 
Coiautti 6, Minigutti 6; 
Colombini 6, Viviani 5 (dal 
49’ Vezzoso 6). Rertarelli 6, 
Gola 5, Campanini 6. (12.o 
Chiavetta). 

ARBITRO: Torelli 6, di Mi¬ 
lano. 

NOTE: giornata bella. Ab¬ 
bonati 7.700; spettatori pa¬ 
ganti 22.743 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 12 novembre 
Nel giorno in cui presenta 
Bordon chiaramente meno¬ 
mato per l’infortunio di Man¬ 
tova. ed un centro campo 
balbettante, il Genoa risco¬ 
pre Simoni goleador che gli 
spiana la strada per una ven¬ 
demmiata di reti a spese di 
una matricola palesemente 
frastornata. 11 cospicuo bot¬ 
tino è stato reso ancor più 
evidente da una sene di cal¬ 
ci di rigore (in totale tre e 
tutti trasformati) concessi 
dall’arbitro quando ormai il 
risultato era però acquisi¬ 
to con proporzioni vistose che 
tuttavia punivano eccessiva¬ 
mente gli ospiti, rivelatisi u- 
na compagine abbastanza 
compatta e coordinata. Tut¬ 
tavia, una serie di svarioni 
difensivi — forse dovuti pro¬ 
prio ad una forma di sogge¬ 
zione di fronte ai rossoblù ed 
al loro pubblico — ha faci¬ 
litato l’azione dei padroni di 
casa. 

La gara sembrava iniziare 
in modo abbastanza- compli¬ 
cato per i rossoblù che non 
riuscivano a mettere Bordon 
in condizione di tiro, ma o- 
gni apprensione doveva sfu¬ 
mare dopo appena nove mi¬ 
nuti di gioco. Facevano tut¬ 
to Simoni. impossessandosi di 
una palla a tre quarti cam¬ 
po ed avanzando verso la 
rete: giunto ad una ventina 
di metri dalla porta ascola¬ 
na. la mezzala fintava il pas¬ 
saggio e. dopo essersi libera¬ 
ta di due avversari, calciava 
direttamente in porta con un 
tiro a parabola che scavalca¬ 
va Masoni uscito dai pali e 
si insaccava nell'angolino al¬ 
to. 

Sbloccato così il risultato, 
il Genoa poteva giocare in 
tutta tranquillità, mentre gli 
ospiti tentavano qualche 
puntata offesiva con Campa¬ 
nini, peraltro senza fortuna, 
come al 18’ allorché l’ala 
stoppava al volo un passag¬ 
gio di Viviani ma spediva 
alto. Il gioco rossoblù, non 
molto piacevole, portava nuo¬ 
vamente in gol al 43’: per un 
fallo su Corradi. Scarnine 
calciava la punizione ser¬ 
vendo con un pallonetto Si- 
moni, scattato oltre gli av¬ 
versari: la mezzala rossoblù 
di testa anticipava Masoni 
e metteva in rete, tra le va¬ 
ne proteste dei bianconeri. 

La ripresa iniziava così con 
1’Ascoli in passivo di due re¬ 
ti. ed il risultato pareva ec¬ 
cessivo, ma era proprio la 
seconda parte della gara a 
risultare più emozionante 
sotto l’aspetto delle marca¬ 
ture. 

Entrambe le squadre ave¬ 
vano fatto ricorso al tredi¬ 
cesimo giocatore (al 49’ l’A- 
scoli, mentre al 55’ Listanti 
era subentrato all'affaticato 
Bordon) ed erano gli ospiti 
ad apparire meno concentra¬ 
ti. Al 10*. infatti, nel corso 
di una lunga mischia davanti 
all’area ascolana all’insegna 
del « tutto buono » decretato I 
dall’arbitro. Scarnine si im¬ 
possessava della palla e ti¬ 
rava violentemente a rete: 
respingeva Masoni proprio sui 
piedi di Corradi che insac¬ 
cava. 

Gli ospiti tentavano qual¬ 
che sortita offensiva senza 
troppe pretese, ma al 21’ Fer¬ 
rari doveva aiutarsi col brac¬ 
cio in area per liberarsi di 
Bertarelli: calcio di rigore 
che lo stesso centravanti tra¬ 
sforma za spezzando dopo 480 
minuti il sogno di imbattibi¬ 
lità di Spallazzi (ultimo gol 
realizzato a Foggia da Ro¬ 
gnoni). 

La partita diventava in¬ 
candescente. ma ci pensava¬ 
no gli stessi ascolani a pla¬ 
carla cinque minuti dopo al¬ 
lorché Barbaresi stendeva in 
arca il terzino Ferrari, spin¬ 
tosi all’attacco. Nuovo cal¬ 
cio di rigore, trasformato dal 
rossoblù Corradi. 

La gara non poteva tutta¬ 
vìa considerarsi conclusa in 
quanto al 37' era Scarnine a 
centrare il bersaglio con un 
tiro da una trentina di me¬ 
tri che sorprendeva la scon¬ 
certante difesa ospite. Lo 
stesso Scarnine propiziava 
anche l'ultima marcatura, al 
42’, incuneandosi nell’area 
dell’Ascoli: sull’ala rossoblù 
Intervenivano Pagani e Mini¬ 
gutti e terzo calcio di rigo¬ 
re: ancora una volta ad in¬ 
caricarsi del tiro era Corra¬ 
di — mentre il designato era 
Scarnine — il quale portava 
a sei le marcature rossoblù, 
n questa volta era proprio 
finita, 

Sergio Veccia 
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GENOA-ASCOLI — Corradi (a destra) insacca la terza dolio soi reti genoano. 

11 Varese ha la meglio sul Mantova (1-0) 

Da Pozzo para tutto ma 
è infilzato da Gorin 

La squadra di Maroso ha • ,,“ I 77 , 

trovato il ritmo giusto Fruttifera trasferta del Como: hi 

MARCATORE: Gorin al 32’ 

del primo tempo. _ m _ _ _ 

VARESE: Fahris 6; Andena II Tk • ■ • ■ I 

il Bari dei «baby» 

narè 6. Libera 6. Morini 8, ’ w ^-# 

Mascheroni 5,5, Gorin 7 (n. 

12 Della Corna, n. 13 Bo- • 

MANTOVA: Da Pozzo Gnor 11 All WSh flttf fi II I 

6, Mantovani 5; Leoncini 7, MWM W W BB BBBBB B 

Bertuolo 5,5, Roveta 6; Vio- 

piatto^rSem 5 ! 5 C 5 riS (n n ri 7 * staggio nel primo tempo i « galletti » si so* 

Recchi, n. i3 siiiprandt). no tatti raggiungere a un quarto d'ora dalla fine 


MARCATORE: Gorin al 32’ 
del primo tempo. 

VARESE: Fahris 6: Andena 
6, Spinelli 5,5; Borghi 6,5, 
Gentile 6, Massimelli 7; Bo- 
nafè 6, Libera 6. Morini 8, 
Mascheroni 5,5, Gorin 7 (n. 
12 Della Corna, n. 13 Bo- 
natti). 

MANTOVA: Da Pozzo 8; Onor 
6, Mantovani 5; Leoncini 7, 
Bertuolo 53, Roveta 6; Vio¬ 
la 6, Panizza 5,5, Cristin 5. 
Piatto 5, Carenti 5.5 (n. 12 
Recchi. n. 13 Siliprandi). 
ARBITRO: Marino 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

VARESE, 12 novembre 
Un magnifico gol di Garin 
dopo mezz'ora di gioco, me¬ 
ravigliose occasioni sciupate 
per la troppa precipitazione, 
stupende parate di Da Pozzo 
alcune delie quali in modo su¬ 
perlativo e un quasi incontra¬ 
stato dominio di gioco, sono 
fatti che parlano in modo as¬ 
sai eloquente a favore dei pa¬ 
droni di casa. Il Varese og¬ 
gi. anche se è vero che ave¬ 
va di fronte un dimesso Man¬ 
tova ha dato la netta impres¬ 
sione che la squadra « baby » 
di Pejo Maroso è proprio sul¬ 
la via buona per la disputa di 
un campionato che darà non 
poche soddisfazioni al pro¬ 
prio pubblico. 

Una grossa partila ha di¬ 
sputalo Gorin. vera spina nel 
fianco della difesa mantovana 
e per fermarlo, quando era 
lanciato verso Da Pozzo i di¬ 
fensori virgiliani hanno più 
volte dovuto ricorrere a pla¬ 
teali scorrettezze. • ' 

Il Mantova ha cercalo di 
contrastare la maggior supe¬ 
riorità tecnica del Varese con 
volontà e grinta ma ciò non 
basta per fare i punti. Aiu¬ 
tato anche da un pizzico di j 
fortuna Da Pozzo ha fermalo 
palloni che al pubblico ave¬ 
vano già fatto gridare al gol. 
Anche Roveta si è battuto con 
bravura, altrettanto Onor. ma 
addirittura commovente la 
volontà profusa per tutta la 
partita dall'anziano Leoncini. 
Pure l'ex juventino Viola, 
seppure a tratti, ha messo 
in mostra precisione cd intel¬ 
ligenza di gioco. 

Qualche nota di cronaca. Al 
fischio di inizio dell'arbitro 
Manno, il Varese si stende 
decisamente all'attacco ma 
debbono trascorrere una quin¬ 
dicina di minuti prima che i 
padroni di casa riescano a mi¬ 
nacciare seriamente il bravo 
Da Pozzo. Al 16'. 18’. 19’ il 
portiere mantovano si esibi¬ 
sce in difficili interrenti. 

I virgiliani solamente al 22’ 
impegnano il guardiano bian¬ 
corosso Fabris con un tiro 
fiacco di Panizza. Il gol bian¬ 
corosso si vede che sla ma¬ 
turando e precisamente al 32’ 
lo svelto Gorin colpisce di 
testa un pallone battuto da 
Mascheroni che batte impa¬ 
rabilmente da due passi Da 
Pozzo. Il gioco è sempre co¬ 
mandato dai padroni di ca¬ 
sa ma la difesa mantovana 
non capitola per la seconda 
volta. 

Solamente nella parte finale 
della gara il Mantova riesce 
a portarsi all'attacco ma le 
velleità degli uomini di Negri 
non riescono ad impensierire 
i padroni di cosa - • 

Orlando Mazzola 


MARCATORI: Casarsa (B) al 
35’ del p.t.; Cattaneo 1 (C) 
al 29’ della ripresa. 

BARI: Colombo 5; Cazzola 6. 
Generoso 6; Consonni 6. Spi¬ 
ni 6,5. Ardemagni 6,5; D’An¬ 
gelo 6 (dal 15’ del s.t. Flo¬ 
rio 5), Sigarini 6. Casarsa 
6.5, Butti 7. Marcolini 6 (n. 
12: Merciai). 

COMO: Cipollini 6.5; Cattaneo 
II 6, Gamba 53; Danova 6, 
Magni 5. Cerentola 6; .Mala¬ 
ni 6. Bellinazzi 5 (dal T del 
s.t. Cattaneo 17), Chinellato 
5. Pozzato 6,5, Turrini 7 (n. 
12: Mascella). 

ARBITRO: Pieroni di Roma 6. 

DAL CORRISPONDENTE 

- BARI, 1 2 novembre 

E’ stata una prova difficile 
quella del Bari oggi sul pro¬ 
prio campo; reduce da due 
sconfitte consecutive, perse¬ 
guitato da infortuni e squa¬ 
lifiche che hanno messo fuori 
causa uomini come Fiorio e 
Martini, Dalle Vedove e Gal¬ 
li, costretto a scendere in 
campo con altri due giovani 
esordienti. Generoso di 21 an¬ 
ni e D’Angelo di 19 anni, il 
che ha portato a valutare l’età 
media della squadra in anni 
52,8 e dover incontrare un 
Como in brutte acque, alla 
ricerca disperata di arginare 
la difficile situazione in cui 
si dibatte la squadra lariana. 

Infatti è stato proprio dif¬ 
ficile e duro per i giovani 
* biancorossi » di Regalia. Il 
Como è sceso in campo con 
una sorpresa: aveva annun¬ 
ciato l'impiego di Cattaneo I 
con il numero 7 sulla maglia 
e invece lo ha tenuto in pan¬ 
china. schierando Chinellato 
con il numero 9 e Maiani ad 
ala destra, con l’intenzione di 
impiegare soprattutto Turrini 
come punta, infittire il cen¬ 
trocampo e marcare i « ba¬ 
by » molto duramente e mol¬ 
to strettamente. Butti, il mi¬ 
gliore in campo del Bari, as¬ 
sieme a Sigarini. Ardemagni, 
Casarsa. Marcolini e al gio¬ 
vane esordiente D’Angelo, so¬ 
no stati duramente bistrat¬ 
tati da gente che ha impu¬ 
gnato la scimitarra per co¬ 
stringere il Bari a segnare 
il passo. 

I giovani baresi hanno sof¬ 
ferto, stretto i denti e dopo 
ben 35’ sono pervenuti alla 
segnatura con una bellissima 
girata di testa di Casarsa che 
ha anticipato la difesa laria¬ 
na sul bel servizio di Butti 
dalla bandierina del calcio 
d’angolo. Il Bari successiva¬ 
mente incalza, ma non rie¬ 
sce a passare per la secon¬ 
da volta; ci tenta al 40", quan¬ 
do Ardemagni dà a Casarsa 
che di prima passa la palla 
a Marcolini, il quale a volo 
manda alto sulla traversa. 

Nella ripresa i lariani cam¬ 
biano ovviamente tattica. Al 


T mandano in campo Cat¬ 
taneo I che aumenta il peso 
della squadra nella prima li¬ 
nea. Il Bari è costretto a 
schierare Fiorio, al posto di 
D’Angelo che accusa uno sti¬ 
ramento, ma l’attaccante è 
troppo incerto e timoroso nei 
contrasti. La partita si fa, 
quindi, più incerta per il Ba¬ 
ri che non cessa di attaccare 
e che cerca di raddoppiare 
per mettere al sicuro il ri¬ 
sultato: ci provano Generoso, 
Marcolini, Casarsa, ma senza 
esito. 

Al 14' momento d’incertez¬ 
za nella difesa barese, per 
un’uscita difettosa di Colom¬ 
bo che non riesce ad inter¬ 
cettare un cross di Mariani. 
Il portiere barese perde il 
pallone poi fortunosamente lo 
riagguanta. Poi è ancora il 
Bari, al 19’ con Sigarini e 
al 21’ con Casarsa, che sciupa 
due favorevoli occasioni. Fin¬ 
ché al 29’ il Como riesce a 
pareggiare proprio con quel 
numero 13. Cattaneo I. che 
Bersellini aveva tenuto in pan¬ 
china. Bisogna dire, però, che 
anche questa volta la colpa 
è di Colombo, che interviene 
male sul pallone. 

Il Bari ha tentato nuova¬ 
mente di passare in vantag¬ 
gio. L’occasione l’ha avuta a 
3’ dal termine, quando prima 
Casarsa e poi Marcolini han¬ 
no tirato da posizione molto 
ravvicinata, ma il bravo Ci¬ 
pollini e fortunosamente un 
altro difensore hanno potuto 
respin£#ire. 

Gianni Damiani 


I calciatori 
juniores per 
il torneo 
(fi Monaco 

FIRENZE, 12 novembre 
Tancredi; Bm:, De Gennaro, Tad- 
dci. Mosti. De Nadai. Chiarerua, 
Torresani. Cesali, Maggiora. S peg¬ 
giorili con questa formazione ri¬ 
falla Juniores disputerà martedì 
prossima, nel Principato di Mo¬ 
naco. la prima partita del torneo 
omonimo che la vedrà opposta al¬ 
la formazione Juniores della Jugo¬ 
slavia. L’ha annunciato stamane 
l'Allenatore Vicini, che e coadiu 
vaio orli a preparazione dall'alle¬ 
natore Trevisan. al momento in cui 
la squadra italiana, che compren¬ 
de anche i giocatori Fnson. Mar- 
chtn, Labura, Idini e Guarisco, ita 
lascialo il centro tecnico di Co¬ 
verei ano in pullman per raggiun¬ 
gere. appunto, il Principato di Mo¬ 
naco. 

Il torneo prevede nella prima fa¬ 
se per l'Italia altre partite con le 
squadre Juniores della Svizzera 
<mercoledì 15* e con il Portogallo 
(venerdì 17» la puntila di martedì 
14 sara in notturna con inizio alle 
20,30. 


e il Foggia 
è spacciato 

La partita sbloccata da un rigore messo a segno da 
Carnevali - Le altre reti sigiate da Scala e Braida 


Rizzo suona la carica 
e il Brescia è finito 


MARCATORI: Carnevali, su 
rigore, al 10’, Scala al 22’ e 
Braida al 27’ della ripresa. 
CESENA: Mantovani 7- ; Cec- 
carelti 6, Ammoniaci 7; Fe¬ 
sta 6. Lanzi 6, Battisodo 8; 
Orlandi 6, Scala 7, Braida 
6-f. Brignani 6,5, Carneva¬ 
li 7. (N. 12: Ciappi; n. 13: 
Fasqualini). 

FOGGI 4: Trentini 6; Valente 
63, Colla 7; Firazzini 7, 
Bruschini 5, Trincherò 6; 
Broglia 5, Telleri 63. Ro¬ 
gnoni 6, Villa 6,5 (dal 63* 
Morrone 5—), Pavone 6,5- 
(N. 12: Giacinti). 

ARBITRO: Francescnn, di Pa¬ 
dova, 6. 

NOTE: Bella giornata di so¬ 
le, clima quasi primaverile. 
Spettatori oltre 12 mila, in¬ 
casso In milioni 405 mila 600 
lire. Ammonito Lanzi. Calci 
d’angolo 81, per il Foggia. 
Sorteggio antidoping positivo 
per Festa, I^mzi, Braida, Va¬ 
lente, Telleri e Villa. 

SERVIZIO 

CESENA, 12 novembre 

Il Foggia viaggia in carroz¬ 
za nel primo tempo e domi¬ 
na. ma non conclude, cosic¬ 
ché vince soltanto ai punti, 
cioè con verdetto scritto sul¬ 
l'acqua. Il Cesena si scatena 
nel secondo round e si impo¬ 
ne per fuori combattimento, 
ovvero nel solo modo che la¬ 
scia il segno. 

Punteggio troppo severo, 
ma vittoria ineccepibile, co¬ 
me osserva Radice, imputan¬ 
do a soggezione lo sbiadito 
inizio della sua gente; Foggia 
pollo in occasione del primo 
goal ed autolesionista succes¬ 
sivamente, come dice Toneat- 

10 recriminando. C’è molto 
di vero, ma all’uno e all'al¬ 
tro sì può muovere qualche 
obiezione, certamente assai 
più consistenti quelle a To- 
neatto perchè se il Cesena 
ha insistilo nella prima par¬ 
te con a marcature » che met¬ 
tevano a disagio l'impianto 
bianconero di fronte al gio¬ 
co autorevolmente manovrato 
dai pugliesi (solo Battisodo 
e Mantovani prima del ripo¬ 
so. riuscivano a costruire una 
solida diga per opporsi alle 
puntate avversarie), il mister 
del Foggia ha sbagliato to¬ 
gliendo di scena Villa dopo 

11 rigore, per mandare in cam¬ 
po un inconsistente Morrone. 

In altre parole, c giusto ri¬ 
levare la dabbenaggine del 
roggia, che nell'ansiosa ricer¬ 
ca del pareggio ha abbando¬ 
nato la strada della riflessio¬ 
ne. per buttarsi avanti scon¬ 
sideratamente e farsi infilza¬ 
re allo spiedo, ma la decisio¬ 
ne di Tonectto ha indubbia¬ 
mente favorito il Cesena. Nel 
primo tempo, infatti, mentre 
Brignani stentava sull'intelli¬ 
gente Telleri. mentre Am¬ 
moniaci e Ceccarelli si trova¬ 
vano in difficoltà su Pavone e 
Rognoni c mentre Lanzi si 
lasciava sfuggire un Broglia 
poi colpevolmente impreciso 
in almeno due clamorose cir¬ 
costanze. Villa vinceva quasi 
regolarmente i duelli contro 
un Festa arruffone e incapa¬ 
ce di trovare l'esatta posizio¬ 
ne. E con Villa superiore a 
Festa, il Foggia guadagnava 
chiaramente in dinamismo e 
consistenza sul centro-campo. 

Il Cesena, in taluni periodi 
come intontito, mancava di 
coordinazione, di ordine c di 
puntualità nei rifornimenti, 
mentre i pugliesi — usciti 
dalla trincea dopo il primo 
quarto d'ora di prudente at¬ 
tesa — si facevano ripetuta- 
mente minacciosi. Al 16’ Pa¬ 
vone raccoglieva su corner di 
Rognoni e centrava la traver¬ 
sa; al 21’ Broglia fuggiva a 
lunghe falcate per quaranta 
metri, superava Lanzi e Batti¬ 
sodo e tentava la conclusione 
personale scagliando la palla 
suU'estcmo della rete, anzi¬ 
ché servire il liberissimo Pa¬ 
vone; al 23’ un cross di Pa¬ 
vone dalla sinistra tagliava co¬ 
me burro la difesa cesenatc 
ma Broglia — in anticipo su 
Lanzi c destinatario del pas¬ 
saggio — deponeva troppo do¬ 
cilmente la palla fra le ac¬ 
coglienti braccia di Manto¬ 
vani. 

Era questo il poggiar mo¬ 
mento del Cesena, che denun¬ 
ciava impacci e precipitazio¬ 
ne. Insomma. era sconfitta 
ai punti, e sull'altra sponda 
l'apporlo di Villa, del fluidi¬ 
ficante Valente c di Telleri 
era evidente. Ebbene, anche 
se tornando dagli spogliatoi 
la squadra di casa appariva 
rinfrancata e più intrapren¬ 
dente 'pur senza trovare su¬ 
bito varchi autentici per Vec¬ 
cellente presidio organizzato 
da Pirazzinii era soltanto al 
10' che la partita incomincia¬ 
va a « svoliare » nel senso fa¬ 
vorevole ai romagnoli. 

Prima sterzata, infatti. quan¬ 
do Festa, lanciato da Braida, 
veniva ingenuamente sgambet¬ 
tato in area da Villa. L’erro¬ 
re di Villa costava , un indi¬ 
scutibile calcio di rigore che 
Carnevali trasformava con un 
colpo perfetto, ma era un er¬ 
rore che di li a poco provo¬ 
cava conseguenze piu pesan¬ 
ti per il Foggia, poiché To- 
neatto ,•volontà di • punire il 
* colpevole »? ) operava lo 
scambio Villa-Morronc con 
esito nettamente gradito al 
Cesena. 


I bianconeri, pericolosi nel 
frattempo con una punizione 
di Festa e una sventola di Bri¬ 
gnani, mettevano Ceccarelli ad 
annullale Morrone. trovavano 
nuova fiducia sotto la spinta 
di un Festa non più « oppres¬ 
so » dal d'<retto rivale, erano 
tranquillizzati dagli interven¬ 
ti di Mantovani e crescevano 
a vista d'occhio in tutti i re¬ 
parti, afferrando il controllo 
della situazione. 

I timori di un ritorno fog¬ 
giano si dissolvevano rapida¬ 
mente: sbilanciata in avanti, 
la squadra di Toneatlo si di¬ 
suniva, smarriva il filo del 
discorso e il Cesena la sten¬ 
deva definitivamente con una 
entusiasmante doppietta. 

Al 22', coi difensori puglie¬ 
si semimbambolati per pre¬ 
tendere un inesistente fuori 
gioco. Brignani sgusciava sul¬ 
la destra: traversone, finta di 
Braida. tiro di Scala gol. 

Al 27' Ceccarelli anticipava 
Morrone e lanciava verso Sca¬ 
la sulla metà campo; lungo 
diagonale per Braida che. iti 
corsa, anticipava Bruschini e 
scaraventava nel sacco: 3-0. 

Giordano Marzola 


MARCATORI: Rizzo (C) ai¬ 
ri 1’, Del Favero (B) auto¬ 
rete al 22’. Rizzo (C) al 35’ 
della ripresa. 

BRESCIA: Galli 1; Gaspurìnì 
5, Cagni 6: Inselvila 6, Del 
Favori* 6, Rogora 6; Salvi 7, 
Damonti 6, Marino 5. Pa¬ 
squino 5 (Truinini dal 68’ 
non giudicabile). Merluzzo 
6 (N. 12: Bellotti). 
CATANZARO: Bandoni 7; Zuc 
cheri 5, D’Angiulli 6 (Ga- 
sparrone dal 51*. 63); Fer¬ 
rari 7. Maldera 7. Montica¬ 
lo 7; Spelta 7, Rizzo 8, Pe¬ 
ttini 7, Braca 7, Montanti 7. 
(N. 12: IR Carlo). 
ARBITRO: Ciacci di Firen¬ 
ze, 6. 

DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, 12 novembre 
Chi sbaglia paga e, ovvia¬ 
mente, i cocci sono suoi. E 
dopo aver sbagliato, a pagare, 
pesantemente, è stato il Bre¬ 
scia per mano del Catanzaro. 
Primo tempo per il Brescia 
anche se il Catanzaro non è 
rimasto a guardare con nu¬ 
merose occasioni sciupate da¬ 
gli azzurri. Nella ripresa la 
musica è subito cambiata. Il 
Brescia ha iniziato con lo 
stesso ritmo ma Galli all’ll’ 


ha tagliato le gambe ai com¬ 
pagni lasciandosi beffare da 
un tiro scagliato da Rizzo da 
una trentina di metri e per 
gli azzurri non c’è più stato 
niente da fare. 

Vince il campo il Brescia, 
batte il cnlcio d’avvio il Ca¬ 
tanzaro. Azioni alterne fino al 
4’ quando sul primo calcio 
d’nngolo i calabresi sfiorano 
la rete. Batte Bonfanti, palla 
precisa per Vetrini che incor¬ 
na a rete. Bravissimo questa 
volta Galli a respingere in 
tuffo a mani aperte. Non si 
sono ancora spenti gli applau¬ 
si che il Brescia ha un’ottima 
occasione. 

Sul rinvio della difesa az¬ 
zurra Damonti pesca Marino 
che entra in area palla al pie¬ 
de ma se l’allunga troppo e 
Bandoni salva tuffandoglisi 
tra i piedi. Gli azzurri con¬ 
quistano due calci d’angolo 
all’8’ e al 14’. Un minu¬ 
to dopo sugli sviluppi di un 
corner a favore del Catanza¬ 
ro il Brescia ha una seconda 
occasione per andare in van¬ 
taggio. 

Sulla battuta ’ di Bonfanti 
libera la diresa e si sviluppa 
una veloce azione di contro¬ 
piede. Tnselvmi tocca per Sal¬ 
vi, lancio lungo per Marino 


Il Lecco trafitto 7-0 dopo una brutta partita 


La rete di Vignando 
riscatta la Reggiana 


MARCATORE: Vignando, al 

58’. 

LECCO: Meraviglia: Botti (Pe- 
rego dal 46’), Tarn; Zazza- 
ro, Sacchi, Motta; Jaconi, 
Giavara, Belloli, Frank, Mar¬ 
chi. 12-: Casiraghi. 
REGGIANA: Boranga; Mari¬ 
ni, Moruzzi; Vignando, Bar¬ 
biere, Strìanello; Spagnolo, 
Galletti, Zandoli. Zanon, Ma¬ 
nina. 12*: Bartolini; 13’ Fa- 
V2I» 

ARBITRO: Bianchi, di Firen¬ 
ze. 

NOTE: Bella giornata e ter¬ 
reno di gioco in ottime con¬ 
dizioni. Nessun incidente di 
rilievo. Ammoniti: Frank, 
Tarn, Vignando e Marini. Cal¬ 
ci d’angolo: tre per parte. 

SERVIZIO 

LECCO, 12 novembre 
Mai vista al Rigamonti una 
partita cosi brutta, cosi insi¬ 
gnificante, cosi povera di tut¬ 
to, come quella di oggi. D’ac¬ 
cordo che erano di fronte due 
squadre di bassa classifica; 
però c’era d’aspettarsi, non 
diciamo il risveglio per en¬ 
trambe, ma un qualcosa di 
più da entrambe, questo sì. 
Viceversa possiamo dire che 
la prestazione delle due squa- 


0-0 a Reggio Calabria 


dre è stata deludente e che 
la partita ovviamente non ha 
fatto eccezione. E’ stata infat¬ 
ti infiorata da una sequela di 
errori: sembrava che la vitto¬ 
ria dovesse toccare a chi... 
avrebbe sbagliato di più. Su 
un campetto periferico qual¬ 
cosa di calcio si vede: orbe¬ 
ne, oggi la partita tra Lecco 
e Reggiana è stata di un li¬ 
vello ancora inferiore. Il che 
è tutto dire e giustifica i fi¬ 
schi che di quando in quan¬ 
do si sono uditi e che alla 
fine della gara hanno accom¬ 
pagnato, frastornandoli, i gio¬ 
catori locali, ai quali nemme¬ 
no i due nuovi acquisti han¬ 
no potuto dare un concreto 
aiuto. 

Botti ha giocato un tempo: 
poi è stato sostituito a causa 
di uno stiramento alla gam¬ 
ba destra. Per quanto ha po¬ 
tuto far vedere. Botti ha di¬ 
mostrato d’avere dei nume¬ 
ri. Perego, che ha disputato 
la ripresa, ha messo in evi¬ 
denza soprattutto l’assenza di 
allenamento; ovviamente la 
colpa non è sua. Del Lecco 
ci rimane da dire che si so¬ 
no salvati dal grigiore gene¬ 
rale Giavara e Motta. La Reg¬ 
giana ha conquistato una vit¬ 


toria preziosa, anche se non 
è stata certo convincente; co¬ 
me gioco è stata all’altezza 
di quello del Lecco, ammes¬ 
so che di gioco si possa par¬ 
lare in una siffatta partita, 
priva soprattutto di idee chia¬ 
re. 

In particolare nella compa¬ 
gine ospiste si sono messi in 
evidenza Donina e Spagnoli. 
Per confermare che gli erro¬ 
ri si sono equivalsi, ecco due 
dati di cronaca. AllTl’ Gal¬ 
letti avanti a Meraviglia sba¬ 
glia clamorosamente; al 20’ è 
la volta di Jaconi a sciupa¬ 
re una grossa occasione da 
una dozzina di metri; al 25* 
Zandoli a due metri da Me¬ 
raviglia allunga il piede ed... 
alza sopra la traversa. Al 
28’ Belloli, imbeccato da Zaz- 
zaro fa altrettanto! 

La rete della vittoria reg¬ 
giana è venuta al 13’ delia 
ripresa: su calcio d’angolo 
battuto da Zanon entra Vi¬ 
gnando, che segna da distan¬ 
za ravvicinata. E se volessi¬ 
mo trovare dell’altro, in fat¬ 
to di cronaca, assolutamente 
non potremmo, tanto è stata 
povera di tutto l’odierna brut¬ 
ta partita. 

Claudio Redaelli 


Stentato 1-0 del Catania 


giunto al limite dell’area. Il 
centravanti non riesce a con¬ 
trollare la palla e Bandoni 
rimedia anche questa volta. 
Al 21’ terza clamorosa occa¬ 
sione sciupata dal Brescia. 
Marino scende sulla destra e 
crossa. Tuffo in avanti di 
Bandoni che para senza trat¬ 
tenere ma Bertuzzo, svirgola 
la palla a porta vuota. E’ 
sempre il Brescia a rendersi 
pericoloso; al 28’ è bravo Ban¬ 
doni a sventare un tiro di 
Inselvini e due minuti dopo 
ad alzare in calcio d’angolo 
una incornata di Bertuzzo, 
servito da Salvi. Al 34' il Bre¬ 
scia colpisce anche una tra¬ 
versa con Marino. Il centra¬ 
vanti si lavora la palla e. 
pur pressato da Maldera. fa 
partire un pallonetto che si 
stampa sulla traversa del sor¬ 
preso Bandoni. 

L’ultima azione è per il 
Catanzaro. Rizzo-Petrini che 
lancia Ferrari. Il mediano in¬ 
cespica sulla palla e l’occa¬ 
sione sfuma. Nella ripresa il 
Catanzaro gioca inizialmente 
più coperto con due sole pun¬ 
te all’attaceo mentre il Bre¬ 
scia, incitato dal pubblico, si 
porta nell’area giallorossa. 
Breve sospensione perche Ma¬ 
rino è dolorante ed alla ripre¬ 
sa del gioco il Catanzaro se¬ 
gna. Gasparrone conquista un 
calcio d’angolo. Lo batte Spel¬ 
ta; uscita difettosa di Galli e 
la palla calciata da Pettini 
ritorna verso la rete azzurra. 
Cagni respinge a porta vuota, 
ma Rizzo da 35 metri ribat¬ 
te violentemente a rete. Galli 
ritornato fra i pali parte con 
notevole ritardo e la palla 
termina in rete. 

I « baby >» bresciani accusa¬ 
no visibilmente il colpo. 11 
raddoppio è nell’aria; lo evi¬ 
ta al 13’ Galli tuffandosi tra 
i piedi di Petrini e al 20’. 
parando a terra un tiro di 
Ferrari. Al 22’ è. il portiere 
azzurro a dare ancora ini no¬ 
tevole contributo ai gialloros¬ 
si; azione da calcio d’ango¬ 
lo; Spelta corto per Rizzo che 
si avvia al centro e, con ra¬ 
pido dietro-front, lancia Mon- 
ticolo spostatosi in avanti. 
Sul libero tenta un’incerta 
uscita Galli e Monticolo lo 
scavalca. 

Sulla palla che sta per en¬ 
trare in rete piomba Del Fa¬ 
vero che l’adagia in fondo 
alla rete. Rizzo sale in catte¬ 
dra e domina a metà campo. 
AI 25’ serve stupendamente 
Petrini e il centravanti colpi¬ 
sce la traversa della porta 
bresciana. Al 35’ la terza re¬ 
te. Dilettane. Rizzo e Braca e 
sul cross teso del n. 10 Rizzo 
devia stupendamente a rete. 
Al 43’ è Petrini lanciato dal 
solito Rizzo a sciupare un'ot¬ 
tima occasione. La partita 
termina tra il tripudio. Io 
sventolio delle bandiere gial¬ 
lo-rosse dei tifosi calabresi 
confluiti a Brescia da tutto 
il... nord. 

Carlo Bianchi 


Soltanto il Novara Resa del Monza 
può rammaricarsi a 9 9 dalla fine 

I piemontesi nel secondo tempo hanno colpito un paio i na partita tutta da dimenticare 


REGGINA: Jacoboni 6; Poppi 
6, Sali 7; Belletto 6, D’A- 
stoli 5, Martella 7; domi¬ 
ni 6 (dal 39’ del p.t. Ni- 
mis, 5), Tamborini 6. Pu¬ 
ntelli 5, Marzia 5, Capogna 
5. 12. Giusti. 

NOVARA: Pinotti 6; Yrschet- 
ti 6, Zanutto 6; Vivian 7. 
Udovicich 7, De petrini 6; Ri¬ 
va 6. Gavinrlli 8, Baisi 6. 
Zaccarelli 6. Enzo 7. 12. re¬ 
trovie; 13. Marchetti. 
ARBITRO: Moretto di San 
Dona di Piave, 6. 

DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO CALABRIA, 12 novembre 
Risultato di parità a Reg¬ 
gio Calabria, dove la Reggina 
ha denunciato ancora una 
volta gli scompensi già re¬ 
gistrati nelle precedenti par¬ 
tite casalinghe. Oggi ha divi¬ 
so la posta in palio con un 
Novara che, tutto sommato, 
può ben rammaricarsi di non 
aver conquistato la vittoria. 

In effetti l’incontro ha pa¬ 
lesato la validità del com¬ 
plesso piemontese, il quale si 
è dimostrato ben registrato in 
tutti i reparti e in possesso 
di un gioco poco appariscen¬ 
te ma molto redditizio. La di¬ 
fesa, ben orchestrata da Vi¬ 
vian e dal vecchio ma sempre 
valido Udovicich, ha conte¬ 
nuto con disinvoltura gli at¬ 
tacchi delle punte amaranto 
e il centrocampo ha avuto in 


Gavinelli un custode onnipre¬ 
sente e dotato di un’ottima 
visione di gioco. 

La squadra calabra invece 
ha accusato la scarsa vena 
di Tamborini e Mazzia e il 
suo gioco, molto confuso, si 
è sempre arenato fra le ma¬ 
glie della squadra ospite. 

L’inizio della partita ha vi¬ 
sto la Reggina proiettata in 
avanti. Gli attacchi insistenti 
comunque non impensieriva¬ 
no minimamente Pinotti. il 
quale restava abbastanza ino¬ 
peroso. 

La prima azione pericolosa 
era del Novara, al 1 2'. Prota¬ 
gonista ne era Gavinelli. il 
quale scendeva velocemente 
sulla destra, e operava un 
cross, sul quale si avventa¬ 
va Enzo; l’ala tirava e il suo 
diagonale attraversava l’inte¬ 
ro specchio della porta, cre¬ 
ando qualche apprensione per 
la difesa calabrese, rimasta 
in quel momento ferma. 

L’uscita di Commi per in¬ 
fortunio complicava ancor più 
le cose per la squadra di ca¬ 
sa, che doveva cosi assistere 
al ritorno molto efficace de¬ 
gli azzurri. 

Il secondo tempo marciava 
sugli stessi binari della pri¬ 
ma parte della gara. Attacchi 
affannosi della Reggina, e 
contropiede ficcante del No¬ 
vara, che al 15’ colpiva il mon¬ 
tante destro di Jacoboni con 
un'ottima incornata di Enzo. 

Gregorio Tito 


MARCATORE: Francesconi al 
36* della ripresa. 

CATANIA: Rado 7; Simonini 6, 
Lausdei 5; Bernard» 6. Spa¬ 
nto 6, Montanari 5; F rance - 
sconi 7, Volpato 7. D’Amato 
5, Fogli 7, Picat Re 4 (dal 46’ 
Turchetto 4). 12. Muraro. 
MONZA: Cazzaniga 7; IJevore 
5. Colletta 6; Reali 6, Fon¬ 
tana 5. Pepe 5; Anfonelli 6, 
Flora 5. Bertogna 5. Fara 7, 
Quintavai Ir 5 (dal ITE!' Mon¬ 
toni!). 12. Fenoli. 
ARBITRO: Gialluisi di Barlet¬ 
ta. 6. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA, 12 novembre 
Il Catania ha strappato un 
successo di misura sul mode¬ 
stissimo Monza sceso al * Ci¬ 
bali • senza ambizioni c la 
fatica che hanno fatto gli et¬ 
nei per aver ragione di un 
simile avversario, dice già tut¬ 
to sulla partita: gioco squal¬ 
lido, tecnica latitante, svo¬ 
gliatezza su entrambi i fron¬ 
ti. 

1 lombardi hanno denun¬ 
ciato tutti i limiti di uno sche¬ 
ma di gioco assai f ragile, sem¬ 
plice e prevedibile, special- 
mente all’attacco e al cen¬ 
trocampo; la difesa è appar¬ 
sa su un livello migliore, ma 
il 90 per cento del merito 
spetta senza dubbio al por¬ 
tiere Cazzaniga. 

Venendo alla cronaca dei- 
rincontri, vai la pena di de¬ 
scrivere subito il goal deci¬ 
sivo. Siamo all’81’ c un cross 
di Bcrnardis coglie l'oppor¬ 
tunista Francescani smarcato 
a pochi passi dalla porta di 


Cazzaniga • il tiro dell'ala è 
fortissimo ed imparabile. Si 
possono invece saltare a pie 
pari le battute iniziali dell’in¬ 
contro. prive di qualsiasi in¬ 
teresse. Bisogna attendere 10’ 
buoni per riscontrare il pri¬ 
mo vero tiro in porta della 
partita, ad opera di Bcrnar¬ 
dis che fallisce il bersaglio. 
Al 13' il terzino monzese Col¬ 
letta impegna seriamente Ra¬ 
do che si salta in corner . 

Verso la mezzora la gara 
si ravviva un poco e prima 
Picat Re. ostacolato da Lieto- 
re c poi Antonelh. sfuggito a 
Ixtusdci. mancano di poco la 
occasione di portare in van¬ 
taggio le rispettive squadre. 

Al 28' triangolazione Volpa¬ 
to. D'Amato. Bernardis c bel- 
l’interrcnto finale del portiere 
Cazzaniga sul tiro conclusi¬ 
vo del mediano. 

• L'inserimento di Turchetto 
nelle file etnee, all'inizio di ri¬ 
presa, non ravviva il gioco 
della squadra. Al 20' Cazza¬ 
niga commette uno svarione 
su un innocuo tiro di D’Ama¬ 
to, ma il terzino Colletta rie¬ 
sce a rimediare. Si riscatta 6’ 
dopo l'estremo difensore mon¬ 
zese neutralizzando un bel ti¬ 
ro di Francescani. 

Sempre l'ala destra (uni¬ 
co vero uomo da rete del Ca¬ 
tania) si ripete al 30’, ma Caz¬ 
zaniga non gli è da meno. Il 
duello si ripete ancora al -II’ 
e questa volta Francescani 
ha la meglio riuscendo a bat¬ 
tere il portiere c dando cosi 
la vittoria al Catania. 

Agostino Sangiorgio 
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Quella riportala sabato sera nel Luna Park potrebbe risultare una vittoria di Pirro 

Ora Griffith e Tony Mundine 
attendono il declinante Monzon 



Briscoe merita una rivincita - Il compio - 
ne indica in Angel Castellini il successore 


BUENOS AIRES — Due fasi del campionato del mondo dei medi: Monzon (foto in alto) frena l'ir¬ 
ruenza di Briicoe; poi (foto in basto) è lo statunitense a raggiungere con il sinistro l'avversario. 


E’ stato un San Martino 
pieno di pugni nel Luna park 
di Buenos Ayres, Argentina, 
dove Carlos Monzon ha re¬ 
spinto con fatica e ansia e 
paura, persino, l'assalto pres¬ 
sante, continuo, senza fine di 
Benny « Bad » Briscoe che 
rimane, per gli storici del 
ring, un a campione senza co¬ 
rona ». Con nove rounds vin¬ 
ti, due perduti, quattro pa¬ 
reggiati, Monzon ha ottenuto 
un verdetto unanime dalla 
giuria di casa, del resto lim¬ 
pido e meritato per tutti, tut¬ 
tavia il largo punteggio a fa¬ 
vore non deve creare ì'illu- 
sione che la vittoria dell'in¬ 
dio sia stata facile. Forse è 
una vittoria di Pirro, certo 
è un nuovo campanello di al¬ 
larme per il campione mon¬ 
diale delle « 160 libbre ». 

La prestigiosa Cintura è re¬ 
stata, quindi, a Monzon. Gli 
permetterà di guadagnare al¬ 
tri milioni nelle varie mone¬ 
te americane ed europee. Dal 
7 novembre 1970. quando l’in¬ 
dio strappò il campionato a 
Nino Benvenuti, l’incasso del 
guerriero di Tito Lectourc ha 
raggiunto quota 350 milioni di 
lire. In vista cl potrebbe es¬ 
sere una rivincita coti Emile 
Griffith, se il veterano scon¬ 
figgerà il 18 dicembre, a Pa¬ 
rigi, Jean-Claude Bouttier op¬ 
pure un terzo combattimento 
contro Benny Briscoe. Sareb¬ 
bero due partite di alto in¬ 
teresse commerciale che piac¬ 
ciono, pare, a Rodolfo Sabba- 
tini, socio in affari con Lec¬ 
tourc. e la sede più redditizia 
sembra Roma. Sulle rive del 
Tevere e sul colle dell’Eur, 
Monzon è sicuramente più po¬ 
polare che nella nativa Argen¬ 
tina. A Roma Carlos si sente 
quasi di casa e magari il no- 


LE ALTRE PARTITE DI SERIE B 


Gli umbri battuti 2-1 


Perugia in crisi 
anche a Brindisi 


MARCATORI: Tamy (B) al 20% 
al 35’ autorete di Giannatta- 
sio (B); nella ripresa, al 20’ 
Franzon (B) su rigore. 
BRINDISI: Di Vincenzo 6; 
Sensibile 8, La Palma 7; Can¬ 
tarelli 7, Papadopulo 7, Bel- 
lan 7; Franzoni 7 (dal 5’ del 
s.t. Lombardo 7), Giannatta- 
sio 7. Creniaschi 6, Franzon 

7.5, Tomy 7. N. 12 Maschi. 
PERUGIA: Grosso 0,5; Casa¬ 
ti 6, Melgrati lì; Petraz 5, 
Zana 6. Morello 6; Parola 

6.5, Innocenti 6, Urban 5 ( dal 
46’ Colausig 6), Lombardi 6, 
Vanara 6. N. 12 Facchctti. 

ARBITRO: Reggiani di Bolo¬ 
gna 7. 

SERVIZIO 

BRINDISI, 12 novembre 

Due gol, ima traversa e nu¬ 
merose azioni fallite di un 
soffio: continua così la mar¬ 
cia del Brindisi che si piaz¬ 
za al terzo posto in classifi¬ 
ca. Quella che sembrava do¬ 
vesse essere solo ima matri¬ 
cola di lusso, sta venendo 
fuori come una signora squa¬ 
dra che sa lottare, con un ot¬ 
timo gioco e divertendo il 
pubblico. Oggi è stata la vol¬ 
ta del Perugia, squadra non 
priva di ambizioni, a lascia¬ 
re le penne sul Comunale di 
Brindisi che ha riconfermato 
il suo ruolo di campo « ta¬ 
bu ». 

Anche oggi Vinicio ha schie¬ 
rato tre punte come dome¬ 
nica scorsa riconfermando la 
squadra vittoriosa sul Lecco. 
11 Perugia, dal suo canto, si 
è coperto prudentemente la¬ 
sciando a Urban e Innocen¬ 
ti il compito di tentare rapi¬ 


di contropiede. I risultati so¬ 
no stati molto scarsi, se si 
pensa che in tutta la par¬ 
tita Di Vincenzo è rimasto 
pressoché inoperoso. Al con¬ 
trario, Grosso ha dovuto esi¬ 
birsi spesso in interventi dif¬ 
ficili. 

Nel -Brindisi, ancora molto 
imprecisi gli avanti, che han¬ 
no comunque creato numero¬ 
se azioni da gol. 

Questo il film delle reti. 
Primo tempo: al 20’ Bellan 
batte un angolo che Zana re¬ 
spinge corto di testa. Tomy 
interviene con prontezza e la¬ 
scia partire un bel tiro che 
si infila alla destra di Gros¬ 
so, colto in contropiede. Al 
35’ il Perugia perviene al pa¬ 
reggio. Su una azione di con¬ 
tropiede, Parola guadagna un 
calcio d’angolo. Batte lo stes¬ 
so Parola con un tiro teso 
che sorvola Innocenti e sbat¬ 
te sul volto di Giannattasio 
spiazzando Di Vincenzo e fi¬ 
nendo in rete. 

Secondo tempo: al 20’ il gol 
che deciderà la partita. Pu¬ 
nizione dalla destra battuta 
da Franzon, Tomy prende la 
palla e tira in porta con de¬ 
cisione, Petraz allunga un 
braccio e ferma il cuoio. I! 
signor Reggiani decreta il ri¬ 
gore. Dal dischetto batte Fran¬ 
zon che segna un bel tiro dal 
basso in alto, nonostante 
Grosso si sia mosso in anti¬ 
cipo. Il Brindisi legittima que¬ 
sta vittoria di misura con una 
beila azione di Giannattasio 
al 33’ che tira sull’esterno 
della rete e con la traversa 
colpita da Tomy al 39’. 

Palmiro De Mitto 


Il Taranto salva il pari (0-0) 

Arezzo fumoso si 
perde per strada 


AREZZO: Conti 6,5; Parolinì 

6,5, Vergani 6,5; Bolognesi 
5, Tonani 6.5, Fontana 6; Di 
Francesco 5,5, Barlassina 5, 
Graziani 5.5, Farina 5, Cuc¬ 
chi 5. (N. 12: Arrigucci; n. 
13: Righi, che è entrato ai 
13’ del s.t. sostituendo Di 
Francesco, 5,5). 

TARANTO: Boni 6,5; Biondi 6, 
Gagliardetti 6,5; Pelagalli 6, 
Cappelli 4, Palazzini 6; Lam- 
hrugo 7, Aristei 6, Faina 

6,5, Campidonico 7, Fanoz- 
zo 6.5. (N. 12: Baroncini 
6,5; n. 13: Majo. che è en¬ 
trato al 16’ dei s.t. al posto 
di Lambrugo, 6). 

ARBITRO: Stagnoli, di Bolo¬ 
gna, 6. 

DAL CORRISPONDENTE 

AREZZO. 12 novembre 
A reti inviolate, la partita 
non fa una grinza. L'Arezzo 
non sa più esprimere il bel 
gioco dell’inizio del campio¬ 
nato. Un centro campo assen¬ 
te. Bolognesi, mediano di spin¬ 
ta, che giostra per il campo 
senza una posizione precisa, 
piuttosto arretrato. Barlassi¬ 
na l’ombra del bel giocatore 
che conoscevamo. Cucchi sem¬ 
pre incerto e impreciso. Come 
sempre, attenta la difesa, inef¬ 
ficienti le punte e Graziani, 
mai servito a dovere, che cer¬ 
ca spazio e non riesce a con¬ 
cludere nulla di buono. 

Squadra spigolosa il Taran¬ 
to, piuttosto decisa con al¬ 
cune individualità di spicco 
quali Campidonico, Lambru¬ 
go, Gagliardelli. Ha iniziato 
Cappelli nelle entrate dure. 


richiamato un paio di volte 
daU'arbitro. Al 17’, però, quel¬ 
lo che non t’aspetti. Una de¬ 
cisa entrata di Paina su Fa¬ 
rina, quest’ultimo che, con¬ 
trariamente al suo carattere, 
reagisce decisamente pur sen¬ 
za cattiveria: scena madre del 
centroavanti, che si abbatte, 
ed espulsione per ia mez¬ 
z’ala aretina. 

Fischi per Stagnoli, trop¬ 
po precipitoso nella decisio¬ 
ne. Il cónto quadra 10’ piu 
tardi, quando ancora Cappel¬ 
li si oppone duramente a 
Graziani in possesso di palla 
e si guadagna, giustamente, 
l’espulsione. Così il primo 
tempo è stato piuttosto viva¬ 
ce, senza esclusione di colpi. 
In due o tre occasioni il Ta¬ 
ranto ha rasentato il goal, 
con tiri di Campidonico e 
Paina, tiri, fra l’altro, scoc¬ 
cati da posizioni laterali e 
di conseguenza finiti con an¬ 
golature errate rispetto alla 
porta difesa da Conti. 

L’Arezzo ha attaccato di più 
senza esser mai pericoloso: 
non una volta Boni è stato 
messo in difficoltà. Solo am¬ 
mirevole intenzione quella are¬ 
tina. Addirittura da sbadigli 
Il secondo tempo: è servito 
solo a ridare un po’ di perso¬ 
nalità all’arbitro, per alcune 
interpretazioni sul regolamen¬ 
to. ma in quanto a gioco nul¬ 
la che invitasse all’entusia¬ 
smo. Il Taranto si è coraz¬ 
zato nella sua area, mentre 
l’Arezzo, sempre in fase offen¬ 
siva, caotica e improduttiva 
non ha minimamente saputo 
andare a rete. 

Stenio Cassai 



A: il Legnano perde contatto 
B: VAquila Montevarchi incalza 
C: il Lecce si riporta in teste r 


Venezia senza difficoltà 
sul Derthona ma l'Alessan- 
dna (che finalmente ha 
vinto sut proprio campo) 
continua a tallonare la ca¬ 
polista mentre il Legnano 
(che ha acuto una battu¬ 
ta d'arresto facendosi bloc¬ 
care in casa (0-0) dal mo¬ 
desto Belluno) ha perdu¬ 
to il contatto con la prt- 
ma della classe e si è fat¬ 
to scavalcare in classifica 
dall'Udinese , che non ha 
avuto difficoltà a battere la 
Cosso tese. 

Intanto il Savona, che 
deve recuperare una par¬ 
tita, si è portalo a quota 
undici il che consente al¬ 
la compagine ligure di re¬ 
stare in lizza per le prime 
piazze. Fra gli altri risul¬ 
tati meritano rilievo la net¬ 
ta vittoria del Trento sul¬ 
la Triestina, il pareggio 
della Solbiatese a Parma 


(gli emiliani quest’anno 
non brillano certamente > 
e l’incoraggiante successo 
della Pro Vercelli a dan¬ 
no del Rovereto. 

-* 

Nel girone B all'ordine 
del giorno l’Aquila Monte- 
varchi (la squadra che gio¬ 
ca sempre fuori sede) la 
quale è passata vittoriosa 
anche a S. Benedetto (e 
non è poco!) avvicinando¬ 
si ulteriormente alla ca¬ 
polista lucchese (che ha' 
pareggiato a Pisa) e so¬ 
prattutto alla seconda clas¬ 
sificata, il Modena (che ha 
inopinatamente pareggiato 
in casa con il Viareggio). 
Hanno deluso il Livorno 
e l'Empoli, sconfitti rispet¬ 
tivamente a Mosso e a Ma¬ 
cerata, mentre si fa. sem¬ 
pre più perentorio il gioco 
del Prato, che, stavolta, 
ha liquidato una sempre 


piu evanescente Spai. Lo 
Spezia e tornato al succes¬ 
so rotondo battendo larga¬ 
mente l'Anconitana mentre 
il Giulianora (non nuovo 
a queste imprese) ha por¬ 
talo a termine un grosso 
colpo andando a vincere 
sul campo della Viterbese. 
Bel successo del Ravenna 
ai danni dell'Olbia mentre, 
a proposito del pareggio 
della Lucchese a Pisa, va 
segnalato che, finalmente, 
i padroni di casa hanno 
visto uno spiraglio di lu¬ 
ce anche se hanno perdu¬ 
to un altro punto in casa. 


Il Lecce, vittorioso a 
Messina, non solo ha rot¬ 
to l'incanto delle partite 
no in trasferta, ma, pro¬ 
fittando della imprevista 
sconfitta dell’ Acireale a 
Torre del Greco e del pa¬ 
reggio deU'Avellino a Cro¬ 


tone (che c pur sempre 
risultato apprezzabile) c 
riuscito a riportarsi m te¬ 
ste sia pure in coabita¬ 
zione con i campani In¬ 
tanto, mentre il Pro Vasto 
continua la sua marcia 
regolare, pronto a profit¬ 
tare di eventuali passi fal¬ 
si delle prime, sta venen¬ 
do fuori con autorità dal¬ 
le retrovie la Salernitana, 
che ieri ha nuovamente 
vinto, anche se l'avversa¬ 
rio, stavolta, era quel Po¬ 
tenza, che non è certo 
squadra irresistibile. 

Finalmente una vittoria 
squillante per la Caserta¬ 
na mentre il Barletta è riu¬ 
scito a strappare un pun¬ 
to sul campo della Juve 
Stabia. Da segnalare infine 
la vittoria per 4-1 del Co¬ 
senza ai danni del Sor¬ 
rento. 

Carlo Giuliani 


stro sole smussa gli angoli di 
quel suo carattere spigoloso, 
difficile, sospettoso. Monzon 
dentro e fuori l’arena sembra 
un personaggio disumano. E‘ 
troppo fiero e superbo, truce 
e taciturno, impenetrabile e 
distaccato. La gente, invece, 
desidera parlare, scherzare e 
battere manate sulle spalle 
del gladiatore e quando lo ac¬ 
clama vuole che l'idolo ri¬ 
sponda con sorrisi, con salu¬ 
ti. Nino Benvenuti, in questo, 
era ed è rimasto un attore 
magnifico. Un altro probabile 
cliente per il campione Mon¬ 
zon è l'australiano Tony Mun¬ 
dine, un tipo disposto a gio¬ 
carsi la Cintura dei medi con 
una sfida guerriera. Il suo 
protettore, l’impresario Ed- 
die Silver che organizza nel 
nuovo Sydney Stadium, è 
pronto a mettere sul piatto 
una montagna di sterline 

Tony Mundine alto quanto 
Monzon ma ben più giovane, 
essendo nato il 10 giugno 1950, 
è un aborigeno uscito da una 
crudele selezione e con un 
retaggio familiare di guerre 
e stermini, di fatiche, perico¬ 
li e decimazioni da parte dei 
bianchi invasori, insomma di 
vicende tragiche per la sua 
stirpe, come si può leggere 
nei libri di Russel Foreman, 
studioso della storia e della 
etnologia delle terre australi. 
Nel ring Tony Mundine, al pa¬ 
ri di Monzon è uno spietato. 

Fa il guerriero ha sosti¬ 
tuito i guantoni alla lancia, 
al boomerang. 

I pugni di Tony sono di 
ferro sebbene il suo mento 
non sia di granito come l’al¬ 
tro dell'indio. Eppure per il 
vecchio Sid Flaherty, che gui¬ 
dò Bobo Olson delle Hawai 
e adesso pilota Denny Moyer 
dell’Oregon. sarà proprio To¬ 
ny Mundine l’uomo che butte¬ 
rà dalla sella Monzon quan¬ 
do i due si troveranno nelle 
corde, se naturalmente si tro¬ 
veranno. Tito Lectourc ha già 
fiutato il pericolo per il suo 
Carlos ma Tony Mundine ha 
fiducia. Intanto segue da Pa¬ 
rigi a Buenos Ayres il cam¬ 
pione in carica e gli lancia 
delle sfide. Queste sfide e 
questo ostinato inseguimento 
ricordano ì tempi lontani del 
bianco Tommy Burns il cam¬ 
pione fuggiasco e di Jack 
Johnson il gigante nero del 
Texas che gli stava alle cal- 
cagne. Alla fine Johnson rag 
giunse Burns e lo picchò ma¬ 
ledettamente per 14 assalti ve 
lenosi: ciò accadde a Syd¬ 
ney in Australia. La vicenda 
potrebbe ripetersi, gli affari 
sono affari da sempre. 

Era dal 18 luglio 1970 che 
Monzon non vinceva una par¬ 
tita ai punti e fu quando, 
nel Luna park, gli opposero 
il povero Eddie Pace, uno 
degli ultimi avversari di San 
dro Mazzinghi. Gli altri, Candy 
Rosa e Charley Austin. Roy 
Lee, Guerrero, Nino Benve¬ 
nuti due volte, Griffith e Fra- 
zer Scott. Denny Moyer, Bout¬ 
tier e Tom Bogs si arresero 
alla violenza selvaggia dell'in¬ 
dio che. tuttavia, quasi im¬ 
percettibilmente ma inesora 
burnente, combattimento do¬ 
po combattimento, trionfo do¬ 
po trionfo, ha perso qualco 
sa della sua durezza, del suo 
impeto, della sua grinta e fc- i 
roda, del suo pugno d’acciaio 
e della sua concentrazione. 
Sono le fatiche, gli anni, la 
ricchezza i molivi di questa 
scivolata e della mollezza ri¬ 
scontrata nei 15 rounds soste¬ 
nuti sabato notte contro Bri¬ 
scoe? Sulla bilancia Monzon 
ha registrato un peso insolito, 
158 libbre soltanto. Ciò dipen¬ 
de dall'ultimo digiuno, da 
un eventuale superallenamen¬ 
to, oppure da un malanno 
improvviso? Sono due doman¬ 
de dall’ardua risposta. 

II lungo durissimo pestag¬ 
gio nel Luna park ha permes¬ 
so di constatare che Briscoe 
deve essere davvero guarito 
dalla sua epatite ed è un 
uomo fallo di acciaio o di 
ferro. Il calvo « cattivo • sfog¬ 
gia un pugilato monotono, ma 
la sua durezza, soprattutto 
nel destro, sembra sensaziona¬ 
le. Nel 9’ assalto Monzon, cen¬ 
trato in pieno, ha sbandato 
come un vascello sul mare 
tempestoso, mentre ancora nel 
quattordicesimo deve aver sof¬ 
ferto l’inferno. Benny « Bad » 
Briscoe. sotterratore di uomi¬ 
ni e sterminatore di topi, ha 
mantenuto la minacciosa pro¬ 
messa fatta alla vigilia: per 
45 minuti ha inseguito il ne¬ 
mico e per un campione dal 
temperamento di Monzon de¬ 
ve essere stato un tormento 
morale quella fuga necessaria, 
anzi indispensabile per non 
farsi travolgere dal carro ar¬ 
mato arrivato da Philadelphia. 

Il combattimento, piu che 
drammatico, c stato impieto¬ 
so per il freddo intimo furo¬ 
re del campione e dello sfi¬ 
dante. Monzon ha picchiato 
con i suoi martelli. Briscoe è 
stalo una incudine insensibi¬ 
le al dolore. a lutto. 

L’arbitro Victor Avendano 
ha collaborato con il suo pae¬ 
sano Monzon proprio come 
Caraballese. Toncy Gilardi e 
Bellagamba collaborarono con 
Nino Benvenuti in certe occa¬ 
sioni e situazioni. E’ inevita¬ 
bile come appare inevitabile 
il declino fisico e di mordente 
di Carlos Monzon che ha già 
indicato il suo successore in 
Miguel Angel Castellini nato 
nel 1948 a Santa Rosa, La 
Pampa. Questo giovane argen¬ 
tino. alto, snello, atletico, 
chiamato « Cloroformio », per 
il pugno che addormenta, pia¬ 
ce tanto al manager Branchi- 
ni che voleva importarlo in 
Italia con l’ingaggio di un 
milione di lire. Tito Lectou- 
re e Sabbatini hanno sventa¬ 
to il piano e lanceranno Ca¬ 
stellini sulla pista aperta da 
Monzon al momento giusto. 

Giuseppe Signori 
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La Forst passa anche a Cagliari 
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Debole il test-Spliigen (89-66) 


Ignis senza 
risplendere 


Il Saclà perde con onore 195-81) 

t 

Ma che fatica 
il «Simm»! 


IGNIS: Rusconi (6), Flaborea (10), 
Ossola (6), Zanatta, Meneghin 
(18), Morsi- (39). BIssou (4), Poi- 
sol (4), Lucarelli (2), Bartolucci. 
SPLÙGBN UOCK: Meileot (8), 
Zanon. Guadagnino (2), Carraro 
(4), Milani (2), llawens (30), Tre- 
llsan, Bufalinl (12), liarbazza, 
Gennari (8). 

ARBITRI: Dal Fiume di Imola e 
Baldini di Firenze. 

NOTE: Uri Uberi: Ignis 13 su 18; 
Splilgeu 10 su 18. Usciti per cin¬ 
que falli: nessuno. 

SERVIZIO 

VARESE, 12 novembre 
Com’era giusto ed inevitabi¬ 
le la Ignis ha battuto questo 
pomeriggio i veneziani della 
Splùgen. Contro un avversa¬ 
rio forzatamente arrendevole 
dalla Ignis ci si può, però, 
onestamente aspettare di più. 
Probabilmente il vantaggio 
acquisito senza troppo sfor¬ 
zo fin dalle prime battute di 
gioco ha consigliato ì gioca¬ 
tori gialloblù a non premere 
troppo sull’acceleratore. 

Per quanto riguarda il gio¬ 
co di oggi non si sono vi¬ 
sti in sostanza delle novità, 
l’Ignis ò una macchina che 
ha trovato in Morse un vero 
« mostro » nella precisione di 
tiro e per la potenza in di¬ 
fesa. L’americano (39 punti 
all'attivo) ha centrato il ca¬ 
nestro dalla media distanza 
per ben dieci volte consecu¬ 
tive prima di sbagliare. 

Per il resto la solita mu¬ 
sica con Ossola e Rusconi 
che costruiscono velocemen¬ 
te il gioco e con Meneghin 
e Morse che hanno il com¬ 
pito di concludere a cane¬ 
stro. Per la verità Meneghin 
ha sfoderato la sua classe 
solo nel finale dopo che era 
stato costretto a subire nel 
corso della partita qualche 
strapazzata in attacco da par¬ 
te del suo marcatore Ha- 
wens. La Spltigen si è di¬ 
fesa con onore anche se le 
sue azioni, rallentate dai 
fronzoli di un impreciso Gen¬ 
nari. 

c. m. 


Maxmobili k.o. (97-92) 

Una Norda 
davvero 
splendida 

NORDA: Albonico (12), Gergali I*. 
(10), Sacco (9), Ramini, Benelll 
(6), Fultz (30), Ferraclnl (6), Se¬ 
rafini (4), Martini, Bertolottl (20). 
MAXMOBIL1: Rossi P. (8), Clan- 
clarini (2). Rossi S. (3). Fattori 

(8), Bertlnl, Olivetl (2), Gurlnl 
(30), Canepa, Sitami (32), Can- 
clani (3). 

ARBITRI: Solrnghl e Spotti di Mi¬ 
lano. 

NOTE: Uri liberi Norda 17 su 24; 
Maxmoblll 16 su 22. Usciti per cin¬ 
que falli: Ferraclnl (N.), Oliteti 
(M.), Bertolottl <N.). Rossi P. 
<M.), Rossi S. (M.). Canclanl <M.). 
Primo tempo: Norda 54 Maxmo- 
bili 44. 

BOLOGNA, 12 novembre 
(g.d.r.) . Per la Norda è arrivata 
ima vittoria scacciacrisl. Infatti 11 
successo odierno sulla Maxmoblll 
per 97 e 92 ha attenuato le polemi¬ 
che che stavano nascendo attorno 
alPollenatoro Messina. 

L’incontro ha visto all’inizio le 
due squadre stentare parecchio ma 
dopo cinque minuti la Maxmobili 
per opera di Skansi c Gurlnl si 6 
portata decisamente al comando: 18 
a 12 al 14’. Ma non è durato molto. 

A metà del primo tempo. Infatti, 
la Norda con un Fultz in crescen¬ 
do e un Bertolottl in vena ha ac¬ 
quisito ben dieci punti di vantag¬ 
gio: 29 a 19. 

11 primo tempo finLsce sul pun¬ 
teggio di «4 per !a Norda e 44 per 
la Maxmobili. La ripresa non lia 
molto da dire se non che i pesa¬ 
resi si sono abbandonati u frequen¬ 
ti falli (quattro di loro sono do¬ 
vuti uscire per aver commesso cin¬ 
que falli) e la Norda ha continuato 
con ima cadenza regolare che le 
ha permesso di mantenere lino a 3 
minuti dal termine sempre 10 punti 
dt vantaggio. 


Superato il Brill (96-82) 

La Forst 
degna del 
primato 

FORST: /onta. Recalcati (16). Me- 
neghcl (2), Della Mori (20). Fa¬ 
rina (20), Gattini. Ventleminl 
(4), I.icnhard (12), Marzoratl 
(20), Bcrctta (2). 

BRILL: Vinetti (6). Ferrilo (23). 
Serra, Vasceilari (1), Bernardini 
(2), Pedrazzini (7), Corretlilu (3), 
Spinetti (10), Nanni, Holcomb 
(30). 

ARBITRI: Compagnone c Ardito 
di Napoli. 

NOTE: useitl per 5 falli: Vende- 
minl della Forst e Ferrilo per il 
Brill. 

CAGLIARI, 12 novembre 
(r. r.) - Grande festa al Paloz- 
zetto dello Sport di Cagliari. 
Era di scena la Forst di Marzo¬ 
ratl, prima In classifica, ed ii pub¬ 
blico non ha potuto mancare al¬ 
l’appuntamento colmando il Paloz- 
zetto fino all'inverosimile. A que¬ 
sto grande pubblico lo squadre 
hanno risposto con uno spettacolo 
ad alto livello che la vistosità del 
punteggio riesce solo in parte ad 
evidenziare. 

E’ stata una partita veloce, fa¬ 
vorita dal gioco aperto del caglia¬ 
ritani che più che al risultato, 
scontato in partenza, si preoccupa- 
vano di dare spettacolo al pubbli¬ 
co. Contro 1 pili quotati avversari 
i ragazzi di Formigli hanno tenu¬ 
to testa solo nei primi dieci mi¬ 
nuti. Fu un continuo « botta e ri¬ 
sposta », finché la precisione dei 
tiri dei canturini, e segnatamente 
di Recalcatì e di Farina, quest’ul¬ 
timo subentrato » Vendemini su¬ 
bito caricatosi di quattro falli, non 
ha fatto pendere l’ago delia bi¬ 
lancia dalla loro parte. 

Della Forst sono piaciuti Mar¬ 
zorati. applauditlssimo all’inizio. 
Recalcatì nel primo tempo. Della 
Fiori e Farina. Del Brill, forte in 
attacco, un Holcomb spettacolare 
per alcune stoppate. 


SIMMENTHAL: Irlliiti (4). Brumai- 
tl (13). Masini (18), Ccrlonl (6). 
manchi (17), Horlenghl, Giorno 
(16), Kcrniey (19). Non entrati: 
Crisafulli t* Vccchlato. 

SACCA’: Freillanl (2), CagllerU (8). 
Merlati (2). Ulva (6. Benevelli 
(12, Kirklaml (11), De Simon» 
(20), Sacchetti. Non entrati: 
Scartozzl e llottecchla. 

ARBITRI: So.nl ili Bologna c Si- 
doli di Reggia Emilia. 

NOTE: usciti per 5 falli nella ri- 
presa: Brumaltl aU’11’23" (73-61), 
Merlati al I2’30” (63 77), Frrdlant 
al 18’30" (73-87) c Maslnl al 1810 ’’ 
(F9-75). Tiri liberi: Slmmenthal 11 
su 16, Saclà 19 su 24. Primo tem¬ 
po: 40-39. 

MILANO, 12 novembre 
Che faticaccia questo Stili- 
menthal, ancora formato Le- 
verkusen! Non si svaluta cer¬ 
to il grosso lavoro del Sa- 
cla, ma certo i campioni di 
Italia sono l'ombra di sè stes¬ 
si. Costretti a inseguire uno 
svantaggio di due tre punti 
per tutto il primo tempo rie¬ 
scono a chiuderlo in vantag¬ 
gio d’un sol punto sprecan¬ 
do palle ed occasioni diffi¬ 
cili a contare, pur rientran¬ 
do in possesso del bandolo 
della partita, nel secondo. 
Certo il Saclà è cliente ge¬ 
neroso, ma non certo roccio¬ 
so, con Kirklamt poeta anche 
sul parquet che gioca di leg¬ 
gerezza aerea, con Merlati 
lento e negativo quando il 
« coach » astigiano lo rivor¬ 
rebbe veloce in zona, con il 
solo De Simone, giù buon 
esterno canturino, a far da 
muro. Per il resto, basket a- 
perto e contropiede. 

La volontaria assenza di Ba- 
riviera pesa sulle spella di 
Rubini, e si vede. L’elemento 
è indispensabile, e l’augurio 
è che possa tornar presto, 
ad acque schiarite. Per il re¬ 
sto non si sa quanto pesas¬ 
se il provvedimento discipli¬ 
nare sulla tattica e sul mo¬ 
rale. o quanto piuttosto sia 
tl reale stato di forma del 
Simm odierno. Mercoledì in 
Coppa una prima risposta. 

g. m. m. 


Il Gorena d'un soffio sulla Mobilquattro (75-73) 

Un match bello 
all’ultimo fiato 


GORENA: Fantin (12), Beriini (8), 
Johnson (18), Gracis (4), Fahris 
(2). Cedollni (9), Peroni (4). Jes- 
sl (18); non entrati Prisco e 
Franco. 

MOBILQUATTRO: Giroldi (16), Bac¬ 
iucchi (2), Jura (19), De Rossi 

(9). Nizza (21). Paperi! (6), Mo¬ 
lina; non entrati: Pirovano, Gras¬ 
selli e Fiorio. 

ARBITRI: Pacini e Massai di Fi¬ 
renze. 

NOTE: tiri liberi Gorena 5 su 
12; Mobilquattro 9 su 14. Usciti per 
5 falli Paperii al 40’. Risultato del 
primo tempo 37-34 per il Gorena. 

DAL CORRISPONDENTE 

•PADOVA, 12 novembre 

Partita molto equilibrata e 
vittoria del Gorena per soli 
due punti. L’incontro si è 
svolto sempre su un binario 
di equilibrio. Il Gorena è par¬ 
tito molto forte racimolando 
quasi dieci punti di vantag¬ 
gio all’inizio, poi la partita 
ha assunto un tono più co¬ 
stante con il Mobilquattro 
che si è riportato sotto. Nel 
secondo tempo il Gorena ha 
mutato modulo difensivo pas¬ 
sando con quattro uomini a 
zona e mettendo Gracis su 
Giroldi, che era stato l’arte¬ 
fice del recupero milanese. 
Ma bloccato Giroldi è venuto 
fuori Nizza. 

Cosi i milanesi hanno potu¬ 


to anche soprawanzare i pa¬ 
dovani, poi la partita si è ri¬ 
fatta equilibrata e c’è stata 
la rincorsa nel finale con i 
padovani in vantaggio. Jessi e 
Fantin soo stati certamente 
gli artefici maggiori della vit¬ 
toria del Gorena. Giroldi e 
Nizza sono stati gli uomini 
che più si sono fatti valere 
tra gli ospiti. Si potrebbe da¬ 
re il match pari tra la presta¬ 
zione dell’americano Johnson 
e quella di Jura. I padovani 
sono stati svantaggiati per 
non aver potuto esibire Pero¬ 
ni, infortunato: quella di og¬ 
gi sarebbe stata la sua par¬ 
tita. 

c. b. 


RISULTATI 

Brill-Forst 82-96, Igni.vSplugrn 
89-66, Xorda-Maxmnbilt 97-92, I*r- 
tennpe-Gamma 82-81, Gorenx-Mobil- 
quadra 73-73, Simmenthal-Saclà 95- 
81, Snaidero-Alco 68-63. 

CLASSIFICA 

Simmeathal. Igni» r Forst punti 
8: Pari Miope, Snaidero, Gorena 6; 
SplBgen. BriU. Mobilquattro, Max¬ 
mobili, Alco, Gamma, Norda 2: Sa¬ 
clà 0. 


Gamma sconfitto (82-81) 

La Partenope 
sul filo 
dell'equilibrio 

PARTENOPE: Scodai alpe (8), Wil¬ 
liams (9), D’Aquila (16), Vattr- 
ronl. Romano. Fucile (21). Coen 
(G). Errico P. (10). Errico A. 
(Il), Errico V. (1). 

GAMMA: Gragnola. Roda A. (30), 
Gergali R. (4), ScattoUn (2). Ve¬ 
ronesi, Roda G. (10), Benton 

(10), Grippa (9), Colombo, Ger¬ 
gali G. (16). 

ARBITRI: Bianchi (Giorno), e Cor¬ 
ami! (Firenze). 

NOTE: tiri liberi: Partenope 12 
su 18. Gamma 11 su 20. Usciti per 
cinque falli: A. Emco al 16’, Coen 
al 19', Scodavolpe al 20’ i Parteno¬ 
pe); Gergali G. al 20’ (Gamma), 
tutti nel secondo tempo. 

NAPOLI, 12 novembre 
(g.s.) - E' finita con la vittoria 
della Partenope una partita da car¬ 
diopalma con risultato in bilico fi¬ 
no all'ultimo secondo. Le due com¬ 
pagini piene di giovani si sono af¬ 
fi ontate a viso aperto decise am¬ 
bedue a vincere. L’agonismo e la 
grinta mostrati in campo da tutti 
i giocatori hanno onorato il nume¬ 
roso e sportivissimo pubblico na¬ 
poletano. La Partenope ha dovuto 
subire per tutto l'arco della par¬ 
tita In magnifica impostazione di 
gara della compagine varesina: il 
Gamma infatti è stato abile a sfrut¬ 
tare ic indecisioni dei lunghi par¬ 
tenopei ed il felice momento rii 
Antonio Roda, autore di 30 punti. 
Il duello tra Williams e Benton si 
è svolto principalmente in difesa 
e si e concluso anzitempo per l’in¬ 
fortunio accaduto al negro della 
Partenope a causa di una slogatu¬ 
ra alla caviglia. In conclusione par¬ 
tita mollo bella sotto il profilo 
agonistico c decisa solo aH’uIlimo 
secondo dagli implacabili tiri li¬ 
beri dell’ottimo D’Aquila. 


Cede l'Alco (68-65) 

Un brutto 
incontro vinto 
dalla Snaidero 

SNAIDEKO: Melili» (2), Savio. 
Hall (22), Natali (1). Borane 
(17), Malagoli (9), Gosmelli (9), 
raschini (4). 

ALCO: Orlandi (6), Stagni (2), 
Pellancra (2), Viola (15). Scliull 
(16), Arrigoni (14). Stefanini 
(10). Sgarzi. 

ARBITRI: Cagliano e Filipponi di 
Roma. 

TIRI LIBERI: Snaidero 10 su 20, 
Ateo 11 su 14. 

UDINE, 12 novembre 
(r. m.) - Tre punti di vantaggio 
per la Snaidero a metà gara, tre 
al termine. Ma il risultato non 
dice nulla. 1 padroni di casa sì 
sono trovati dt fronte ad avversari 
che sono ben poca cosa, che a- 
i rebbero potuto subissare di cane¬ 
stri e invece si sono trovati addi¬ 
rittura a un passo dalla sconfitta. 

Un brutto incontro, non tanto 
per quello che non è riuscita a 
fare la Alco. che ha mezzi limi¬ 
tati e Io sa. quanto per l’irritante 
comportamento dei friulani, che. 
pur avendo finalmente trovato l'uo¬ 
mo (Hall) cui non è mai sbagliato 
appoggiarsi perche ha un ottimo 
senso del canestro, si sono mala¬ 
mente persi in azioni prive di con¬ 
tenuto e di incisività rischiando, 
appunto, di trovarsi a mal partito. 

C'è stalo solo un grande mo¬ 
mento: nei primi 5’ della ripresa, 
nel corso dei quali gli arancioni 
hanno segnato ben 16 punti contro 
i due degli avversari. Poteva es¬ 
sere l'avvio di una prestazione 
maiuscola, ma c durato poco, fi¬ 
nendo per smorzare i consueti in¬ 
citamenti di cui il pubblico udi¬ 
nese c particolarmente prodigo. 


Nel Premio Chiusura a San Siro 


Calahorra s’impone 
con molta autorità 


MILANO, 12 novembre 

Non è sfuggita alla fran¬ 
cese Calahorra la ricca mo¬ 
neta del premio Chiusura, 
ieri a San Siro. La cavalla di 
Paui Philipart. che era sce¬ 
sa in Italia con valide carte, 
si è imposta con molta auto¬ 
rità alla fine della lunga di¬ 
rittura milanese, che vede im¬ 
pegnati i concorrenti in una 
volata di millequattrocento 
metri con arrivo al terzo tra¬ 
guardo. Dietro di lei sono fi¬ 
niti in lotta due cavalli, l’ame¬ 
ricano My Friend Paul e il 
nostro Lasero, che alla fine 
l’ha spuntata per una corta 
incollatura sul rivale. 

Quindici i cavalli scesi m 
pista a disputarsi i quindici 
milioni di lire messi in pa¬ 
lio: gli austriaci Terribelle, 
Paola Star e Rustan, i fran¬ 
cesi Calahorra, My Friend 
Paul e Minski, Dance di Ro¬ 
ger Nataf, c gli indigeni Pen¬ 
total della scuderia CGD, Mi¬ 
ster Tudor del Marchese In¬ 
cisa della Rocchetta, Back di 
Aldo e Carlo Borsani, Veio 
della razza di Vedano, Alca¬ 
mo di Lady M„ Cu roseo della 
Scuderia Tofanella, Lasero 
della Scuderia Fert, Pastroclo 
della Scuderia Mantova. 

Favorita Calahorra, offerta 
a quattro punti sulle lavagne 
dei book-makers, mentre My 


Friend Paul e Alcamo erano 
dati a cinque e gli altri a 
quote più alte. Al via My 
Friend Paul si stende allo 
steccato, seguito da Back. Al¬ 
camo, Curasco, Pentotal e 
Paola Star, al largo a metà 
pista. In seconda linea seguo¬ 
no Veio, Dance, Terribelle, 
Lasero, Dister Tudor, Caia- 
horra, poi Rustan, Miski e 
Pastrocio. 

Poco prima dei milledue¬ 
cento metri, mentre My Fri¬ 
end Paul è attaccato da La¬ 
sero, al largo si fa luce Ca- 
lahorra. che passa poi irre¬ 
sistibilmente. Nel finale, men¬ 
tre Calahorra vince con sicu¬ 
rezza per un paio di lunghez¬ 
ze. Lasero agguanta proprio 
sul palo My Fnend Paul e 
lo regola di misura. Veio, 
che si è sbrogliato del gros¬ 
so, finisce vicino anche lui 
davanti ad Alcamo. 

La vincitrice ha coperto i 
millequattrocento metri del 
percorso in l’ZT’4/5. tempo 
che risente dello stato pesan¬ 
te del terreno. Le altre cor¬ 
se sono state vinte da: Azzec- 
cagarbuglio (secondo: Galle¬ 
se); Età Beta (Carsur); Ja¬ 
copo Rusticoni (Vieuxtemps); 
Apell (Ironl; Fugue (Musin); 
Fabriano (Zvouk). - 

Valerio Setti 


Hel campionato di pallavolo 


La Lubiam Bologna 
promette faville 


Il sesto turno del massi¬ 
mo campionato maschile di 
pallavolo ha offerto alcuni ri¬ 
sultati interessanti. Innanzi¬ 
tutto si c avuta, da Raven¬ 
na. la conferma del ruolo che 
la Lubiam Bologna potrà svol¬ 
gere in questo torneo. Il se¬ 
stetto felsineo dopo aver bat¬ 
tuto la Ruini nel recupero 
di mercoledì scorso, ha ri¬ 
badito la propria solidità vin¬ 
cendo sul campo dei Casa- 
dio dopo quattro set combat¬ 
tuti e avvincenti La squadra 
di Guidetti continua cosi ad 
affiancare la Panini in testa 
alla graduatoria sostituendosi 
alla Ruìni-Firenze. 

1 toscani, dal canto loro, 
sono stati messi in difficoltà 
dal CusParma tn una partita 
che sì è protratta per oltre 
due ore e che gli emiliani 
stavano conducendo per 2-0. 
C’è voluta la classe di Mat¬ 
tioli. Nencini e Salem me per 
rimediare una situazione che 
si era fatta difficilissima. Su¬ 
gli altri campi da segnalare 
il successo dell’Are-Lìnea a 
Genova e la bella prestazio¬ 
ne del Cus-Torina il quale, 
pur sconfitto dada Panini a 
Modena, ha dimostrato di es¬ 
sere in progresso 

Nel torneo fcmmintle, la Fi- 
ni-Modena sta facendo il vuo¬ 
to dietro di se avendo supe¬ 


rato anche l'ostacolo di Por¬ 
denone dote ha battuto la 
Casagrande. A Reggio Emilia 
si è avuta la prima sconfit¬ 
ta delta Comamobili ad ope¬ 
ra de Im Torre. In vetta alla 
graduatoria, accanto alla Fi¬ 
ni resta ora solo il Cus-Par- 
ma che ha disposto facilmen¬ 
te della matricola Minelli. 

Luca Dalora 

RISULTATI 

MASCHILE: Ruini Firenze- 
(-un Parma 3-2; Casadio Ra- 
vrnna-Luhiam 1-3; Cus Pisa- 
Minelli 3-2; Catania-Virtus 3-1; 
Panini Modcna-Cus Torino 3-0; 
Gargano Genova-Arelinea 2-3. 

FEMMINILE: Cogne Aosta- 
Presolana 3-1: Città di Castel- 
lo-Trili 3-2; Minelli Modena- 
Cus Parma 0-3; I-a Torre Reg¬ 
gio E.-Comamobili 3-0; Casa- 
grande Sacile-FIni 1-3. 

CLASSIFICHE 

MASCHILE: Lubiam c Pa¬ 
nini punti 12; Ruini 10; Ca¬ 
sadio e Cus Pisa 8; Cus Par¬ 
ma e Catania 6; Gargano e 
Arciinea 4; Virtus 2; Minelli 
e Cus Torino 0. 

FEMMINILE: Fini punti 8; 
Cus Parma e La Torre 6; Co¬ 
rnimi oh Ili e Casa grande 4; Pre- 
solana, Cogne, Trili, Città di 
Castello 2; Minrlli 0. 
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Secondo voci di fonte americana coincidenti con la missione di Haig in Indocina I Popo ! ciiiiiMmiw » 01 m,,ce 


ii f ■ ». . - . I comunisti serbi 

Nuove forniture belliche assicurate esaminano i nuovi 
dagli USA anche al regime di Lon Noi 

w w Dibattilo antico sullo situazione ooliti- 


Dalla prima 


PSI 


4 Seul II genetale avrebbe discusso la sorte del contingente sudcoreano che partecipa all’aggressione contro II Vietnam 
Nuovi espedienti di Ih leu per guadagnare tempo al programmo dì ulteriore raltanamenlo militare della sua dittatura 


Dibattito critico sulla situazione politi¬ 
ca e Fazione condotta per riaffermare 
Vunitù e sconfiggere il tecnocrutismo 


SAIGON, 12 novembre 

Mentre la missione del ge¬ 
nerale Alexander Haig regi¬ 
stra ambigui sviluppi, con 
una puntata in Cambogia nel 
corso della quale sarebbero 
stati assicurate al regime di 
Lon Noi nuove forniture mi¬ 
litari, e un viaggio a Seul 
sul quale finora non sono 
giunte che illazioni riguar¬ 
danti il contingente sudviet¬ 
namita Impegnato nell’ag¬ 
gressione al Vietnam, i bom¬ 
bardamenti USA proseguono 
con recrudescente efferatezza, 
e l’iniziativa delle forze di li¬ 
berazione si manifesta in de¬ 
cine e decine di nuovi at¬ 
tacchi contro le basi nemi¬ 
che, ultima delle quali ad es¬ 
sere duramente martellata è 
stata quella, importantissima, 
di Bien Hoa, una trentina di 
chilometri a nord-est di Sai¬ 
gon. 

Il generale Haig, riferisco¬ 
no fonti americane, avrebbe 
con sé una lettera con la 
quale Van Thieu risponde al¬ 
l’ultimo « messaggio » di Ni- 
xon. In essa il dittatore di 
Saigon dichiarerebbe di « ac¬ 
cettare » un’eventuale firma 
americana dell’accordo già 
raggiunto a Parigi, a condi¬ 
zione che non venga sotto- 
scritto « nulla — dice l’agen¬ 
zia americana UPI — che 
non possa essere accettato 
dal Vietnam del Sud ». Inol¬ 
tre il presidente fantoccio e- 
sprimerebbe una non meglio 
chiarita propensione a una 
firma su basi bilaterali: tra 
Washington e Hanoi, e tra 
Saigon e GRP. In questa po¬ 
sizione le fonti USA preten¬ 
dono di vedere un « ammor- 


L'organo dei 
socialdemocratici 
tedesco-federali 
attacca gli USA 

BONN, 12 novembre 

« La pace che Henry Kis- 
singer ha ora negoziato sa¬ 
rebbe stata possibile già nel 
1968 ». Questo afferma il set¬ 
timanale ufficiale del Partito 
socialdemocratico tedesco-fe¬ 
derale Vorwarts, nel più du¬ 
ro attacco mai portato dalla 
socialdemocrazia della RFT 
contro la guerra americana 
nel Vietnam. L’articolo fir¬ 
mato da Walter Leo esprime 
la convinzione che se adesso 
si è giunti vicini al cessate 
il fuoco, questo lo si deve 
solo al fatto che era immi¬ 
nente la data delle elezioni. 
In ogni caso l’unica cosa cer¬ 
ta dell’avventura americana in 
Indocina è la sconfitta del¬ 
l’America, e anche se agli 
americani viene risparmiata 
la capitolazione, ciò non li 
salva dalla « perdita della fac¬ 
cia », poiché « questa se la 
sono procurata da soli du¬ 
rante i lunghi anni di guer¬ 
ra ». 

Per il giornale socialdemo¬ 
cratico « l’America ha subito 
la sua sconfitta morale piu 
grave » e se resta ancora una 
« potenza mondiale ». di que¬ 
sto « deve essere grata sola¬ 
mente ad ima minoranza in¬ 
stancabile che si è tenuta sal¬ 
damente attaccata alla tradi¬ 
zione umanitaria e di libertà 
del suo Paese », impedendo 
cosi che esso venisse iden¬ 
tificato esclusivamente con la 
guerra vietnamita e che la 
sconfitta dei suoi dirigenti 
passi per una sconfitta di tut¬ 
ta la nazione. 

Con l’impegno americano — 
contenuto nell’accordo — di 
rispettare « l’indipendenza, la 
sovranità, l’unità e l’integrità 
territoriale del Vietnam come 
esse vengono riconosciute ne¬ 
gli Accordi di Ginevra del 
1954 » — osserva Voruarts — 
si riconosce, da parte dì 
Washington, « che l’unità nel 
Vietnam non deve essere crea¬ 
ta adesso, ma esiste per trat¬ 
tato già da 18 anni ». Quindi 
« in definitila i nordvietna¬ 
miti si sono uniti all’insurre¬ 
zione del Vietcong» e «non 
sono aggressori... in quanto 
non sì può aggredire il pro¬ 
prio Paese. E’ stata l’Ameri¬ 
ca straniera e lontana che 
ha violato l’integrità e l’in¬ 
dipendenza del Vietnam ». 

D’altro canto questo viene 
ammesso anche da parte a- 
mericana — nota l’organo di 
stampa socialdemocratico — 
allorché nell’accordo « logica¬ 
mente si parla solo del riti¬ 
ro degli americani e dei loro 
alleati, ma non del ritiro dei 
nordvietnamiti: essi possono 
restare dove sono perchè per 
loro il Vietnam del Sud non 
è un Paese straniero, ma il 
meridione della loro patria». 

Passando a trattare del fu¬ 
turo del Vietnam. Walter Leo 
insìste sul fatto che rAmerica 
deve rispettare la sovranità 
e l’indipendenza del Paese e 
non deve ingerirsi « nè nella 
formazione del governo, nè 
nel processo di riunificazio¬ 
ne ». Ne! Vietnam del Sud 
si svolgeranno « elezioni ge¬ 
nerali veramente libere e de¬ 
mocratiche» sotto il control¬ 
lo intemazionale perchè lo 
vogliono i «comunisti» che «do¬ 
po iuta lotta senza preceden¬ 
ti per l’indipendenza nazio¬ 
nale e la giustizia sociale pos¬ 
sono ben permettersi libere 
elezioni ». Ammonendo chi si 
prepara a farsi sostenitore 
del « ryido di dolore » di quei 
vietnamiti che fuggiranno al- 
. l’estero per andare a godersi 
j soldi depositati nelle ban¬ 
che straniere, il settimanale 
di Bonn esorta a ricordarsi 
della « corruzione largamente 
diffusa nel Vietnam america¬ 
nizzato ». 


bidimento » della posizione di 
Thieu, mentre è chiaro che 
non si tratta altro che di una 
ulteriore prova dì vassallag¬ 
gio. e di un nuovo espedien¬ 
te, in perfetta sintonia con 
la tattica del Presidente USA, 
mirante a guadagnare altro 
tempo prezioso all’ulteriore 
potenziamento militare del 
regime. Portavoce saigonesi 
non hanno neanche ritenuto 
di confermare in alcun mo¬ 
do le voci diffuse ieri dal 
giornale « Prance Soir » circa 
un presunto avvicinamento di 
Thieu ai termini dell’accor¬ 
do. 

Il giornale « Ting Song », 
per contro, considerato co¬ 
me l’organo ufficioso di Thieu , 
pubblica un elenco di pretese 
« clausole segrete » che rac¬ 
cordo di Parigi avrebbe la¬ 
sciato in ombra; riguardano 
essenzialmente i modi e i 
tempi del ritiro di parte del¬ 
le forze di liberazione nel 
Nord e la smobilitazione con¬ 
temporanea di tre divisioni 
collaborazioniste. Qualunque 
sia il credito che si possa ac¬ 
cordare a tali notizie, Thieu 
ha precisato subito che i pa¬ 
racadutisti e i « marines » non 
saranno smobilitati. 

Anche a Phnom Penh, 
Haig ha promesso altre ar¬ 
mi. Nella capitale cambogia¬ 
na il braccio destro di Kis- 
singer ha avuto un colloquio 
di un’ora con Lon Noi; sul¬ 
l’incontro non è stata forni¬ 
ta alcuna notizia. L’agenzia 
americana AP rileva però che 
« l’inaspettata visita dell’in¬ 
viato di Nixon a Phnom Penh 
coincide con notizie ufficiose 
secondo cui l’amministrazio¬ 
ne Nixon ha deciso di allar¬ 
gare il suo pacchetto di pro¬ 
poste per la pace includen¬ 
dovi nuovi aiuti militari al¬ 
la Cambogia per una cifra 
imprecisata che si vuole a- 
scenda a milioni di dollari ». 

A Seul Haig è stato rice¬ 
vuto dal Presidente Park 
Chung Hee. Nulla è trapela¬ 
to; ma è assai probabile che 
si sia accennato al destino 
dei quarantamila uomini di 
Seul impegnati nell’aggres¬ 
sione al Vietnam, del cui ri¬ 
tiro. però — è opportuno ri¬ 
cordare — si era già parlato 
ripetutamente prima che i 
negoziati di Parigi giunges¬ 
sero a fasi di concretezza. 

I patrioti hanno sferrato 
nuovi attacchi in tutto il 
Vietnam del Sud prendendo 
particolarmente di mira le 
basi nemiche e i depositi di 
munizioni e carburante. Una 
cinquantina di razzi hanno 
colpito la base di Bien Hoa 
centrando in pieno un gros¬ 
so deposito di napalm. Una 
decina i morti. Un caccia- 
bombardiere F-5 è andato di¬ 
strutto, altri aerei sono stati 
danneggiati. Ma il danno più 
grave è derivato al nemico 
dalla devastazione delle piste 
sulle quali atterravano in 
questi giorni gli enormi « car¬ 
go » che trasportavano nuove 
forniture belliche per il go¬ 
verno fantoccio. Tali atter¬ 
raggi non sono più potuti 
avvenire, il traffico aereo, di¬ 
rottato su Saigon, ha accu¬ 
sato una notevole congestio¬ 
ne. 

Ma ancora una volta i par¬ 
tigiani si sono spinti assai 
più in profondità verso Sai¬ 
gon; a Thuy Ha, a soli nove 
chilometri dalla capitale han¬ 
no colpito e distrutto un de¬ 
posito nel quale erano imma¬ 
gazzinate circa cinquecento 
tonnellate di polvere da spa¬ 
ro. 


Nella zona di Quang Tri le 
forze di liberazione hanno 
martellato le posizioni dei 
« marines » saigonesi, causan¬ 
do sette morti e ventinove 
feriti. 

Gli americani hanno inten¬ 
sificato, con il consueto mas¬ 
siccio impiego di potentissimi 
mezzi aeronavali, l’aggressio¬ 
ne contro la RDV. « L’offen¬ 
siva aerea statunitense con¬ 
tro il Vietnam del Nord — 
dicono le agenzie occidentali 
— ha toccato ieri la punta 
più alta dal 23 ottobre, gior¬ 
no in cui furono sospese le 
incursioni a nord del vente¬ 
simo parallelo ». Oltre due- 
centoquaranta sono state le 
missioni dei cacciabombar¬ 
dieri. Le superfortezze B-52 
hanno concentrato i bambar- 
damenti nella zona di Dong 
Hoi. « Alle incursioni — rife¬ 
risce George Esper dell’AP — 
che hanno avuto per obiettivi 
anche ponti ferroviari e stra¬ 
dai. nonché chiatte fluvia¬ 
li, hanno partecipato velivo¬ 
li sia dell’aeronautica che del¬ 
la marina. Unità della Set¬ 
tima Flotta hanno invece 
cannoneggiato un punto di 
traghetto situato nei pressi di 
Dong Hoi... ». 

Nel Vietnam del Sud l’a¬ 
viazione strategica ha effet¬ 
tuato 21 missioni di bombar¬ 
damento tra l’alba di ieri e 
stamattina. 


NEW YORK, 12 novembre 
Il « New York Times » af¬ 
ferma stamattina da fonte 
governativa informata che 
Henry Kissinger potrebbe re¬ 
carsi a Parigi verso la fine di 
questa settimana per incon¬ 
trarvi Le Due Tho. 


Manifestazione a Ferrara 


5000 al corteo 
per il Vietnam 


DAL CORRISPONDENTE 

FERRARA, 12 novembre 

Vibrante manifestazione 
unitaria per la pace e la 
libertà, la solidarietà al 
Vietnam, oggi pomeriggio 
a Ferrara, presenti i com¬ 
pagni vietnamiti che già 
ieri avevano parlato a Ve¬ 
nezia. Oltre 5.000 in corteo 
in una splendida giornata 
di sole, tantissimi giovani, 
folte rappresentanze da tut¬ 
ti i Comuni della provin¬ 
cia. 

Il compagno Truong Si 
Phan, intervenuto con l’al¬ 
tro membro della delega¬ 
zione della RDV alla con¬ 
ferenza di Parigi, Trinh 
Due, ha ringraziato con vi¬ 
sibile commozione per lo 
sforzo fin qui compiuto dai 
ferraresi (oltre 700 flaconi 
di plasma raccolti, una 
sottoscrizione che ha supe¬ 
rato i cinque milioni). 

Il discorso di Truong Si 
Phan, è stato salutato da 
prolungate ovazioni da par¬ 
te della grande folla che 
aveva quasi stipato la piaz¬ 
za municipale, dopo il cor¬ 
teo che aveva attraversato 


la città, con i gonfaloni 
dei Comuni, dell’Ammini¬ 
strazione provinciale, gran¬ 
di bandiere del nord Viet¬ 
nam e del FNL, decine di 
cartelli, di striscioni, di 
drappi rossi e tricolori 
portati dai braccianti del 
Mezzano, dagli operai del¬ 
la Montedison, della Ze- 
nith e di tante altre fabbri¬ 
che, dai contadini di Bon- 
deno, dalle donne di Ar¬ 
genta e di tanti altri cen¬ 
tri della provincia, che non 
possiamo tutti elencare. 

In piazza Municipale i 
discorsi conclusivi. Hanno 
parlato il compagno Giu¬ 
liano Domenicali, presiden¬ 
te dell’ Amministrazione 
provinciale; il compagno 
Fiorenzo Baratelli, segreta¬ 
rio provinciale della FGCI 
anche a nome degli altri 
movimenti giovanili demo¬ 
cratici; il prof. Pasquale 
Modestino, capogruppo del¬ 
la DC al Consiglio comu¬ 
nale di Ferrara, che ha 
parlato nella sua qualità 
di componente il Comita¬ 
to provinciale Italia-Viet- 
nam. 


Incontro fra 
delegazioni 
del PC brasiliano 
e del PC italiano 

ROMA, 12 novembre 
Una delegazione del Comi¬ 
tato centrale del Partito co¬ 
munista brasiliano, formata 
dai compagni Artur Reis e 
Luis Ribeiro Da Costa, 
si 6 incontrata a Roma con 
una delegazione del PCI di 
cui facevano parte i compa¬ 
gni Agostino Novella, mem¬ 
bro dell’ufficio politico, pre¬ 
sidente della commissione per 
le relazioni internazionali, 
Angelo Oliva, viceresponsabi¬ 
le della sezione esteri e Fran¬ 
co Saltarelli della sezione 
esteri. 

Durante rincontro, che si è 
svolto in una atmosfera fra¬ 
terna, si è proceduto ad una 
ampia informazione sulla si¬ 
tuazione politica nei rispetti¬ 
vi Paesi e sono stati discussi 
problemi di comune interesse 
del movimento operaio inter¬ 
nazionale e le iniziative per 
rafforzare i rapporti bilatera¬ 
li tra i due partiti. 

Il compagno Novella, con¬ 
dannando il regime di terro¬ 
re instaurato in Brasile dai 
« gorilla » al servizio dell’im¬ 
perialismo americano, ha 
espresso ai compagni brasi¬ 
liani la solidarietà dei comu¬ 
nisti italiani nella lotta del 
popolo brasiliano per abbat¬ 
tere la dittatura fascista e 
riconquistare al Brasile la li¬ 
bertà e la democrazia. 


Inflitte dai tribunali militari franchisti 


Dure pene detentive in Spagna 
a otto lavoratori di El Ferrai 

• .ii' 

Sono stati condannati per avere diffuso volantini contro la repressione poliziesca che 
era costata la vita a due operai dei cantieri navali Bazan - Campagna di solidarietà 


MADRID, 12 novembre 

I Tribunali Militari fran¬ 
chisti hanno imposto dure 
pene detentive ad un gruppo 
di otto lavoratori di El Ferrai. 
I fatti per i quali essi sono 
stati portati davanti ad un 
Consiglio di Guerra risalgono 
al 27 marzo scorso, cioè su¬ 
bito dopo lo sciopero dei Can¬ 
tieri navali Bazan, che tanta 
risonanza ebbe in Spagna ed 
anche in tutta l’Europa. In 
quella occasione, due operai, 
Amador Rey e Daniel Niebla, 
caddero assassinati mentre 
partecipavano ad un pacifico 
corteo per le vie della citta¬ 
dina galiziana. 

Gli imputati erano accu¬ 
sati di aver diffuso volantini 
in cui denunciavano la re¬ 
pressione scatenata contro i 
lavoratori in lotta e chiama¬ 
vano alla solidarietà con i 
detenuti, i licenziati e le loro 


La stampa sovietica sull'incontro di Helsinki 

Mosca: segni positivi 
per la sicurezza europea 

I colloqui preliminari che si svolgeranno il 22 
prossimo dovranno mettere a punto la grande 
assise - La « Pravda » denuncia i pericoli della 
mancata firma dell'accordo di pace per il Vietnam 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 12 novembre 

La consultazione di Helsinki 
che si aprirà il 22 prossimo 
per definire i temi della Con¬ 
ferenza pan-europea sulla si¬ 
curezza e cooperazione, do¬ 
vrà svolgersi in modo « rapi¬ 
do » e dovrà servire, princi¬ 
palmente, a gettare le basi 
per Lassi se generale. Sarà in¬ 
fatti la Conferenza che dovrà 
affrontare « tutto l’arco delle 
questioni pan europee ». 

E’ questo il parere dei mag¬ 
giori commentatori sovietici 
che si occupano della situazio¬ 
ne europea in relazione alla 
prossima riunione nella capi¬ 
tale finlandese. 

Interessante a tal proposito 
quanto scrive Vikenti Mat- 
veiv, redattore delle [srestia, 
in un articolo pubblicato nel- 
l’ultmo numero del settimana¬ 
le di politica estera Za Rube- 
jom. 

Matveiv nota che oggi più 
che mai è giunto il momento 
di serrare le file e accelerare 
la convocazione della Confe¬ 
renza senza perdere tempo 
dal momento che nel conti¬ 
nente numerosi sono i segni 
« positivi » che si sono avuti 
in favore della sicurezza e del¬ 
la cooperazione. Dall’Europa 
— scrive l’osservatore — par¬ 
tì la campagna della guerra 
fredda ed è proprio dal no¬ 
stro continente che «levo 
ora partire la spinta capar** 
di sconfiggere definitivamente 


quanti sognano un ritorno al 
passato. 

L’assise “ di Helsinki dei 
prossimi giorni, segnerà in tal 
senso, un primo e significati¬ 
vo passo in avanti che dovrà 
essere fatto con rapidità te¬ 
nendo conto che l’obiettivo fi¬ 
nale è quello della Conferen¬ 
za che si dovrà svolgere non 
più tardi della prima metà 
del 1973. 

Altro tema che figura nel¬ 
le pagine dei quotidiani di 
Mosca è quello del Vietnam. 
La Pravda, citando le opinio¬ 
ni di vari osservatori stranie¬ 
ri rileva che il Pentagono sta 
rafforzando il potenziale mi¬ 
litare del regime di Saigon al 
fine di metterlo sempre più 
in condizione di portare avan¬ 
ti la « guerriglia » contro le 
forze di liberazione. 

Il giornale del PCUS sottoli¬ 
nea poi che gli aiuti america¬ 
ni a Thieu sono stati talmen¬ 
te intensificati tanto che so¬ 
no già iniziate le consegne 
del materiale bellico USA che 
erano previste per il 1973. 

Il giornale, insistendo sul¬ 
la pericolosità della situazio¬ 
ne e sulla colpevolezza degli 
americani per la mancata fir¬ 
ma dell’accordo (in serata la 
Tass con un dispaccio da New 
York ha dato notizia che Kis¬ 
singer partirà per Parigi per 
riprendere le trattative coi 
vietnamiti) conclude ribaden¬ 
do il pieno appoggio del- 
i’URSS ai patrioti vietnamiti. 

Carlo Benedetti 


famiglie. La condanna che è 
stata loro inflitta è di 3 anni 
di carcere e una multa di 
300.000 pesetas. La difesa ave¬ 
va insistito sul fatto che un 
Consiglio di Guerra non era 
competente a giudicare questi 
lavoratori, in quanto la diffu¬ 
sione dei volantini non solo 
era stata fatta in una nave 
in costruzione, e dunque non 
ancora in forza alla Marina 
Militare, ma anche in molti 
altri luoghi della città. 

Il verdetto ha causato mol¬ 
ta impressione a El Ferrai, 
dove è ancora vivo il ricordo 
della brutale repressione po¬ 
liziesca dello scorso marzo, 
che costò la vita a due lavo¬ 
ratori, crimine per il quale, 
invece, non è stata chiesta al¬ 
cuna punizione. 

I condannati sono: Manuel 
Amor Deus, presidente del¬ 
la Associazione socio-ricreati¬ 
va della Bazan, membro del¬ 
la commissione interna e de¬ 
legato provinciale; José Maria 
Riobò, membro di commissio¬ 
ne interna; Angel Porto Reai. 
delegato aziendale; Andrés Ba- 
stida, delegato aziendale; Ra¬ 
miro Romero Lopez, delegato 
aziendale; José Cabado Marti- 
néz, delegato aziendale; José 
Julìo Miras; Francisco Feman- 
dez Filgueira. 

Bisogna dire che gli impu¬ 
tati, rinchiusi nella prigione 
navale di Carranza. sono ri¬ 
masti. nell’attesa del giudizio, 
completamente isolati, senza 
poter avere rapporti con i fa¬ 
miliari e gli avvocati. Si è ad¬ 
dirittura proibita a Manuel 
Amor Deus di presenziare ai 
funerali del figlio morto in 
un incidente. 

In relazione a questo 
processo si è realizzata una 
grande campagna di solidarie¬ 
tà in Galizia e nel resto della 
Spagna, solidarietà che ha rag¬ 
giunto il suo culmine durante 
lo sciopero generale di Vigo, 
dove la popolazione per le 
strade, nelle assemblee e nel¬ 
le manifestazioni scandiva pa¬ 
role d’ordine come: « No al 
Consiglio di Guerra di El 
Ferrol ». 

In questi giorni le Cornisi» 
nes Obreras di El Ferrol, in 
un volantino che è stato di¬ 
stribuito nella città, fanno un 
breve bilancio della repressio¬ 
ne, ancora in atto scatenata 
per Io sciopero del marzo 
scorso: due operai assassinati, 
circa un centinaio di persone 
ferite da colpi di arma da 
fuoco; circa duecento inter¬ 
rogati dalla polizia politica, 
alcuni dei quali brutalmente 
torturati; 40 processati dal 
Tribunale di Ordine Pubbli¬ 
co; 80 multati con somme che 
variano dalle 50.000 alle 250 
mila pesetas per un totale di 
5 milioni di pesetas (50 milio¬ 
ni di lire); 35 licenziati. Viene 
negata la libertà provvisoria 
ai lavoratori della Bazan in¬ 
carcerati: Pilliado, Aneiros, 
Lourerio ed altri; la cauzione 
per coloro cui è stata mal¬ 
grado tutto concessa la liber¬ 
tà provvisoria ascende a mez¬ 
zo milione di pesetas. 


Secondo notizie trasmesse da viaggiatori 

Uccisi 50 operai nella 
Guinea Equatoriale? 


CAIABAR {Nigeria), 

12 novembre 

Circa cinquanta operai ni¬ 
geriani sono stati uccisi e 
numerosi altri feriti in uno 
scontro con la polizia della 
Guinea Equatoriale, colonia 
spagnola fino al ’68. La noti¬ 
zia è stata riferita da viag¬ 
giatori provenienti da quella 
regione. li massacro sarebbe 
avvenuto l’uìtima settimana 
di ottobre, nell'isola di Fer¬ 
nando Po al largo della co¬ 
sta nigeriana. 

La Guinea Equatoriale, una 
delle nazioni più piccole di 
Africa, consiste dell’isola di 
Fernando Po e della zona del 


fiume Munì, fra il Camerali 
e il Gabon. 

La strage sarebbe avvenuta 
nella capitale. Santa Isabel, 
in seguito ad una manifesta¬ 
zione di raccoglitori di ca¬ 
cao. I lavoratori uccisi dove¬ 
vano essere trasferiti sul con¬ 
tinente, essendo scaduto il lo¬ 
ro contratto temporaneo di 
lavoro. 

A Benin, un osservatore ni¬ 
geriano ha affermato che ad¬ 
dirittura centinaia di operai 
sono stati uccisi dalla poli¬ 
zia. Sull’episodio, che laddo¬ 
ve fosse confermato, sareb¬ 
be di una gravità inaudita, 
non ci sono notizie ufficiali. 


DAL CORRISPONDENTE 

BELGRADO, 12 novembre 

La riunione del Comitato 
Centrale della Lega dei Co¬ 
munisti di Serbia si è con¬ 
clusa ieri sera, dopo tre gior¬ 
ni di intenso dibattito al qua¬ 
le hanno partecipato presso¬ 
ché tutti i membri. Il Comi¬ 
tato Centrale ha accolto le 
dimissioni di Nikezic, della 
Perovic e di altri due mem¬ 
bri ed ha approvato la lette¬ 
ra dell’Ufficio esecutivo della 
Lega e del presidente Tito 
impegnandosi all’unanimità a 
metterla in opera come piat¬ 
taforma d’azione fino al pros¬ 
simo congresso della Lega. 

Nella riunione del Comita¬ 
to Centrale si sono notate po¬ 
sizioni molto differenziate 
circa il programma d’azione 
della Lega e, come ha sotto- 
lineato Mahmut Bakali presi¬ 
dente del comitato provincia¬ 
le del Kossovo « sussistono e 
agiscono tuttora tendenze che 
mirano a bloccare o smussare 
la nostra azione ». D'altra par¬ 
te le questioni sulle quali è 
avvenuto lo scontro politico 
sono di tale portata che non 
si può certo pensare che la 
completa unità possa essere 
raggiunta nel giro di pochi 
giorni. Tihomir Vaksalic, il 
nuovo presidente del Comita¬ 
to Centrale serbo ha detto 
che la riunione mirava ad un 
esame critico della situazione 
politica e dell’azione condot¬ 
ta dalla Lega per affermare 
l’unità del Comitato Centra¬ 
le e per assicurare l’azione 
unitaria nella realizzazione de¬ 
gli obiettivi posti dalla let¬ 
tera dell’Ufficio esecutivo e 
da Tito. 

Il dibattito, ha detto, non 
è stato superficiale, è andato 
alla ricerca del punto critico 
delle questioni essenziali e 
« l’essenza dei problemi dei 
quali si discute nella Lega 
dei comunisti serbi, non con¬ 
siste in qualche questione pe¬ 
riferica dello sviluppo socia¬ 
le, nè in questioni personali. 
L'attuale tappa della rivolu¬ 
zione ha ima importanza de¬ 
cisiva per la direzione dello 
sviluppo e per la sorte del so¬ 
cialismo in Jugoslavia: si trat¬ 
ta di decidere se la classe o- 
peraia potrà disporre dell’in¬ 
sieme della produzione socia¬ 
le e potrà assicurarsi il ruo¬ 
lo decisivo nelle decisioni po¬ 
litiche e sociali o se saran¬ 
no le forze che si oppongono 
agli interessi della classe o- 
peraia, del socialismo e del¬ 
l’autogestione, che si raffor¬ 
zeranno ». 

Secondo Vaksalic le resi¬ 
stenze all’affermazione della 
autogestione sono di due ti¬ 
pi: « Abbiamo da molto tem¬ 
po compreso la natura delle 
resistenze staliniste burocra¬ 
tiche al nostro orientamento 
di autogestione. Ora abbiamo 
bisogno di chiarire alla Lega 
dei comunisti serbi altrettanto 
bene l’altra alternativa all'au¬ 
togestione e le resistenze che 
vengono da quella parte, cioè 
l’alternativa della società bor¬ 
ghese e in ultima analisi dei 
rapporti sociali capitalistici ». 

Come efficacemente ha det¬ 
to Un altro membro del Co¬ 
mitato Centrale l’autogestione 
è stretta tra le due macine di 
un mulino: statalismo buro¬ 
cratico da una parte e rap¬ 
porti capitalistici di produ¬ 
zione dall’altra. 11 grande 
compito che la Lega deve as¬ 
solvere è quello di superare 
questi due pericoli e di crea¬ 
re le condizioni per garantire 
alla classe operaia la comple¬ 
ta disponibilità del plus-valo¬ 
re prodotto. 

Arturo Barioli 


In un clima di rinnovato slancio dinanzi ai problemi economici 

Si opre il T Congresso 
dei sindacati polacchi 

Tra le namerose rappresentanze straniere presente anche quella della CGIL 
gnidata da ladano lama - Frodnttività, autogestione, condizioni sociali e 
di lavoro i grandi temi che affronterà Tassise - Il Codice del lavoro 


DAL CORRISPONDENTE 

VARSAVIA, 12 novembre 

Si apre domani a Varsavia 
il settimo Congresso nazio¬ 
nale dei sindacati polacchi. 
II discorso di apertura sarà 
tenuto da Gyerek e la rela¬ 
zione introduttiva dal presi¬ 
dente del Consiglio centrale 
dei sindacati Kruczek. Vi par¬ 
teciperanno 1.728 delegati in 
rappresentanza di tutte le ca¬ 
tegorie di lavoratori • e nu¬ 
merose delegazioni di centra¬ 
li sindacali straniere. Per l’I¬ 
talia è stata invitata la CGIL, 
che sarà rappresentata da Lu¬ 
ciano Lama e dal segretario 
della Camera del Lavora di 
Parma, Lindi. 

L’assise, che si protrarrà 
per tre giorni è stata pre¬ 
ceduta da un ampio dibattito 
nel quale hanno preso la pa¬ 
rola un milione e duecento¬ 
mila lavoratori e attivisti sin¬ 
dacali di ogni categoria, ad 
ogni livello. I grandi temi 
che sono risultati, nella fa¬ 
se precongressuale, al cen¬ 
tro dell’attenzione di tutti i 


ro sono quelli della produt¬ 
tività. dell’autogestione, delle 
condizioni sociali e di lavo¬ 
ro. Nessuno di questi tre te¬ 
mi costituisce una novità per 
la storia della vita sindaca¬ 
le polacca, ma tutti e tre si 
presentano questa volta, per 
cosi dire, con una forza mag¬ 
giore rispetto al passato. 

Quanto alla produttività, 
sarà sufficiente ricordare la 
rispondenza veramente gran¬ 
diosa ottenuta dalla campa¬ 
gna per i venti miliardi 
di produzione supplementare, 
che ha registrato risultati su¬ 
periori non solo all’obiettivo 
proposto ma ad ogni più ot¬ 
timistica previsione. Questa 
campagna ha avuto inoltre il 
significato di una verifica e 
al tempo stesso di una sol¬ 
lecitazione della corresponsa¬ 
bilità del mondo del lavoro 
nell’affrontare i problemi eco¬ 
nomici del paese e nel ri¬ 
cercarne le possibili soluzio¬ 
ni. 

. La discussione sui proble¬ 
mi concernenti le condizioni 
di vita e di lavoro verterà 


settori del mondo del lavo- | sulla base di due elementi 


estremamente positivi: gli ot¬ 
timi risultati economici regi¬ 
strati negli ultimi due anni, 
che permetteranno di rag¬ 
giungere entro il 1973 un au¬ 
mento dei salari reali del 18- 
19 per cento rispetto alla fi¬ 
ne del 1970, superando quin¬ 
di di un punto in percentua¬ 
le i risultati previsti per il 
quinquennio in corso, e la pro¬ 
posta di un Codice del La¬ 
voro sul quale sono già in 
corso discussioni preliminari 
negli ambienti politici e tec¬ 
nici. 

Questo sarà il primo codi¬ 
ce del lavoro che verrà adot¬ 
tato in Polonia e, indipenden¬ 
temente da ogni futura valuta¬ 
zione sulla sua stesura definiti¬ 
va, costituirà un importante 
strumento di sistemazione e ag¬ 
giornamento delle norme at¬ 
tualmente in vigore. In par¬ 
ticolare, esso sancirà la pa¬ 
rità dei diritti tra lavoratori 
manuali e intellettuali, più 
ampie agevolazioni per le don¬ 
ne soprattutto in connessio¬ 
ne con la maternità. 

Paola Boccardo 


fa » dei delegati? Questa è la 
ipotesi che stasera veniva con¬ 
siderata la più probabile. E’ 
certo, soprattutto, che il grup¬ 
po della destra nenniana ù 
pronto a votare, insieme ai 
demarliniani, il documento 
presentato nell'agosto scorso 
dal presicietfie del PSI. E sso 
vede in questo gesto un sal¬ 
vacondotto per il proprio in¬ 
gresso nelta maggioranza che 
dovrà guidare il partito nei 
prossimi mesi, e ne sottoli¬ 
nea il significato di critica 
nei confronti della condotta 
socialisti degli ultimi anni. 

Non è ancora certa, frat¬ 
tanto, la suddivisione delle 
percentuali tra le varie cor¬ 
renti. La commissione per la 
verifica dei poteri trarrà le 
proprie conclusioni soltanto 
all’ultimo momento. Non si 
è molto lontani dal vero, co¬ 
munque, azzardando la previ¬ 
sione di un 45 per cento circa 
ai demartinianì, di un 43 per 
cento complessivo ai gruppi 
di Mancini, Bertoldi e Lom¬ 
bardi e, infine, di un 11-12 per 
cento ai nenniani. 

L'elezione del Comitato cen¬ 
trale non porrà nessun pro¬ 
blema, una volta che sia sta¬ 
ta stabilita la quota spettan¬ 
te a ogni corrente. Il Comi¬ 
tato centrale si riunirà nella 
giornata di martedì, qui a 
Genova, per eleggere la dire¬ 
zione, la quale, a sua volta, 
provvederà quasi sicuramente 
alla immediata nomina del 
segretario del partito. In que¬ 
sta sede, si potrà verificare 
anche se all’eventuale maggio¬ 
ranza realizzatasi in congres¬ 
so std documento politico ne 
corrisponderà una identica 
per la segreteria. 

L’intervento pronunciato ie¬ 
ri da De Martino ha provoca¬ 
to alcune reazioni anche al 
di fuori del Congresso. Da 
parte della DC, vi è stato qual¬ 
che rigo di commento conte¬ 
nuto nel resoconto del Popo¬ 
lo. Il giornale democristiano 
ritiene che De Martino ab¬ 
bia « ribadito la disponibilità 
alla ripresa del centrosini¬ 
stra, ma a condizioni che ap- 
jmiono in una certa misura 
irrigidite rispetto ad alcune 
recenti progettazioni, sia per 
quanto riguarda i rapporti 
con i comunisti, sia per quan¬ 
to concerne il sottofondo del¬ 
la battaglia congressuale sul 
problema non secondario del¬ 
la gestione del partito ». Il 
Corriere della Sera scrive che 
la posizione di De Martino è 
contraddittoria e conclude il 
proprio commento afferman¬ 
do che sarebbe in ogni caso 
assurdo attendersi « un sol¬ 
lecito ritorno del PSI al go¬ 
verno ». 


interventi 

sizione, questa unità manca 
a proposito del modo e del¬ 
le prospettive di tale attua¬ 
le collocazione del PSI. Il 
contrasto è tra coloro che ri¬ 
tengono bloccata per lungo 
tempo la prospettiva di una 
ripresa di dialogo con la DC 
e chi — come i demartinianì 
— crede che molte forze si 
muovano nella DC e nei par¬ 
titi minori nel senso della 
ripresa della collaborazione 
coi socialisti. 

Mariotti ha introdotto fin 
dall’inizio del suo discorso 
una nota di asprezza che ha 
suscitato grandi clamori nel 
Congresso, dicendo che nes¬ 
suna mediazione è possibile 
fra le tesi a confronto. Egli 
ha delineato un Partito so¬ 
cialista tutto lanciato a rian¬ 
nodare il rapporto di governo 
(«non si può stare con una 
gamba all’opposizione e una 
al governo»), ha agitato la 
immagine di un PSI che « fa 
la fine del PSIUP » se si lega 
troppo ai comunisti (ai qua¬ 
li ha attribuito una fantasio¬ 
sa proposta di collaborazione 
governativa DC-PCI), e. con 
una personale « intepretazio- 
ne » della posizione espres¬ 
sa ieri da De Martino sul 
problema dell’unità del par¬ 
tito. ha detto che la linea 
della sua corrente a non si 
tocca » e che De Martino de¬ 
ve diventare segretario del 
partito. 

Questo elemento di esaspe¬ 
razione e di personalizzazio¬ 
ne dello scontro ha suscita¬ 
to la preoccupata reazione di 
Balzani» (del gruppo Manci¬ 
ni) e di Signorile (della si¬ 
nistra). Quest'ultimo ha det¬ 
to che sussistono certamen¬ 
te differenze di valutazione, 
ma che c’è il comune rico¬ 
noscimento della inevitabilità 
di una dura lotta di opposi¬ 
zione al centrismo e di una 
salvaguardia — riaffermata da 
De Martino — dei caratteri e 
della collocazione classista del 
partito: ciò può costituire la 
base di una « unità non ge¬ 
stionale ma politica ». Egli 
si è chiesto quale credibili¬ 
tà verso il Paese e verso le 
altre forze politiche avrebbe 
il partito, se si cristallizzas¬ 
se una maggioranza interna 
che, per la sua stessa mode¬ 
stia numerica, finirebbe col 
paralizzare i] PSI in una di¬ 
visione verticale. A nome del¬ 
la sinistra, Signorile ha pro¬ 
posto un ordine del giorno 
che invita tutte le compo¬ 
nenti a un incontro che dia 
esito alla volontà unitaria del 
Congresso. 

L’ « autonomista » Bettino 
Craxi ha prospettato la di¬ 
sponibilità della sua corren¬ 
te, sulla linea espressa da 
Nenni, ad entrare in una 
maggioranza a direzione de- 
martiniana. ma ha riconosciu¬ 
to che il PSI non può pre¬ 
sentarsi spaccato e che le 
maggioranze risicate sono pe¬ 
ricolose cosi come sono im¬ 
produttive le unanimità. Per 
questo ha auspicato che la 
maggioranza si allarghi sul¬ 
la base di un chiarimento 
con altre forze del partito e 
su una linea che costituisca 
il superamento autocritico di 
quelli che ha definito gli er¬ 
rori della gestione degli ul¬ 
timi tre anni. L’appoggio al¬ 
la proposta di un contempo¬ 
raneo ritiro delle tesi con¬ 
trapposte sul problema del 
governo è stato espresso, tra 
gli altri, da Bftllardini, Ania- 
si e Menchinelli. 

Il sindaco di Milano, il qua¬ 
le aveva promosso nella sua 


Federazione un raggruppa¬ 
mento locale nell’intento di 
evitare una cristallizzazione 
del gruppi, ha svolto un in¬ 
tervento di appoggio alla re¬ 
lazione Mancini. Egli ha sot¬ 
tolineato l’evoluzione della 
posizione demartiniana dall’i¬ 
niziale convincimento di un 
rapido superamento del go¬ 
verno Andreotti nll’attuale 
posizione ohe riconosce che 
Il « centro-sinistra non è die¬ 
tro l’angolo». Sulla base di 
questo riconoscimento, lega¬ 
to a quello di una visione 
aggiornata dell’incontro di 
governo, è aggregabile una 
grande maggioranza del par¬ 
tito la quale si riconosca nel¬ 
la continuità della linea po¬ 
litica. Di qui il suo « estre¬ 
mo favore » per una sintesi 
tra le posizioni di De Marti¬ 
no e di Bertoldi. Per rian¬ 
nodare il rapporto con la 
DCha concluso Aniasi — 
bisogna far maturare un’in¬ 
versione degli indirizzi de¬ 
mocristiani (cambiare una 
politica e non una formula) 
e ciò non può che essere 
compito di lunga lena giac¬ 
che la DC attuale, quella del¬ 
la teoria della reversibilità e 
della centralità non è la stes¬ 
sa con cui il PSI avviò die¬ 
ci anni fa la collaborazione. 

Nello Mariani, che è perve¬ 
nuto al congresso con un 
proprio gruppo, la cui consi¬ 
stenza si aggira sull’l per 
cento, ha sostanzialmente 
fatto proprie le posizioni di 
De Martino. Il dirigente gio¬ 
vanile Villetti ha detto che 
l’identità del Partito si de¬ 
finisce in rapporto con il mo¬ 
vimento reale dei lavoratori 
e che è impossibile una lot¬ 
ta all’involuzione centrista 
senza l’unità sostanziale del 
Partito, fuori di ogni ma¬ 
chiavellismo. 

Sono anche intervenuti, fra 
gli altri. Rossi Doria e Finoc- 
chiaro: il primo auspicando 
un maggiore impegno del 
Partito nello sviluppo del mo¬ 
vimento unitario nelle cam¬ 
pagne, e il secondo delinean¬ 
do un bilancio molto critico 
dell’esperienza di centro-sini¬ 
stra sul terreno economico 
e istituzionale. 

Domattina spetterà al se¬ 
gretario Mancini replicare a- 
gli intervenuti. Quindi si a- 
vrà l’illustrazione e il vo¬ 
to sui documenti politici. 


Attentato 

mo di tritolo. L’attentato ha 
suscitato enorme impressione 
e sdegnate reazioni a Nola. E’ 
per tutti evidente che il mo¬ 
vente è « politico » se cosi 
si può dire, e deriva dall’in¬ 
tento di impedire a tutti i co¬ 
sti la costituzione della nuo¬ 
va giunta. Nella stessa mat¬ 
tinata di oggi la sezione del 
PCI ha diffuso un volantino 
di condana del criminale at¬ 
tentato. Una riunione delle 
forze che hanno dato vita al¬ 
la giunta democratica si è 
svolta nel pomeriggio. Sono 
state indette assemblee popo¬ 
lari per esprimere la condan¬ 
na della popolazione nolana 
nei confronti di chi adotta si¬ 
mili metodi di lotta e per 
illustrare nello stesso tempo 
il programma in base al qua¬ 
le è stata costituita la giunta. 


Provocazioni 
a Sanremo 

SANREMO, 12 novembre 

A Sanremo si stanno sus¬ 
seguendo gravi atti di pro¬ 
vocazione ad opera dei fa¬ 
scisti, che hanno aggredito 
nei giorni scorsi un nostro 
compagno, mentre distribuiva 
volantini con altri studenti 
dinanzi al liceo Cassini, e 
questa notte una bottiglia 
Molotov è stata lanciata nel¬ 
la sede di un grappo extra¬ 
parlamentare danneggiando¬ 
la gravemente. Nel pomerig¬ 
gio, nel corso di un’azione di 
protesta, è stata devastata la 
sede del MSI che sorge nella 
centrale via Matteotti. 

La sezione del PCI ha dif¬ 
fuso un volantino, nel quale 
si denuncia l’atteggiamento 
di tolleranza e di passività 
degli organi dell’ordine pub¬ 
blico (polizia e carabinieri) 
nei confronti delle aperte vio¬ 
lenze dei fascisti. Il volantino 
conclude rivolgendo un ap¬ 
pello alla popolazione di San¬ 
remo, affinchè, con la più 
larga unità antifascista, si i- 
solino e si sconfiggano le 
provocazioni. 


Matera: 
concluso il 
convegno 
sulla Pirelli 

. MATERA, 12 novembre 
Con una manifestazione pub¬ 
blica nel corso della quale è 
stato confermato l’impegno 
meridionalista dei sindacati, 
si è concluso oggi a Matera 
il convegno promosso dalla 
Federazione unitaria dei chi¬ 
mici sulla Pirelli per riven¬ 
dicare la realizzazione degli 
investimenti nel Mezzogiorno 
più volte annunciati dal mo¬ 
nopolio della gomma. 

Ne riferiremo ampiamente 
domani. 


Nel terzo anniversario della 
morte del compagno 

CARLO DE BERNARDI 

la moglie e i figli lo ricordano 
ad amici e compagni con immu¬ 
tato dolore e offrono in sua me¬ 
moria I.. 10.000 per riniti. 

Gavirate IVA), 13 novembre 1972. 


Ricorre oggi la scomparsa del 
compagno .. 

1 CARLO DE BERNARDI 

L'amico e compagno Carlo Co- 
rioni lo ricorda a tutti i comu¬ 
nisti di Gavirate come nobile fl- 
gura di antifascista e olire in sua 
memoria L. 10.000 per riniti. 

Gavirate (VA), 13 novembre 1972. 




* Ai* 












